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Occasioni di pace e progresso 

1987, l'Italia 
in un mondo 
in movimento 

di ALESSANDRO NATTA 

¥ L 1987 eredita un mondo in movimento, in 
* grande movimento. Un cumulo di fatti e 
di opportunità, nella dimensione planetaria, 
si proietta sul nuovo anno che, perciò, si an
nuncia carico di prospettive. Vediamoli, dun
que, in breve, questi fatti rilevanti. 

Il primo, a me sembra, è la crisi della ideo
logia e della politica reaganiane. Intendo non 
solo la evidente caduta della credibilità del
l'uomo che le ha incarnate, ma il contenuto di 
quella strategia e delle dottrine che ne sono 
state il supporto, che hanno costituito la base 
pratica e la giustificazione teorica della lun
ga offensiva conservatrice e neoliberista di 
questi anni in tutta l'area del mondo capitali
stico sviluppato. E che di crisi si tratti è com
provato dal permanere e dal riaccendersi di 
contraddizioni economiche e di drammi e 
conflitti sociali che si ipotizzavano riassorbi
ti, e dalle difficoltà assai grandi di cui soffre 
la politica americana sia all'interno del pae
se (la sconfitta elettorale del partito di Rea-
gan ha preceduto il trauma dell'Irangate e ha 
testimoniato un ampio rifiuto di consenso 
agli indirizzi rea^aniani), sia nella politica 
internazionale se e vero che sono scomparse 
o sono precipitate nella più assoluta incredi
bilità categorie manichee e avventurose co
me «impero dei male» o «Stato terroristico» 
che supponevano una linea di sfida e non di 
dialogo. E invece ad un dialogo, in qualche 
modo, si è dovuti pervenire. Da ciò vediamo 
avvalorato il duplice giudizio (che a qualcuno 
potè sembrare azzardato) che esprimemmo 
al Congresso di Firenze: che l'offensiva con
servatrice cominciava a mostrare difficoltà 
e fiato corto; e che sì doveva tener ferma la 
distinzione tra il reaganismo e le forze politi
che e culturali più aperte e consapevoli della 
società americana. 

Tre fatti rilevanti 
Il secondo fatto rilevante è il movimento in 

atto nel mondo comunista. È innegabile che 
nei maggiori paesi — l'Urss e la Cina ma 
anche il Vietnam e Cuba — è avviata la ricer
ca di un nuovo dinamismo economico-sociale 
e anche di un adeguamento in campo politico; 
sono dibattuti e talora avviati elementi di ri
forma del sistema, di cui sarebbe prematuro 
prevedere gli sbocchi, ma che segnalano una 
volontà di rinnovamento. E novità positive si 
registrano nella politica estera di questi pae
si, sia per quanto riguarda la concezione dei 
rapporti internazionali che per la iniziativa 
concreta. Il nostro auspicio è che tali processi 
non conoscano soste, ma anzi avanzino con 
coerenza e in profondità. Continueremo ad 
osservarli alla luce dei principi e dei giudizi 
(che i fatti stanno convalidando) che abbiamo 
affermato al XVII Congresso. 

Il terzo fatto emergente è una presa di co
scienza più nitida, che si è manifestata nel
l'anno trascorso ad Est e ad Ovest, del peso e 
del rischio della estenuante gara riarmista; 
della possibilità di allentare questa stretta 
che ormai si palesa soffocante per entrambe 
le grandi potenze; della necessità di rimuove
re tensioni e conflitti che dalla loro dimensio
ne locale proiettano veleno e rischio sull'in
sieme dei rapporti mondiali. Pensiamo al Ni
caragua, ali Afghanistan, all'Africa centrale 
e australe, al Medio Oriente, al Sud-Est asia
tico. È un reticolo di crisi, segnato da inter
venti e politiche di forza che appaiono ormai 
inammissibili, e comunque impotenti a stabi
lizzare le situazioni. 

Tutto questo questo chiama ad una svolta 
nella concezione delle relazioni internaziona
li: ad una coesistenza collaborativa, ad una 
interdipendenza consapevole e accettata che 
si faccia carico della generale sicurezza e si 
fondi sul disarmo. Qui e lo spazio, l'occasione, 
il dovere di una forte iniziativa politica del
l'Europa. Si è parlato spesso di «declino» del 
vecchio continente, di un suo destino subal
terno nella morsa dei due colossi eeonomico-
militari. Ebbene, ecco il momento di una prò-
va di vitalità, di ripresa di ruolo: nel promuo
vere distensione e cooperazione, nell'incorag-
giare e attuare fatti di disarmo, nel mediare 
e risolvere i conflitti che lambiscono i nostri 
confini e, più a fondo, nell'affermazione di 
una funzione propria dinnanzi alle grandi 
questioni dell'epoca. 

E qui sentiamo che è alla prova la capacità 
e la volontà delle forze riformatrici e pro

gressiste, le quali non possono accontentarsi 
di un ruolo di pura stabilizzazione (questo è il 
mestiere dei conservatori, che in genere ci 
riescono meglio), ma debbono porsi l'obietti
vo alto e storicamente maturo di un nuovo 
sviluppo che abbia al suo centro il bisogno e il 
valore del lavoro. È assurda — e nonpuò co
munque appartenere ad una forza di sinistra 
— l'esaltazione acritica di una ripresa econo
mica quando esistono milioni di disoccupati, 
quando l'efficienza della singola impresa è 
pagata dal degrado e dal saccheggio dei beni 
comuni della natura, quando decadono giusti
zia e solidarietà e si esaspera la legge del più 
forte, quando si acuisce il contrasto tra effi
cienza e democrazia. 

Viene dai fatti lo stimolo, il richiamo al 
coraggio di costruire un'alternativa pro
grammatica, progettuale a dimensione euro
pea. C'è bisogno di una grande politica che, 
certo, comporta uno sforzo di rinnovamento 
delle idee della sinistra e, soprattutto, un rin
novato gusto e impegno di lotta. Questo è 
l'appuntamento che ci attende nel nuovo an
no, a cui siamo sollecitati non solo da chi ha 
dato e conferma fiducia al Pei, ma da un'opi
nione pubblica più vasta che in molti modi ci 
fa capire di attendere da noi un migliore uso 
della nostra forza, più chiarezza e determina
zione in una lotta di opposizione il cui scopo 
fondamentale è di far fare passi avanti al 
paese, di rispondere al meglio ai problemi 
della gente. E del resto, non si tratta di una 
pura sollecitazione ma di fatti visibili: la ri
presa di lotte e di movimenti, come è accadu
to in questi mesi quando abbiamo posto obiet
tivi concreti e precisi per l'occupazione, il 
Mezzogiorno, la scuola. Voglio sottolineare 
con nettezza questo punto politico e di meto
do: non concepiamo la politica come pura 
manovra o gioco dì potere. Più grande è la 
nostra ambizione: essere forza di governo per 
la qualità — riformatrice e risolutrice — del» 
le nostre propostela capacità di farne ogget
to di lotta e di strappare i risultati, di provo
care così nuove dislocazioni di forze sociali, 
politiche, culturali. 

Noi contestiamo all'attuale governo un li
mite di fondo che è quello di non aver saputo, 
pur nelle accresciute opportunità, incidere 
con impegno e respiro riformatore sulle cau
se strutturali delle debolezze e dei mali del 
nostro paese. Di qui il permanere della ri
strettezza della base produttiva, l'accrescer
si dello squilibrio Nord-Sud, i fenomeni 
preoccupanti di crisi dello Stato sociale e an
che dello Stato di diritto, il drammatizzarsi 
del rapporto tra economia e natura, tra i va
lori del sapere e il loro uso. Su questo deve 
svilupparsi la nostra sfida, sempre partendo 
dal concreto, dall'urgente. Ad esempio, la 
stagione dei contratti sta mettendo in eviden
za che si è riaccesa una questione salariale, in 
senso diretto e in senso ampio, con implica
zioni generali di politica sociale (governo e 
finalità della razionalizzazione produttiva, 
giustizia fiscale, prestazioni della sicurezza 
sociale e, soprattutto, occupazione). La scelta 
che ne deve discendere non può che essere 
quella di un impegno più acuto di riforma 
sociale e di riforma democratica. È così che 
si possono determinare le condizioni politiche 

Per il superamento del pentapartito e per 
affermazione di una alternativa democrati

ca. attraverso uno spostamento verso sinistra 
nella società, e di una convergenza tra le for
ze riformatrici che ancora non c'è. 

La nostra sfida 
La costruzione di queste condizioni politi

che esige un rafforzamento della capacità 
programmatica e di iniziativa del partito (e, 
dopo il Congresso, passi e atti significativi 
sono stati compiuti, su questo terreno); com
porta una ripresa organizzativa e uno svilup
po del caratteredi massa del partito; un uso 
più ampio dei nostri strumenti di raccordo 
con l'opinione pubblica, insomma una mobili
tazione adeguata ad un anno importante in 
cui — con o senza «staffette» o rotture forma
li — dovrà risultare palese l'esaurimento di 
3uesta coalizione e l'esigenza di una svolta. E 

ovremo dispiegare tutta la forza dei nostri 
ideali e valori, della nostra capacità di pen
siero e cercheremo di farlo, nel 50* della mor
te di Antonio Gramsci, tornando a riflettere 
sul suo immenso lascito teorico e morale. 

Nell'interno 

Gli studenti 
cinesi domani 
nuovamente 

in piazza 
Il fermento tra gli studenti 
cinesi non accenna a dimi
nuire. Per domani in piazza 
Tian An Men a Pechino è in
detta una manifestazione 
che le autorità non hanno 
autorizzato. Cresce II timore 
che possano ripetersi Inci
denti slmili a quelli avvenuti 
nello stesso luogo nell'aprile 
del 1976. A PAG. 2 

Cosenza, nafta 
nell'acqua 

Per i tecnici 
è «inspiegabile» 
Continua l'emergenza acqua 
a Cosenza. Dopo la scoperta 
che nell'acquedotto della cit
tà calabrese si erano infiltra
ti natta e benzina, I tecnici 
assicurano che la situazione 
sta tornando sotto controllo. 
Ma nessuno beve ancora 
l'acqua dal rubinetti. Ancora 
mistero sulle cause dell'in
quinamento. Scartata l'ipo
tesi di un attentato. A PAG. 5 

Catania, 14 
i franchi 

tiratori nel 
pentapartito 

È nato lacerato dal contrasti 
11 pentapartito al Comune di 
Catania. Si sono contati ben 
14 franchi tiratori. Intanto si 
è dimessa la giunta provin
ciale. Un libro bianco del Pel 
documenta I danni prodotti 
dalla lunga paralisi ammini
strativa: finanziamenti per
duti, servizi pubblici allo sfa
scio, disoccupazione. 

A PAG. 6 

Mosca rifiuta lo scambio: sarebbe un'ipocrisia 

Reagan e Gorbaciov 
niente auguri in Tv 

La proposta di ripetere l'esperienza dell'85 avanzata dagli Usa - Il portavoce sovietico: 
«Perché creare illusioni?» - La Casa Bianca: «Non ci aspettavamo tanta pubblicità» Mikhail Gorbaciov Ronald Reagan 

MOSCA — Ronald Reagan 
non apparirà stanotte sugli 
schermi della televisione so
vietica né Mikhail Gorbaciov 
si rivolgerà agli americani 
dagli schermi della televisio
ne Usa per quello scambio di 
messaggi augurali che aveva 
costituito la grossa novità, e 
l'elemento caratterizzante, 
del Capodanno 1986. Il clima 
di pessimismo In cui l'anno 
si chiude, dopo 11 deteriora
mento del rapporti est-ovest 
— e più in particolare fra te 
due superpotenze — si fa 
dunque sentire ln~'manlera 
concreta. «Non si può Illude
re I nostri due popoli sullo 
stato delle relazioni fra 
l'Urss e gli Usa», ha detto 11 
portavoce del ministero de
gli Esteri sovietico, Ghenna-
di Geraslmov, per spiegare 11 
rifiuto del suo governo alla 
proposta americana di effet
tuare anche quest'anno lo 
scambio di auguri Incrociato 
attraverso le due televisioni. 

L'anno scorso, con il mes
saggio di Reagan, un presi
dente americano si rivolgeva 
per la prima volta al tele
spettatori sovietici dal 1972, 
quando era toccato a Nlxon 
parlare dai teleschermi del-

l'Urss; mentre Gorbaciov era 
stato il primo leader sovieti
co a prendere la parola alla 
televisione americana. Ma 
allora si respirava ancora 11 
clima del vertice di Ginevra, 
del novembre precedente, 
con tutto il bagaglio di aper
ture e di speranze che lo ave
va accompagnato; ed 11 clima 
del rapporti fra le due super
potenze era decisamente «In 
salita». Quest'anno Invece si 
fa sentire concretamente II 
peso negativo della grande 
delusione di Reykjavik, il 
nodo Irrisolto delle «guerre 
stellari» (e della ostinazione 
manifestata su questo tema 
dall'amministrazione Usa e 
da Ronald Reagan personal
mente) ha creato un dia
framma che nemmeno gli 
auguri per il nuovo anno so
no In grado di valicare. 

La proposta americana 
perchè si ripetesse lo «scam
bio» di messaggi dal tele
schermi è stata presentata 
alle autorità sovietiche per 
via diplomatica dall'amba
sciatore statunitense Arthur 
Hartman, ma 11 rifiuto è sta
to pronto e pubblico; ed è 

Occhetto 
ricevuto 

dal segretario 
del Pcus 

Il dirigente Pei, in vacanza in Urss, a col
loquio anche con Ligaciov e Dobrinin 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Il compagno Achille Occhetto è stato ricevuto Ieri 
al Cremlino da Mikhail Gorbaciov In un cordiale incontro, 
nel pomeriggio, durato un'ora e mezzo, che era stato prece
duto da un altro lungo colloquio, durato oltre un'ora e 40 
minuti, con Egor Ligaciov e Anatoli Dobrynin. Lo scambio di 
punti di vista non si è però ancora concluso. Occhetto — che 
si trova In Urss per una breve vacanza — rivedrà Ligaciov al 

• c , . , I suo ritorno dal viaggio a Samarkanda, nei primi giorni del-
loegue in ultima) I l'anno nuovo, per continuare una discussione che, evidente-

mente, avviene In un momento di estremo Interesse e di 
grande dinamismo sia per gli sviluppi interni all'Urss che per 
la situazione Internazionale nel suo complesso. È appunto 
questa la considerazione che Occhetto ha comunicato Ieri al 
giornalisti nel corso di una rapida conferenza stampa al ter
mine del due colloqui con 1 massimi dirigenti sovietici. 

•Siamo molto Interessati a conoscere le valutazioni del 
Pcus In un momento come questo — ha detto Occhetto — 
caratterizzato dall'emergere di novità in numerosi campi*. 
Interesse ad uno scambio di punti di vista che appare reci
proco visto l'impegno della parte sovietica a dare risposte 
esaurienti alle domande formulate da Occhetto e alle valuta
zioni della parte italiana. Che gli sviluppi moscoviti siano al 
centro dell'attenzione mondiale non c'è bisogno di sottoli
nearlo. Occhetto è partito dalle novità dell'ultima ora — Il 
ritorno a Mosca di Andrei Sakharov — esprimendo la «soddi
sfazione» del Pel per «Il passo sulla via da noi più volte auspi
cata e sollecitata». Tuttavia — ha aggiunto 11 dirigente comu
nista Italiano — «al di là delle nostre posizioni sulla libertà di 
espressione e sulla democrazia politica, resta 11 fatto che atti 
come questo hanno avuto un grande rilievo Internazionale e 
hanno aumentato 11 prestigio dell'Unione Sovietica». Un pas
so importante, dunque, che «chiama in causa altre misure e 
sviluppi coerenti, che sarebbero accolti con favore dal comu
nisti Italiani». Si è parlato estesamente della situazione inter
na sovietica e del problemi che essa sta aprendo, non certo di 
agevole soluzione. Ovvio l'Interesse a conoscerne a fondo gli 
sviluppi. E anche a questo proposito Occhetto ha posto nu
merose domande partendo dall'apprezzamento positivo per 
le misure della leadership sovietica In direzione della «gla-
snost», la trasparenza, «anticamera — ha aggiunto Achille 
Occhetto — per un ulteriore sviluppo delle libertà individuati 

Giuliette» Chiesa (Segue in ultima) 

Il Pri avverte: crisi di governo se il «pacchetto» Rognoni subirà modifiche in Parlamento 

Già traballa il compromesso-giustizia 
Promotori dei referendum, insieme a Psi e Pli, i radicali sparano a zero contro le misure varate dal Consiglio dei ministri - Per 
i socialisti, irrisolto il problema della composizione del Csm - Insoddisfatti i liberali - Qualche perplessità anche nelle file della De 

ROMA — Reggerà alla pro
va parlamentare il tormen
tato compromesso sulla giu
stizia raggiunto l'altra notte 
in Consiglio dei ministri nel
l'estremo tentativo di evitare 
i referendum? Il dubbio ser
peggia nelle file della stessa 
maggioranza, tanto che 11 
Pri giunge a minacciare la 
crisi di governo se il «pac
chetto» Rognoni dovesse su
bire modifiche. L'avverti
mento è rivolto soprattutto a 
socialisti e liberali — promo
tori del tre referendum Insie
me al radicali — ma anche a 
settori della De. Sono pro
prio I socialisti, i liberali e al
cuni esponenti democristia
ni a nemmeno ventiquattr'o-
re dall'approvazione delle 
misure proposte dal mini
stro della Giustizia, a chiede
re cambiamenti. Ma l'accor
do raggiunto l'altra notte 

poggia su equilibri talmente 
delicati che lo stesso Rogno
ni sente 11 dovere di avvertire 
che non esistono margini per 
eventuali modifiche: 1 suol 
provvedimenti, ricorda in
fatti il ministro, sono una 
«coperta troppo stretta per 
essère tirata In ogni direzio
ne». 

Di questo avviso è anche il 
Pri. In un editoriale ispirato 
dal segretario del partito, 
Giovanni Spadolini, la «Voce 
repubblicana* sostiene che 
l'accordo raggiunto l'altra 
notte a palazzo Chigi «deve 
essere rispettato In sede par
lamentare da tutti 1 partiti 
rappresentati nel Consiglio 

Auguri di un felice anno nuovo 
l'Unità torna in edicola venerdì 

In occasione della festività di Capodanno l'Unità, co
me tutti gli altri quotidiani, non sarà in edicola domani 
1 gennaio. Le pubblicazioni riprenderanno venerdì 2 
gennaio. Ai lettori, agli abbonati, agli inserzionisti, alle 
società di distribuzione e agli edicolanti, gli auguri di 
un felice anno nuovo. 

del ministri, da tutti 1 partiti 
cioè che hanno contratto ta
le obbligo». La rottura di 
questo Impegno, minaccia la 
«Voce», «comporterebbe una 
valutazione assolutamente 
negativa sulla tenuta della 
coalizione». E se II messaggio 
non fosse chiaro, l'organo 
del Pri aggiunge: «Nessuno 
pensi di ripetere in Parla
mento, In una materia di tale 
delicatezza e complessità 
Istituzionali, la linea del col
pi di mano o del ricongiungi
menti diretti alla piazza. Go
verno e merce non sono sem
pre compatibili». 

Ma che cosa pensano I 
partiti del fronte referenda-

Giovanni Fasanella 

(Segue in ultima) 

ALTRI SERVIZI A PAG. 3 

Due tecnici italiani 
sequestrati in Etiopia 

ROMA — Due tecnici italiani, Dino Marteddu, cagliaritano, 
37 anni e Giorgio Marchiò, 36 anni, nato In Etiopia ma resi
dente ad Aprilia, sono stati sequestrati In Etiopia da un grup
po armato non ancora identificato che ha assaltato il campo 
mobile di una Impresa operante nella regione del Goggiam. 
La notizia è stata rivelata ieri dal nostro ministero degli 
Esteri. Assieme ai due tecnici italiani — secondo una nota 
della Farnesina — sarebbero stati sequestrati dai guerriglieri 
anche alcuni altri lavoratori etiopi. L'attacco, sulla cui dina
mica non si hanno particolari, e avvenuto il 27 dicembre. 
L'impresa italiana dalla quale dipendono 1 due tecnici era 
impegnata nella realizzazione di un progetto per lo sviluppo 
rurale della zona. L'ambasciatore italiano ad Addis Abeba — 
informa la Farnesina — è In contatto con le autorità della 
capitale affinché sìa garantita la sicurezza di tutti 1 lavorato
ri italiani in Etiopia. 

Il passo indietro del governo, che ha «congelato» la scala salariale, per i sindacati è insufficiente 

«Non basta ancora» dicono i ferrovieri a Chirac 
Chiedono 
rimmediato 
ritiro 
del progetto 
Le misure 
«distensive» 
non sono 
bastate 
E la Francia 
rimane 
paralizzata 

Lo sciopero dei ferrovieri che va aventi da 13 giorni ha parali» 
iato tutti I collegamenti Internazionali. A destra la manifesta-
lione dì Ieri alla stazione Salnt-Lazare 

Nostro servizio 
PARIGI — La decisione del governo di 
«congelare* la nuova scala salariale che 
doveva entrare In vigore col primo gen
naio; l'entrata In campo del «mediatore* 
Francois Lavondés, che oggi comincerà 
le consultazioni coi sindacati su questa 
stessa scila o sulle sue possibili varian
ti; l'apertura ufficiale del negoziato sul
le condizioni di lavoro — tre misure «di
stensive* anche se tardive che secondo 
il governo avrebbero dovuto fare del 30 
dicembre una giornata quasi risolutiva 
per lo sciopero del ferrovieri — non 

hanno mutato 11 semidesertico panora
ma delle ferrovie francesi. Pochi treni 
sul binari, molti di questi bloccati dagli 
scioperanti, le stazioni di Chambery, di 
Dole, di Besancon occupate, manifesta
zioni della Cgt attorno al principali de
positi del paese. 

A Parigi, In me de Londre, sede della 
direzione delle ferrovie, alle 3 del pome
riggio di Ieri, la commissione statutaria 
mista (direzione, governo e sindacati) 
riunitasi dopo tredici giorni consecutivi 
di sciopero, ha aperto li negoziato sulle 
condizioni di lavoro mentre migliala di 

ferrovieri sfilavano cento metri più lon
tano, sulla place de Budapest, per solle
citare Il ritiro definitivo della scala del 
salari e per respingere la mezza misura 
del suo «congelamento». Lo slogan di te
sta era: «No al piccoli passi che portano 
al grandi salassi». 

Il presidente delle Ferrovie dello Sta
to ha avuto appena 11 tempo di sottoli
neare l'importanza di questa «giornata 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima) 



l'Unità OGGI 
MERCOLEDÌ 

31 DICEMBRE 1986 

L'Istat rileva un aumento dello 0,3 in dicembre 

Il crollo dei prodotti petroliferi 
Nell'ultimo mese dell'anno l'inflazione tendenziale si è attestata sul 4,3% - Gli entusiasmi 
governativi e il mutamento della congiuntura internazionale - Il giudìzio di Lucchini 
ROMA — Nel 1986 l'aumen
to del prezzi al consumo è 
stato del G.l per cento. Lo ha 
comunicato Ieri ristat che 
con la rilevazione del dati di 
dicembre ha chiuso 1 conti 
dell'anno che se ne va. Nel
l'ultimo mese l'indice ha re
gistrato un incremento dello 
0.3% a livello nazionale con
fermando l'andamento del
l'inflazione nelle grandi cit
tà. Rispetto al dicembre del
l'anno scorso l'aumento del 
prezzi è stato del 4,3 per cen
to. E quest'ultimo il cosid
detto tasso tendenziale che 
misura II passo che ha ora 
assunto 11 processo inflazio
nistico. Se si fa Invece la me
dia delle variazioni in tutti i 
mesi dell'86 si ha appunto la 
cifra del 6,1%, che rileva l'ef
fettiva perdita di valore della 
moneta nel corso dell'anno. 
Nel 1985 l'inflazione tenden-

I zlalc e quella media risulta

rono, In dicembre, entrambe 
dcU'8.G%. 

Prendendo In considera
zione 1 tassi annui di Incre
mento per l singoli comparti 
merceologici l'istat ha otte
nuto le cifre seguenti: l'ali
mentazione ha complessiva
mente fatto registrare una 
crescita del 3,5%, l'abbiglia
mento del 7,6, l'abitazione 
del 1,8, I beni e servizi vari 
del 5,6. l'elettricità e i com
bustibili una riduzione 
dell'11,2. 

I dati confermano dunque 
un progressivo, sensibile raf
freddamento della spinta In
flazionìstica. Nell'86 non è 
mal stata registrata una va
riazione mensile superiore al 
10 per cento e ciò non acca
deva dal 1972. Anche le pre
visioni governative risultano 
confermate. Tuttavia non 
può sfuggire che tutto il pro
cesso è stato trainato dalla 

Bilancia commerciale 
migliora in novembre 

ROMA — Cantinua a migliorare la bilancia commerciale italia
na. In novembre il saldo negativo tra importazioni ed esporta
zioni dì merci e stato di soli ICO miliardi. Un disavanzo modesto 
rispetto a quello registrato nello stesso mese dell'85 quando il 
deficit fu di 2.993 miliardi. Nei primi undici mesi dell'anno il 
deficit ò stalo complessivamente di -1.059 miliardi, meno di un 
quinto di quello accumulato nello stesso periodo dell'anno scor
so (21.083 miliardi). L'Istat ha comunicato ieri che nell'86 le 
importazioni italiane sono ammontate in valore a 136.991 mi
liardi con un calo del 10,6% mentre le esportazioni sono cresciu
to dello 0,6% raggiungendo il valore di 132.932 miliardi. Il netto 
miglioramento dei conti è quasi esclusivamente dovuto alla ri
duzione dei prezzi del petrolio: il deficit del settore è infatti 
diminuito di ben 16.618 miliardi rispetto all'anno scorso. Sono 
invece aumentati i deficit relativi ai prodotti alimentari, ai mi
nerali ferrosi e no, alla chimica, mentre è rimasto sostanzial
mente stazionario quello relativo al settore agricoltura e pesca 
(7.724 miliardi contro 7.740). 

formidabile riduzione del 
prezzi relativi all'elettricità e 
al combustibili, diretta con
seguenza della accentuata 
discesa sul mercati Interna
zionali delle quotazioni del 
prodotti petroliferi. Notevole 
rilievo ha poi assunto, nel 
corso dell'86, la costante ca
duta del valore del dollaro 
che ha ridotto considerevol
mente 1 prezzi delle merci 
Importate. 

I facili entusiasmi e le otti
mistiche previsioni per il fu
turo, diffusi a piene mani In 
questi giorni dagli ambienti 
governativi, sono pertanto 
quanto meno azzardati. Se 
infatti all'orizzonte, almeno 
per 11 momento, non si Intra
vede alcuna Inversione di 
tendenza per quanto riguar
da 11 corso della moneta 
americana che tutti danno 
ancora In calo per 1 prossimi 
mesi, per il petrolio le cose 

sicuramente non andranno 
nell'87 come sono andate 
quest'anno. Dopo la confe
renza di Ginevra dell'Opec le 
auotazlonl stanno registran-

o un continuo anche se mo
derato aumento. Il prezzo 
del dlclotto dollari al barile è 
alla portata del Paesi pro
duttori che non nascondono 
tuttavia progetti anche più 
ambiziosi. Se anche non riu
scissero a realizzarli, è co
munque escluso che per il 
prossimo anno l'economia 
italiana possa godere degli 
straordinari vantaggi che ha 
potuto Incamerare nell'86. 

A parte 11 ministro Goria, 
che continua Imperterrito a 
sostenere che 1 migliori ri
sultati dell'azienda Italia so
no soprattutto dovuti alla 
sua politica economica, non 
c'è osservatore che non si 
mostri preoccupato per ciò 
che può accadere nel prossi
mi mesi. Anche 11 presidente 

della Conflndustrla Lucchi
ni dà scarso credito al vanta
ti successi dell'azione del go
verno e riconosce che 1 mi
glioramenti dell'86 sono tut
ti da attribuire alla manna 
Irripetibile di un deprezza
mento contestuale del dolla
ro e del petrolio. Lucchini so
stiene che d'ora In poi se si 
vuole mantenere un buon 
ritmo di crescita dovremo 
far conto solo sulle nostre 
forze e trovare eventualmen
te una manna sostitutiva. 
Certo non sarà molto facile. 
L'Ocse segnala una progres
siva perdita di competitività 
del prodotti Italiani sul mer
cati Internazionali e Intrave
de 1 segni di una possibile ri
presa inflazionistica. E pos
sibile che 1*87 non si svolga 
nel segno di una tranquilla 
continuità, ma rappresenti 
l'inizio di una fase nuova. 

Edoardo Gardumi 

Fine d'anno turbolenta nel Sistema monetario europeo che ha sfiorato la crisi 

Il marco sale ancora su lira e franco 
La ripresa del dollaro non ne ha bloccato l'ascesa 
Interventi della Banca di Francia - Divergenze di fondo sulla politica economica tedesca - La rivalutazione 
monetaria non intacca la forza concorrenziale dell'industria tedesca - Perché non «sfonda» la moneta europea 

ROMA — Il marco ha messo a se
gno nuovi record sia sulla lira 
(696,30) che sul franco francese 
nonostante la leggera ripresa del 
dollaro (1358). Il cambio marco-
dollaro è risalito da 1.94 a 1,95: la 
forza del marco sulla lira e 11 fran
co non dipende dunque solamente 
dalla depressione della valuta sta
tunitense. Se II marco scende ad 
1,80 per dollaro, come preconizza
no alcuni ambienti internazionali, 
la frattura fra la valuta tedesca e 
le altre che compongono 11 siste
ma monetario europeo sarà Irri
mediabile. Ed a questo punto 
emergono due atteggiamenti poli
tici: assai critico verso la politica 
economica tedesca a Parigi; rasse
gnato o addirittura favorevole ad 
una nuova svalutazione della lira 
a Roma. 

La Banca di Francia ha nuova
mente aumentato, dal 7,75% 
all'8,25%, l'interesse corrisposto 
sulle anticipazioni a sette giorni. 
Ciò a contribuito a frenare la di
scesa del franco (3,30 per marco 
contro 3,31 di Ieri). Sono modifi
che frazionali che non danno con

to del cambiamenti cumulativi 
nel rapporti economici, maturati 
lungo 1 mesi e gli anni, su cui si 
basano le critiche alla condotta 
tedesca. L'incertezza politica do
vuta alle sconfitte del governo 
Chirac viene minimizzata a Pari
gi. Per la destra francese la politi
ca di vendita ai privati delle Im
prese nazionalizzate — con previ
sti larghi afflussi di capitali esteri 
— ed i tagli alle spese pubbliche 
dovrebbero produrre, automati
camente, un rafforzamento del 
franco. 

Se ciò non avviene si deve, tut
tavia, all'assenza di segnali con
creti nella ripresa degli investi
menti e del commercio estero del
la Francia. La politica economica 
tedesca, benché Ispirata per alcu
ni versi alle stesse Idee del gover
no Chirac — anche 1 tedeschi ri
ducono la spesa pubblica — ab
bassa il livello della domanda di 
merci francesi oltre Reno creando 
uno squilibrio strutturale che si 
ripercuote nel cambio fran
co/marco. Squilibrio aggravato 
dalla esportazione di capitali 

francesi verso la Germania e la 
Svizzera. 

La politica tedesca viene defini
ta di austerità a Parigi. Ma cosa 
accade, realmente, In Germania? 
I prezzi al consumo sono scesl 
dell'1% quest'anno ma la massa 
di moneta di nuova creazione è 
aumentata quasi del 10%. I tede
schi hanno prodotto moneta so
prattutto per la richiesta di mar
chi proveniente dall'estero. Con 
prezzi al consumo mediamente in 
ribasso, la domanda interna dei 
consumatori ha registrato au
menti del 4,5%. Tutto sembra an
dare bene, dunque. Senonché si 
registrano fenomeni come la ridu
zione del 2% nella costruzione di 
alloggi e la riduzione relativa — 
2% d'incremento nell'86 contro 
2,5% nell'84 — del consumi pub
blici non compensato dagli inve
stimenti pubblici anch'essi au
mentati del solo 2%. 

L'economia più salubre d'Euro
pa si tiene un tasso di disoccupati 
dell'8% piuttosto che arrischiare 
qualche nuovo programma di In
vestimento. Nel 1986 il disavanzo 
di bilancio delie amministrazioni 

pubbliche tedesche sarà attorno 
all'1% del prodotto Interno lordo 
contro 1112% In Italia. C'è in Ger
mania uno spazio di manovra per 
Irrobustire gli investimenti ma il 
governo di Bonn non marcia. 

Il torto del critici — francesi o 
di altri paesi — è di non voler ve
dere le cause che rendono possibi
le 11 disinteresse tedesco per l'am
pliamento del mercato europeo. 
Taluni analisti sono persino pate
tici nel predire — come fa anche 
l'ultimo rapporto dell'Ocse (Orga
nizzazione per la cooperazione e Io 
sviluppo) che a forza di rivalutare 
11 marco il prodotto tedesco perde
rà di competitività ed il mercato 
tedesco sarà invaso da merci di al
tri paesi. £ allora... i tedeschi capi
ranno 11 loro errore, rilanceranno 
la domanda interna, investimenti 
compresi. 

Se ciò fosse vero la lunga catena 
delle svalutazioni della lira contro 
11 marco dovrebbe avere costruito 
chissà quali sbocchi dell'industria 
italiana sul mercato tedesco. In
vece l'interscambio tedesco sta 
per chiudere l'anno con un disa
vanzo per l'Italia che potrebbe ap

prossimarsi a quattromila miliar
di. Sono dati che pongono interro
gativi di fondo sia sulla politica 
monetarla italiana che, In genera
le, sul modo In cui l'Italia parteci
pa alla Comunità europea. 

Finché la politica del marco 
moneta-guida del Sistema mone
tario europeo paga sarà ben diffi
cile indurre i tedeschi ad accetta
re, ad esemplo, VEcu quale mone
ta collettiva. Occasioni importan
ti, come il recente interesse sovie
tico per l'uso dell'Kcu al posto del 
dollaro (e quindi per la creazione 
di scambi preferenziali fra Europa 
occidentale ed orientale) vengono 
trascurate. Il deflusso stesso del 
dollari dagli Stati Uniti viene ca
nalizzato sopra una moneta sol
tanto, Il marco, anziché diluirsi in 
una area più vasta, riducendo la 
pressione rivalutatlva. La diver
sificazione delle monete usate ne
gli scambi intemazionali — l'ac
quisizione di un pieno statuto di 
valuta d'uso internazionale per la 
lira ed il franco francese — viene 
ostacolata dal continuo clima di 
incertezza che grava su queste va
lute. 

Tutto ciò può avvenire perché, 
nel fatti, la sistematica rivaluta
zione del marco non produce que
gli spostamenti nella divisione in
ternazionale del lavoro che 1 «pre-
vlslonlstl» continuano a pronosti
care Invano. Nemmeno col marco 
a 700 lire le industrie italiane 
sfonderanno sul mercato tedesco. 
Esiste una cartelllzzazlone, una 
pre-spartizione del mercato euro
peo dovuta a fattori finanziari, 
tecnologici e politici, nell'esisten
za di posizioni dominanti appa
rentemente inattaccabili (ma IR 
realtà gestite politicamente: si ve
da la parsimonia tedesca nella 
partecipazione ai programmi di 
ricerca scientifica comuni) che ri
duce gli effetti della concorrenza. 

La nuova rivalutazione del 
marco, secondo alcuni, può essere 
fermata soltanto se il dollaro ri
prende quota. Ieri sono stati pub
blicati negli Stati Uniti indicatori 
positivi che possono agire in tal 
senso. Però si tratta di una mezza 
verità: il supermarco è in larga 
parte un fenomeno politico euro
peo. 

Renzo Stefanelli 

Approvato dal governo un ddl 

Una laure 
per insegn 
alle mater 
alle eleme 
Confermate le nuove inutili nomine a di
rettore generale della Pubblica istruzione 

ROMA — Si dovrà avere la 
laurea per Insegnare nella 
scuola elementare e nella 
scuola materna. Il «maestro 
con laurea» è diventato In
fatti, finalmente, un disegno 
di legge approvato l'altro Ieri 
dal Consiglio dei ministri. 
Presto, si spera, sarà discus
so in Parlamento. È dal 1973 
Infatti che gli accordi gover
no-sindacati per il contratto 
del docenti prevedono una 
laurea per 1 maestri, ma per 
anni i governi hanno ignora
to questo Impegno. 

Il provvedimento proposto 
dal ministro Falcuccl e ap
provato dal governo prevede 
degli appositi corsi di laurea 
per gli Insegnanti delle scuo
le materne ed elementari. 

Il plano di studi di questi 
corsi prevede «sia la prepara
zione scientifica necessaria 
per acquisire 1 contenuti cul
turali dell'insegnamento» sia 
«la preparazione professio
nale specifica sul piano me
todologico e didattico da In
tegrare con un tirocinio pra
tico obbligatorio». Il corso di 
laurea durerà quattro anni e 
sarà «articolato in un blen
nio di formazione comune e 
In un ulteriore blennio di 
formazione specifica per 1 
due Indirizzi» con caratteri
stiche diverse per la scuola 
materna e per la scuola ele
mentare. Al quarto anno si 
dovrà sostenere 11 tirocinio. 
Al termine, con il diploma, si 
potrà partecipare al concor
so per le elementari o le ma
terne, relativamente all'indi
rizzo scelto. Saranno 1 con
corsi a dare l'abilitazione. 

Novità anche per gli Inse
gnanti delle medie inferiori 
superiori: il disegno di legge 
prevede infatti che 1 piani di 
studio «che possono dare ac
cesso all'insegnamento nella 
scuola secondarla» siano «In
tegrati da discipline finaliz
zate alla preparazione pro
fessionale, con riferimento 
alle scienze dell'educazione e 
all'approfondimento meto
dologico e didattico delle 
aree disciplinari specifiche 
di ciascun corso di laurea, 
anche mediante tirocinio 
pratico obbligatorio». Inol
tre, «al fini dell'ammissione 
ai concorsi a cattedre nella 
scuola secondaria... il candi
dato deve dimostrare, oltre 
al possesso del diploma di 
laurea, anche il superamen
to degli esami e del tirocinio 
pratico». 

Intanto, il Consiglio del 
ministri ha confermato le 
previsioni de «l'Unità» e ha 
nominato quattro nuovi (e 
inutili, nonché Illegali) diret
tori generali della Pubblica 

Istruzione. Uno di questi è ti 
segretario della Falcuccl, 
Rublnaccl, passato In pochi 
anni da semplice segretario 
a megadlrigente attraverso 
concorsi «per merito» In cui, 
quindi, non era necessario 
sostenere prove. Sull'incre
dibile vicenda I senatori co
munisti Chlarante, Nespolo 
e Valenza hanno avanzato 
un'interrogazione al mini
stro della Pubblica Istruzio
ne per «conoscere quale fon
damento hanno le notìzie... 
circa la nomina di quattro 
nuovi direttori generali pres
so 11 Ministero della Pubbli
ca Istruzione, dove già vi so
no due direttori generali In 
soprannumero.,, una nomi
na che sarebbe illegittima In 
quanto sarebbe superato 11 
numero massimo previsto 
dalle norme vigenti». 

Romeo Basso!*! 

Le tangenti 
per le navi 
all'Irak: il 
29 seduta 

delle Camere 
ROMA — Il 29 gennaio si 
svolgerà a Montecitorio" una 
seduta congiunta del Parla
mento nel corso della quale 
si dovrà decidere, sulla base 
di una relazione della com
missione Inquirente, su un 
supplemento di indagini re
lative al pagamento di una 
intermediazione di circa 
cento miliardi per la vendita 
di navi all'Irak. Essendo sca
duti 1 termini entro i quali la 
commissione Inquirente era 
tenuta a dare una valutazio
ne complessiva, la riunione 
del 29 dovrà decidere se con
cedere un supplemento di In
dagine di quattro mesi. La 
commissione Inquirente non 
ha Ipotizzato singole respon
sabilità ministeriali. Quella 
del 29 sarà la 17* riunione 
congiunta della Camera e 
del Senato e la prima dell'87. 
La storia (che risale al 1982) è 
quella di una tangente auto
rizzata di circa cento milardi 
per rendere possibile una 
vendita di navi all'Irak, 
un'operazione di circa due
mila e cinquecento miliardi. 
Per il radicale Roberto Cic-
clomessere, che denunciò il 
fatto alla Procura della Re
pubblica di Roma, le inter
mediazioni però costarono di 
più: circa ducceutoscssanta 
miliardi. 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Tra gli studenti passa la voce: tutti in piazza 
Tian an men il primo gennaio. Sull'immensa piazzasi affac
cia l'Assemblea del popolo. È uno dei luoghi esplicitamente 
vietati dal nuovi regolamenti municipali come meta di cortei 
e manifestazioni. L'incubo delle autorità evidentemente è 
che si possa ripetere qualcosa di slmile agli incidenti dell'a
prile 1976, quando In milioni vennero In piazza a commemo
rare la morte di Zhou Enlal. La milizia aveva sgomberato la 
piazza con la violenza. Il giorno dopo Mao, che era ancora in 
vita, aveva privato per la seconda volta Deng Xiaoping, accu
sato di essere «l'organizzatore dietro le quinte» delle manife
stazioni, di tutti gli Incarichi di governo e di partito. Ma 
l'incidente aveva fatto suonare le campane a morto per la 
«sinistra» di Shanghai. Stavolta a sentirsi minacciato è lo 
stesso Deng. È assai improbabile che si ripetano gli avveni
menti e la dimensione di dieci anni fa. La forza pubblica 
potrebbe, ad esemplo, cominciare con lo sprangare le porte 
del campus universitari e non far uscire gli studenti per nul
la. Ma in quella piazza, osserva qualcuno, potrebbero ugual
mente ritrovarsi in un milione solo a curiosare. 

Intanto gli studenti continuano ad assembrarsi nel viali 
delle università di notte. Strane scene, nel buio rischiarato 
dal riverberi della neve che si ghiaccia prima di potersi scio
gliere, ad una temperatura di parecchi gradi sotto zero. Ca
pannelli di migliala di giovani avvolti nei cappottonl Imbot
titi di cotone o nei più moderni giubbotti di piumino, che 
discutono appassionatamente. Nel dormitori, come prevedo
no 1 regolamenti, le luci sono spente dalle undici in poi. Ma 
nel viali l'animazione continua fino alle ore piccole. Tutti con 
la propria lampadina elettrica, che fa parte della dotazione, 
ad accalcarsi di fronte al dazibao, tutti a prenderne nota 
leggendoli a voce nei registratori, perché li freddo Intenso e la 
fioca luce del lampioni non consentono di prendere nota con 
carta e penna. Di tanto in tanto altri gruppi di studenti che 
arrivano: alcuni con chitarre, evidentemente reduci da una 
festicciola tra le tante che sono state incoraggiate per «dl-
strarlt». Scambi di battute: «Ma che fate a quest'ora, sarete 
mica matti con questo freddo!». «Noi faremo festa a Tian an 
meni». Scena che si è ripetuta nella notte tra lunedì e martedì, 
con un tentativo di corteo bloccato dalla polizia al cancelli di 
Belda. Al mattino, come d'incanto, «dazibao» e altri residui 
delle riunioni notturne spariscono. Ci sono squadre Incarica
te apposta di rimuoverli, ma senza dare nell'occhio, tanto per 
evitare Incidenti. 

Cosa faranno le autorità se I giovani andranno In piazza 
Tian an men 11 primo gennaio, glielo Impediranno? È stato 
chiesto Ieri nel corso di un'accesa conferenza stampa al vice 
ministro dell'Istruzione He Dongchang. «Abbiamo avuto an
che noi sentore di questa voce — ha risposto — ma non è 
confermata. Ci sono regolamenti e questi vanno rispettati». 

L'accento, da parte del funzionarlo, è tutto sulla scelta di 
•moderazione», di «tolleranza», di «pazienza» nel confronti de
gli studenti. Smentisce categoricamente che sino a questo 
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Si teme il ripetersi di incidenti come quelli del 1976 nello stesso luogo 

Studenti in fermento a Pechino 
L'appuntamento 

è per domani 
nella piazza 

Tian An Men 
momento vi siano stati arresti di studenti. Dice che non si 
pone nemmeno lontanamente la questione del perseguirli 
come «controrivoluzionari». Insiste sul ruolo di •infiltrati». 
«sobillatori*, elementi estranei «con secondi fini», e a riprova 
cita l'arresto di un «disoccupato», venuto da fuori città, che 
avrebbe incitato gli studenti di Magistero alla manifestazio
ne notturna di due giorni fa. Uno che II aveva Infiammati — 
apprendiamo ancora dal «Quotidiano di Pechino» — con un 
discorso contro II sistema del partito unico e a favore del 
pluripartitismo. 

Non c'è nulla di male — questo 11 succo del suo discorso, 
che riprende quanto è già stato detto negli editoriali del mag
giori giornali in questi gioml — nell'impegno degli studenti 
per la libertà e la democrazia. Ma In Cina il processo di 
costruzione della democrazia non può esser disgiunto dal 
•quattro princìpi cardine» (cioè socialismo, direzione da parte 
del Partito comunista, dittatura democratica del popolo e 
marxIsmo-lenlnlsmo-Maopensleroy. La Cina non può per
mettersi di copiare semplicisticamente le esperienze stranie
re, vi sono limiti storici, economici, culturali che fanno sì che 
Il processo di democratizzazione richieda «direzione adegua
ta» e «procedure adeguate», richieda «tempo» e un «processo di 
lunga durata». «La democrazia in Occidente — scriveva leti 
mattina 11 "Guangmlng Rlbao" il giornale che si rivolge agli 
Intellettuali — ha percorso vie tortuose per tre secoli. Noi 
abbiamo alle spalle solo 30 anni di socialismo costruito su 
una società semlfeudale e semlcolonlale». 

JM 
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PECHINO - Uno studente di fronte ai dazebao appesi sui muri di un'università della capitale 

Il raduno non 
è autorizzato 
Anche di notte 
assembramenti 
nei campus 
Preoccupazione 
tra le autorità 

E comunque, insiste, bisogna fare una distinzione tra la 
gran maggioranza di quelli che hanno partecipato alle mani
festazioni e «coloro che vogliono approfittare con secondi fini 
dell'entusiasmo degli studenti». E quando gli viene chiesto di 
spiegarsi meglio su questi «secondi fini», ricorda che a Shan
ghai c'erano anche slogan che auspicavano 11 ritorno della 
•banda del quattro». Per la precisione, ci risulta che lo slogan 
era: «I dirigenti attuali sono peggio persino della banda del 
quattro». Più che questo slogan generico deve però aver crea
to allarme 11 fiorire del «dazibao» che rifiutano 1 «quattro 
principi» come cornice della riforma (Il più esplicito, apparso 
alla facoltà di Magistero della capitale, suonava: «"ta mada" 
1 quattro principi», cioè «In e... al quattro principi»). E tutta 
l'opera di persuasione è Incentrata sull'Impraticabilità in Ci

na di una «via occidentale» alla democratizzazione. Peggio 
ancora devono essere stati accolti In alto l «dazi bao» che si 
impicciavano più direttamente delle questioni relative alla 
battaglia e alla discussione politica interna e quelli che han
no cominciato ad attaccare con nome e cognome alcuni diri
genti: «Abbasso Deng Xiaoping» si era udito gridare a Shan
ghai, altri «dazibao» davano del «pagliaccio» a Hu Yaobang e 
chiedevano le dimissioni del vice-premier anziano Wan LI, 
perché in un incontro con 1 dirigenti dell'università di Anhui, 
quella da cui era partita la prima scintilla di questa ondata di 
agitazioni, avrebbe sostenuto che la democrazia è una «con
cessione» al popolo da parte del governo. Memori del «dazi
bao» di altre epoche, devono aver pensato che su questa stra
da si sa dove si comincia ma non si sa dove si va a finire. 

Per il resto. He Dongchang ha cercato di ridimensionare la 
portata delle agitazioni, che «meritano la dovuta attenzione», 
ma «non suscitano allarme nel gruppo dirigente». La Cina, ha 
ricordato, ha circa 2 milioni di studenti universitari, e quelli 
che hanno partecipato alle manifestazioni, curiosi compresi, 
non superano li 2 per cento (cioè 40.000). E gli istituti che sono 
stati coinvolti nelle undici città In cui sinora sono state se
gnalate manifestazioni, saranno sì e no una ventina su 1061. 
Chiaramente la speranza è che con gli esami di Inizio gen
naio e le vacanze invernali — che In parecchie università 
sembra si tenda ad anticipare — tutto finisca lì. Altro discor
so sarebbe se l'agitazione si estendesse e trovasse collega
menti con altri settori della società, ma anche qui sono evi
dentemente state prese misure e non pare disgiunta dalle 
notizie su quanto avviene nelle università quella che annun
cia la sospensione di tutti gli aumenti del prezzi. 

Uno sforzo, ha detto ancora 11 portavoce del ministero del
l'Istruzione, è stato compiuto anche per venire incontro alle 
rivendicazioni specifiche. Da diversi Istituti universitari ci 
segnalano che richieste rimaste inevase per anni circa la 
qualità delle mense, la disponibilità di telefoni, e così via, 
sono state esaudite con una velocità lampo nelle ultime setti
mane. He Dong Chang ha anche ricordato una riforma del 
sistema del salario agli studenti (che è tanto basso da collo
carli al secondo o terz'ultlmo posto tra le categorie di percet
tori di reddito) che Introdurrà borse di studio collegate al 
merito e prestiti bancari collegati allo stato di bisogno. In
contro alle rivendicazioni vanno anche le modifiche apporta
te al sistema di elezione del delegati a livello di distretto e di 
circoscrizione cittadina. Nell'Anhul l'agitazione era partita 
quando le autorità avevano rifiutato di accettare come can
didato un docente di astronomia che si era distinto nel riven
dicare una concezione audace della riforma politica. Le auto
rità di Pechino ora hanno fatto sapere che basteranno dicci 
firme per presentare un candidato alle elezioni locali del 
prossimo gennaio (che eleggono non 11 Consiglio municipale, 
ma 1 Consigli di circoscrizione, che a loro volta esprimeranno 
gli eletti al Consiglio municipale, mentre per 11 sindaco è 
immutato che venga designato dal centro). 

Siegmund Ginzberg 
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Già polemica sulle norme del «pacchetto» presentato dal governo 

Da nuovi princìpi chiari (lo Stato che risarcisce il cittadino che avrà subito un danno da una decisione del 
giudice), a norme che rischiano di alimentare confusione (lo Stato che si rivale sullo stesso giudice) 

ROMA — Ma basteranno davvero le propo
ste partorite al Consiglio del ministri per evi
tare l referendum sulla giustizia? Il giorno 
dopo la lunga seduta di gabinetto l'interro
gativo rimbalza In tutte le stanze. Le Ipotesi 
sono molte, ma un giudizio di merito è preva
lente. Il nodo spinoso della responsabilità ci
vile del magistrato, asse portante del fronte 
referendario, è stato affrontato con un com
promesso che Insieme a due principi chiari (è 
10 Stato che risarcisce 11 cittadino e 11 magi
strato viene sottoposto a procedimento disci
plinare e rischia una decurtazione dello sti
pendio) ne aggiunge un altro, quello della 
rivalsa dello Stato sul giudice, che, così come 
è concepito, sembra una fonte di grande con
fusione. 

Il sistema delineato da Rognoni non è 
chiaro, norme nuove si sovrappongono a 
norme già In vigore o allo studio, sembrano 
confusi 1 plani della azione disciplinare e del 
calcolo del danno arrecato dal magistrato. E 
Infatti le prime reazioni del magistrati (ma 
anche di alcune forze politiche) non sono po
sitive. 

Che la soluzione prospettata dal Consiglio 
del ministri sia stato 11 risultato di una me
diazione molto difficile In seno alla maggio
ranza se n'è avuta conferma Ieri mattina, 
quando 11 ministro Rognoni ha Illustrato alla 
stampa l'insieme delle proposte (ben dieci In 
una volta) sulla giustizia. Il Guardasigilli ha 
ammesso che «il governo si è trovato a opera
re In una situazione difficile e che la coperta 
è troppo strettat di fronte alle richieste dell'i
niziativa referendaria e alla reazione di ma
gistrati e dell'opposizione. Come dire: si pote
va produrre di più per evitare I referendum? 
11 tutto addolcito da riaffermazionl di princi
pio dell'autonomia della magistratura e sul

lo spirito del pachetto di proposte, teso, se
condo U ministro, a continuare lo sforzo ri
formatore avviato da Martlnazzoll e a tutela
re meglio e più velocemente 1 diritti del citta
dino. 

Ma al di là delle parole qual è 11 quadro 
delineato dalle proposte del Consiglio del mi
nistri? Vediamo I punti principali, a comin
ciare da quello sulla responsabilità civile del 
giudice. 

RESPONSABILITÀ CIVILE — Lo schema 
del disegno di legge prevale l'estensione del 
diritto di risarcimento del danno provocato 
dal giudice, prevedendo oltre l'ipotesi di dolo 
del giudice anche quella di «colpa grave». Il 
cittadino che si ritenga danneggiato da un 
comportamento del magistrato nell'esercizio 
di funzioni giurisdizionali potrà agire diret
tamente nel confronti dello Stato per conse
guire il risarcimento. Si tratterà di un pro
cesso civile davanti a un giudice ordinario. 
In caso di condanna dello Stato, nel confron
ti del magistrato autore del comportamento 
giudicato scorretto, viene automaticamente 
promosso il procedimento disciplinare. Fin 
qui tutto chiaro, o quasi. La confusione Inizia 
subito dopo. Il giudizio, secondo 11 disegno di 
legge, può concludersi, oltre che con le tradi
zionali sanzioni disciplinari, anche con la 
condanna a una sanzione pecuniaria acces
soria, il cui massimo non può superare 11 ter
zo dello stipendio annuo del magistrato. A 
questo punto, nei tre mesi successivi al giudi
zio disciplinare. 11 ministro può agire In ri
valsa nei confronti del magistrato davanti al 
giudice ordinarlo, sempre rimanendo In ogni 
caso entro il limite massimo rappresentato 
da un terzo dello stipendio annuo. I dubbi 
sono molti. Anzitutto sul tempi dell'Intero 
procedimento (anni e anni) e poi sulla oblet-

Virginio 
Rognoni 

a non bastano 
semplici ritocchi 

tlva possibilità di praticare questa via. E se 11 
magistrato condannato dal Csm si rivolge, 
come suo diritto, alla Cassazione e questa gli 
dà ragione? E soprattutto, come calcolare 11 
danno arrecato dal giudice? Se un magistra
to, per «dolo» o «colpa grave», blocca Ingiusta
mente una grande fabbrica, 11 danno sarà 
enorme; se blocca la bottega dell'artigiano 
sarà minore. Eppure 11 reato e la «colpa» è la 
stessa. Insomma un guazzabuglio che 11 Par
lamento sarà chiamato a sciogliere nel mesi 
prossimi. 

DISTINZIONE DELLE FUNZIONI — L'al
tro punto delicato del pacchetto-Rognoni è 
la distinzione delle funzioni requirenti (il 
pm) e giudicanti. SI tratta — ha detto Rogno
ni — di far acquisire alle nuove leve del ma
gistrati «la cultura del giudizio», In vista della 
riforma del codice di procedura penale e del 
nuovo processo. Dopo due anni di tirocinio 
gli aspiranti magistrati dovranno scegliere 
se assumere le funzioni di giudicanti o di pm 
e le svolgeranno per un minimo di cinque 
anni. In questo periodo, anche se trasferiti di 
sede, devono mantenere la stessa funzione. Il 
disegno di legge non avalla, dunque, le prete
se di quanti, nella linea di una drastica ridu
zione dell'Indipendenza del pm, puntavano a 
separare nettamente le carriere. Il provvedi
mento, nelle Intenzioni del ministro, dovreb
be avere anche effetti sul piano organizzati
vo, Impedendo la casualità della distribuzio
ne del magistrati. 

ORDINI DI CATTURA — Altro punto qua
lificante del progetto Rognoni è quello relati
vo alla limitazione del poteri di cattura del 
pm e al riesame del limiti del mandato di 
cattura facoltativo e obbligatorio. Il ministro 
ha Indicato alcune novità a questo proposito: 
la presenza del difensore davanti al Tribuna

le della libertà, la possibilità che la parte ri
corra direttamente in Cassazione per llleg-
gittlmltà della motivazione e la presenza 
dell'avvocato nel confronto tra colmputatl. 
L'obiettivo è limitare quanto più è possibile 
la discrezionalità del giudice, e limitando l'e
missione di provvedimenti restrittivi della li
bertà personale a pochi casi, che dovranno 
essere suffragati non più da «sufficienti Indi
zi» ma da «gravi Indizi». 

LA DIFESA DEI NON ABBIENTI — Speri
mentale ha definito Rognoni il provvedi
mento che prevede la garanzia dell'avvocato 
di fiducia per 1 non abbienti. L'esperimento 
sarà però limitato al campo penale e riguar
derà 1 reati per cui è competente 11 tribunale. 
Ne usufruiranno coloro che In base alla Fi
nanziaria dell'87 hanno un reddito Inferiore 
al 5 milioni. In pratica un numero limitatis
simo di persone. 

Altra novità In vista della revisione delle 
circoscrizioni giudiziarie («un problema poli
tico spinoso», ha ammesso Rognoni) è l'ac
corpamento di alcune preture dello stesso di
stretto con la finalità, tra l'altro, di evitare 
che 11 pretore nel processo In cui abbia svolto 
11 ruolo di giudice Istruttore sia anche pub
blico ministero. 

Il disegno di legge approvato l'altra sera 
prevede anche una nuova disciplina che ten
de a depenalizzare le violazioni minori In fat
to di assegni bancari. Nel complesso, dun
que, un pacchetto di ben dieci proposte. Dif
ficile dire quale sarà l'iter e U destino del 
disegni di legge. Una cosa sembra certa: 11 
governo darà la priorità al problema della 
responsabilità civile, 11 cui esame inizlerà al 
Senato quanto prima. 

Bruno Miserendino 

La complessità e l'Insuffi
ciente chiarezza del cosiddet
to pacchetto per la giustizia 
non consentono di esprimere 
un giudizio politico unitario. 

Su alcuni punti particolar
mente spinosi, ad esemplo. 
sembra essere prevalsa una 
linea di ragionevolezza. Il go
verno ha rinunciato a propor
re la separazione delle carrie
re tra pubblici ministeri e 
giudizi che avrebbe costituito 
l'anticamera del controllo po
litico del magistrato, e deli
nca invece una condivisibile 
distinzione delle funzioni. In 
materia di responsabilità del 
giudice per danni arrecati 
con dolo e colpa gra ve ci sem
bra giusto che 11 danno sia ri
sarcito al cittadino diretta
mente dallo Stato e che con
tro 11 magistrato si inizi obbli
gatoriamente un procedi
mento disciplinare. 

Tutto 11 resto risulta fran
camente poco comprensibile. 
Il ministro, ad esemplo, po
trebbe ricorrere In Cassazio
ne contro la decisione disci
plinare. Lo sfesso ministro, se 
non fosse soddisfatto dell'esi
to del giudizio disciplinare. 
potrebbe, a sua completa di
screzione, 'vendicarsi' chie
dendo al magistrato la resti
tuzione delle somme corri

sposte al cittadino danneg
giato a titolo di risarcimento. 

In pratica sono previsti tre 
diversi procedimenti (del cit
tadino contro lo Stato, della 
Procura della Cassazione 
contro 11 magistrato per le 
sanzioni disciplinari, del mi
nistro contro lo stesso magl-
stratoperla rivalsa) che si in
nestano confusamente uno 
sull'altro, Non è chiaro Inol
tre ti rapporto che passa tra 
questa proposta e due Istituti 
oggi in vigore: 1) la rivalsa 
che può chiedere 11 procura
tore generale della Corte del 
Conti a qualsiasi pubblico 
funzionarlo, compreso 11 ma
gistrato, che abbia arrecato 
direttamente o Indirettamen
te un danno patrimoniale al
lo Stato; 2) la responsabilità 
civile del magistrato, che ab
bia commesso un reato come 
arresto Illegale o abuso Inatti 
di ufficio, al quale II cittadino 
può oggi chiedere Immedia
tamente Il risarcimento del 
danno. 

È un groviglio bizantino 
che rischia di trascinarsi per 
decenni vanificando le esi
genze di trasparenza e rigore 
nella amministrazione della 
giustizia. 

Molti si sono chiesti se si 
eviterà cosi II referendum. 

L'obiettivo prioritario non è 
evitare 11 referendum. È tro
vare una risposta equilibrata 
ed efficace al problema posto 
dal 100 mila cittadini che 
hanno firmato la richiesta re
ferendaria. Può darsi che 
questa risposta non eviti il re
ferendum. In tal caso si an
drà alla consultazione popo
lare, che non è un dramma, 
ma un episodio di democra
zia. 

Nel resto del pacchetto ci 
sono alcuni aspetti positivi, 
come la spesa per II nuovo 
processo penale e l'estensione 
del diritti di difesa; ma colpi
scono di più allarmanti silen
zi ed equivoche proposte. 

Il Consiglio del ministri si è 
tenuto a pochi giorni dalla 
chiara denuncia del nuovo 
presidente della Cassazione, 
Il quale ha rivelato che la 
Corte non riesce più a fron-
teggìare l'enorme carico di 
lavoro: 90 mila processi pen
denti e 44 mila nuovi ricorsi 
ogni anno. Il vertice dell'ordi
namento giudiziario è in pie
na crisi. Sono travolti 1 diritti 
civili di migliala di cittadini. 
Ma 11 governo tace. 

A Palermo, ed è II secondo 
silenzio preoccupante, sta 
languendo II processo per 
l'assassinio di Carlo Alberto 

Dalla Chiesa e per altri gra
vissimi crimini mafiosi. I se
questri di eroina e l decessi di 
tossicodipendenti sono tor
nati al livelli di guardia. Nella 
sola provincia di Reggio Ca
labria la mafia ha ucciso que
st'anno più di cento persone. 
Cosa propone II governo per 
la tutela della libertà del cit
tadini contro le aggressioni 
del grandi poteri criminali? 

Siamo nettamente contrari 
alla limitazione del patroci
nio del non abbienti per I soli 
processi penali. Diritti civili 
fondamentali possono essere 
minacciati anche In processi 
non penali. SI pensi, nelle 
cause di separazione e di di
vorzio, alla moglie che non ha 
un reddito proprio con II qua
le pagare le spese di difesa. 
Siamo altresì contrari alla li
mitazione del divieto di Inca
richi esterni al soli magistrati 
ordinari. I magistrati ammi
nistrativi potranno, secondo 
Il governo, continuare a far 
parte di collegi arbitrali, 
commissioni di verifiche per 
gli appalti, gabinetti ministe
riali. È inammissibile. Questi 
incarichi, nella grande mag
gioranza del casi, condiziona
no fortemente l'indipendenza 
del giudici che costituisce 
una fondamentale garanzia 

del cittadino, Indipendente
mente dal tipo di giudice. 

In Parlamento sono già 
stati presentati l nostri pro
getti che estendono 11 patroci
nio per l poveri a tutte le pro
cedure più Importanti e che 
prevedono il itempo pieno* 
per tutte le categorie di magi
strati. 

Il limite generale del pac
chetto, infine, è costituito da 
una certa casualità e confu
sione, da una tendenza a so
vrapporre nuove soluzioni al
le vecchie senza coordina
mento. C'è II rischio di un in
cremento dell'incertezza del 
diritto e della Insicurezza del 
cittadini. La responsabilità 
non è tutta del Guardasigilli. 
La crisi del pentapartito im
pedisce di decidere con chia
rezza sulle questioni più rile
vanti, anche per la giustizia. 
Perciò di fronte a difficoltà, 
che sono sempre più struttu
rali, si continuano a proporre 
ritocchi di emergenza o solu
zioni confuse. 

Occorre. Invece, un model
lo radicalmente nuovo di am
ministrazione della giustizia: 
ci sforzeremo di proporlo nel
la nostra conferenza naziona
le di fine gennaio. 

Luciano Violante 

ROMA — «Sbaglia chi pensa che 1 provvedi
menti del governo possano avviare a soluzio
ne 1 gravissimi problemi della giustizia. La 
responsabilità civile del magistrati, la sepa
razione delle carriere tra pubblici ministeri e 
giudici rischiano di aggravare anziché risol
vere la crisi». È questa la prima reazione di 
Raffaele Bertoni, segretario di «Unità per la 
Costituzione», la corrente maggioritaria al
l'interno dell'associazione nazionale magi
strati. 

Secondo Bertoni 1 provvedimenti del go
verno prefigurerebbero «pericoli gravissimi 
di condizionamento dell'attività del giudici». 
•Se questi progetti dovessero passare In Par
lamento — ha aggiunto Bertoni — torne
remmo ad avere una giustizia a senso unico, 
nel tribunali finirebbe solo la povera gente, 1 
ricchi e I potenti non ci metterebbero più pie
de». Il riferimento è a un rischio a lungo pa
ventato dal giudici (e anche da alcune forze 
politiche, tra cui 11 Pel): che la possibilità di 
rivalersi sul giudice in caso di dolo o colpa 
grave (ben diverso è 11 caso di errore giudizia
rio per cui esiste già una normativa), possa 
favorire le spinte a una certa «omologazione» 
del giudice, nel confronti del grandi potenta
ti economici e politici. Che, In sostanza. Il 
principio della responsabilità del giudice 
possa essere, a lungo andare, un modo per 
restringere l'autonomia della magistratura e 
limitare la ricerca di verità, anche scomode, 
nelle Inchieste scottanti. 

Più prudente il giudizio dì Enrico Ferri, 
segretario generale dell'Associazione nazio
nale magistrati. «Sul criterio dell'azione dl-

Il provvedimento 
sulla finanza 

Per gli 

1 giudici reagiscono: 
non è la strada giusta 

- «-

Critico Bertoni (Unicost): «Se è così ben vengano i referendum» 
Ferri (dell'Aron): «Non convince la procedura della rivalsa» 

sclpllnare — dice Ferri — non abbiamo rilie
vi da formulare. Ma quello che non ci convin
ce è il seguito. Il ministro che avvia l'azione 
dopo la decisione del Csm In sede di rivalsa 
appare un Ibrido». Questa procedura sareb
be, secondo Ferri, «una sorta di Intervento 
politico difficilmente condivisibile». «Valuto 
Invece positivamente — ha detto ancora Fer
ri — l'ipotesi di carriere separate tra Pm e 
magistrati giudicanti, perché viene rifiutata 
l'impostazione di chi voleva arrivare a scelte 
Irreversibili». Secondo Ferri, comunque, que
ste proposte non possono non essere un pun
to di partenza per una discussione che dovrà 
essere molto più approfondita. 

Bertoni, come si e detto, conferma invece 
le valutazioni espresse dall'Anna alcuni gior
ni fa: «Meglio 1 referendum di queste propo
ste, nell'interesse della giustizia e della gen
te». 

Negative anche le prime reazioni del magi
strati di alcune grandi sedi giudiziarie. A Mi
lano il Pm Ferdinando Pomaricl ha com
mentato negativamente l'ipotesi di una se
parazione delle carriere tra magistratura re
quirente e giudicante: «Non vorrei che questo 
fosse 11 primo passo per ricondurre 11 pubbli
co ministero sotto II controllo dell'esecutivo». 
Più cauto 11 giudizio sulla responsabilità civi
le che in ogni caso sarebbe «accettabile», dato 
che partirebbe solo dopo il giudizio discipli
nare del Csm. 

Nettamente contraria alla proposta della 
responsabilità civile si è detta l'associazione 
del magistrati della Corte del Conti che l'ha 
ritenuta per certi aspetti «Incostituzionale». 

Una prima correzione del governo a un anno dall'inasprimento dei balzelli sanitari 

arra dei ticket, vincitori e vinti 
Il decreto approvato dal Consiglio dei ministri dà (tardivamente) ragione al sindacato e alla battaglia condotta dal 
Pei in Parlamento - Quel giorno che i pensionati manifestarono a Roma - Marini: «Battuti i privatizzatoli selvaggi» 

ROMA — Quella sera de! 4 novem
bre più di un ministro scrollò le spal
le quando 1 dirigenti sindacali co
minciarono a spiegare che costa più 
moltiplicare I ticket sanitari chp 
creare nuove condizioni di equità In 
queste essenziali prestazioni sociali. 
Per 11 governo, allora, valevano quat
tro fogli zeppi di conti ragionerlstlcl: 
non si può tutto. E così Cgll. CIsl e 
UH comlncivano a portare a casa 11 
risultato dell'abolizione del ticket 
sulle visite specialistiche e la diagno
stica di laboratorio. 

Meno di due mesi dopo II Consiglio 
del ministri ha dovuto, però, appro
vare un provvedimento ben più am
pio: la riduzione da 2.000 a 1.000 lire 
del ticket sulle ricette mediche; l'e
senzione del ticket sul farmaci fino a 
un costo di 5.000 lire; la trasforma
zione del ticket farmaceutico da per
centuale (25% del prezzo di vendita) 
In quota fissa 1.500 lire per I prodotti 
da 5.000 a 25.000 lire di costo, 3.000 
lire per I farmaci oltre le 25.000 lire di 
costo. 

Ora nel pentapartito è una corsa 
ad accaparrarsene II merito. La re
sponsabile del settore sanità della 

De, Maria Pia Garavaglla, si è senti
ta anche In dovere di «ringraziare» Il 
ministro Donat-Cattln e di «smentire 
quanto Insinuato nel giorni scorsi 
dalla stampa su un presunto "giallo" 
o boicottaggio del ministro da parte 
della De». Non soltanto si sono can
cellate, come con un colpo di spugna, 
quelle capziose giustificazioni del di
niego (almeno del rappresentanti del 
governo presenti alla trattativa) alle 
rivendicazioni sindacali, ma anche 1 
tanti pretesti opposti alle proposte 
del Pel in sede di approvazione della 
legge finanziaria per una più Incisi
va azione di riforma di queste essen
ziali prestazioni dello Stato sociale. 

Eppure, una battaglia politica e 
sociale si è sviluppata, In quest'arco 
di tempo, e ad essa va sicuramente 
ascritto il merito della — sia pure 
ancora parziale — correzione nell'a
bnorme meccanismo del ticket sani
tari. Proprio mentre nelle aule parla
mentari Il Pel riproponeva 1 suol 
emendamenti di equità, da ogni città 
Italiana arrivavano a Roma folte de
legazioni di pensionati. 

Era 11 18 dicembre. In piazza c'era
no quasi ventimila anziani, 1 più col
piti dalla vessazione del ticket. Arve-

do Forni, segretario generale del sin
dacato pensionati Cgll, che quella 
protesta aveva organizzato, ricorda 
bene 1 termini del confronto avuto 
nella stessa giornata con 1 rappre
sentanti del ministero della Sanità: 
•Ma come, dicemmo loro, avete a che 
fare con l'incredibile scandalo delle 
fustelle e'ancora insistete con l'as
surdità del ticket Dovreste sapere 
che basta una macchinetta di lettura 
ottica delle fustelle per riscontrare 
subito anomalie e truffe. Impegnate
vi su questo fronte e utilizzate le ri
sorse per cominciare una riforma 
che porti all'eliminazione del ticket e 
al finanziamento dell'assistenza sa
nitaria attraverso 11 meccanismo fi
scale sul valore aggiunto». 

Due giorni dopo era lo stesso mini
stro Donat-Cattln a convocare 1 diri
genti confederali per annunciare 
l'accoglimento sostanziale della pro
posta del pensionati. L'altro giorno 
la decisione nell'ultimo Consiglio del 
ministri dell'86. «il decreto — com
menta Forni — non corrisponde to
talmente alle nostre richieste, ma è 
un primo risultato della lotta. CI In
coraggia nella battaglia che dovre
mo sviluppare per arrivare all'88 con 

l'eliminazione totale del ticket». 
Ma se 11 sindacato paria di «vitto

ria» («Importante», aggiunge Benve
nuto), nemmeno trascura di richia
mare le pesanti responsabilità politi
che del recente passato. «Il maggior 
degrado — ricorda Marini, leader 
della Cisl — è stato raggiunto con la 
legge finanziaria varata alla fine del 
1985». Un anno dopo, proprio con 
l'ultimo decreto, 11 governo di fatto 
riconosce di aver sbagliato strada. 

Tanto più appaiono farisaiche cer
te dichiarazioni di esponenti del pen
tapartito, fino al «pentitismo» di chi, 
come 11 socialdemocratico Facchla-
no, dichiara che «11 tlchettaggio do
vrebbe finire una volta per tutte». I 
banchi di prova, certo, non manche
ranno, a cominciare dalla conversio
ne In legge del decreto. 

Ma per consolidare l'Inversione di 
tendenza, «in alternativa alle priva
tizzazioni selvagge e alle scelte neoli-
beriste», servono anche — Insiste 
Marini — altre scelte di politica eco
nomica. Lo Stato sociale, infatti, si
gnifica anche «rilancio dell'area 
pubblica, sviluppo dell'occupazione, 
ripresa del Mezzogiorno». 

Pasquale Cascella 

locali 
un nuovo 
pessimo 
esecrato 

Il provvedimento sulla fi
nanza locale, approvato dal 
Consiglio del ministri, ha su
perato ogni limite. Comuni e 
Province attendono da anni 
un provvedimento organico 
della finanza locale, e, fino
ra, nessun governo vi ha 
provveduto. 

Sì è affermata la pratica 
deleteria del decreti annuali 
che ha aumentato la preca
rietà delle situazioni di Isti
tuzioni Importanti e ha peg
giorato le condizioni del Co
muni grandi e piccoli, delle 
Province, e, quindi, del citta
dini. Neanche 11 governo 
Craxl che anche l'altro Ieri 
con la conferenza stampa del 
ministro del Tesoro, ha van
tato I successi conseguiti In 
questi anni, ha risolto II pro
blema vitale di garantire un 
assetto stabile ed adeguato 
alla finanza locale e a quella 
regionale. 

Era quindi Inevitabile, an
che se deprecabile, che si ar
rivasse ad un ennesimo de
creto annuale (l'undicesi
mo!), ma nessuno immagi
nava che si sarebbe giunti a 
rendere più precaria e più 
grave la situazione degli enti 
locali. Del decreto si sa anco
ra poco ma quello che si co
nosce è sufficiente per solle
vare sin d'ora preoccupazio
ne e indignazione. Infatti il 
decreto disciplina II trasferi
mento del fondi per la spesa 
corrente, che, per l'attività 
quotidiana, ma solo per 11 
primo trimestre, e, in attesa 
di realizzare un provvedi
mento definitivo, J comuni 
esonerati dall'obbllgo 'della 
formazione e approvazione 
del bilancio. DI fatto con una 
decisione che non ha prece
denti l'Intero sistema delle 
autonomie viene messo In 
mora ed i consigli comunali 
e provinciali, non si sa fino a 
quando, vengono privati del 
poteri del quali erano stati 
democraticamente Investiti. 

Altro che rilancio della 
progettualità degli enti loca
li di cui si era tanto parlato 
per ribaltare le maggioranze: 
di questo passo, non si farà 
più neanche l'ordinarla am
ministrazione e l'erranno 
premiati gli enti più disordi
nati e senza programmi, le 
maggioranze rissose e insta
bili. Siamo quindi dinnanzi 
ad una decisione che deve 
trovare una ferma e decisa 
opposizione non solo da par
te di tutti gli enti locali, pre
scindendo dalle maggioran
ze che II governano, ma da 
parte di tutti l cittadini che, 
con un comune più debole, 
verranno penalizzati e non 
potranno attendersi nean
che l'avvio della soluzione di 
problemi essenziali. 

Giustamente da parte di 
alcuni settori democratici si 
è ricercato In questi ultimi 
tempi il dialogo, Il confronto 
per rilanciare le autonomie 
attraverso la riforma della 
finanza locale e di quella re
gionale, di un ordinamento, 
cioè, che risale all'Ottocento. 

Noi, per parte nostra, ab
biamo respinto soluzioni pa
sticciate ed abbiamo invece 
avanzato da tempo proposte 
precise per garantire l'auto
nomia finanziarla agli enti 
locali, per prevederne, nel
l'ambito di una riforma del 
sistema fiscale, un'adeguata 
autonomia Imposltiva, ab
biamo Inoltre ravvista la ne
cessità e la possibilità di av
viare in tempi brevi anche la 
riforma dell'ordinamento e 
slamo Impegnati In un con
fronto costruttivo. 

Ma se non verrà respinta 
la linea del ricatto, del disor
dine del governo che scarica 
su Par/amento ed enti locali, 
sul cittadini te sue divisioni, 1 
suoi ritardi, denunciati dallo 
stesso ministro dell'Interno, 
non sarà possìbile un con
fronto fattivo tra le forze ri
formatile!. 

Il decreto sulla finanza lo
cale troverà dunque la no
stra opposizione che eserci
teremo In modo fermo e de
ciso. Ma slamo certi che non 
saremo soli In questa batta
glia Importante. Sbaglia chi 
sottovaluta 11 risveglio, la vo
lontà di riscossa che è Inatto 
anche nel mondo delle auto
nomie che respinge con fa
stidio 1 vecchi metodi e ri
chiede soluzioni davvero 
nuove e che, non a caso, ha 
recentemente Impegnato le 
proprie associazioni a rap
presentare In modo combat
tivo gli Interessi delle nostre 
comunità. 

Auguriamoci quindi che 
Intervengano presto all'in
terno della maggioranza 
adeguati ripensamenti, af
finché si possa procedere 
nell'interesse del cittadini e 
delle istituzioni sulla via di 
riforme Incisive che garanti
scano vitalità ed efficienza 
alle Provincie e al comuni 
Italiani. 

Gianni Pellicani 
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Nuovo anno 
L'agenda bianca 
in quel 
profondo rosso 

Tra I piccoli e I grandi riti, Indivi
duali o collettivi, che caratterizza
no le festività di fine d'anno, vi è 
quello, apparentemente neutro, del 
cambio dell'agenda o del calenda
rio. Un gesto abituale — si direbbe 
— necessario e ripetitivo. Afa capi
ta a molti di esser presi, di fronte ad 
un'agenda nuova, da una sottile, 
Inspiegablle inquietudine. Prima di 
tutto c'è II mlcrotrauma del distac
co dall'agenda vecchia, gonfia di 
fogli, zeppa di appunti, ricca di un 
'quotidiane recente che si fatica a 
porre già nell'archivio della memo
ria. 

Si ricorre a mille espedienti per 
rendere meno drastico II distacco 
dall'orma! vecchio libretto: si stac
cano 1 fogli sul quali sono scritti 1 
numeri telefonici e si allegano alla 
nuova agenda creando un curioso 
contrasto tra II consunto e l'inton

so. O, più sfacciatamente, >non 
avendo II tempo» di trascrivere la 
rubrica telefonica, si circola con 
entrambe le agende per mesi e me
si. La verità è che si prova un senso 
di disagio e di Incertezza ncll'ab-
bandonare II tempo «nofo» dell'86 
per affidarsi a quello Ignoto dell'87. 

Il giorno di San Silvestro è forse 
l'unico momento dell'anno nel 
quale et si trova di fronte all'incer
to confine di un tempo vago, flut
tuante, non ancora scandito e con
trollato dalla rete di nessi razionali 
e cronologici nella quale di solito lo 
si Imbriglia. 1 giorni del lavoro ap
paiono confusi con quelli di vacan
za, l tempi dell'affetto non sono del 
tutto distinti da quelli del dovere. 
Deriva forse da queste sfumate 
sensazioni la curiosa idea di aver 
•acquistato- un anno. -Ho un anno 
di più; si dice; mentre in realtà un 

anno lo abbiamo perduto, o co
munque speso. Ne abbiamo uno di 
meno. 

L'ansia dell'agenda bianca è tut
ta In questo: nella veloce, e Imme
diatamente rimossa, percezione del 
fatto che II tempo non lo si possiede 
né lo si governa: non è lui che pas
sa, ma noi. 

Così, un po' per gioco, un po'per 
non morire, si Inventano o si rici
clano l mille modi per esorcizzare 
questi pensieri più o meno latenti. 
Le grandi feste, I fuochi d'artificio, 
I lanci di oggetti tvecchh dalle fine
stre, I frenetici, concitati messaggi 
augurali. 

•Buon anno a tutti!; si grida con 
Impressionante superficialità. 

Come, -a tutti-? Un anno è lungo 
e Impegnativo, non è come Natale 
che In fondo è un giorno soltanto e 
in genere lo si passa a casa dove 
tanti danni non si possono fare. 
Qui 1 giorni sono 365 e quasi tutti 
trascorsi in libertà. Non si può as
solutamente prevedere che signifi
cato potrebbe assumere un anno 
•buono- di Craxl o di De Mita — 
prendiamone due a caso — per tut
ti quelli che Craxl e De Mita non 
sono. Perciò con gli auguri è meglio 
andarci cauti. Un po' di prudenza, 
un po' di selezione non guastano 
mai. 

I tempi sono Incerti e pieni di In
cognite: l'ansia che ne deriva è 
troppo spesso vicina al livelli di 
guardia. Cosicché nasce II bisogno 
di •simboli forti- che aiutino ad at
tenuarla. Può accadere allora che 
trionfino mode che in altri tempi 
sarebbero apparse assurde e Im

proponibili. 
Sì va affermando, per esemplo, 

la moda un po' folle di regalare per 
Capodanno delle mutande. Per uo
mo e per signora. E questo, di per 
sé, sarebbe già un gesto di Indicibi
le quanto ingiustificata audacia. 
Ma quel che e peggio è che le sud
dette mutande sono Invereconda
mente rosse. 

Certo è facile liquidare II tutto 
con la consueta filippica un po'mo
ralistica contro le subdole manovre 
del consumismo. Non può bastare. 

Colorare •l'intimo^ di rosso è 
un'operazione certamente ardita, 
al limiti del volgare. Ma non le si 
può negare una certa efficacia sug
gestiva che fa leva sul fatto che lì 
colore rosso si presta ad associazio
ni emotivamente forti, come 11 san
gue, li fuoco, Il cuore e l loro diretti 
derivati psicologici, cioè la passio
ne, la rivolta, l'ira, l'amore, la forza 
e l'odio. 

Esistono d'altra parte autorevoli 
conferme del fatto del II colore ros
so è un Intenso ingrediente emoti
vo del nostro mondo psichico. È Ei-
senstein che nel suo studio del 'Si
gnificato del colore» ci ricorda co
me il teatro giapponese prediliga 
nel trucco due colori fondamentali: 
ti rosso per esprimere situazioni 
calde e affascinanti e l'azzurro per 
indicare I malvagi. 

Sempre Eisensteln, citando Ellis, 
racconta che II cristianesimo, nel 
suo tentativo di combattere II mon
do classico e l suol simboli di gioia e 
di orgoglio, cercò di condannare 11 
rosso e il giallo che di quel mondo 
erano l colori preferiti. Ma 'l'amore 

per 11 rosso — afferma Ellls — af
fondava troppo profondamente le 
sue radici nell'umana natura per
ché Il cristianesimo potesse vincer
lo In un batter d'occhio...». 

Lo psicologo Blnet è ancora più 
esplìcito: secondo lui 11 colore rosso 
farebbe parte di quelle Impressioni 
sensoriali da lui definite 'dinamo
gene; cioè produttrici di forze. E 
•poiché II senso del piacere è sem
pre connesso con la produzione di 
forze, ogni essere vivente cerca 
istintivamente le Impressioni sen
soriali "dinamogene"(come II colo
re rosso) e sfugge quelle snervanti e 
inlbitlve; 

Così, usurpando la potenza psi
cologica del rosso, le mutande ri
trovano, In una Insospettabile di
gnità culturale. Il momento del lo
ro riscatto. Travestite da simbolo 
antico di riti propiziatori e rassicu
ranti, possono lasciarsi alte spalle 
un passato frivolo, sfacciato, com
promettente. Ormai, anche gli 
scandalosi mutandonl delle 'Fo-
lies-Bergère' fanno storia e cultu
ra. 

Resta comunque 11 fatto che 
•mutatls mutandls; cioè lasciando 
da parte le mutande e la Insosteni
bile leggerezza di esse, ti colore ros
so continua a suggerire e a promet
tere una sorta di Immortalità del
l'energia, psichica e non. Questo è il 
segreto del suo successo che ne fa, 
tra l'altro, un efficace antidoto per 
l'ansia dell'agenda bianca. Sulla 
quale, perora, non possiamo far al
tro che proiettare le nostre speran
ze: se son rosse, fioriranno. 

Gianna Schelotto 

ere» 
Con le sue «regine della notte», fu un 
mito della Parigi libertina - Oggi ci 
si va come si sale sulla Tour Eiffel 

Nostro servizio 
PARIGI — Ha cent'anni e 11 
dimostra tutti, nelle sue do
rature screpolate, nel suol 
velluti spelacchiati e stinti, 
nelle sue scalinate che non 
portano più nessuno al setti
mo cielo di quel paradiso ar
tificiale di piume colorate e 
di «palllettes» sfavillanti che 
contribuì in larga misura al
la creazione del grande mito 
della Parigi libertina e della 
sua «belle epoque»: parlo del 
teatro delle «Folies-Bergère», 
o più semplicemente delle 
•Folles» che dì questi giorni a 
cavallo tra 11 1986 e 11 1987 
celebrano come possono un 
secolo di vita e di gloria, un 
po' dimenticate, un po' fuori 
mano, ormai, rispetto ad al
tri quartieri e ad altri spetta
coli dicci o cento volte più 
•osés. di queste «follie" di
ventate quasi perbeniste e 
caste dopo essere state all'a
vanguardia del succinto in 
materia di abbigliamento 
femminile. 

A dire il vero, ho avuto 
non poche difficoltà, nono
stante l'affermazione peren
toria degli attuali proprieta
ri del pur sempre celebre tea
tro e la celebrazione del cen
tenario fatta qualche giorno 
fa da un quotidiano autore
vole come «Le Monde», a sta
bilire una data di nascita 
precisa delle «Folies-Bergè-
re» e perfino a fissarne la pa
ternità. Giornali dell'epoca e 
libri più o meno recenti dedi
cati alla Parigi notturna del
la fine del diciannovesimo 
secolo sono d'accordo sol
tanto su un fatto: che verso 11 
1886. cioè appunto cent'anni 
fa. dichiarò fallimento 11 
•Caffé del materasso molleg
giato» (una Insegna che era 
già tutto un programma), un 
locale sorto una decina d'an
ni prima nel depositi di una 
fabbrica di letti, fornitore di 
spettacoli un po' «spinti» e 
frequentato da un pubblico 
non proprio rai >*omandablle 
né raffinato. 

Che fare di quello spazio, 
nella Parigi che già esplode
va di ricchezza e di locali 
notturni, capitale mondiale 
della cultura, cuore di un 
paese che aveva esteso l pro
pri confini all'Africa, all'A
sia, all'Oceania, Il cui Impero 
Insomma, per vastità e va

rietà, rivaleggiava con quel
lo britannico? L'impresario 
teatrale Édouard Marchand 
ne decise l'acquisto per in
stallarvi un teatro di diverti
menti elegante e raffinato, 
con comici, giocolieri, can
tanti e ballerine, soprattutto 
ballerine reclutate In tutta 
l'Europa, le più belle, le più 
attraenti, le più «spogliabili», 
attorno ad una primadonna, 
ad una «vedette» del momen
to che doveva essere al tem
po stesso ballerina e cantan
te e trascinatrice di folle esi
genti e colte. Una follia. In
somma. E poiché 1 locali era
no situati al numero 13 della 
rue Bergère, dietro al boule
vard Montmartrc, 11 teatro si 
chiamò «Les Folses-Bergère»: 
semplice come l'uovo di Co
lombo. 

E qui bisogna rivelare un 
piccolo segreto che fa parte, 
se si vuole, dell'aneddotica 
più che della storia. Da cento 
anni, anche dopo essersi tra
sferite nella non lontana rue 
Rlchler, le «Folies-Bergère» 
hanno conservato non solo 
la loro «denominazione di 
origine controllata», ma ogni 
nuovo spettacolo ha sempre 
avuto un titolo comprenden
te la parola «Folies» e non più 
né meno di tredici lettere: 
per ricordare, si dice, il nu
mero tredici della rue Bergè
re dov'erano nate. O per una 
superstizione non confessa
r l e , poiché 1 francesi, razio
nalisti e cartesiani, giurano 
di non essere superstiziosi? 
Comunque sia, lo spettacolo 
attualmente In programma, 
quello appunto del centena
rio, si chiama «Folies de Pa
ris» e comprende la parola 
magica «Folies* e 11 numero 
non meno magico di tredici 
lettere, come II primo e come 
tutti gli altri titoli di spetta
coli che In un secolo hanno 
fatto la celebrità del teatro. 

Uno del primi manifesti 
delle «Folles-Bergèrc» è do
vuto a un celebre cartelloni
sta, Barrère, un discepolo o, 
meglio, un imitatore delle 
famose »affiches» di Toulou-
se-Lautrec dedicate al »Mou-
lin-Rouge» e al «Chat Nolr» 
che alimentano già II turi
smo cosmopolita delle notti 
di Montmartrc: l'ingresso 
sfolgorante delle «Folies-
Bergère» è assediato da una 

Quattro famose «vedettes» 
che si sono alternate in tempi 
diversi alle «Folies-Bergère»: 
nella foto grande. Josephine 
Baker: nel tondo, Maurice 
Chevalier e Mistinguette: qui 
sopra, la Belle Otero 

folla di uomini austeri, baffi 
a manubrio e cilindro, al cui 
braccio destro pendono co
me rari gioielli donne giova
ni e belle, con Immensi cap
pelli di piume e abiti che 
sembrano usciti dal pennello 
di Renolr. Per gli uomini soli 
11 teatro offre una «passerel
le» dove passeggiano, indo
lenti e ancheggianti, le «Na
na» di Zola, le «femmes de pe
tite vertu» disponibili a ralle
grare lo spettacolo e anche 11 
dopo spettacolo. 

Pochi sono I ricordi reperi
bili di un primo decennio di 
attività teatrale che tuttavia 
fa delle «Folies-Bergère» — 
come scrive Théodore Zeldin 
nella sua monumentale 
•Storia delle passioni france
si» In cinque volumi — «uno 
del luoghi più celebri d'Eu

ropa». La storia vera, quella 
che ha nomi e date che resta
no per sempre nei libri e nel
la memoria collettiva, co
mincia alle soglie del vente
simo secolo, con l'esplosione 
della «belle epoque» che cer
tamente non è bella per tutti, 
ma che fa ricadere su tutti 
qualche briciola dell'immen
sa festa celebrata ogni notte 
nel locali notturni di Parigi. 
Una Parigi che In pochi anni 
di enorme espansione econo
mica s'è riempita di banche, 
di teatri, di grandi alberghi, 
di ristoranti e di caffè al cen
tro e di centinaia di fabbri
che nei suoi sobborghi, che 
ha attirato un milione di abi
tanti supplementari, che ha 
terminato la ristrutturazio
ne urbanistica progettata 
dal barone Haussmann e che 
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sta scavando le prime galle
rie del mètro. 

Alle «Folies-Bergère», che 
hanno visto furoreggiare 11 
famoso giocoliere 
W.C.Fields, arriva la Belle 
Otero, arriva Colette, e se
guiranno più tardi Mistin-
guett, Maurice Chevalier e 
Josephine Baker, la «Venere 
nera». Metà del pubblico vie
ne da ogni parte d'Europa, 
con 11 celebre «Orient 
Express» che è di per sé un 
mito, e ha riservato 1 posti da 
molti mesi. L'altra metà è 
composta dal «tout Paris» 
mondano e dal grandi pro
prietari di provincia. 

C'è insomma una Parigi 
Intellettuale e smaliziata che 
preferisce le evoluzioni della 
Goulue al «Moulin-Rouge» o 
le canzoni di Aristide Bruant 
al «Chat Nolr» e c'è una Pari
gi danarosa e spendacclona 
che fa delle «Folies» Il proprio 
quartier generale, se non al
tro perché le ballerine sono 
più svestite che altrove e la
sciano indovinare le bellezze 
dei loro corpi ad ogni fremito 
di piume, perché 11 locale è 
celebre e le accompagnatrici 
sono generose. 

La Belle Otero vi compie 1 
suol debutti parigini e di col
po entra nella leggenda delle 
«regine della notte»: e mentre 
la sua grande rivale Cléo de 
Mérode fa impazzire Apolli
n a r e . lei mette al suol piedi 
(si fa per dire) lo zar Nicola 
II, l'imperatore Guglielmo 
II. Edoardo VII d'Inghilter
ra, Leopoldo del Belgio e 
qualche altro sovrano, poi si 
ritira a vita privata sulla Co
sta Azzurra nel 1922 dove 
riesce a bruciare tutti 1 suoi 
beni alla roulette e muore a 
97 anni, nel 1965, quando 
nessuno si ricorda più della 
sua esistenza. 

Chevalier, 11 popolare 
Maurice venuto giù da Me-
nilmontant con tutte le 
smorfie, la loquacità e l'ac
cento plebeo del suo quartie
re, diventa un idolo grazie a 
Mistinguett. e anche nella 
sua avventura cinemato
grafica americana non ces
serà di ricordare I suol de
butti miracolosi alle «Folies-
Bergère». Nel dopoguerra (il 
primo) esplode Josephine 
Baker: Il suo gonnellino di 
banane e la sua canzone «J'al 
deux amours, mon pays et 
Paris» faranno 11 giro del 
mondo, riconciliazione tea
trale del mondo coloniale e 
della Francia colonialista. 

Poi arriva l'altra guerra 
mondiale, la seconda, arriva 
un altro dopoguerra, l'esplo
sione di nuovi ritrovi nottur
ni in una Parigi che non è 
più quella di prima anche se 
cerca di restarlo, e la gente 
va al «Lido», al «Crazy Horse» 
dove le belle ragazze hanno 
perso anche le piume come 
ultimo riparo malizioso delle 
loro bellezze. Cento anni do
po «Les Folies-Bergère» non 
sono più che un monumento 
nazionale, visitato non per 1 
brividi che può suscitare ma 
come una tappa obbligata 
del turismo Internazionale. 
SI va alle «Folies-Bergère» 
come si va, fatte le debite di
stinzioni, al «Muro del fede
rati» o in cima alla Tour Eif
fel: anche se Llsette Molidor, 
l'attuale «star» delle «Folies», 
non ha nulla, della rigidità di 
una statua. E che l tempi so
no cambiati. I gusti anche, e 
le piume pur rinnovate ogni 
anno emanano profumi di 
fiori morti e di cartoline In
giallite nel cassetto del comò 
Hi nonna Felicita. 

Augusto Pancaldi 

«Giuramenti» 
e stupidaggini 

LETTERE 
ALL' UNITA' 

COSTUME / // teatro della «belle epoque» compie stancamente un secolo 

Signor direttore, 
sul Corriere della sera del 29 novembre, nel 

corso di una intervista Leonardo Sciascia ha 
tra l'altro dichiarato: 'Rimango della mia 
idea, che Moro è stato immolato sull'altare 
del compromesso storico... Mi sono convinto 
che ci fosse una sorta di patto tacito tra servi
zi segreti dell'Est e dell'Ovest affinché il Pre
sidente della De venisse eliminato dalle Bier
re. Potrei giurare che almeno un servizio di 
un Paese dell'area occidentale fosse al cor
rente di dove Moro si trovasse prigioniero... 
Questo Stato ha sempre trattato con tutti, 
solo con Moro non l'ha fatto. Non le pare 
assurdo?-. 

Vanno premesse due osservazioni: 
1 ) La straordinaria affermazione che i ser

vizi segreti dell'Est e dell'Ovest abbiano con
cluso un «patto tacito» perché Moro venisse 
eliminato dalle Bierre, impone all'autore di 
fornire informazioni e dati precisi. Altrimen
ti dovrà considerarsi inverosimile. I giura
menti che Sciascia «potrebbe fare» non posso
no avere qui alcun valore. 

2) Non mi risulta che lo Stato, nella lotta 
contro il terrorismo, abbia sempre trattato 
con tutti. Ma in questo caso esso non poteva. 
non doveva trattare. Lo spietato massacro dei 
cinque agenti di scorta, rendeva impossibile, 
immorale, indecente una trattativa per la sal
vezza del sesto uomo, chiunque egli fosse. 

Lo Stato, grazie a Dio non ha trattato, non 
si è piegato. E, poco a poco il terrorismo è 
cominciato a barcollare sui suoi piedi d'argil
la, ed è crollato, con gioia della gente, del 
popolo. Gli assassini sono stati catturati ed in 
processi pubblici, ben assistiti e difesi, hanno 
confessato, hanno raccontato tutto sulle loro 
bande, sugli assassini da loro compiuti, sul 
«caso Moro» da loro ideato e gestito: non c'e
rano «grandi vecchi». 

Ringraziamo quello che fu detto «il partito 
della fermezza». Se non ci fosse stato, oggi 
probabilmente saremmo meno liberi. 

aw. VINCENZO GIGLIO 
Patrocinante in Cassazione (Milano) 

La dignità 
è di tutti i lavoratori 
Caro direttore, 

nella risposta che hai dato alla lettera di G. 
Pepi sull' Unita di domenica 30 novembre, hai 
parlato di appiattimento salariale e, tra l'al
tro. hai portato l'esempio del docente e del 
bidello, che prendono stipendi quasi uguali. 
Consentimi, come lavoratore (non docente) 
della scuola, di esprimere alcune considera
zioni: 

1 ) fra lo stipendio netto di un docente (cir
ca 1.100.000 lire) e lo stipendio netto di un 
non docente (circa 900.000 lire) c'è una diffe
renza di circa 200.000 lire che, pur non essen
do astronomica, non è affatto trascurabile: 

2) se poi si considera lo stipendio anche 
relativamente alla quantità di lavoro presta
to, si deve considerare che l'orario dei docenti 
è di 18 ore settimanali (in realtà sono 15, 
perché le ore di lezione durano 50 minuti), 
mentre l'orario dei non docenti è di 36 ore 
settimanali. Inoltre, mentre i non docenti go
dono di soli 36 giorni di congedo annuale, i 
docenti godono di tutti i periodi di vacanza 
scolastica (vacanze estive, natalizie, pasquali 
c t c ) . A conti fatti il docente, in media, non 
presta più di 500 ore annuali di lavoro mentre 
il non docente ne presta 1.690. Non è una 
bella differenza? 

Perciò sarebbe opportuno parlare, oltre che 
della dignità dei docenti, anche di quella dei 
non docenti: in fondo siamo anche noi lavora
tori e la dignità è di tutti i lavoratori. 

DONATO PARADISO 
(Lizzano-Taranto) 

Giovani in lotta 
per strappare un lavoro 
Signor direttore, 

siamo un gruppo di giovani. La maggioran
za di noi è disoccupata o trova lavoro saltua
riamente. 

Le prospettive di trovare lavoro nel nostro 
comune, come nel resto della Carnia, sono 
Tiinimc e quando sarà terminata la ricostru
zione molti di noi che avevano un'occupazio
ne saranno licenziati. 

Alcuni giorni fa abbiamo saputo da alcuni 
operai della Scima che quest'ultima azienda 
sarebbe intenzionata a fornire lavoro e mac
chinari a dicci persone che si consocino e ab-
oiano un locale di almeno 130-150 mq. 

Ci siamo rivolti al sindaco perché ci sem
bra un'occasione unica e sarebbe un vero pec
cato non approfittarne. Infatti noi non abbia
mo un locale né sappiamo come organizzarci. 
Ma se in breve tempo non verranno date alla 
Seima serie garanzie, questa cercherà altri 
comuni per l'insediamento della fabbrica. 

Ci occorre senz'altro aiuto: infatti le fab
briche e altre forme imprenditoriali esistenti 
negli altri comuni della Carnia, sono nate e si 
stanno espandendo soprattutto con l'appog
gio delle Amministrazioni locali. 

LETTERA FIRMATA 
da 61 giovani di Paularo (Udine) 

«Penso che sia l'ora 
che ogni casalinga 
''svegli" il suo partito» 
Cara Unità, 

intanto spero che non ti farai scappare l'oc
casione di proporre a Franca Maura Botto di 
Arenzanodi redigere una rubrica tutta sua. Il 
suo scritto 'Ho letto la Carta delle donne E 
noi casalinghe dove siamo?» (sull"Unità del 
9/12 u.s., pag. 1) è intelligente, graffiarne. 
ironico da far. penso, invidia a molti giornali
sti. Brava dunque... bravissima! 

Sono felice della decisione di Giglia Tede
sco di •raccogliere la sfida della compagna 
Franca...», ma non la capisco quando dice... 
•penso che non di assegni voglia parlare...» 
come non seguo la socialista Elena Marinucci 
che sulla Stampa dei 10/12/86, ha detto pra
ticamente la stessa cosa. Strano che due don
ne di sinistra si meraviglino che un lavoratore 
parli di salario... Certo e vìi quattrino, ma 
tutti sanno che. in una società basata sul de
naro. la dignità della persona non può che 
restare una pia illusione senza il supporto di 
un minimo di autonomia economica; e i 10 
milioni di cittadini italiani addetti ai lavori 
familiari, questa autonomia non l'hanno. Ad 
oggi essi, donne o uomini che siano (molte 
migliaia sono i casalinghi), hanno soldi per 
interposta persona: urge pertanto una diversa 
redistribuzione del reddito. Soldi, quindi, in 
mano a chi fa lavoro domestico, anche per un 
periodo della propria esistenza. 

E in Italia? Niente. Spesso neanche la pen

sione per chi ha fatto lavoro domestico. Infat
ti anche se la chiamano «pensione delle casa
linghe» tale non è: in effetti è la pensione 
sociale che spetta ad ogni cittadino ultrases-
santacinquenne privo di redditi. Da essa, di 
fatto, sono escluse proprio molte casalinghe il 
cui coniuge supera il «tetto» stabilito. 

Ma poi la casalinga va in pensione? Certo, 
rallenterà un po' il ritmo; ma io credo che 
lavori finché ha fiato. 

Penso sia pertanto l'ora che tutti i partiti 
prendano posizione su questo enorme tema 
politico e che ogni casalinga «svegli» il suo. E 
smettiamola anche, tante di noi donne, di star 
Il a dissertare se casalinga sia bello o no. La 
domanda deve esser altra: ci vuole questo la
voro nella società o no? Se si, chi vi si dedica 
deve essere trattato come ogni altro lavorato
re. 

Non sarà male ricordare anche che gli uo
mini (non ce l'ho affatto con loro, ma è la 
verità...) non lavorano mai gratis; indipen
dentemente dal lavoro svolto e dal gradimen
to del medesimo, mentre noi donne svolgiamo 
i due terzi del lavoro mondiale: ma riceviamo 
solo il 10% dei redditi, come ha rilevato un 
documento dell'Onu alla conferenza di Nai
robi del luglio 1985, sulla condizione femmi
nile. 

ANNAVIGNOLI 
(Scandicci • Firenze) 

Centrali termoelettriche, 
non sempre è vero 
che «piccolo è bello» 
Caro direttore, 

ho letto sull'Unita di domenica 14 dicem
bre che il Pei è favorevole all'uso del carbone 
in tante centrali termoelettriche di piccola 
potenza in alternativa al suo uso in pochi 
grandi impianti. 

Mi pare una scelta sbagliata per ragioni 
ambientali, commerciali e industriali. 

La prospettiva futura più ottimistica per la 
tutela dell'ambiente dagli inquinanti emessi 
da grandi impianti termoelettrici è l'approva
zione della direttiva della Ccc sull'argomen
to. che, nel 1984-85, l'allora ministro Biondi 
e il rappresentante inglese sembra abbiano 
contribuito ad insabbiare perché troppo re
strittiva per le industrie dei loro Paesi. Tale 
direttiva pone limiti rigorosi per gli impianti 
di grande potenza, mentre il rigore scende al 
calare della loro dimensione fino a scompari
re per i più piccoli. 

Ne consegue che tante piccole centrali, ca
paci di produrre una potenza complessiva 
uguale a quella di una grande, sarebbero au
torizzate dalla futura normativa europea ad 
emettere nell'atmosfera una quantità di in
quinanti (anidride solforosa, polveri e ossidi 
di azoto) ben supcriore a quanto consentito 
da un solo impianto grande. 

Il carbone ha perso nel passato la gara nel
la penetrazione commerciale fra le utenze 
pìccole per le difficoltà di trasporto e di ma-
neggiamento, che hanno fatto preferire i più 
costosi combustibili liquidi e gassosi derivati 
da petrolio. 

Dal punto di vista industriale, di norma si 
preferiscono grandi impianti, rispetto a tanti 
piccoli, per le economie di scala che si posso
no ottenere. 

Ragioni ambientali, commerciali e indu
striali perciò sembrano tutte in contrasto con 
quella scelta. 

prof. ing. S. ZANELLI 
(dell'Università di Pisa) 

I ciechi e i veri ciechi 
Caro direttore. 

siamo alcuni ciechi, convinti che i veri cie
chi del nostro Paese, in fondo, siano quegli 
uomini che occupano i posti di potere nelle 
istituzioni. Costoro rappresentano, nella loro 
cecità, un pericolo soprattutto per gli altri, in 
quanto scelgono troppo spesso di finanziare 
suumenti di morte piuttosto che di vita. 

Di conseguenza è più facile scegliere la via 
dell'assistenzialismo nei nostri confronti in
vece di creare strutture che ci rendano la vita 
non più preclusa alle attività sociali, culturali 
e sportive, come è stato fino ad oggi e forse 
sarà ancora per molto tempo. 

Per la legge italiana i cicchi si dividono in 
ciechi di guerra e ciechi civili: noi oggi dicia
mo (e si badi bene non ai fini di equiparazioni 
economiche ma per giustizia morale) che sia
mo tutti vittime. 

Rita SERRA. Serenella DE ROSA. 
Onofrio AMICO. Silvia GASTALDO 

(Ciric - Torino) 

Monsignore propone 
di accendere luci rosse 
500 metri ali'indictro 
Signor direttore, 

ho scritto al ministro dei Trasporti per dir
gli che tutte la volte che la televisione comu
nica le agghiaccianti sciagure della strada, 
col numero dei morti e dei feriti, mi sento in 
colpa per non avere ancora suggerito un ri
medio che vado da tempo pensando e che 
potrebbe evitare queste sciagure. Potrebbe, a 
mio parere, diminuire in un anno di almeno 
1*80% il numero dei morti e dei feriti. Del 
rimedio ho parlato con molti camionisti e au
tomobilisti e sono stato esortato a farne cenno 
perchè essi lo giudicano quanto mai opportu
no. 

L'idea: installare, per tutta la lunghezza 
dei tratti autostradali maggiormente soggetti 
a nebbia, una fila ininterrotta di lampadine 
rosse intermittenti che. con opportuni conge
gni. possano essere accese per almeno 500 
metri ali'indictro da chiunque, coinvolto nel 
pericolo per nebbia o per un primo tampona
mento, voglia premunirsi dal pericolo di esse
re tamponato dai veicoli sopraggiungenti. La 
segnalazione metterebbe sull'attenti quei 
guidatori che, sopraggiungcndo. moderereb
bero la velocità e, rendendosi conto del peri
colo, potrebbero evitarlo per sé e per gli altri 
continuando a provocare l'accensione a cate
na delle lampade. 

L'accensione potrebbe effettuarsi manual
mente premendo pulsanti posti sul guard-rail 
oppure attraverso telecomando, reso obbliga
torio a bordo di ogni veicolo che entri in auto
strada e che, opportunamente piazzato sul 
veicolo stesso, consentirebbe maggiore tem
pestività e minor pericolo. 

Il sottoscritto non è un tecnico in grado di 
suggerire la migliore attuazione di questo ac
corgimento che, nonostante le difficoltà di 
installazione, il costo cospicuo e gli eventuali 
presumibili abusi, eviterebbe (ne sono certo) 
sulle nostre autostrade, la morte di centinaia 
di persone. Ma il suggerimento è sorto in me 
dalla pena provocala da) numero impressio 
nantc delle vittime di questi incidenti che di
struggono tante volte intere famiglie, 

Mons. ARTEMIO ZANNI 
Parroco di S. Maria Assunta 

(Felina - Reggio Emilia) 
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Firenze, non esiste 
per l'anagrafe 

la donna «reincarnata» 
FIRENZE — Rosaria Esposito, 24 anni, abitante a Roma col 
marito, sottoposta ad ipnosi anestetica all'ospedale «San 
Pietro» dnl prof. Antonino Aldo Sodaro per essere operata, 
ha detto di aver vìssuto un'altra vita. Ila raccontato — in 
stato ipnotico — che nel 1930 abitava a Firenze, si chiamava 
Maria l'etri ed era sposata con Pier Giorgio Venturi, classe 
1898, morto in guerra e sepolto nel cimitero militare di 
Cassino. Rosaria Esposito ha anche detto che quando era 
Maria Pctri, lavorava a Firenze in una grande libreria di 
via Giuseppe Garibaldi. Sarebbe morta per malattia di cuo
re nel 1962. All'anagrafe del Comune di Firenze non esiste 
nessuna Maria Petri. Verrebbe cosi smentita l'ipotesi di 
«reincarnazione» subito avanzata ai primi di dicembre 
quando i giornali pubblicarono questa notizia, da alcuni 
sostenitori della «dottrina della palingenesi» formulata, 
com'è noto, originariamente in India. Non esiste neppure, 
nell'archivio del Distretto militare di Firenze, nessun solda» 
to classe 1898 di nome Per Giorgio Venturi. Altro dato che 
non risponde alla realtà, quello relativo alla libreria in cui 
Maria Petri avrebbe lavorato in via Garibaldi. In quella via 
non esiste nessuna libreria: anzi, non è mal esistita. Eppure 
Rosaria Esposito — secondo quanto ha raccontato il profes-
sor Antonino Aldo Sodaro — sotto ipnosi anestetica ha detto 
più volle di chiamarsi Maria Petri, confermando anche tut
ti gli altri particolari. Anzi, quando ricorda il marito morto 
in guerra piange. Secondo le notizie pubblicate il 7 dicem-
bre, i dati raccontati da Maria Rosaria Esposito sarebbero 
•stati controllati e quasi tutto corrisponderebbe». 

Marcia 
per ebrei 
in Urss 

ROMA — Cartelli e striscioni 
di fronte all'ambasciata sovie
tica a Roma, un pressante ap
pello per la liberta degli ebrei 
russi ma senza slogan ostili. È 
stato un lungo colloquio tra il 
«numero due» della rappre
sentanza diplomatica sovieti
ca e una delegazione di cui fa
cevano parte il premio Nobel 
Rita Levi Montalcini, il segre
tario radicale Giovanni Negri, 
il rabbino di Roma Di Castro e 
il consigliere regionale pie
montese Angelo Pezzana a 
concludere la marcia organiz
zata ieri a Roma dal partito 
radicale. Altre iniziative ana
loghe si sono svolte a Milano, 
Parigi, Bruxelles, Nantes. Alla 
iniziativa romana hanno ade
rito numerose associazioni 
Israelite. Il premio Nobel Rita 
Levi Montalcini, al termine 
del colloquio con il primo con
sigliere sovietico Dogumazov, 
ha detto di essere «molto con
tenta di quello che è successo e 
molto speranzosa per il futu
ro». 

Beni per 7 miliardi 
sequestrati a boss 

della Nuova famiglia 
ROMA — Con il sequestro di una decina di appartamenti, di 
alcuni terreni e di un esercizio pubblico composto di bar, risto
rante ed annesso night club, si è conclusa a Napoli una operazio
ne anticamorra, t beni, acquistati con i proventi di rapine ed 
estorsioni, avrebbero — secondo una stima della mobile — un 
valore di 7-8 miliardi ed appartenevano a Gaetano Ascione, una 
vecchia conoscenza degli Inquirenti partenopei, noto per la sua 
militanza nelle fila della Nuova famiglia e più precisamente nel 
clan Zazza. Ascione, che operava nella zona di San Sebastiano al 
Vesuvio (una frazione dell'hinterland napoletano) aveva inte
stato parte del patrimonio a suo fratello, parte ad alcuni presta
nome e si preparava a festeggiare l'ultimo dell'anno con un 
party organizzato nella sua discoteca, al quale avrebbero parte
cipato nomi noti dello spettacolo e delta vita pubblica della città. 
Il doti. Matteo Cinque, capo della mobile di Napoli, ha dichiara
to che la scelta di Gaetano Ascione (attualmente latitante) di 
svolgere le sue attività illegali nell'area di San Sebastiano, era 
dovuta alla relativa tranquillità della zona, apparentemente at 
di fuori del controllo della malavita organizzata. L'operazione, 
partita su proposta del questore di Napoli è la terza di questo tipo 
condotta a termine negli ultimi mesi. Precedentemente, erano 
slati colpiti da sequestro, per gli stessi motivi, una dozzina di 
bar, vari esercizi pubblici ed appartamenti situati sempre nel 
capoluogo campano. Secondo il capo della mobile, con questo 
tipo di interventi, si incide profondamente sull'economia dell'il
lecito «poiché si colpiscono — ha detto — I proventi maturati da 
attività delinquenziali». 

A S. Marino 
riforma 
del fisco 

SAN MARINO — Il consiglio 
grande e generale di San Ma
rino ha approvato ieri la nuo
va normativa tributaria che 
entrerà in vigore il prossimo 
primo gennaio. Hanno votato 
a favore i gruppi consiliari 
della De e del Partito comuni
sta sammarinesi che insieme 
reggono il governo della picco
la repubblica. Si sono astenuti 
I socialisti e I socialisti unitari, 
mentre ha votato contro l'uni
co consigliere socialdemocra
tico. La legge è finalizzata ad 
alleggerire il prelievo fiscale 
sulle fasce più basse del contri
buenti, e, contemporanea
mente, a rendere più semplice 
e più snello il sistema degli 
adempimenti e delle scritture 
che, per la piccola impresa, po
tranno essere costituiti dal re
gime della forfetizzazione 
qualora il volume di acquisti 
effettuati nell'anno preceden
te non abbia superato i 300 mi
lioni. Con il provvedimento 
vengono inoltre stabilite nuo
ve norme per gli accertamen
ti, i controlli e I ricorsi, finaliz
zate a consolidare maggiori 
garanzie per 1 contribuenti. 

Agente ps 
salva bimba 

via radio 
CAGLIARI — Un agente Ps in 
servizio alla questura di Ca
gliari, laureato in medicina, è 
riuscito a strappare alla morte 
una bambina ai 14 mesi for
nendo via radio una serie di 
istruzioni ad alcuni colleghi 
intervenuti in casa della pic
cola. L'episodio è avvenuto in 
serata a Quartu S. Elena (Ca
gliari) quando 1 genitori della 
bimba, Alice Porcu, hanno ri
chiesto l'urgente intervento 
del «113». La loro figliola non 
dava più segni di vita a causa 
di un presunto soffocamento 
provocato dal cibo. In pochi 
minuti una pattuglia della 
squadra mobile ha raggiunto 
la abitazione della famiglia 
Porcu e gli angenti, resisi con
to che la situazione era ormai 
disperala, hanno parlato con 
il collega (futuro medico) An
tonio Salta. Rintracciato in 
questura, quest'ultimo ha Im
partito via radio diverse indi
cazioni di natura medica che 
gli agenti hanno eseguito in 
dettaglio. Dopo breve tempo 
Alice Porcu ha ripreso a muo
versi ed è stata trasportata in 
ospedale dove I sanitari l'han
no dichiarata fuori pericolo. 

Continua l'emergenza nel capoluogo calabrese, ma Comune e Usi non sanno che fare 

Cosenza nafta dai rubinetti 
«Da 4 giorni e non si sa perché» 
I tecnici giurano che tutto sta tornando normale, ma nessuno in città si fida a bere l'acqua - Dal pomeriggio 
del 26 sino alla mezzanotte nessuno ha evitato che l'inquinamento si estendesse a tutta la rete 

Nostro servizio 
COSENZA — L'emergenza 
acqua a Cosenza rischia ora 
di diventare definitiva. I tec
nici giurano che stiamo tor
nando alla normalità, ma 
dell'acqua che scende dal ru
binetti, sia nella parte vec
chia che In quella nuova del
la città, non ne beve nessu
no. Ma II peggio c'è che non 
si riesce a capire come la na
fta e la benzina, nella perico
losa percentuale di un milli
grammo per litro, siano arri
vate dentro 1 tubi dell'acque
dotto e distribuendosi nelle 
case di tutta la parte nuova 
di Cosenza. Scartata l'Ipotesi 
di un attentato e ritenuta 
molto Improbabile quella di 
un maniaco Isolato, ne resta
no tantissime altre: troppe 
per non capire che In realtà 
gli amministratori di questa 
città. 1 tecnici dell'ex Ca-
smes, e quelli del Comune 
non sanno che fare. 

Che dentro l'acqua vi fos
sero derivati del petrolio, fo
sfati ed ammoniaca si è sco
perto nel pomeriggio del 26 
alle 17,30. Fino a mezzanotte 
però l'acqua miscelata a 
Idrocarburi è regolarmente 
arrivata nelle abitazioni. 

Nessuno per ben oltre sei ore 
si è preoccupato di lanciare 
l'allarme Informando 1 citta
dini di quanto stava avvene-
nedo. Per tutto il 27 silenzio e 
niente acqua In tutta la parte 
nuova della città mentre le 
fontane di Cosenza vecchia 
venivano prese d'assalto e 
l'incrociarsi Incontrollato di 
voci spingeva all'Incetta di 
acqua minerale. Solo 11 28 11 
sindaco democristiano di 
Cosenza ha vietato al cosen
tini l'uso dell'acqua perchè 
inquinata. Mn perche l'In
quinamento? Perchè si è sco
perto proprio II 26 pomerig
gio e non la mattina quando 
si dovrebbero fare l normali 
controlli quotidiani? E, so
prattutto, come mal una for
ma di inquinamento così 
anomala come quella da 
Idrocarburi? 

Ad aumentare le perples
sità che si presentano In que
sto scenarlo c'è II precedente 
dello scorso anno. Proprio In 
dicembre Cosenza restò a 
secco per la scoperta, anche 
allora, di Idrocarburi nelle 
tubature. Si parlò all'Inizio 
di attentato Ipotesi poi scar
tata. SI decise una commis
sione di tecnici per far luce, 

ma la commissione è stata 
Insediata solo lo scorso 27 
mattina quando è ormai 
chiaro che 11 bubbone non 
curato era riesploso. Al mo
mento, con l'episodio dello 
scorso anno, pare non vi sia
no rapporti. Allora l'acque
dotto fu Inquinato — spiega
no al comune — dalla nafta 
fuoriuscita dall'impianto di 
riscaldamento degli uffici 
dell'ex Casmes: proprio gli 
uffici che avrebbero dovuto 
controllare la genuinità del 
liquido potabile. Ma l'episo
dio di questi giorni pare una 
Inesorabile conferma delle 
condizioni di fatlscenza In 
cui si trova l'intera rete Idri
ca sul cui affidamento nes
suno è disposto a scommet
tere un soldo. 

E proprio per questo che 
aumentano le responsabilità 
degli ammlnlstatorl cosenti
ni che non riescono ormai a 
governare neanche l più ele
mentari servizi, come ap
punto l'approvvigionamento 
Idrico. Dallo scorso anno ad 
oggi non si è fatto nulla per 
riuscire almeno a controlla
re un po' meglio la situazio
ne, mentre gli allacci più o 

meno abuslvlsi sono molti
pllcati senza che nessuno 
riesca ad Intervenire. tSlamo 
ancora ad una fase manuale 
— splea l'Ingegner Collorafi, 
che dirige l'ufficio tecnico 
del comune — non slamo do
tati di nessuno degli ormai 
sofisticati strumenti tecno
logici che garantiscono un 
controllo e quindi una ma
nutenzione permanente ed 
effettiva». 

Che fare In questa situa
zione per ridare certezza al 
cittadini? «Le cause dell'In
quinamento — dice la dotto
ressa Genoveffa Gaudio, che 
dirige 11 centro multlzonale 
di analisi chimica della Usldl 
Cosenza — non è stato possi
bile accertarle. Sappiamo so
lo di aver trovato derivati pe
troliferi nell'acqua. Niente di 
più. Non è stato possibile de
finire altro per la mancanza 
di attrezzature più moder
ne». Nicola Adamo, segreta
rio del Pel cosentino, giudica 
•Irresponsabile 11 gioco e la 
sottovalutazione che si è fat
ta in questi giorni per scari
care le responsabilità di ri
tardi storici che sono stati 
esasperati dall'Incapacità 

dell'attuale giunta. SI è per
duto un anno di tempo. Co
senza — continua Adamo — 
ha bisogno di certezze. Non 
si può burocraticamente di
chiarare la normaltà senza 
aver prima Individuato con 
certezza scientifica 1 motivi 
dell'inquinamento». In con
siglio comunale, dove De, 
Psdi, Prl che compongono la 
maggioranza, si sono ritro
vati a ranghi ridotti, Pel e Psl 
hanno imposto al Comune la 
richiesta di un diretto Inter
vento del governo e della 
protezione civile. Il senatore 
Francesco Martorelll (Pei) 
ha Interrogato 11 ministro 
per la protezione civile per 
sapere quali sono 1 dati og
gettivi a conoscenza del go
verno e se 11 governo non ri
tenga di dover disporre una 
propria Indagine per l'accer
tamento del fatti e quindi 
provvedere direttamente ed 
anche in via sostitutiva delle 
autorità locali ancora ina
dempienti, per la precisa co
noscenza delle cause del fe
nomeno e per porvi termine 
definitivamente». 

Aldo Varano 

COSENZA — Gente in fila ad una fontana 

BOLOGNA — L'indagine ormai si sta estendendo all'intero 
territorio nazionale. E una ricerca a tappeto che passa so
prattutto attraverso aree di servizio e caselli autostradali. 
Dalla sera del 24 agenti della stradale, coordinati dal sostitu
to procuratore Guido Gucclone, stanno rastrellando tracce e 
indicazioni che consentano di risalire agli automezzi che la 
notte di Natale hanno Investito e ucciso Luca ed Elìsa Moret
ti, due fratellini di 11 e 5 anni, sull'autostrada del mare, 
vicino ad Ozzano Emilia. Un contributo all'inchiesta Io han
no dato le deposizioni del quattro giovani presentatisi spon
taneamente lunedi al magistrato, per riferire quanto aveva
no visto quella sera sulla «A14». In particolare I giovani han
no riferito che all'autogrill del Slllaro, a poca distanza dal 
luogo In cui è accaduto l'incidente, si aggiravano visibilmen
te scossi due automobilisti. Uno di loro continuava a ripetere: 
•Non sono riuscito ad evitarli». 

Ieri mattina 11 magistrato ha ascoltato un quinto automo
bilista testimone dell'Incidente, un rlmlnese di cui non sono 

Fratellini 
travolti in 

autostrada: 
depone un 
altro teste 

state rese note le generalità. L'uomo ha ammesso di non 
essere riuscito ad evldare 1 bambini, ma ha precisato che 
molte auto prima della sua avevano già compiuto Io scempio. 
Queste testimonianze aggiungono un altro tassello a un mo
saico destinato a ingrandirsi molto nel corso dei prossimi 
giorni. Gli Inquirenti sono poco Inclini all'ottimismo, ma non 
negano di essere stati messi su una buona pista. Ora si atten
de che altri guidatori del veicoli che non sono riusciti a scan
sare 1 corpi martoriati di Luca ed Elisa si facciano vivi. Sotto 
11 profilo penale non sono possibili di Imputazioni, ma posso
no contribuire alla ricerca del mezzo che per primo ha Inve
stito 1 piccoli, uccidendoli. 

Antonio Moretti e Anna Maria Solaroll, I genitori del due 
bambini, si sono recati Ieri mattina negli uffici della Procura 
della Repubblica. Hanno sostanzialmente confermato la ver
sione dell'Incidente fornita nel giorni scorsi al giornalisti. 

gì. ma. 

Bimba muore soffocata 
da una nocciolina 

I medici: è bronchite 
POTENZA — Il presidente 
delia seconda unità sanitaria 
locale del Potentino, ha deciso 
di costituire una commissione 
d'inchiesta per accertare .cause 
ed eventuali responsabilità» 
per la fine delta bambina — Va
lentina Pellegrini, di 22 mesi — 
morta nei giorni scorsi dopo 
aver mangiato alcune noccioli
ne nella propria abitazione di 
Senise. La morte è avvenuta 
per «insufficienza respiratoria 
acuta da corpo estraneo». 

Valentina Pellegrini è stata 
ricoverata nell'ospedale di Po-
licore (Matera) lunedi con una 
diagnosi d'ingresso di «bronchi
te». Solo successivamente i sa
nitari hanno formulato l'ipotesi 

di «ingestione di un corpo 
estraneo» e, non potendone ac
certare la presenza nelle vie re
spiratorie, hanno deciso il tra
sferimento in elicottero nell'o
spedale «San Carlo» di Potenza. 
Qui la bambina è giunta con 
una grave forma dì .insuffi
cienza respiratoria» ed è stata 
ricoverata nel reparto rianima
zione dove pero non è stato 
possibile fare accertamenti dia
gnostici specialistici per la 
mancanza di un «broncoscopio 
pediatrico». ValentinaPellegri* 

3i è morta la notte di Natale 
urante un successivo trasferi

mento nell'ospedale pediatrico 
«Santobono» di Napoli. Dopo la 

Eiorte la procura della Repub-
lica del tribunale di Potenza 

ha aperto un'inchiesta. 

Il veglione più caro d'Europa al Casinò di Sanremo: un milione per il cenone ripreso in diretta dalla Rai 

Va forte il «cin cin» in casa con gli amici 
ROMA — Un Capodanno de
cisamente caldo. L'ondata di 
gelo che ha Infatti caratte
rizzato le feste di Natale è de
cisamente passata. Anzi, le 
temperature già In aumento 
nel giorni scorsi continue
ranno ad alzarsi II tempo re
sta però variabile e le previ
sioni meterologlche parlano 
di nuvoloso con tendenza a 
schiarite sulle regioni cen
tro-meridionali. Poche le 
speranze di abbondanti ne
vicate per chi è In vacanza 
nelle località turistiche del
l'arco alpino. Le attrattive 
per gli sciatori non saranno 
quindi sul campi da sci: si 
dovranno accontentare delle 
fiaccolate e Iniziative orga
nizzate dalle diverse aziende 
di turismo. 

Cortina, anche se a corto 
di neve, si prepara per fe
steggiare l'anno nuovo alla 
grande: la solita fiaccolata 
del maestri di sci si annuncia 
più ricca di luci e colori men
tre le strade principali del 
centro turistico sono state 
addobbate con sei gruppi 
scultorei In ghiaccio, raffi
guranti le varie fasi della na

tività. Tutto esaurito nel lo
cali e negli alberghi che or
ganizzano 1 veglioni. 

Pienone anche sulla Ri
viera Ligure e sulla Costa 
Azzurra: In entrambi I casi I 
clienti del «tutto esaurito» 
sono gli Italiani ricchi, che 
non badano a spese per fe
steggiare Il San Silvestro. 
Chi non è riuscito a trovare 
un posto al Casinò di Sanre
mo — un milione per 11 ceno
ne con ripresa In diretta da 
•Rai uno», spettacolo del Bal
lerini del Caucaso, Eros Ra-
mazzotti e Alice — si è river
sato sulla Costa Azzurra. 
Anche se I prezzi non arriva
no al milione del cenone più 
caro d'Europa, come mini
mo per festeggiare In un lo
cale la sera di San Silvestro 
si spenderanno sulle 300mlla 
lire a testa, vini e champa
gne esclusi. 

Ma la stragrande maggio
ranza degli Italiani ha optato 
per un «cin cin» più Intimo, 
con cene e feste In casa di 
amici e parenti. Anche In 
questo caso però non si è ba
dato a spese: al classico zam
pone con lenticchie si affian

cheranno aragoste, pesce e 
paté con l'immancabile spu
mante (l'Asti è In testa alle 
vendite) e lo champagne. 

Tappi di spumante salte
ranno anche al centro della 
protezione civile dove 11 rito 
di fine anno si consumerà 
nel centro situazione, tra 
consolle di controllo e telefo
ni che, si spera, almeno per 
San Silvestro non segnale
ranno allarmi. 

Un Capodanno anche al
l'Insegna della pace: marce 
per 11 disarmo sono Infatti In 
programma a Trieste (un 
corteo partirà alle 16 da piaz
za dell'Unità per concludersi 
In piazza Ponlerosso con gli 
Interventi di un rappresen
tante di Cgll. Cisl e UH, del 
parlamentari Cuf faro del Pel 
e Coloni della De e del vesco
vo monsignor Belloml); a 
Comlso si è Invece dato ap
puntamento Il coordina
mento del comitati per la pa
ce. Infine, a San Benedetto 
del Tronto si svolgerà la 
marcia organizzata da «Pax 
Chrlstl Italiana» e dalla com
missione giustizia e pace del
la conferenza episcopale. 

Gli esplode in 
mano un petardo: 
a Napoli bambino 

resta mutilato 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Si chiama Carmine Esposito ed ha appena 11 anni il 
primo ferito della «sparatoria di S. Silvestro». Il ragazzino stava 
giovando con alcuni amici nei pressi della propria abitazione nel 
rione Traiano (limitrofo a quello di Fuorigrotta dov'è dislocato Io 
stadio di Napoli) quando gli è esploso un petardo nella mano 
sinistra che e stata letteralmente spappolata dall'esplosione. E 
stato il padre del ragazzina. Francesco, a soccorrerlo ed a portarlo 
presso I ospedale S. Paolo dove i sanitari Io hanno curato. 

Ne avrà per molti giorni — affermano i sanitari — ed è stato 
anche fortunato che l'esplosione non gli abbia procurato danni più 
gravi. 

A Napoli c'è da registrare anche un altro ferito, per fortuna 
lieve: Vincenzo Bruno di 24 anni, è stato ferito al mento da un 
petardo lanciato da due teppisti che viaggiavano a bordo di una 
moto. 

Intanto polizia e carabinieri stanno effettuando decine e decine 
di sequestri di «botti illegali», quelli più pericolosi 2.500 «tracchi» 
illegali sono stati trovati a Terrigno, mentre 9 quintali tono stati 

recuperati dai carabinieri a Napoli. La squadra mobile dal canto 
suo ha sequestrato migliaia dì fuochi artificiali non in conformità 
delle disposizioni di legge. 

Per questa sera tutti t pronto soccorso degli ospedali hanno 
predisposto turni di rinforzo proprio per far fronte agli arrivi dei 
feriti di fine anno. Solo un anno a Napoli si registrarono pochi 
feriti, appena l i . Fu nel Capodanno dell'81, ma allora c'era il 
terremoto e il nuovo anno fu salutato in silenzio. A cominciare 
dall'85 è ripresa la tradizione dei botti e il numero delle persone 
ferite dagli scoppi è andata via via crescendo. L'anno scorso è stata 
registrata anche una vittima. 

TORINO — Una vera e propria «Santabarbara*, 20 quintali di 
materiale esplosivo di ogni tipo (comprese «bombe-carta» con mic
ce sino a mezzo metro ed un quintale di «polvere nera») è stata 
scoperta dai carabinieri di Torino nella cantina di un condominio 
di sei appartamenti in via Baracca, 16. nel centro della citta. Il 
proprietario dei «botti» abusivi, Umberto D'Amato, di 43 anni. 
commerciante di dolciumi, originario di Terlizzi (Bari), è stato 
arrestato. L'uomo era già conosciuto e per questo controllato con 
discrezione dai militi: già due anni fa, infatti, era stato tratto in 
arresto per lo stesso motivo: aveva in casa 30 quintali di materiale 
esplosivo. Il materiale sequestrato (ì carabinieri ritengono che il 
D Amato abbia venduto nei giorni scorsi una grossa quantità di 
•botti»), proveniva dall'Estremo Oriente. Il suo valore approssima
tivo è stato calcolato attorno agli 80 milioni di lire. 

Ad Umberto D'Amato i carabinieri sono giunti pedinando alcu
ni venditori ambulanti di botti. 

GENOVA — Oltre tre quintali di «botti» e di materiale pirotecnico 
vario sono stati sequestrati in questi giorni dai carabinieri e dalla 
polizia a Genova, nella zona del centro storico. Otto persone sor
prese in flagrante mentre vendevano «botti» sono state denunciate. 
Inoltre, in due magazzini del centro storico i militari hanno aco
perto e sequestrato circa tre quintali di «botti». La polizia, a sua 
volta, ha denunciato cinque persone per eli stessi reati, ed ha 
sequestrato oltre mezzo quintale di materiale pirotecnico vietato. 

Sconcertante sentenza: il pg ricorre 

Prosciolto Sisti 
per le coperture 
a un neofascista 
L'ex procuratore della Repubblica di Bolo
gna doveva rispondere di favoreggiamento 

FIRENZE — Con una sentenza che è stata subito appellata dalla 
Procura generale, il giudice istruttore Valerio Lombardo ha pro
sciolto per insufficienza di prove l'ex procuratore di Bologna Ugo 
Sisti imputato di favoreggiamento personale e omissione di de
nuncia nei confronti del neofascista Paolo Bellini, pregiudicato 
che si è nascosto per anni Botto la falsa identità di Roberto Da 
Silva. Bellini e Sisti erano amici e hanno volato spesso insieme su 

§icco|i aerei di un club privato, in Umbria, al quale erano iscritti. 
isti, secondo i giudici di Reggio Emilia che chiesero il rinvio a 

Giudizio e il sostituto procuratore Pier Luigi Vigna che nell'aprile 
eli'84 lo incriminò, sapeva chi era Bellini e di che cosa era accusa

to. Secondo il giudice istruttore Lombardo la loro amicizia non 
sarebbe stata provata. Sisti è lo stesso personaggio che per anni ha 
diretto gli istituti di prevenzione e pena presso il ministero di 
grazia e giustizia, è stato in pratica rimosso dopo la sporca faccen
da della trattativa nel carcere di Ascoli Piceno tra uomini dei 
servizi segreti e Raffaele Cutoto per la liberazione di Ciro Cirillo, 
l'assessore napoletano della De sequestrato dalle Br. 

Pochi giorni dopo la strage di Bologna (2 agosto 1980), il giudice 
Stati che all'epoca è ancora capo della procura (carica che ricopriva 
dal gennaio "78) viene sorpreso durante una perquisizione ordina
ta dai magistrati Persico e Nunziata nell'albergo «La Nucciatella* 
di un noto esponente della estrema destra reggiana, Aldo Bellini. 
La cosa costò a De Sisti un provvedimento disciplinare per abban
dono di ufficio, ma la cosa non fini lì. Pochi giorni dopo un sottuffi
ciale della Digos riconosce nel fotokit di un giovane che fugge dalla 
stazione subito dopo la strage di Bologna, Paolo Bellini, figlio di 
Aldo, il proprietario dell'albergo. Paolo Bellini è uno strano perso
naggio. Ricercato per reati comuni riesce a muoversi attraverso le 
frontiere ai vari paesi senza farsi riconoscere. La sua carriera co
mincia nel *76 quando tenta di uccidere, sparandogli, il corteggia
tore di una delle sorelle. Inizia quindi un periodo di latitanza in 
Brasile, paese da cui ritoma un anno dopo sotto falsa identità, 
spacciandosi come Roberto Da Silva. Introdotto da persone altolo
cate Paolo Bellini riesce a inserirsi nella buona società umbra, a 
Foligno, dove intraprende il commercio di mobili. 

A Foligno riesce a iscriversi nel locale Aero club dove introduce 
anche Ugo Sisti. Nel '78 durante un volo da Roma, Da Silva-
Bellini compie un atterraggio di fortuna a Foligno. Dall'aereo 
scendono anche Sisti e il deputato del Msi Mariani di Bologna, 
scomparso recentemente. 

È su questa serie di fatti che i magistrati di Reggio Emilia 
accusano Sisti di omessa denuncia. 

IL 15 gennaio 1981. a Pontassieve vicino a Firenze, il Bellini-Da 
Silva viene sorpreso dalla polizia alla guida di un camion pieno di 
mobili rubati e viene arrestato. 

Nel maggio dell'82 Da Silva viene smascherato. Un anno dopo, 
nell'agosto 83, nei confronti di Sisti viene emessa una comunica
zione giudiziaria per favoreggiamento personale e omessa denun
cia. Il pubblico ministero di Reggio incrimina l'ex procuratore ma 
il giudice istruttore Io assolve. La sentenza viene appellata dal Pm 
e dalla procura generale. La Corte d'appello di Bologna trasmette 
gli atti per competenza a Firenze. 

L'inchiesta viene affidata al sostituto Pier Luigi Vigna, che il 26 
aprile '84 formalizza l'istruttoria con l'incriminazione di Sisti. Do
po due anni il giudice istruttore Valerio Lombardo proscioglie, 
anche se con la formula del dubbio, l'ex procuratore. 

Contro Questa decisione però interviene la Procura generale per 
fare piena luce su questa ennesima gravissima vicenda. 

Giorgio Sgherri 

11 tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Faenza 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SUL 
Reggio C-
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 7 5 
-4 6 

4 7 
-4 8 
-3 7 
- 1 12 

2 11 
12 15 
- 3 11 

5 9 
6 9 
0 11 
5 10 
0 13 

-3 8 
0 15 
1 15 
6 11 
2 13 
8 14 
3 8 

10 14 
10 14 
12 16 
13 16 
8 14 

11 14 
7 16 
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SITUAZIONE — R tempo sutTtafie continua ad «mera controllato da 
una distribuzione di rotative alt* pressioni • da una circolazione di 
correnti nord-occidentali di origina atlantica. La perturbazioni cha si 
muovono da nord-ovatt vario aud-est vanno dall'Europa centrala var
co i Balcani • marginahnanta provocano fenomeni ancha sulla nostra 
penisola. 
IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni generaB di tampo variatila su tutta 
la ragioni italiana: nuvoiositè prò frequento sul varsanta adriatico • 
ionico, schiarita più ampia su quatto tirrenico. Sulla pianura padana al 
avranno formazioni nebbiose cha al Intensificheranno durante la ora 
prò freddo. Temperatura senta notavo* va rlattoni. 

sano 
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Per dieci milioni di interventi abusivi in edilizia e urbanistica 

Conciono, ultima giornata 
Scade il termine per la domanda di sanatoria 
Il governo con l'ultimo decreto non ha voluto spostare la data - Che cosa succederà? Libertini illustra le proposte 
del Pei: rinviare le autodenunce al 30 aprile '87 - Modifiche e piano di recupero - Il nodo degli interventi 1983-85 
ROMA — Oggi è l'ultimo 
giorno utile per la presen
tazione delle domande per 
ottenere la sanatoria degli 
abusi edilizi e urbanistici. 
Il governo con l'ultimo de
creto non ha voluto riapri
re 1 termini del condono, 
confermando la scadenza 
al 31 dicembre. Quindi, 
questa data resta per otte
nere la sanatoria delle ope
re ultimate entro 11 1° otto
bre '83 eseguite senza li
cenza o concessione o au
torizzazione annullata, de
caduta o divenuta Ineffica
ce. Per chi paga c'è, oltre 
all'oblazione (36.000 lire al 
metro quadro per gli abusi 
maggiori), una soprattassa 
del 21% (2% al mese da 
aprile a settembre, più 11 
3% mensile fino a dicem
bre). Sono ristabilite (salvo 
la mancata conversione 
del decreto) le agevolazioni 
per la prima casa che ridu
cono l'oblazione di un ter
zo fino ad una superficie di 
150 metri quadri, anche 
per 1 parenti di primo gra
do, figli e genitori. Ma tut
to ciò da domani non sarà 
più possibile e milioni di 
costruzioni rischiano di ri
manere nell'illegalità. 

Che cosa succederà? Lo 
chiediamo al sen. Lucio Li
bertini responsabile della 
commissione casa e terri
torio della Direzione del 
Pei. 

«L'irresponsabile con
dotta del governo — dice 
Libertini — conduce alla 
decadenza anche 11 terzo 
decreto sul condono, senza 
che li Parlamento sia stato 
messo nelle condizioni di 
convertirlo In legge. SI 
crea, dunque, una pesan
tissima situazione di Ille
galità, di confusione, in 
spregio ad ogni criterio di 
equità sociale e di giusto 
rapporto tra Stato e citta
dini, con danni drammati
ci per il territorio». 

— Perché parli di illega
lità? 
«L'illegalità nasce dal 

GENOVA — È la Liguria 
una delle prime regioni. In
sieme all'Emilia Roma
gna,ad aver adottato un pla
no paesistico appositamente 
redatto a seguito della legge 
Galasso. La giunta lo ha ap
provato Ieri mattina al ter
mine di una seduta che, a 
giudicare dalle facce tese de
gli assessori, dev'essere stata 
parecchio tempestosa. Il pla
no dovrà ora passare al va
glio dei Comuni. 1 quali 
avranno quattro mesi di 
tempo per proporre delle 
modifiche. SI tratta comun
que di un lavoro pregevole, 
coordinato dal responsabile 
dell'Urbanistica Ugo Signo
rini e al quale hanno contri
buito studiosi di diversi pae
si chiamati a consulto In un 
convegno internazionale. 

Ma — come ha anticipato 
il presidente Rinaldo Ma-

fatto che slamo di fronte 
alla decadenza di decreti-
legge non convertiti, e che 
tuttavia hanno avuto cia
scuno piena validità giuri
dica per 60 giorni, determi
nando tra 1 cittadini una 
profonda disparità di dirit
ti e doveri. La confusione è 
data dalla disinformazione 
del cittadini che, In presen
za di norme contradditto
rie e di un quadro giuridico 
indefinito, non sanno più 
come comportarsi: e ciò 
vuol dire dare gli ultimi 

I sindaci siciliani in corteo a 
Roma questo febbraio contro 
la legge del condono edilizio e 
nel tondo un esempio di costa 
itnliona rovinata dalla 
speculazione 

colpi di piccone alla credi
bilità dello Stato, Incenti
vare l'illegalità. Ma tutta 
questa vicenda fa sì che 
una parte notevole del ter
ritorio sia rimasta nell'a
busivismo, e che dal con
dono siano state escluse, 
come prevedevamo, pro
prio le fasce di abusivismo 
di necessità del Mezzogior
no, mentre 1 grandi comu
ni del Nord e del Centro so
no ingorgati di milioni di 
domande per abusi Irrile
vanti che paralizzano le 

amministrazioni comuna
li. In particolare nel Sud, 
accettare questo stato di 
fatto vuol dire riconoscere 
Ingovernabile I! territorio». 

— Come uscirne fuori? 
«Da questa vergogna — 

risponde Libertini — oc
corre uscire. Ad essa non ci 
rassegniamo come ad una 
fatalità. Il governo dovrà, 
comunque, rinnovare 11 
decreto, perché questo è un 
obbligo costituzionale al 
quale non può sottrarsi. 
Prima lo farà, meglio sarà: 

ritardi e rinvìi di una deci
sione Inevitabile produr
rebbero solo ulteriori gua
sti. E, a questo punto, la so
luzione può essere Indicata 
nel seguenti punti: 

A Spostare tutti 1 termi
ni per le domande, de

penalizzandole sino al 30 
aprile, e rendere subito di 
pubblico dominio que
st'annuncio. 

C% Convertire In legge, 
con un calendario pre

fissato e a tempi rapidi, 11 
nuovo decreto-legge. 

A Inserire nel decreto 
tutte le proposte già 

concordate nella commis
sione Lavori Pubblici della 
Camera del deputati, che 
risolvevano l problemi 
dell'abusivismo di necessi
tà, dello sveltimento delle 
procedure, dello stralcio 
delle assurde norme sulla 
sismicità. 

Q Sciogliere 11 nodo del
l'abusivismo 

1983-1985, secondo le pro
poste che erano emerse In 
Parlamento, partendo cioè 
dal piani di recupero e fa
cendo scattare contestual
mente 1 piani di risana
mento, la sanatoria, e le 
sanzioni contro chi rimane 
fuori dal plani di recupero 
e dalle sanatorie. 

0 Concentrare sul plani 
di recupero l'Intero 

gettito proveniente dalle 
domande di condono, e av
viare una grande operazio
ne di rinascita del territo
rio. 

Fuori di questa linea, 
che oggi ripropongono 1 
comunisti, ci sono solo l'a
busivismo perenne, l'ille
galità, l'iniquità sociale, e 
una catena interminabile 
di nuovi «condoni». 

Claudio Notar! 

Liguria, è nato così 
il piano paesistico 

gnanl — «J/ plano non avrà 
vita facile': si preannuncia
no numerose opposizioni, 
più o meno giustificate e In 
prevalenza dettate dal timo
re che si finisca per Imporre 
nuovi vincoli senza prospet
tive di valorizzazione del ter
ritorio. I primi contrasti, del 
resto, si sono manifestati 
nella giunta di pentapartito: 
un assessore repubblicano 
ha persino presentato venti 
pagine di osservazioni. Cer
tamente è mancato un serio 

e preventivo coinvolgimento 
delle realtà locali, difetto cui 
si dovrà mettere rimedio con 
una Informazione capillare 
sul contenuti e le reali finali
tà del progetto. 

La Liguria è stata suddivi
sa In zone di conservazione 
(le porzioni più pregiate del 
parchi regionali e numerosi 
tratti di costa, come quello 
compreso fra Ventimlglia e 11 
confine francese), di mante-
nlmcnto (le cosiddette «zone 
B» del parchi), di modifi
cabilità e di trasformazione. 
Queste ultime riguardano 

appunto le aree degradate, 
su cui 1 Comuni avranno 
tempo cinque anni per pre
sentare specifici plani di re
cupero: in particolare le cave 
e alcune zone caratterizzate 
da fabbriche Inquinanti, co
me la Stoppanl di Cogoleto. 

Per le grandi opere pubbli
che come porti, ferrovie, 
strade e gasdotti, diventa ob
bligatorio lo studio di impat
to ambientale. Inoltre ven
gono segnalati oltre duemila 
insediamenti storici e ar

cheologici. Il piano non tra
scura neppure la via Aurelia 
(definitiva come «il balcone» 
della Liguria), le città e 1 ca
ratteristici borghi riviera
schi. 

L'innovazione più Impor
tante riguarda però la salva
guardia dell'assetto ldrogeo-
ìogico e del patrimonio bota
nico, cui 11 piano paesistico 
dedica specifiche norme e 
una vasta cartografia. In 
particolare verrà Incorag
giata la reintroduzione degli 
alberi spontanei tipici del
l'antico paesaggio ligure, co
me 1 lecci e le roverelle, che 
sono meno combustibili di 
ulivi e pini. Questo per rime
diare in parte alla piaga de
gli Incendi che, negli ultimi 
dieci anni, hanno distrutto o 
danneggiato 11 25% del pa
trimonio boschivo. 

P-1. 9-

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La proposta del
la giunta regionale per la tu
tela pacsistico-amblentale 
non solo è inadeguata, ma 
rappresenta un passo Indie
tro rispetto alla cosiddetta 
legge Galasso nonché alla 
stessa normativa approvata 
in passato dalla Regione 
Campania. Per questo moti
vo, un ampio arco di forze 
della sinistra tra cui 11 Pel, 
Dp, le associazioni ambien
taliste ne chiedono 11 •conge
lamento» e propongono un 
ampio dibattito attraverso 
gli organi istituzionali in 
modo che non riprenda. In
discriminatamente. Il sacco 
del. territorio della Regione. 

È stato 11 gruppo comuni
sta alla Regione a farsi pro
motore di una conferenza 
stampa per denunciare tutte 

Giunta campana «tutela» 
l'ambiente col cemento 

le deficienze del cosiddetto 
•piano della Giunta» e per 
proporre li congelamento 
della situazione. Il compa
gno Antonio Venditto, consi
gliere regionale, ha esposto 
nella sua introduzione tutte 
le carenze, le deficienze del 
pentapartito ed ha fatto rile
vare che l'iniziativa dell'ese
cutivo regionale ha dato una 
risposta inadeguata non solo 
sul piano temporale ma an
che su quello del contenuti». 
Sono stati poi I rappresen

tanti delia lega Ambiente, di 
Italia Nostra, del Wwf a lan
ciare altre critiche contro 11 
piano predisposto dalia 
giunta e tutti sono stati una
nimi nell'affermare che la 
proposta della giunta è un 
provvedimento «furbesco e 
ambiguo» teso ad eludere 1 
compiti di tutela del territo
rio previsti dalla «legge Ga
lasso». 

Non mancano motivi di 
preoccupazione: perché al
cuni costruttori stanno sca

ricando tonnellate e tonnel
late di materiale per l'edili
zia sulle maggiori Isole del 
golfo partenopeo, Capri. 
Ischia? II timore è quello di 
una ripresa della speculazio
ne In un periodo di «vacatlo 
legls», anche se — ha fatto 
notare li compagno Andrea 
Geremlcca e 11 compagno 
Pietro Valenza — la legge è 
chiara su questo punto: l'im
pedimento a costruire vale 
fino alla approvazione del 
piano da parte della Regione 

e questa approvazione può e 
deve essere intesa solo come 
quella data dal consiglio re
gionale. Quindi, nessuna 
preoccupazione: la proposta 
della giunta resta solo una 
proposta e come tale va con
siderata. Denunciato anche 
il tentativo di far passare co
me piani di tutela 1 piani re
golatori dei Comuni. 

I punti più caldi — ha ri
cordato Il compagno Isaia 
Sales, presidente del gruppo 
comunista alla Regione — 
sono quelli delle coste e delle 
aree del Cilento dove sono 
state già costruite case, al
berghi In spregio ad ogni 
normativa. 

La associazioni ambienta
liste dal canto loro hanno 
anche affermato che non esi
teranno ad adire alle vie le
gali per Impedire che una 
nuova, colata di cemento si 
abbatta sulla Campania. 

Catania, nasce 
un pentapartito 
salutato da 14 
franchi tiratori 

CATANIA — Una maggio
ranza rabberciata e lacerata 
ha eletto l'altra notte la nuo
va giunta di Catania. È un 
pentapartito che nasce subi
to male, in un clima di ten
sione e di forti contrasti. Ba
sti dire che l'accordo rime
diato all'ultimo momento 
dopo mesi di sterili trattative 
non ha risolto II nodo delle 
deleghe: una patata calda 
che 1 partiti della nuova 
maggioranza hanno lasciato 
In eredità al sindaco Giusep
pe Sanglorgio, eletto la setti
mana scorsa. A Sanglorgio 
erano mancati dodici voti. 
Nell'elezione della giunta 
(composta da cinque de, due 
socialisti, due repubblicani, 
due socialdemocratici ed un 
liberale) l franchi tiratori so
no diventati addirittura 14, 
espressione di un malessere 
e di una litigiosità che sono 
la causa prima di una lun
ghissima paralisi ammini
strativa. Intanto la giunta 
provinciale (De—Psi—Pli) si 
è dimessa per far posto a un 
pentapartito. I costi delia 
crisi, puntualmente docu
mentati da un libro bianco 
del Pei, sono enormi. Lo stes
so sindaco, illustrando il 
programma, ha dovuto ri
chiamare l tanti problemi Ir
risolti — dalla viabilità all'i
giene urbana, alla casa — a 
causa di una inerzia ammi
nistrativa provocata, ha do
vuto ammettere, da una 
•maggioranza che non ha 
funzionato», quando non si è 
addirittura trasformata in 
comitato d'affari. La pratica 
delle tangenti era diventato 
ormai un costume diffuso, 
come hanno dimostrato nu
merose Inchieste giudiziarie. 
L'ultima si è conclusa pro
prio mentre al Comune si 
eleggeva la giunta, con il rin
vio a giudizio di 32 persone 
coinvolte in un brutto affare 
di appaiti truccati. La lista 
degli imputati si apre con il 
nome di Salvatore Dlstefa-
no, ex presidente dell'ammi
nistrazione provinciale ed ex 
segretario della De. Distefa-
no avrebbe intascato per sé e 
per il partito decine di milio
ni. 

Il tentativo dello storico 

Giuseppe Glarrlzzo, ex vice-
sindaco socialista, di recupe
rare efficienza e moralità si 
era scontrato di recente con 
ostacoli e resistenze di ogni 
sorta. Alla fine, deluso e 
amareggiato, il professor 
Glarrlzzo aveva dovuto get
tare la spugna. 

Il sindaco Sanglorgio ha 
promesso di mettersi subito 
al lavoro per recuperare 11 
tempo perduto. Ma certi 
guasti resteranno, nel tessu
to sociale ed economico della 
città, come una ferita aperta. 
Nel dossier del Pel viene su
bito messo in evidenza il da
to delle risorse disponibili 
non utilizzate, come la man
cata assunzione di mutui per 
investimenti, con oneri a ca
rico dello Stato, per un im
porto di 1500 miliardi nel 
quinquennio 1980-84 e per 
altre centinaia di milioni nel 
biennio 1985-8G. Non sono 
stati aperti cento cantieri 
speciali di lavoro, non sono 
stati banditi concorsi per ol
tre 2300 posti, non sono state 
concesse le aree alle coopera
tive edilizie che hanno avuto 
dalla Regione finanziamenti 
per tremila alloggi, altre 
1500 case acquistate dal Co
mune non sono state conse
gnate agli aventi diritto per
chè mancano le Infrastrut
ture necessarie. C'è poi, nel 
dossier del Pei. il capitolo de
gli sprechi. A Catania per 
erogare servizi di bassissimo 
livello si spende dal 50 al 100 
per cento in più che altrove. 
Il servizio di nettezza urbana 
ha un costo prò capite di 150 
mila lire annue contro le 85 
mila di Palermo e le G4 mila 
di Bologna; Un altro esemplo 
Illuminante dei dissesti nella 
gestione del Comune è quella 
del deficit delle aziende mu
nicipalizzate che ammonta a 
90 miliardi, escluse le perdite 
del 1985. 

Su tutti questi problemi 
un mese fa 1 sindacati aveva
no promosso una manifesta
zione che aveva avuto tante 
adesioni. Venivano sollecita
te iniziative immediate e 
concrete. Resta ora il dubbio 
che sia la nuova giunta la ri
sposta più adeguata al biso
gni di una citta ridotta allo 
stremo. 

Gino Brancato 

li bollo dell'auto 
dovrà essere conservato 

per almeno tre anni 
ROMA — Le ricevute del pagamenti della tassa di possesso 
automobilistica e dell'eventuale abbonamento dell'autora
dio debbono essere conservate per i tre anni successivi all'an
no In cui il pagamento si riferisce. Lo specifica un decreto del 
ministro delle Finanze, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale di 
lunedì scorso. Nel provvedimento vengono riportate le nuove 
modalità di pagamento delle tasse automobilistiche. 

Questo potrà essere effettuato esclusivamente presso gli 
uffici postali da coloro che utilizzano 1 moduli contenuti nel 
libretto fiscale oppure — ma solo per 1 ciclomotori, 1 motori 
fuoribordo non immatricolati e le targhe prova — utilizzan
do uno speciale modulo in distribuzione alle poste. 

Chi non fosse ancora in possesso del libretto fiscale potrà 
effettuare II versamento solo presso gli uffici esattori del-
l'Automobll club d'Italia utilizzando i moduli in distribuzio
ne presso gli stessi uffici, e chiedendo, in quella sede, un 
duplicato del libretto fiscale (se si è smarrito) o 11 libretto 
fiscale originale non ancora ricevuto. 

La Regione Piemonte vieta 
tutte te sostanze a base 

di atrazina e molinate 
TORINO — Il presidente della punta del Piemonte, Vittorio 
Beltrami, ha firmato ieri un'ordinanza urgente in cui si vieta, in 
tutto il territorio regionale, l'impiego in agricoltura delle sostanze 
(fitofarmaci, funghicidi. pesticidi, insetticidi) che contengono i 
principi attivi atrazina e molinate. La decisione, proposta dall'as
sessore alla Sanità, Olivieri, «si è resa indispensabile — si legge in 
una nota — visto che le analisi dei laboratori si sanità pubblica 
delle Usi hanno evidenziato nell'acqua potabile la presenza di 
atrazina e molinate oltre i limiti di legge». Con l'ordinanza odierna, 
la Regione si adegua alle indicazioni ministeriali, così come stanno 
facendo le altre Regioni del bacino padano. Entro il prossimo 
maggio, la Regione individuerà le zone agricole in cui mantenere il 
divieto e quelle in cui potrà essere tolto. Nel frattempo continue
ranno le analisi dei laboratori sulle acque potabili per mantenere 
la situazione sotto costante controllo. 

Barbagia. 200 attentati. I sindaci si autosospendono 
Della nostra redazione 

CAGLIARI — L'ultimo a essere preso di mi
ra è stato Il sindaco di Onlferi, Giovanni San-
na. Qualche giorno fa, »lgnotl attentatori» 
hanno sparalo contro una finestra della sua 
abitazione, nel centro del paese, così come 
avevano già fatto nel mesi scorsi contro la 
casa del suo predecessore. Liberato Brau, di
messosi In seguito all'uccisione della moglie 
In un agguato di falda. Convocata d'urgenza, 
la giunta comunale ha preso una sofferta de
cisione: sindaco e amministratori di Onlferi 
rassegnano le loro dimissioni. «Non ci sono 
assolutamente le condizioni per lavorare in 
Comune». 

In Comune, Giovanni Moro, sindaco di Or-

fosolo, non ci mette piede già dal 12 dicem-
re scorso, data del secondo attentato subito 

nel giro di appena un anno. Per poco non lo 
ammazzavano: le fucilate esplose dagli 
«Ignoti attentatori» hanno frantumato I vetri 
dello studio, e solo la prontezza del riflessi 
del sindaco gli ha evitato di rimanere colpito. 

•La mia assenza In Municipio — afferma 
Moro — continuerà fino a quando non giun
geranno segnali concreti di un ritorno alla 
normalità e all'ordine». 

Lo stesso accadrà adesso a Luta, Oltana, 
Orune, Orotelli e In tutti gli altri centri della 
Barbagia guidati da quel sindaci e ammini
stratori comunisti presi di mira, negli ultimi 
mesi, dal misteriosi attentatori. In una ma
nifestazione svoltasi a Nuoro gli ammini
stratori del Pel hanno Infatti annunciato che 
nel loro Comuni sarà sospesa ogni attività 
amministrativa fino a quando non saranno 
nuovamente garantite le più elementari nor
me di tutela dell'ordine pubblico. 

La protesta degli amministratori comuni
sti si rivolge contro gli atteggiamenti di In
differenza e di omertà della gente, ma so
prattutto contro la sconcertante Inadegua
tezza dimostrata da chi è chiamato a tutelare 
l'ordine pubblico. Nel corso di quest'anno 
nella provincia di Nuoro si sono registrati 
oltre duecento attentati, e mal è saltato fuori 

L'ultimo caso 
a Oniferi 

Gravissima 
l'inerzia 

dello Stato 
I comunisti: 
«Se ne vada 
il prefetto 
di Nuoro» 

un colpevole. Così come non sono stati Indi
viduati 1 responsabili delle falde che da anni 
Insanguinano gran parte del centri della 
Barbagia. 

•Se la giunta di Onlferi è costretta ad an
darsene e se In altri comuni si è giunti alla 
sospensione di ogni attività amministrativa, 
la colpa non è certo degli amministratori, 
che hanno resistito anzi In prima linea da 
mesi e anni — afferma 11 segretario regionale 
del Pel, Mario Pani — Il fallimento è Invece 
esclusivamente del responsabili delle forze 
dell'ordine che, nel comuni della Barbagia 
sono praticamente assenti. È una situazione 
assolutamente inaccettabile. Non si può pre
tendere che Io Stato sia rappresentato, In 
questi luoghi, solo da chi amministra I Co
muni e gli Enti locali e non anche da chi ha 11 
dovere di assicurare la tutela dell'ordine 
pubblico». 

La gravità della situazione nel centri della 
Barbagia è stata più volte sottolineata dagli 
amministratori locali. Il ministro dell'Inter» 

no Scalfaro, nel suoi frequenti viaggi in Sar
degna, ha avuto ripetutamente modo di 
prenderne atto, ma mal alle sue promesse 
sono seguiti del fatti concreti. Cosi lì prefetto 
di Nuoro, Corrado Llperi, al quale ora 11 Pel 
chiede ufficialmente di andarsene, visto che 
non è In grado di fare 11 proprio dovere. 

«Naturalmente — sottolinea Pani — slamo 
ben coscienti che nella Barbagia non c'è solo 
un problema di ordine pubblico. Alle condi
zioni ormai antiche di malessere sociale, si 
aggiungono anche le forti resistenze di chi 
vuole opporsi ad ogni processo di cambia
mento. E proprio da qui nascono gran parte 
degli attentati e degli atti di intimidazione 
contro quegli amministratori che, nella pro
pria attività di governo, colpiscono interessi 
e privilegi consolidati. Ma proprio per questo 
motivo è indispensabile che anche gli altri, a 
cominciare dal responsabili delle forze del
l'ordine, facciano 11 loro dovere se non si vuo
le che questa diventi terra di nessuno*. 

Paolo Branca 

Bologna, restano gravissime 
le condizioni di Milli Marzoli 

BOLOGNA — I medici parlano di «situazione stazionarla», di 
•nulla di cambiato rispetto a Ieri»: purtroppo significa che le 
condizioni di Milli Marzoli permangono gravissime. Sono 
otto giorni che l'ex segretario della Federazione del Pel di 
Ancona (una delle primissime e senz'altro la più giovane 
donna segretario di Federazione), già membro, a 25 anni, del 
Comitato centrale e, a 29 anni, della Direzione comunista, è 
ricoverata presso 11 reparto di rianimazione del Policlinico 
Sant'Orsola del capoluogo emiliano: nell'antivigilia di Nata
le, a Bologna, nella centralissima via Indipendenza, era stata 
Investita da un autobus dell'azienda municipalizzata. Da tré 
anni, ormai, Milli Marzoli non svolgeva più nessuna attività 
politica pubblica (lavorava nell'Ufficio studi della Camera 
dei deputati in qualità di Interprete parlamentare; in prece
denza era stata nell'Ufficio di segreteria del presidente Nilde 
Jotti). Ciononostante, ad Ancona soprattutto, dove il suo 
contributo al rafforzamento ed al consolidamento del legami 
unitari tra le forze politiche laiche e di sinistra, era stato 
notevole, lo sbigottimento e l'emozione sono sentimenti co
muni tra quanti l'avevano conosciuta e con la sua ricca per
sonalità avevano avuto modo di confrontarsi. 

«Progetto donna» in Calabria 
Delega a Simona Dalia Chiesa 

CATANZARO — Simona Dalla Chiesa, consigliere regionale 
calabrese della Sinistra Indipendente, eletta nelle liste del 
Pel, ha avuto una delega regionale al problemi femminili. La 
decisione, presa dalla nuova Giunta di sinistra che da qua
ranta giorni governa la Calabria, segna una rilevante novità 
per la regione dove non vi sono mal stati precedenti del gene
re. La scelta di istituire la delega per 1 problemi femminili è 
scaturita da una nuova attenzione attorno alle tematiche 
delle donne in Calabria, frutto della vivacità del movimento 
femminile che pare essersi incontrato con una impostazione 
più attenta da parte della Giunta calabrese. Compito di Si
mona Dalla Chiesa sarà quello di coordinare il »progetto don
na», una strategia organica, come sottolinea In un comunica
to il Comitato regionale del Pei, per affrontare In modo nuo
vo e moderno i problemi specifici della condizione femminile 
in Calabria. 

Esplosioni violente, l'Etna 
intensifica Fattività 

CATANIA — L'attività dell'Etna è nuovamente In aumento. 
Si sono accentuati l tremori che stanno a indicare che il 
magma si muove con maggiore vigore all'interno del condot
to craterico e le esplosioni continuano sempre con accresciu
ta violenza. La lava che affluisce nella Valle del Bove, attra
verso due colate, In parte aggrottate, è più alimentata del 
solito, ciò In quanto dalle fenditure apertesi a quota 2.700 
metri il magma fuoriesce con maggiore velocità rispetto ai 
giorni scorsi e la qualità stesa della lava si presenta più flui
da. 

Niente bilancio: a Venafro 
sospeso consiglio comunale 

ISERNIA — Il prefetto di Isernla, Guido Sorvino, ha deciso 
di sospendere il consiglio comunale di Venafro, uno dei più 
importanti centri della Provincia, e di proporne lo sciogli
mento ai ministero dell'Interno. La decisione, che è stata 
accompagnata dalla nomina di un commissario per l'ordina
ria amministrazione è dovuta al fatto che l'amministrazione 
di Venafro, un monocolore democristiano, non è riuscita ad 
approvare 11 bilancio di previsione per l'8G. 

Sei miliardi per salvare 
il barocco di Noto 

PALERMO — Per il restauro di alcune tra le più belle chiese 
barocche di Noto (Siracusa), la Regione siciliana ha stanziato 
sei miliardi e 250 milioni di lire. I relativi decreti sono stati 
firmati dall'assessore al Beni culturali ed ambientali ed alla 
Pubblica Istruzione Enzo Costa. I restauri verranno seguiti 
fra l'altro nella cattedrale di San Nicolò, nel convento del Ss. 
Salvatore, nella chiesa di San Francesco di Paola, nel collegio 
dei gesuiti, nella chiesa di San Carlo Borromeo, nell'ex mo
nastero di Santa Chiara e nella chiesa del Gesù annessa all'i
stituto Giovanti. Per la salvezza di decine di monumenti ba
rocchi, che rendono Noto una città unica, recentemente si 
sono intrecciate varie iniziative e sono stati lanciati appelli 
anche da studiosi dell'architettura. 

Il partito 
Manifestazioni 
3 gennaio: Pecchioti. Borgsro (Torino); 5 gennaio: Pecchioli. Vallo 
Susa (Torino!: A. Alberici, Trieste: 8 gennaio: E. Ferraris. Pavia. 

La «sinistra europea» a Frattocchie 
8-10 gennaio: eli Pei e la sinistra europea*. Giovedì 8. ore 15.30: 
•Storia e problemi delta sinistra in Europa» (G. Procacci). Venerdì 9. 
ore 9.30: «Il Pei parte integrante della sinistra europee» (G. Napolita
no). Ore 15.30: «Le istituzioni europee e le prospettiva dell'Unione» 
(S. Segre). Sabato 10, ore 9,30: «Il Pei e (e forze di sinistra in Parla
mento» (G. Cervetti). 

UNITA SANITARIA 
LOCALE 10 /P FIRENZE 

Avviso di gara 
Verranno indette, con la procedura dell'art. 1 lettera cC» 
della legge 2 febbraio 1973 n. 14, le seguenti licitazioni 
private inerenti ai lavori dì manutenzione ord:naria agli 
edifici gestiti della U.S.L. 10/O per l'anno 1987 con i 
seguenti importi presunti per le opere: 
murarie ed affini 300.000.000 
imbiancatura e verniciatura 220.000.000 
impianti idrico sanitari e del gas 150.000.000 
impianti elettrici 130.000.000 
di fabbro 60.000.000 
vuotatura fosse biologiche, pozzetti, ecc. 60.000.000 
sostituzione vetri, cristalli e specchi 50.000.000 
macchine produzione del freddo 50.000.000 
Lo imprese possono chiedere di essere invitate, nel 
termine di giorni 20 dafla data di pubblicazione del 
presente avviso, sull'Albo pretorio del Comune di 
Firenze, mediante domanda redatta su carta legale 
da L. 3000. 
La domanda dovranno essere dirette a questa Unite 
Sanitaria Locala IO /O - Viale Pieraccini 17 - Firen
ze, esclusivamente a mezzo di posta raccomandata 
di Stato, specificando sulla busta la dicitura: doman
da di «invito ad appalto». 

Firenze. 29 dicembre 1986 
IL PRESIDENTE Paolo Migliorini 
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Di ritorno da Atena 
Negli ambienti diplomatici greci ricorre frequentemente la 

affermazione secondo la quale «la camicia greca va stretta al 
presidente Papandreu». E un modo per riconoscere 11 ruolo 
non solo regionale che la politica estera di questo paese e 
venuta assumendo negli ultimi anni e per dare a Papandreu 
un meritato riconoscimento: finisce collocato vicino ad Olof 
Palme, del quale si disse per anni che si sentiva a disagio 
entro 1 ristretti confini della politica svedese. 

Non si è certamente smentito, Il primo ministro, In occa
sione della conferenza Internazionale «Cinque continenti per 
la pace e II disarmo» che la Keadea ha organizzato ad Atene 
Intorno alla meta di dicembre. Quattro giorni di dibattito 
abbastanza vivace, anche se limitato al soli addetti al lavori; 
trecento partecipanti, provenienti da ogni parte del mondo. 
La Keadea è l'organizzazione pacifista del partito socialista 
panellenico, Il Pasok. di cui Papandreu è II leader Incontra
stato. 

Giocava doppiamente In casa, dunque, In capo del governo 
greco nella giornata di apertura della conferenza. Giocava In 
casa nel grande stadio coperto, a metà strada tra Atene e 11 
Pireo, ma su una Iniziativa che era posta sotto l'egida di quel 
gruppo del sei (Grecia, Svezia, Tanzania, Messico, Argentina 
e India) di cui sono noti gli appelli recentemente lanciati sul 
grandi temi del disarmo e della distensione. Respiro certa
mente planetario aveva II discorso inaugurale di Papandreu: 
moratoria nucleare, militarizzazione dello spazio, armi chi
miche, zona dlsatomlzzata nel Balcani. 

A rispondergli c'erano da una parte Robert Blackwlll che 
fappresenta gli Stati Uniti alla conferenza per 11 disarmo 
convenzionale di Vienna e Valentina Chevshenco che è vice
presidente del Soviet supremo a Mosca. 

Il resto della conferenza è scorso via abbastanza tranquillo 
come capita fin troppo spesso In occasioni di questo genere: 
qualche polemica degli uomini del Terzo mondo convinti che 
Il pacifismo a oltranza finisce con l'Ignorare 1 loro problemi 
di indipendenza e di sopravvivenza; un lungo brivido che 
corre lungo la sala quando qualcuno accenna all'Ipotesi se
condo la quale 1 sovietici, per difendersi dal Crulse, potrebbe
ro ricorrere a una ininterrotta serie di esplosioni nucleari per 
creare una barriera capace di fermarli, una barriera che do
vrebbe andare dalla Grecia a tutta l'Europa centrale fino alla 
Finlandia; la questione afghana che provoca una messa a 
punto della delegazione sovietica. Unanimità conclusiva sul
la richiesta ad Est e a Ovest di una moratoria nucleare con
trollata e garantita 

• • • 
La prima osservazione che si è portati a fare è che la politi

ca estera greca è sostanzialmente eterodossa. Papandreu sta 
nella Nato ma con molte riserve, esplicite e reiterate, In tutte 
le direzioni, dai missili alle basi navali, dal carattere rigoro
samente difensivo al rapporti con l'Est. Sta nella Cee ma, 
secondo un recente editoriale del Financial Times, ha «Impa
rato dalla signora Thatcher 11 modo di starci con molta grin
ta» e talvolta con un piede dentro e uno fuori. 

Molto probabilmente le spinte eterodosse della politica 
estera greca sono riconducibili alla storia, recente e meno 
recente, della penisola- dalla dominazione turca che vi ha 
Infierito per quattro secoli al contenzioso aperto con Ankara 
a proposito della questione cipriota che ancora avvelena i 
rapporti tra 1 due paesi (che pure continuano a far parte della 
stessa alleanza), dal ruolo certo non di liberatori che gli ame
ricani ebbero qui negli anni immediatamente successivi alla 
fine della seconda guerra mondiale (nel corso di quella san
guinosa guerra civile che 1 più ricorderanno col nome di 
Markos) fino all'appoggio che troppi governi dell'Occidente 
offrirono alla dittatura tra 11 '67 e 11 '74. 

È «naturale» quindi che la Grecia si consideri una finestra 
della Nato aperta al paesi dell'Est I quali non si fanno pregare 
quando si tratta di accettare l'invito ad una conferenza Inter
nazionale sul temi del disarmo; è «naturale* che le tesi arabe 
e In particolare quelle palestinesi insieme alle richieste del 
Terzo mondo trovino qui una udienza vigile e Impegnativa, 
visto tra l'altro che all'Onu è proprio quel blocco di voti che 
sostiene la Grecia nel suo contezloso con la Turchia. 

Ed ecco spiegato anche perché tra l sei di cui si è parlato 
(celebrati tra l'altro da una recente e vistosa emissione di 
francobolli) la Grecia sia l'unico paese atlantico: forse pro
prio perche tra gli atlantici è 11 meno allineato. Vista di quag-

Impressioni di un breve soggiorno nella capitale ellenica Atene 

La Grecia come l'Italia 
uella 20 anni fa 

Intanto esplodono le tensioni sociali 

ATENE - Una strada del centro cittadino (in alto) e la sede del Parlamento (a fianco) 

giù e vista da Papandreu l'alleanza appare una necessità alla 
quale non ci si vuole sottrarre ma che in sostanza resta una 
questione che tocca molto di più i grandi che stanno nel 
cuore della Europa, vale a dire la Francia, la Germania, l'In
ghilterra e magari anche l'Italia. 

I maligni aggiungono che Papandreu che pure si propone
va fino a qualche anno fa (come Gonzalez) di portare la Gre
cia fuori dalla Nato, abbia finito col rinunciarvi quando si è 
accorto che 1 paesi dell'Est non lo avrebbero accettato nel 
loro club. 

L'ambiguità che c'è nella posizione greca è in realtà l'one
sto tentativo di tenere quel paese contemporaneamente ag
ganciato e aperto verso l'Occidente senza manomettere la 
storia, senza forzarne la geografia e certe vocazioni di fondo. 

• * • 
Non c'è dubbio che arrivando qui lo stesso concetto di 

«Occidente» finisce con l'assumere un significato sul generis. 
Viene perfino in mente Montale che, riferendosi per la verità 
a Ravenna ma in particolare ai suol mosaici bizantini, ha 

L'impegno dei 
Pasok per la 
pace ribadito 

ad un incontro 
promosso dal 
gruppo «Sei 

paesi di cinque 
continenti» con 
ospiti illustri 

da Usa e Urss 

scritto: «Qui dove una antica vita — si screzia in una dolce 
ansietà d'Oriente». Lo stesso alfabeto greco che pure è la 
radice di quello latino, simbolo a sua volta tra 1 più significa
tivi dell'Occidente, appare un ponte verso il cirillico, si colora 
di un Oriente che parla le parole di Sofocle o di Saffo. 

Lo stesso fuoco sacro dell'archeologia classica, 11 pensiero 
di quel quaranta anni che (cinque secoli prima di Cristo) 
fecero la gloria dell'Acropoli di Fidia e di Pericle, siamo co
stretti a ricollocarlo nella nostra memoria, quasi a rivedere le 
coordinate della sua posizione geograflco-culturale. 

Ma la Grecia di oggi assomiglia assai poco a quella della 
classicità. Somiglia molto di più all'Italia di una ventina di 
anni fa. 

• • • 
Un autunno caldo si è prolungato fino nel cuore di dicem

bre. Attorno al palazzo del Parlamento che domina la piazza 
centrale, gli alberi di arancio sono incredibilmente carichi di 
frutta. Nel grande parco l pensionati si accalorano in discus
sioni politiche: qualcuno si mette a torso nudo sotto 1 raggi di 
un sole ancora abbastanza caldo. 

Il traffico ad Atene è spesso caotico. La stampa, che non ha 
subito ancora le concentrazioni che si sono verificate da noi, 
è sanguigna e carica di tensioni politiche. La televisione è di 
Stato e ha due soli canali, proprio come nel nostri anni '60: vi 
si accende la polemica tra destra e sinistra, tra Nuova demo
crazia e Pasok. L'Inflazione è ufficialmente al 15% e la bilan
cia del pagamenti In grave sofferenza, ma non c'è dubbio che 
1 cinque anni di governo socialista hanno realizzato una no
tevole redistrlbuzione del reddito; è evidente che 11 livello 
medio di vita, con l'aiuto del lavoro nero, è paragonabile a 
quello europeo anche se restano, gravi, le sacche di miseria e 
di disoccupazione. 

Recentemente Papandreu ha Imposto una pausa alla 
espansione dello Stato sociale: una vera e propria frenata. 
Non a caso nel miei quattro giorni ateniesi ho visto sfilare 
nella piazza della Costituzione (traffico Interamente paraliz
zato) ben tre dimostrazioni: una di netturbini, in pieno asset
to di lavoro, contro l'amministrazione comunale di Atene che 
ora è di destra; una unitaria, affollatissima, del sindacati che 
protestavano contro la politica economica del governo e una 
di giovani sul temi della scuola, forse su suggestione del 
dicembre francese. 

C'è chi dice che nel propositi di Papandreu ci sia l'Intenzio
ne di tornare ad allargare l cordoni della borsa nell'89 che 
sarà l'anno delle elezioni politiche: 11 leader spera di poter 
capolvogere così la tendenza al calo verificatasi nelle ultime 
amministrative e di poter riprendere la linea ascendente che 
lo ha visto vincitore nelle ultime tornate elettorali politiche. 

• • • 
In tutto questo l'Italia gioca un ruolo piuttosto rilevante. 

Siamo il terzo partner commerciale della Grecia con una 
bilancia largamente In attivo. L'Influenza del nostro gusto e 
la presenza del nostri prodotti è evidente un po' dovunque. 
«Una razza, una faccia» è l'espressione con la quale un greco 
vi accoglie appena ha familiarizzato un po' con l'amico ita
liano. 

C'è di più. Ad Atene, contemporaneamente (in cinque tra i 
maggiori teatri della capitale) si davano, a metà dicembre, 
tre commedie di Eduardo (Filumena, Questi fantasmi, Le 
voci di dentro) una di Goldoni e una di Pirandello. 

L'Italia degli anni 60 abbiamo detto. Una piccola Italia che 
conta solo 10 milioni di abitanti, una terra con la quale ab
biamo in comune molte cose. «Abbiamo anche un ruolo co
mune» — mi ha detto un personaggio tra l più spiritosi della 
Keadea — «slamo 1 pompieri del Mediterraneo». 

Non è cosa da poco, lavorare perché si viva in pace in un 
mare fin troppo caldo e rischioso. 

Quando si vede qualcuno mettersi sulla strada che ritenia
mo di avere percorso, si può essere tentati di dare consigli sul 
quel che c'è da fare e quel che bisogna evitare. È una tenta
zione alla quale mi sono sottratto nel colloqui affettuosi con 
1 miei interlocutori greci. 

Mi sono trovato invece a riflettere su come abbiamo ado
perato noi 1 nostri ultimi venti anni: alle tante varianti nega
tive, al veleni sottili o corposi che abbiamo introdotto in 
abbondanza nella nostra vita. li «come eravamo» può anche 
servire a capire «come potremmo» e «come dovremmo essere». 

Luigi Anderlini 
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G. BRETAGNA La morte di McMillan 
Premier del dopo Suez 

el lord ribelle 
che sentì «vento 
dì cambiamenti» 

Aveva 92 anni - Avviò il processo di decolonizzazione - Delle priva
tizzazioni della Thatcher diceva: «Svende l'argenteria di famiglia» 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Attivo fino all'ultimo, Mac-
Miliari, 'l'Intramontabile; si è spento all'è-
tà di 92 anni chiudendo un ciclo politico 
personale che abbraccia epoche diverse e 
contrastanti e che racchiude 1 valori più 
alti della tradizione Inglese. Il paese oggi lo 
onora come simbolo di continuità sull'arco 
di un sessantennio ma soprattutto come 
Interprete Ineguagliabile di una *arte della 
politica» fondata sul consenso, l'equilibrio, 
Il rispetto. Il cordoglio, espresso In tutti gli 
ambienti, non si riassume nella semplice 
rievocazione di una figura Indlscutlbll-
mente popolare ma è un'occasione Incisiva 
ed eloquente per ripercorrere la storia na
zionale più recente. Una storia all'insegna 
di obiettivi produttivi, criteri sociali e ga
ranzie democratiche che hanno sofferto, 
dal 1979, per mano di un neoconservatorl-
smo thatcheriano che al vecchio Harold 
non piaceva affatto. E lo aveva detto, con 
quel suo stile pacato e Ironico, dal banchi 
della Camera Alta dove egli aveva final
mente accettato di entrare, col titolo di 
Lord Stockton, solo nell'84, al compimento 
del 90° compleanno, respingendo come 
sempre l'idea di un suo ritiro dalla vita 
pubblica. Aveva ritrovato una tribuna e un 
ruolo critico sul temi della disoccupazione 
e del ristagno bollando con raffinato sar
casmo (*La svendita dell'argenteria di fa
miglia») lo spreco di risorse che sta alla 
base della tanto discussa e controprodu
cente tendenza alla privatizzazione perse
guita dalla Thatcher. 

Un personaggio attuale, dunque, un po
litico di buona razza che aveva Imparato la 
lezione degli anni Trenta, l'abbandono e la 
miseria della 'grande depressione», Insie
me agli Insegnamenti di Keynesper un ri
lancio economico programmato, sotto l'e
gida dello Stato, per la conquista del tra
guardi della crescita e della redlstribuzlo-
ne. Eletto deputato nel '24 per 11 collegio di 
Stockton-on-Tees (presso Newcastle) Mac-
Millan, classificato come 'ribelle» e 'Sini
strorso», non ebbe la vita facile In un parti
to tory attestato allora sulla divisione di 
classe e sulla rigida preservazione del pri
vilegio. Nel 1936, sulla scia dello stimolo 
keyneslano, aveva scritto un libro 'The 
middle wey» (che si potrebbe tradurre Ube
ramente 'La terza via») che era un Impegno 
solido e costruttivo per l'economia mista, 
per una garanzia sociale di fondo, da parte 
dello Stato. In un orizzonte generale di ri
presa. 

Era nato in Scozia, da una famiglia ari
stocratica che nel commercio aveva trova
to la sua convalida creando una delle più 
sicure e fortunate Imprese editoriali In 
Gran Bretagna. Aveva combattuto nella 
prima guerra mondiale e, nel secondo 
grande conflitto, era stato sottosegretario 
del governo Churchill, prima alle forniture 
belliche, poi alle colonie e quindi, come In
viato speciale, nel Nordafrlca dove agì da 
collegamento diplomatico fra 11 premier 
britannico e 11 generale Eisenhower In pre
parazione alto sbarco degli alleati In Italia 
e alla definitiva vittoria sul nazifascismo. 
In quegli anni fu proprio MacMIllan che 
più di ogni altro si adoperò per far 'accet

tare» De Gaulle come 'alleato» a Londra e a 
Washington. 

Nel '51 era ministro per l'Edilizia popola
re e fece registrare II record di trecen tornila 
alloggi costruiti In un anno solo. Fu poi 
alla Difesa, ministro degli Esteri e cancel
liere dello Scacchiere (Tesoro, Bilancio e 
Finanze), ossia 1 più alti Incarichi, 11 mi
glior trampolino di esperienza per succe
dere a Anthony Eden quando questi, Incer
to e vacillante, venne travolto dal 'fiasco* 
di Suez alla fine del '56. Nell'assumere la 
guida del governo (gennaio 1957), MacMIl
lan, con notevole fiuto politico e senso del
la storia, capì che era venuto il momento di 
cambiar rotta. Ecco quindi la sua Iniziati
va nell'accelerare un processo di decolo
nizzazione ormai Inarrestabile che doveva 
poi dare libertà a dozzine di paesi di nuova 
Indipendenza in Africa ed In Asia. Ecco 11 
famoso discorso sul *wlnd of change» (11 
vento del mutamento) a Pretoria, davanti 
ad un Verwoerd Irremovibile che nel '61 
doveva sfociare nell'Inevitabile espulsione 
del Sudafrica razzista dall'organizzazione 
del CommonwelL In questa luce, lo ha ri
cordato adesso 11 presidente dell'Anc, Oli
ver Tambo, tornando a sottolinearne gli 
sforzi contro l'ultimo bastione della supre
mazia bianca, Il Sudafrica, lungo 11 difficile 
percorso di emancipazione della maggio
ranza nera. 

E ancora: Il MacMillan, apprezzato da 
Kennedy e stimato da Kruscev, che si ado
però valldamen te per la distensione e 11 ne
goziato Internazionale, per 11 recupero del 
dialogo fra le due superpotenze dopo la cri
si del missili a Cuba. Queste sono le grandi 
tappe di una catrlera politica ininterrotta 
da cui esce, come scrivono 1 giornali londi
nesi, 'l'ultimo grande tory protagonista di 
una vicenda senza uguali. Un eccellente 
diplomatico, uno spirito tollerante ma 
caustico, un grande attore: Il 'Super Mac» 
delle indimenticabili vignette di VIcky, 11 
protagonista di un 'miracolo economico» 
sull'onda del boom successivo alla guerra 
di Corea che gli fece pronunciare un'altra 
frase rimasta famosa: *They never had tt 
so good» ('Non sono mal stati tanto bene») 
nel corso di tredici anni di dominio eletto
rale conservatore fino alla perdita del po
tere, nell'autunno del '63, dopo 11 famoso 
scandalo del 'balletti rosa» che va sotto 11 
nome dell'allora ministro per la Difesa 
John Profumo e della arclmodella Christi
ne Keeler. Solo una volta, la leggendaria 
'Imperturbabilità* del grande Mac fu du
ramente scossa dall'imperioso *No» che De 
Gaulle oppose all'ingresso britannico nel 
Mec. Ma, di lì a qualche anno, il nodo euro
peo si scioglieva dimostrando, anche In 
questo, Il ruolo di Iniziatore e promotore 
che MacMillan ha avuto, di continuo, nel 
processi più significativi della vita britan
nica: una azione — ha osservato leti 11 lea
der laburista Klnnock — da lui svolta »con 
spirito solidale e buon senso», ossia con 

J ualità che brillano per assenza sotto rat-
uale amministrazione conservatrice. 

Antonio Branda 
NELLA FOTO. Ha roto" McMillan a Londra, nel 
1 9 6 3 . insieme a John F. Kennedy 

CIAD 

Parigi manderà nuovi aiuti 
PARIGI — Secondo quanto 
Indicato stamane dalla pre
sidenza della Repubblica 
francese. Il presidente Fra
ncois Mitterrand In un mes
saggio Inviato al presidente 
Hissen Habré II 24 dicembre 
ha detto che la Francia in
tende perseverare nel suo 
appoggio concreto al Ciad e 
desidera rafforzarlo. Tutta
via. nello stesso messaggio, 
Mitterrand precisa che la 

Francia non Impegnerà le 
sue forze armate a nord del 
sedicesimo parallelo, la linea 
che divide le forze in lotta, 
ma che però «non riconosce e 
non riconoscerà mal la spar
tizione del Ciad». 

La Francia ha contribuito 
alla salvaguardia di una 
gran parte del Ciad — si leg
ge ancora nel messaggio pre
sidenziale — e continuerà a 
farlo partecipando al suo 

equipaggiamento, pur for
mulando l'auspicio che «tale 
sforzo, che sarà intensificato 
senza sosta, permetterà di 
contenere e di respingere 
l'aggressore del Ciad*. 

L'Eliseo ha ricordato al 
giornalisti che la Francia si è 
spinta ben due volte con le 
sue forze armate nel Ciad 
settentrionale, sotto l due 
presidenti precedenti, e che 
le operazioni si sono sempre 
concluse negativamente. 

LIBANO La tregua proclamata per Capodanno ha aperto spiragli di speranza 

Tacciono i cannoni a Beir 
Prossimo un vertice fra Assad e Gemayel? 
La Siria tenta di riannodare i fili del dialogo e di riprendere la sua iniziativa per «normalizzare» la situazione libanese 
Difficoltà per il cessate il fuoco nel sud, dove il locale leader di «Amai» contesta le decisioni annunciate da Nabih Berri 

BEIRUT — Per la prima vol
ta dopo più di un mese e 
mezzo le armi tacevano ieri 
mattina alla periferia sud di 
Beirut, Intorno al campi pa
lestinesi di Burj el Barajneh e 
Chatlla, In seguito all'entra
ta In vigore del cessate 11 fuo
co «definitivo e globale» pro
clamato dal leader sciita Na
bih Berri In occasione del 
Capodanno. Ciò non vuol di
re che tutti I problemi siano, 
sia pure temporaneamente, 
risolti: a parte l'Interrogati
vo se la tregua reggerà al 
trascorrere delle ore, resta 11 
problema del sud, dove 11 lo
cale dirigente di «Amai», 
Daud Daud, contesta le deci
sioni di Berri. 

Da Beirut II leader sciita 
ha rivolto un «appello specia
le» alla leadership di «Amai» 
a Tiro perché rispetti 11 ces
sate il fuoco; ma In prece
denza Il già citato Daud 
Daud aveva addirittura defi
nito Pfnviato Iraniano Issa 
Tabtabal (che ha mediato la 
tregua) come «un agente di 
Arafat» e aveva dichlrato di 
non voler togliere l'assedio al 
campo palestinese di Rsahl-
dlyeh. 

Da parte palestinese, l'u
nica dichiarazione formale 
che si è avuta finora è quella 
del Fronte democratico per 

la liberazione della Palesti
na, di Najef Hawatmeh, che 
ha preso atto dell'appello di 
Berri dichiarando che 1 pale
stinesi rispetteranno la tre
gua se gli uomini di «Amai» 
manterranno la loro parola e 
cessaranno di Bombardare 1 
campi. Per ora non c'è stata 
nessuna dlchlrazlone da par
te del Fronte di salvezza na
zionale palestinese (filo-si
riano) né dell'Olp, l cui ar

mati sono maggioritari nel 
campi. Comunque risulta 
che 1 fedayln hanno sospeso 
le operazioni militari anche 
a Maghdousheh, 11 villaggio 
che hanno conqusitato nel 
pressi di Sidone e che da set
timane gli sciiti tentano In
vano di riprendere. 

Berri ha dichlrato lunedi 
sera a Damasco che 11 cessa
te Il fuoco «definitivo» dovrà 
articolarsi su tre punti: ritiro 

del palestinesi da Maghdou
sheh, schieramento al loro 
posto del miliziani «Hezbol* 
lah» (Integralisti fllo-lranla-
ni e rivali di «Amai»), fine 
dell'assedio at campi di Bei
rut e di Tiro. 

OH osservatori ritengono 
che la proclamazione del 
•cessate 11 fuoco» da parte di 
Nabih Berrì riveli In realtà 11 
desiderio della Siria di met
tere fine alta guerra dei cam

pi prima del prossimo verti
ce fra i presidenti siriano As
sad e libanese Gemayel, ver
tice che dovrebbe segnare la 
ripresa della Iniziativa siria
na per favorire una «norma
lizzazione» In Libano. Come 
si sa, Gemayel ha fatto falli
re (per l'Intermediarlo del fi
lo-Israeliano nuovo capo del
le «Forze libanesi» falangista 
Samir Geagea) l'accordo «di 
pacificazione» che Damasco 

Reza Olia da ieri in clinica continua 
la protesta per la libertà nell'Iran 

ROMA — Al settimo giorno dello scio
pero della fame per 11 ritorno In Iran di 
pace, libertà e democrazia, lo scultore 
iraniano Reza Olia è stato Ieri trasferito 
con l'ambulanza del Comune di Fiano 
nella cllnica romana «Nuova Latina», 
del dottor Darlo Spallone. Il ricovero è 
stato deciso dalla dottoressa Palmlra 
Petrongarl che aveva assistito Reza 
Olia nel giorni scorsi. Nel darne notizia, 
11 Comune di Fiano ha sottolineato la 
esigenza di creare 11 più alto grado di 
solidarietà Intorno alla protesta di Reza 
Olla, e più in generale alla lotta del po
polo iraniano per la libertà e la pace. Il 
Comune ha avanzato al presidente del 

Consiglio e a) presidenti della Camera e 
del Senato «richieste precise perché sia
no fatti passi concreti per salvare la vi
ta del giovane Iraniano (Amlr Alboglno, 
n.d.r.) che aveva chiesto asilo politico a 
Genova e per la cessazione della guerra 
Iran-Irak». 

Ininterrotto l'afflusso di messaggi di 
adesione e solidarietà, concordi nel sot
tolineare — come afferma quello del 
f(residente della giunta regionale Emi-
la-Romagna Lanfranco Turcl — «la 

necessità ai contribuire tutti a una so
luzione pacifica del conflitti nella re-
§lone e al ripristino delle libertà civili e 

emocratiche del popolo Iraniano». Ci
tiamo fra gli altri 1 messaggi di Giovan
ni Berlinguer, del sindaco al Pletrasan-

ta Giovannino del deputati del Pel di 
Slena Calcinaci e Boiardi, dell'on. Gian-
caria Codrignanl, di Bruno Lazzaro 
presidente e Angiolo Marroni vicepresi
dente del Consiglio regionale Lazio e 
del capogruppo del Pel Quattruccl, di 
Antonio Plzzinato segretario generale 
della Cgll, del sindaco di Poggibonsl 
Gentlllni; I molti, particolarmente si
gnificativi, pervenuti da Genova: dalle 
sezioni Merlino e 14 luglio del Pei, dalla 
Compagnia del lavoratori portuali, dal 
regionale della Filt-Cgll, dalla sezione 
Pel di Bolzaneto, e ancora quelli del 
presidente dell'Anpl di Arezzo Sereni, 
degli avvocati Nicola Lombardi, Falco
ni e Cordovani e del Comitato Pel di 
Giulianova. 

aveva promosso al primi 
dell'anno, e nelle ultime set
timane ha appoggiato l'azio
ne del guerriglieri palestine
si dell'Olp di Arafat contro 
gli sciiti di «Amai» (sostenuti 
dalla Siria). Ma ora 11 capo 
dello Stato non sembra alle
no da una ripresa del dialogo 
con Damasco, e Ieri una fon
te governativa di Beirut ha 
detto che 11 vertice siro-llba-
nese «è vicino e se ne decide
rà la data nel prossimo me
se». 

In questo contesto si collo
ca la visita copiuta Ieri a Bei
rut di Mustafa Hajl All.n 
stretto collaboratore del vi
cepresidente siriano Khad-
dam, 11 quale ha Incontrato 11 
primo ministro Karameh 
(musulmano sunnlta), 11 pre
sidente della Camera Hus
sein Husselnl (sciita mode
rato) e il ministro ed ex-pre
mier (anch'egll sunnlta) Se-
lim el Moss. L'inviato siriano 
avrebbe premuto sul mini
stri musulmani perché ri
prendano 11 dialogo con 1 mi
nistri cristiani, interrotto or-
mal da diversi mesi. 

Sullo sfondo della tregua 
nel campi (se sarà consolida
ta) c'è insomma un tentativo 
di riannodare 1 fili del dialo
go Inter-libanese e slro-liba-
nese. Ma la partita è ovvia
mente appena cominciata. 

USA Per il giudice i tre giovani accusati sono colpevoli solo di «comportamento pericoloso» 

_ • _ - _ • * - _ - - • - _ Quando uccidere un nero non è omicidio 
La clamorosa decisione del magistrato di New York rischia di alimentare le già forti tensioni razziali esplose nel Queens - «Non 
ti vergogni di fare il giudice?», urla la gente nell'aula - A Brooklyn dieci neri aggrediscono un ispanico: era «bianco abbastanza» 

NEW YORK — La sorpren
dente decisione di un giudice 
della Corte suprema dello 
Stato di New York, ed una 
nuova aggressione sono de
stinate ad alimentare, anzi
ché placare, le tensioni raz
ziali esplose nel Queens, 11 
•quartiere» newyorkese dove 
pochi giorni prima di Natale 
un giovane nero, Michael 
Grlfflth, è stato ucciso, tra
volto da un'automobile 
mentre cercava di sfuggire a 
un gruppo di bianchi che lo 
aveva aggredito «perché ave

va osato entrare In una piz
zeria riservata al bianchi», 
nella zona residenziale «Ho
ward Beach». 

Il giudice, l'italoamerlca-
no Ernest Bianchi, ha lascia
to cadere le accuse di omici
dio che gravavano su tre de
gli aggressori arrestati, limi
tandosi a Imputarli di «com
portamento pericoloso con
tinuato» e di «completa Indif
ferenza verso 11 diritto alla 
vita altrui». 

Il giudice ha spiegato di 
essere stato costretto a que

sta decisione perché uno del 
testimoni, un altro nero vit
tima anch'egll dell'aggres
sione ma scampato alla mor
te, si è rifiutato di presentar
si In Corte ad Identificare gli 
imputati. L'avvocato di que
st'ultimo sostiene che 11 suo 
cliente accetterà di presen
tarsi solo quando verrà In
criminato anche l'automobi
lista che ha materialmente 
travolto 11 giovane, quando 
questi, Inseguito dagli ag
gressori, ha attraversato di 
corsa un'autostrada. 

L'automobilista, Doml-
nlck Blum, che fa la guardia 
in un tribunale ed è figlio di 
un poliziotto, è stato già sca
gionato dalle indagini di po
lizia. L'uomo ha raccontato 
di avere creduto di avere tra
volto «un sacco di spazzatura 
o un animale». Dopo l'Inci
dente, peraltro, si era rifu
giato in casa del padre. 

Durante la lettura della 
decisione presa dal giudice 
Bianchi, 11 pubblico che af
follava l'aula é rimasto in 

stupito silenzio. Subito dopo 
però è esploso in urla di rab
bia: «Ingiustizia, ingiustizia» 
e «non ti vergogni a farti 
chiamare giudice?». Il giudi
ce ha fatto ricorso alle guar
die per espellere dall'aula le 
persone che protestavano. 

Intanto, In un altro quar
tiere di New York, la sezione 
«East New York» di Broo
klyn, si è verificato un altro 
episodio di Intolleranza. Un 
gruppo di una decina di neri 
urlando «Howard Beach, Ho

ward Beach» (chiaro riferi
mento all'Incidente In cui è 
morto Grlfflth) ha aggredito 
un giovane ispanico. Quan
do questi, urlando in spagno
lo, ha fatto capire di non es
sere un «bianco» (cioè, di ori
gine anglosassone) uno degli 
aggressori ha detto «lascia
molo andare». Ma un altro, 
continuando a colpire, ha i c-
pllcato: «È bianco abbastan
za». L'uomo, per fortuna, se 
l'è cavata con delle escoria
zioni. 
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Trecento crocieristi 
polacchi chiedono 

asilo politico 
FLENSBURG — Fuga In massa In Occidente sotto Natale 
per quasi trecento turisti polacchi giunti In Germania federa
le a bordo di tre diverse navi da crociera. I tre panfili, Il 
«Pomeranla» 11 «Wllanow» ed II «Lancut» avevano attraccato 
tra 1123 ed 1126 dicembre nel porto turistico di Travemuende, 
una cittadina appena a nord di Lubecca. All'arrivo comples
sivamente l passeggeri a bordo erano 600. Al momento di 
ripartire erano quasi la metà. Quindici persone hanno già 
chiesto asilo politico alla Germania federale, molti altri si 
presume faranno, lo stesso nelle prossime ore. 

Tutti sono In possesso di un semplice visto valido per le 
sole vacanze natalizie. Ma a garantire che non verranno ri
mandati in patria con la forza c'è una direttiva varata dal 
governo di Bonn nel 1966. Da allora sono divenuti circa 
170.0001 cittadini di paesi dell'Est europeo che vivono stabil
mente In Rfg anche senza avere ottenuto asilo politico. Se
condo la polizia di frontiera della cittadina tedesca, ogni na
ve da crociera giunta quest'anno proveniente dalla Polonia è 
ripartita con almeno 30 passeggeri In meno rispetto all'arri
vo. 

USA Brevi 

i protestano 
davanti al Pentagono 

WASHINGTON — Il segre
tario Usa alla Difesa Caspar 
Welnberger chiederà al Con
gresso Io stanziamento per ti 
1987 di due miliardi e otto
cento milioni di dollari ag
giuntivi rispetto al fondi già 
richiesti dal Pentagono. Essi 
dovranno tra l'altro servire, 
se II parlamento accetterà, a 
finanziare lo sviluppo di una 
nuova generazione di razzi 
necessari a collocare in orbi
ta componenti del cosiddetto 
scudo stellare, considerati 
troppo pesanti per 1 vettori 
esistenti. Lo stanziamento 
extra verrebbe anche desti
nato ad aumenti di paga del 
militari, a distruggere depo
siti obsoleti di gas venefici, e 
per l'addestramento delle 

forze di «pronto Intervento». 
In totale 11 Pentagono ha 

chiesto al Congresso circa 
312 miliardi di dollari, di cui 
solo 289,4 sono stati appro
vati. È probabile che la ri
chiesta di Welnberger Incon
trerà forti resistenze. Il Con
gresso tornerà a riunirsi la 
settimana prossima. 

Intanto I pacifisti ameri
cani, membri della Comuni
tà atlantica per la vita, han
no dimostrato davanti al 
Pentagono contro gli esperi
menti nucleari. Il cartello 
che si vede nella foto, dice: 
«Vergogna, è stata rifiutata 
la messa al bando del test 
nucleari. Loro (cioè I sovieti
ci) hanno Interrotto l test, e 
noi perché no?». La polizia 
ha operato alcuni arresti. 

Spagna: sospeso decreto su aborto 
MADRID — n tribunale supremo spagnolo (la più aita istanza del «tema 
gnidaiario del paese) ha ordinato la sospensione di un decreto, approvato dal 
governo nel novembre scorso, che rendeva meno rigida la legge suB'interru-
zone volontaria della gravidanza in Spagna. La sentenza del tr*una.*e. emessa 
in conseguenza dì un ricorso presentato daSAssoicarione conservatrice 
«Azione famtkara». fa riferimento • «insufficienti garanzie sanitarie! neTappb-
cazione del decreto in questione, n governo spagneto. m un comunicato, ha 
fatto sapere di essere del tutto convinto dena legaMa del decreto contestato 
• ha annunciato eh* presenterà appeso contro la decisione del Tr&unato 
Suprema 

Cunhal ricevuto da Gorbaciov 
MOSCA — n segretario generate del Pcut M*hrt Gorteoov ha ricevuto i 
segretaria generale del Pc portoghese Alvaro Cunhal. L'incontro « avvenuto a 
Mosca dove Cunhal e in visita. 

Dissidente sovietico in fin di vita? 
NEW YORK — fi dissidente sovietico Sergei Khodorovic sarebbe in fm di vrta 
neoe tocattt presso il circolo polare artico dove è confinato. Lo afferma la 
moglie deDo scrittore Alefcsendr Soigenitsin. Natalie, che vive negli Usa. 

Mortale attentato in un pub irlandese 
BELFAST — Vn uomo è morto per lo scoppio di una bomba in un pub a 80 
km da Beirut. L'Ira nega ogni responsabihtl e accusa gh estremisti protestan
ti o resercito britannica di esserne responsabile. 

450 morti in città afghana bombardata 
ISLAMA8AD — Fonti diplomatiche occidentali in Pakistan affermano che nel 
bombardamento compiuto da sovietici e esercito afghano contro la otta di 
Kanoahar 18 dicembre scorso sarebbero morte 450 persone. 

COMUNE DI AGLIANA 
PROVINCIA DI PISTOIA 

Concorso pubblico per titoli ed esami per n. 1 
posto di Funzionario Responsabile di Ragioneria 
(8* Q.F.) - Proroga termini - Scadenza 
1*8/1/1987 - Età minima anni 18. massima 
anni 35 alla data del bando, salvo eccezioni di 
legge. Tìtolo di studio richiesto: Laurea in Eco
nomia e Commercio o in Scienze economiche e 
sociali o in Scienze Economiche Bancarie, o 
equipollente a quella in Economia e Commercio. 
Nel caso di equipollenza a Laurea in Economia e 
Commercio ò richiesto anche il diploma di Ra
gioneria. Per ulteriori informazioni, rivolgersi al
l'Ufficio Segreteria del Comune - Telef. 
0574/71.14.41. 

Ni-I quarto annivrrvino della morte 
di 1 cumpagnu 

NICOLA VARESINI 
la moglie r la figlia Io ricordano e 
Mittmtnvono et-ntomila lire in me-
moria pt-r l'Unità. 
CVitrllazzo Bormida (ALI. 31 dicem
bri- 1936 

In memoria di 

ARMIDO PIOVESAN 
la signora Elisa Marron Gabrieli sot
toscrive cinquantamila lire per JX/-
nuò. 
Venezia. 31 dicembre 193$ 

Silvano Fazio piange addolorata 

ERALDO CONTI 
compagno di lunghi giorni di lotta 
davanti ai cancelli della Fiat, e da 
allora, di tanti anni di militanza co
munista. Sottoscrive in memoria per 
l'Unità. 
Torino. 31 dicembre 1SSS 

Ricorre oggi il quarto anniversario 
della scomparsa del compagno 

LUIGI GABRIELI 
La moglie r.el ricordarlo sottoscrive 
centomila lire per l'Unità. 
Venezia. 31 dicembre 1536 
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NaitHt cinesi del M-dwcro 

APPARIZIONI D'ORIENTE 

[AortMurtrt 

APPARIZIONI D'ORIENTE 
Novelle cinesi del Medioevo 
a cura di Giorgio Casacclu'a 

Un volume che raccoglie il meglio di 
una delle più ricche tradizioni narrative 
del mondo, fino ad ora poco conosciuta 
in Occidente. Con questa "antologia 
storica ' ' gli Editori Riuniti aprono un fi
lone di recupero e diffusione della cultu
ra letteraria cinese. 
Lire 25.000 

VW^ Carotina litwrnkio ~Zf/i*\ 
* NERO PER SIGNORA * 

• twrw (/( fth\mnki Krim 

Carolina Invernizio 
NERO PER SIGNORA 
a cura di Riccardo Reim 

prefazione di Edoardo Sanguineti 

Amori e gelosie, segreti e sventure, in
nocenti e perversi nei racconti della più 
nota esponente italiana della letteratura 
da feuilleton. Un delizioso kitsch d'epo
ca, leggibile a vari livelli. 
Lire 20.000 

Jurij\ikolaevii Jjnjanor 

PERSONA DI CERA 

U t o H R I w M 

Juri Nikolaevie Tynjanov 
PERSONA DI CERA 
a cura e con una introduzione di Igor 
Sibaldi 

Il caposcuola del formalismo russo con 
una horror story ambientata nella Rus
sia di Pietro il Grande denuncia, in chia
ve espressionistica, le contraddizioni 
della società sovietica nel periodo post' 
rivoluzionario. 
Lire 18.000 
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SOCRATE IMMAGINARIO 
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Ferdinando Galiani 
SOCRATE IMMAGINARIO 
a cura e con un saggio introduttivo di 
Michele Rogo 

La riproposta di un testo teatrale molto 
citato, ma poco conosciuto; una satira 
del mondo pigro e arcaico della Napoli 
settecentesca che si avvale di un gustoso 
impasto di italiano e dialetto napoleta
no. 
Lire 20.000 
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RAGIONI E SOCIETÀ 
NEL MEDIOEVO 
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Alexander Murray 

R A G I O N E E SOCIETÀ N E L 
M E D I O E V O 

Un'opera di riferimento — con ricche 
illustrazioni — che offre un panorama 
insolito di un 'epoca a lungo 
sottovalutata, durante la quale si 
delineano aspetti decisivi della cultura 
europea. 
Lire 50.000 

Maria Grazia Cancrini 
Lieta Hanison 
POTERE IN AMORE 
Un viaggio tra i problemi della 
coppia 
La crisi della coppia nella società attua
le: problemi, tensioni e nodi analizzati 
da due psicoterapeute sulla base di una 
lunga esperienza professionale in con
sultori e centri di terapia familiare. 
Lire 15.000 

Achille Morricone 
Vincenzo Pedicino 

BUONADIETA 2000 
Dall'infanzia a cent'anni (e oltre) 

l'arte della buona cucina 
principi scientifici e tante ricette 

Una guida che fornisce le informazioni 
per costruirsi una dieta su misura, 
equilibrata, confacente alle proprie 

necessità e ai propri gusti. 
Lire 38.000 
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Gianni Rodali 
FILASTROCCHE PER 
TUTTO L'ANNO 
illustrazioni di Emanuele Luzzati 

Scritte in vari momenti della vita di Ro
dali, queste filastrocche, inedite in volu
me, hanno come tema conduttore te 
mille occasioni quotidiane, riferite al 
trascorrere dei giorni e delle settimane, 
che scandiscono il calendario dei bambi
ni. 
Lire 16.000 

L'ISOLA CELESTE 
fiaba tradizionale cinese 
Lire 16.000 

STORIA DELLA BELLA 
HONGYU 

fiaba tradizionale cinese 
Lire 16.000 

/ primi due volumi di una serie di racconti per bambini, adattati dai Fantastici racconti 
di Lìao, illustrati con disegni a colori di eccezionale finezza. Accanto al lesto italiano, 
la traduzione in inglese si offre come strumento per familiarizzare i bambini con la lin
gua straniera introdotta nella scuola elementare. 

Marcello Argillì 
FIABE DI TANTI COLORI 
illustrazioni di Rosalba Calamo 

I colori diventano persone vive in 
quesi 'opera, personale e divertente, che 
puma sul gusto dei bambini per il movi
mento e l'alterazione degli schemi della 
realtà quotidiana. 
Lire 16.000 
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1 1 L'UNITA / MERCOLEDÌ 
• 31 DICEMBRE 1986 

LA IMMAGINE della personalità di Le Corbusler si è 
' modificata molto negli anni che vanno dalla sua 
' scomparsa ad oggi. Ciò è In parte dovuto al natu

ra/e storicizzarsi della sua figura, In parte al ruotare del 
punto di vista degli storici, rotazione che ha permesso la 
scoperta di nuovi angoli critici di lettura e di nuove gerar
chle, In parte infine alla messa In luce di un 'enorme quan
tità di materiale (progetti, disegni, scritti, pitture) prodot
to In quella quotidiana Incessante attività di riflessione 
progettuale che è stata certo uno del tratti più caratteri
stici di questo grande maestro dell'architettura. 

In qualche modo tutto questo lavoro ha avuto come 
principale risultato una migliore messa In evidenza del 
legami, delle connessioni, delle attenzioni e persino della 
continuità della sua produzione creativa rispetto alia sto
ria ed alla tradizione della disciplina, al contesti geografi
ci, alla lettura ed osservazione di Le Corbusler sul circo
stante come materiale fondamentale per le sue Innova
zioni creative. Il risultato di questo lavoro è stato anche 
quello di ricollocare Le Corbusler In modo più preciso sia 
dentro le Incertezze Ideali del suo tempo, le sue molte 
contraddizioni e difficoltà; ciò ha enormemente aumen
tato Il rispetto per la grandezza della sua opera, la distan
za dal suoi infiniti cattivi imitatori, la possibilità di Inten
dere con chiarezza 11 suo insegnamento. 

Vi sono schematicamente quattro direzioni principali 
In cui questa attenzione critica si è esercitata e con mag
giore continuità rispetto alle alterne future critiche che 
hanno caratterizzato altri grandi maestri del moderno. 

La prima riguarda gli studi sul suol anni di formazione. 
Prima gli anni della formazione a La Chaux-de-Fond, 
l'importanza dell'incontro con L'Eplattenler, Il rapporto 
con l'esperienza delle arti decorative anche attraverso al
la grammatica di Grasset, l'osservazione Intorno al meto
di tradizionali di costruzione della sua regione e la pro
gressiva conquista dell'idea della sostanziale unità di ar
chitettura, arti decorative, pittura e scultura sotto II se
gno della 'poesia del proprio tempo: 

P OI l VIAGGI di Istruzione In Europa e nel Medio 
Oriente a partire dal 1907, compiuti secondo preci
si itinerari che gli sono forniti dal suo mastro L'E

plattenler con metodi di osservazione percettiva fatti di 
rapide, sintetiche osservazioni scritte e disegnate che si 
orientano progressivamente all'architettura ed al suol 
strumen ti guardando la costruzione e l'ambiente In modo 
subito Indipendente dalle classificazioni istituzionali. 

Poi ancora i viaggi In Europa che hanno come scopo un 
rapporto sullo stato delle arti decorative ed Infine i suol 
incontri intorno al 1907 con Auguste Perret e Tony Gar-
nier e gli anni di tirocinio nel grandi studi europei di 
architettura come quello di Peter Behrens. Una formazio
ne certo non accademica ma saldamente connessa con l 
protagonisti delle nuove Idee che avanzavano, molto arti
colata nel vari campi dell'architettura, dell'urbanistica, 
delle arti decorative e che lascia Intravvedere come la 
passione giovanile per la pittura abbia II suo sviluppo 
importante più tardi, dopo la guerra con II suo definitivo 
spostamento a Parigi. E qui potrebbero essere fatte molte 
considerazioni per l'interesse che egli porta al surreali
smo dopo la rottura con Ozanfant nel 1925, o I dubbi sulla 
funzione sociale della pittura, frutto della sua lunga ami
cizia con Fernand Léger. 

La seconda direzione di ricerca riguarda le concezioni 
delle idee di Le Corbusler urbanista, con l'esperienza delle 
riforme e delle utopie della seconda metà del XIXsecolo, 
particolarmente in Francia. Vi è il recente studio di Man
fredo Tafurl che è illuminante della quantità di fili che 
legano con continuità Le Corbusler all'esperienza delle 
proposte di riforma ottocentesca della città. Persino al poi 
disprezzato Camillo Sitte, Le Corbusler dedica uno studio 
Incompiuto tra 11 1910 ed II 1915. Inoltre, più da vicino, le 
Idee di Eugène Hénard su Parigi come città futura, espo
ste nel 1910, quelle di Alphande e di Forestler sul parchi 
della città, nonché tutta la discussione sulla 'grande tra
versie» di Parigi costituiscono elementi di continuo rife
rimento e confronto per i suol grandi progetti per Parigi 
degli anni Venti e Trenta, Un Interesse per la storia di 
Parigi documentato anche dagli schizzi eseguiti dalla Bl-
bllothèque Nationale durante 1 suol studi sulta città. Per 
altro verso il celebre progetto dell'Hot n.6 è scelto come 11 
più grande ed impegnativo a partire dal 17 *Uots lnsalu-
bres* Individuati dalla municipalità di Parigi già prima 
del 1914. Un interesse quindi assai concreto, diretto, poli
tico, in cui lo sforzo è di far convergere In un'unica di
scussione pensiero riformatore ed utopie dell'avanguar
dia, 

L A TERZA direzione di ricerca è costituita dagli stu
di del rapporti tra Le Corbusler e la politica, rap
porti talvolta oscuri ed Intricati, sempre pronto 

come egli fu a cogliere le occasioni di trasformazione 
dove si formano, senza guardare, troppo per 11 sottile, da 
quali nuclei Istituzionali provengano. Egli comincia con 
»l'appel aux Industriels* perché colgano l'occasione della 
ricostruzione, poi nel 1929, deluso, egli esclama: *On de-
mande un Colbert* e nel 1937 pone a titolo del suo libro 
•Dc5 canons, des munltlons? Merci! Des logls.., s.v.p.*. 
Molti saggi sono stati pubblicati sulle relazioni tra Le 
Corbusier e lo Sta to sovietico In occasione del grandi con
corsi e della realizzazione del Centrosoyus, sul rapporti 
con Mussolini a proposito del plano di Roma, poi dopo 
l'ultimo conflitto con Claudius Petit e la ricostruzione 
francese, con Nehru nel 1954 e con le Nazioni Unite, per la 
disastrosa esperienza del progetto della sede dell'Onu. 
Anche da questi casi esce un Le Corbusler spesso Inedito, 
preoccupato di offrire le sue Idee a possibili esperimenti, 
più sicuro certo delle proprie argomen tazlonl disciplinari, 
che dell'uso che di essi potrebbe essere fatto. 

La quarta direzione di ricerca è rappresentata dalla 
relazione con II con testo. Spesso Le Corbusler è sta to pre
sentato come un titanico costruttore di straordinari og
getti Isolati da ogni relazione contestuale. Su questo pla
no si può dire che 11 giudizio si è ribaltato di 180 gradi. 
L'architettura In quanto Téponse au site» risulta una co
stante preoccupazione del grande maestro nel progetti di 
tutta la sua lunga carriera, SI tratta naturalmente di una 
preoccupazione niente affatto amblentallstlca, ma che 
considera l'ambiente un punto di partenza con II quale 
aprire una discussione per mezzo del progetto. L'insieme 
del famosi taccuini è leggibile come una continua punti
gliosa poetica lettura del luoghi, del paesaggi, delle geo
grafie, con cui li progetto dovrà conversare. Sovente sono 
gli schizzi che rappresentano le prime Idee del progetto a 
rtcomprendere la lettura contestuale, una lettura ricca di 
rinvìi alla memoria storica ed analogica, di osservazioni 
acute, strutturali. 

In questi anni quindi la critica ha ricostruito un Le 
Corbusler meno slmile al miracolo del genio Isolato, ma 
più vicino alle contraddizioni ed alle difficoltà della storia 
del nostro secolo, su cui egli ha saputo dire per mezzo 
dell'architettura alcune specifiche verità. Un Le Corbu
sler quindi non solo più grande, ma 11 cui Insegnamento è 
ancor più disponibile alle nostre speranze. 

Una mostra a Milano apre «Panno di Le Corbusier», il grande architetto nato cento anni 
fa a La Chaux de Fonds. Ma era un «gigante isolato» o un protagonista delle contraddizioni 

e delle spinte del Novecento? Riviste oggi, la sua figura e la sua opera, sono forse più 
interessanti ed «utilizzabili» che in passato. Ecco i motivi e le tappe di questa riscoperta 

tornato 
II mare se l'era ripreso 

nella tarda mattinata del 27 
agosto di ventidue anni fa. 

Le Corbusier aveva Inter
rotto il discorso intorno al
l'ospedale di Venezia con 
l'amica e vicina di casa ma
dame Scheibert di Zurigo: 
«Sapete, io sono un vecchio 
citrullo, ma ho ancora in te
sta progetti per altri cento 
anni almeno. Arrivederci a 
presto, dunque». 

Era sceso dal suo caba-
non tra le rocce di Cap Mar
tin per prendere il bagno, 
malgrado 1 divieti del medi
ci. Quando 11 suo corpo ven
ne riportato a riva, si con
statò che 11 settantottenne 
Corbu era morto per crisi 
cardiaca. 

Era tornato al mare, nel 
sud della Francia. Lì pensa
va, lui nato al centro delle 
Alpi (a La Chaux de Fonds, 
11 6 ottobre 1987), traesse 
origine la sua famiglia, I 
Janneret ramo Gris, forse 
Alblgesl perseguitati e per 
questo riparati in Svizzera. 
Ma soprattutto pensava che 
nel mare azzurro, profondo 
ed assolato, si chiudesse un 
cerchio: «La vita viene at
traverso gli uomini, o anche 
gli uomini vengono attra
verso la vita-. Guardate 
dunque la superficie delle 
acque. Guardatene anche 
tutto l'azzurro, tutto riem
pito del bene che gli uomini 
avranno fatto... perché, per 
finire, tutto ritorna al ma
re...». 

Ma, come per l'acqua, la 
terra e il cielo, la storia può 
continuare: *La natura 
chiude una vita, una attivi
tà ammirevole con la morte 
e niente è più trasmissibile 
che la nobiltà del frutto del 
lavoro: Il pensiero. Tutto II 
resto scompare...*. «Questo 

pensiero può, oppure no, di
venire una vittoria sul desti
no, al di là della morte». 

La speranza e l'ambizione 

Kssono venir soddisfatte. 
i testimoniava un anno 

dopo quel tragico e quasi ri
cercato addio nelle acque di 
Cap Martin, Ernesto Na-
than Rogers, che scriveva: 
•Un uomo come Le Corbu
sier non può morire. Infatti 
il 27 agosto 1965 è soltanto 
cambiato il modo di pensare 
a lui: prima eravamo di 
fronte a un essere In conti
nua evoluzione, ogni mo
mento la sua figura si pre
sentava a noi cangiante, ora 
ci troviamo di fronte, pur
troppo, a una personalità 
che ha compiuto il proprio 
ciclo; sono terminate le In
venzioni, la logica, le con
traddizioni, le immagini, 
stabilite ormai entro il pre
ciso confine della sua esi
stenza». 

La ricorrenza del cente
nario della nascita di Le 
Corbusler aluta non solo a 
rivisitare un'opera comples
sa e addirittura senza confi
ni (materiali e disciplinari, 
tanto forte è l'intreccio tra 
pittura, scultura, architet
tura, urbanistica, design, 
osservazioni nella storia e 
nella cultura di paesi anche 
lontani e diversi), ma anche 
a saggiare criticamente la 
permanenza di un mito e la 
resistenza di una popolari
tà. 

Perché Le Corbusier, oltre 
forse la previsione stessa un 
poco enfatica ed emoziona
ta di Ernesto Nathan Ro
gers, è rimasto nel cuore an
cora più che nella testa della 
gente e ha conquistato un 
grado di conoscenza passio
nale più che razionale che 
nessun altro architetto del 

secolo ha mal raggiunto. Se 
si cerca una spiegazione 
non ci si può soltanto legare 
alla natura Innovativa del 
suo lavoro e della sua lezio
ne, perché i caratteri di que
sta rientrano comunque nel 
campo di una cultura elita
ria. Forse si dovrà Indagare 
tra quella Idealità ispirata, 
che gli ha consentito con 
spirito di servizio e qualche 
peccato di populismo di pro
gettare in mezzo al proble
mi materiali e alle ansie spi
rituali della gente. Indican
do soluzioni avanzate e uto
piche, fiduciose e ottimiste, 
irrealizzabili magari alla 
lettera, ma sempre portatri
ci possibili di un avvenire 
migliore per un uomo mi
gliore: quando cerca di ri
solvere le questioni della re
sidenza popolare o del rap
porto tra la natura, 11 verde 
e le costruzioni, quando In
venta città che dovrebbero 
esprìmere di per sé 11 senso 
di una nuova giustizia e di 
una nuova socialità, quando 
comprime 1 bisogni appari
scenti per esaltare, con vezzi 
ascetici, Il lavoro e 11 pensie
ro umani, persino quando 
rinnega la sua fama Inter
nazionale per atteggiarsi a 
bonario e qualunque «papà 
Corbu*, come se questo, 
cancellati gli ostacoli acca
demici, gli consentisse di 
aderire meglio alle aspira
zioni di quell'umanità che 
Intendeva alutare. 

«I bagnanti — dirà André 
Malraux nell'orazione fune
bre pronunciata 11 primo 
settembre 1965 al Louvre — 
che portarono a riva II corpo 
del vecchio nuotatore non 
sapevano che si chiamasse 
Le Corbusler. Ma può darsi 
che lui sarebbe stato con
tento di sapere che — quan

ti famoso architetto La Corbusier fotografato nel suo studio 
parigino. A centro pagina (a facciata sud del convento di La 
Tourette. In alto lo schizzo del «Pian Voisln» di Parigi 

do lo vedevano ogni giorno 
scendere al mare — lo chia
mavano semplicemente 
l'Anziano*. Massimo capric
cio. 

Le mostre, dall'estate 
scorsa fino al 1988, I libri, I 
cataloghi, 1 servizi televisivi, 
insomma, non avranno 
neppure il compito di rin
verdire una fama affloscia
ta. Dovranno arricchire di 
particolari, magari offrire 
altri spunti, consentire agli 
esperti sistematizzazioni 
critiche, forse aggiungere 
qualche cosa a quella popo
larità. Come è capitato a Ve
nezia, di fronte alle pitture e 
alle sculture di Corbu, come 
la «mano aperta» del 1951, 
che sembra esprimere, co
me una plcasslana colomba 
della pace, un desiderio uni
versale di doni dal cielo. O 
nella mostra, in questi gior
ni e fino al 31 gennaio a Mi
lano, all'Università Statale, 
dove 11 prototipo in legno di 
auto realizzato da Giorgio 
Giuglaro su disegno di Le 
Corbusler conferma la peri
zia tecnica e l'Intelligenza 
dell'inventore, ricorda una 
affermatlssima «due caval
li» e soprattutto esalta, In 
fondo nel segno della giusti
zia, Il desiderio universale 
della automeccanl2zazione 
(come la «città radiosa* o 
l'«Unltà d'abitazione» espri
mono 11 bisogno popolare 
della casa...). 

Proprio la mostra di Mila
no è la prima che ripercorre 
per Intero, con una impron
ta fortemente didascalica, 
l'attività di Le Corbusler, 
per grandi tratti storici, 
confrontando il lavoro del
l'architetto con gli avveni
menti politici e culturali 
(cogliendone In buona so
stanza l'impermeabilità al 
cambiamenti di regime, al 
contrario di altri suol con
nazionali e amici, come Le-
ger, Aragon, Eluard), con 
ricchezza di materiali origi
nali e un eccesso di materia
li riprodotti (alcuni, pur
troppo, male). 

Mostra «totale* sarà an
che quella che verrà inau
gurata 11 6 ottobre a Parigi, 
all'ultimo piano del Beau-
bourg, curatori Bruno Rel-
chlin e Jean Louis Cohen e, 
per 11 progetto d'allestimen
to, Vittorio Gregorettl. Mil
lecinquecento metri quadri 
d'esposizione, disegni, qua
dri, sculture, molti plastici 
(alcuni restaurati, altri nuo
vi: ad esempio 11 Centro
soyus di Mosca), mentre nel 
cortile verrà ricreato il «pa
diglione acustico*, che Le 
Corbusler aveva realizzato 
per l'esposizione universale 
di Bruxelles del 1958 su in
vito della Philips. La mostra 
vorrà essere, più che «esau
stiva* «critica* e sarà com
pletata da un dizionario 
dell'opera di Le Corbusler. 
Resterà aperta tre mesi, 
quindi sarà a Torino, alla 
Mole Antonelliana (dal feb
braio 1988) e in seguito a 
Barcellona. 

La Chaux de Fonds, città 
natale, dedicherà a Le Cor
busler una rassegna Intorno 
agli anni della formazione, 
quelli della scuola d'arte per 
diventare cesellatore e del
l'Incontro con Charles L'E-
splattenler, che Le Corbu
sler ricorderà sempre come 
uno dei suol più preziosi 
maestri. A Marsiglia si par
lerà di Le Corbusier e il Me
diterraneo, a Wintenthur 
verrà analizzato l'apporto 
alle arti applicate, a Londra 
sarà infine allestita una mo
stra didattica, mentre a 
New York, al Museo d'arte 
moderna, verranno studiati 
in dettaglio cinque grandi 
progetti d'architettura. 

Le iniziative nell'anno di 
Le Corbusler saranno mol
te. Jean Jenger, presidente 
della Fondazione Le Corbu
sler, ha ammesso di aver 
operato per Impedirne altre 
ancora, poco affidabili. Ver
rà pure conlata una meda
glia commemorativa e non 
mancheranno francobolli. 

Papà Corbu, dal mare, ne 
sarà felice, magari si vante
rà di tanti allievi e ammira
tori. Ma non potrà negare 
ormai che «l'achltettura de
ve essere attaccata al tavolo 
da disegno, essa deve risie
dere nel cuore e nella te
sta...». Ed allora «come ar
ricchire le sue possibilità?». 
«Non abbandonandosi alle 
riviste d'architettura, ma 
partendo alla scoperta del 
dominio insondabile delle 
ricchezze della natura... 
Piante, alberi, animali, siti, 
pianure e montagne™ Apri
te gli occhi. Uscite dall'An
gustia dei dibattiti profes
sionali» Bruciate le scuole 
(la scuola Corbu per la stes
sa ragione che la scuola VI-
gnola, ve ne supplico)». 

Oreste Pivetta 
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Televisione San Silvestro sul video: Dorelli «brinda» in casa Berlusconi, Baudo 
fa gli auguri via Rai con decine di ospiti. Solo Euro Tv si affida a un film di Jerry Lewis 

Pippo, Jo 

Baudo tra la Cuccarmi e la Martmes (dalla copertina del Radiocomere Tv) 

Sorpresa di fine anno: le 
reti Rai «divorziano*. Allo 
scadere del 1986 si alzeran
no Insieme 1 calici di Pippo 
Baudo da Roma, di Loretta 
Goggl da Sanremo e di Al
berto Sordi da New York 
§er Raluno, e quelli di Gigi 

abanl e del suol ospiti per 
Raldue, mentre Raltre ter
rà accesi l riflettori su Coc-
clante, Ruggerl, Luca Bar-
barossa, al Teatro Brancac
cio di Roma. Berlusconi In
vece, preso In contropiede, 
procede a reti unificate (e 
registrate): Canale 5, Rete-
quattro e Italia 1 mandano 
Infatti In onda lo Show di 
fine anno con tutte le loro 
star, e comanderà 11 brindi
si Johnny Dorelli, tra 
Amanda Lear e Nadia Cas
sini, Fiamma Izzo e Lore
dana Berte. Eurotv si ritira 
dalla contesa, e manda in 
onda un film di Jerry Le
wis; Telemontecarlo Inve
ce, dopo aver dedicato l'ul
tima serata televisiva del
l'anno alla buona musica 
(con DIonne Warwlck e 
Jean-Michel Jarre) Inter
rompe per due minuti 1 
normali programmi per 11 
«conto alla rovescia» per 11 
nuovo anno, e per 11 brindi
si al mlllenovecentottanta-
sette. Ma vediamo più nel 
dettaglio cosa ci aspetta per 
Capodanno, quando la tv 
resterà accesa durante 1 ce
noni per scandire il tempo, 
o farà compagnia a chi In
vece è solo ma non vuole ri
nunciare alla veglia per 

l'anno nuovo. 
Su Raluno l'uomo delle 

feste è Pippo Baudo, anche 
quest'anno. Il suo sarà uno 
Speciale Fantastico, In di
retta dal Teatro delle Vitto
rie, dalle 21 fino a notte 
Inoltrata. Per l'occasione la 
platea del teatro è trasfor
mata In un ristorante al cui 
tavoli trova posto 11 cast te-
nlco e artistico di Fantasti
co eòi Ottantasei (trasmis
sione nata quasi come «tap
pabuchi», che ha invece 
conquistato 11 secondo 
ascolto più alto della setti
mana, dopo Fantastico). SI 
esibiranno 1 ragazzi del 
«Chorus», il balletto, Nino 
Frasslca e Glucas Casella, 
11 «mago» Tony Binarelll, 11 
trio comico-musicale «Far
farello», 11 violinista Pier 
Giorgio Farina ed l cantan
ti Mike Francis, Sergio Ca-
guto, Bruno Venturini e 1 

ighelra. Poi moda, con un 
modello per ogni mese del 
1987, astrologia (con un 

f ideilo per ogni segno zo-
iacale) e poi «Il meglio» di 

Fantastico: dagli ospiti più 
famosi (Anthony Qulnn, 
Tina Turner, Spandau Bal
le t) al balletti di Lorella 
Cuccarini e Alessandra 
Martines, agli «Interventi 
comici» del trio Marchesi-
nl-Solenghl-Lopez. 

Due collegamenti via sa
tellite: con New York da do
ve Aberto Sordi farà gli au
guri al pubblico Italiano e 
da Parigi (immancabile a 
fine anno) con il «Paradise 

Dorelli e Benigni 

Jerry Lewis 

y & Je 
Latin». Un collegamento 
speciale con 11 Casinò delle 
Feste di Sanremo, dove Lo
retta Goggl ha come ospiti 
Eros Ramazzottl, Alice, Il 
•mago» Alexander e Pippo 
Franco. Alle 22.50 Gigi Sa-
banl su Raldue ci propone 
Invece di brindare Insieme 
al suol ospiti: Ramona Del
l'Abate e Valerlo Merola, 
Tullio De Piscopo, Tony 
Esposito, James Senese ed 
Enzo Avltablle. 

La notte di Berlusconi, 
Invece, parte alle 19,30 con 
Studio 5, un anno di tv. 
Marco Columbro proone 
un sommarlo con 1 migliori 
programmi dell'anno appe
na trascorso, mentre la 
coppia Mondalni-Vianello 
anticipa 1 programmi per 
1*87, Antonio Ricci (il «pa
pà» di Drive In) ci racconta 
cosa sta preparando per 1 
varietà e 1 registi che stan
no lavorando per 11 gruppo 
Berlusconi anticipano l 
film dell'87. Alle 22.30 parte 
Premlatlssima Buon Anno: 
molte star per il brindisi di 
San Silvestro, in casa Do
relli, da Nino Manfredi a 
Lino Banfi, l comici buz
zurro e Gaspare, Gigi e An
drea, Giorgio Faletti. Per la 
canzone Loredana Berte, 
Gianna Nannini, Alice, l 
Ricchi e Poveri, Tracy 
Spenser. 

La proposta di Telemon
tecarlo di puntare Invece su 
una «colonna sonora» per il 
cenone di fine anno merita 
qualche attenzione. Alle 

19.45, Infatti, appuntamen
to con DIonne Warwlck 
Special, uno show all'Inse
gna della musica nera dalla 
Royal Albert Hall di Lon
dra, dove DIonne Warwlck 
sarà accompagnata per 
l'occasione, oltre che dal 
suo gruppo, dalla Phllar-
monic Orchestra. Ritorna
ta sulle scene recentemen
te, dopo i successi degli an
ni Sessanta in coppia col 
compositore Burt Bacha-
rach, è stata «riscoperta» 
dai più giowini con Friends 
econ il \ideo That's what 
friends are for. Alle 22 Tmc 
offre una panoramica sul 
principali avvenimenti 
dell'BG e alle 23 ancora mu
sica, con Jean-Michel Jarre 
In concerto- figlio d'arte e 
marito di Charlotte Ram-
phng, Jarre è un composi
tore tra 1 più apprezzati, co
reografo dei suoi «show tec
nologici». 

E per l'anno nuovo? Tan
ti film. Dopo gli auguri via 
con Ava Gardner (La ca-
pannina su Raidue, alle 
0,30), Marilyn Monroe (.Fol
lie dell'anno su Canale 5, 
Retequattro e Italia 1 alle 
1), Jerry Lewis (Qua la ma
no Picchiatello su Eurotv 
alle 22,20) e Peter Sellers 
(Lasciami baciare la farfal
la su Tmc alle 0,01). Insom
ma, il 1987 inizia con le star 
fiiù amate e un paio di risa-
e. 

Silvia Garambois 

Sc|glp§ 
il tuo film 
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FOLLIE DELL'ANNO (Canale 5, Italia 1, Retequattro. ore 1.00) 
La notte di San Silvestro prevede l'arrivo dei film subito dopo 
mezzanotte, dopo aver brindato con i vari ospiti delle varie tv. Le 
tre reti private, eccezionalmente, si unificano e dopo gli auguri di 
Johnny Dorelli e soci propongono Questo musical un po' ali acqua 
di rose, diretto da Welter Lang nel 1954. Stone di una coppia di 
affermati artisti del varietà, accompagnati sul palco anche dai tre 
figli, il film si avvale di interpreti non immortali (Mitzi Gaynor, 
Donald O'Connor, Dan Dailey, Johnny Ray ). Se siete ancora sobri, 
si può vedere, ma senza aspettarsi mirabilie. 
LA CAPANNINA (Raidue, ore 0.30) 
La Rai anticipa di mezz'ora e offre La capannina di Mark Robson, 
che almeno schiera una diva Doc come Ava Gardner; uno yacht 
naufraga, una coppia di nobili e un amico che corteggia la donna si 
ritrovano su un'isola deserta. La situazione è galeotta, ma.. Gli 
uomini del cast sono David Niven, Stewart Granger e Walter 
Chiari (1956). 
FUNNY LADY (Raidue. ore 20.50) 
Andiamo a ritroso nel tempo e vediamo i film della prima serata. 
Anche questo, si sa, è un musical, interpretato da Barbra Si rei-
sand, James Cean. Roddy McDowell e Omar Sharif. La Streisand 
è Fanny Brice, una cantante in crisi professionale e sentimentale. 
Dirige Herbert Ross (1974). 
IL MISTERO DELLE 12 SEDIE (Raitre, ore 21.50) 
Uno dei primissimi film di Mei Broolcs: un anziano barone e un 
astuto vagabondo percorrono la vecchia Russia alla ricerca di un 
tesoro di famiglia. Si tratta di gioielli che la suocera del barone ha 
nascosto in una sedia, ma le sedie d»l salotto buono erano ben 12, 
sperse in tutte le Russie... Gli interpreti sono Ron Moody, Frank 
Langella, Dom de Luise. Del 1970. 
QUA LA MANO PICCHIATELLO (Euro Tv. ore 22 30) 
Merita una segnalazione rispettosa per due motivi: perché è l'uni
co film che ci accompagnerà fino a mezzanotte, senza la manfrina 
di brindisi più o meno registrati, e perché è di, con, su, per Jerry 
Lewis. E uno dei film più recenti del geniale attore-regista ameri
cano. un'opera ricca di gags e di trovate che ha segnato il ritorno di 
Lewis dopo anni di anonimato. Del 1982. 
NINA (Euro Tv. ore 20 30) 
Uno degli ultimi film di Vincente Minnelli. il regista americano 
recentemente scomparso. Qui babbo Vincente lavora con la figlia 
Liza. che impersona una modesta cameriera che sogna di diventa
re una diva. Tra gli ospiti dell'albergo in cui lavora. Nina conosce 
un'aristocratica decaduta (Ingrid Bergam) che influenzerà forte
mente la sua vita. A metà fra musical e melodramma, il film è 
soprattutto un trionfo di scenografie (1976). 

Radiò 

Q Raiuno 

Scegli i 
il tuo film 

IO CHIARA E LO SCURO Raiuno. ore 20.30) 
Per la prima serata dell'anno nuovo Francesco N'uti spopola (si 
veda anche il film seguente). Diretto da Maurizio Ponzi. Nuti ci 
racconta la storia di un giovane campione del biliardo e il suo 
tenero amore per una misteriosa sassofonista. Lei è Giuliana De 
Sio. lo Scuro (l'avversario del protagonsita al biliardo) è Marcello 
Lotti, un vero campionissimo che interpreta se stesso. 
AD OVEST DI PAPERINO (Italia 1, ore 23.30) 
Ancora Nuti, all'epoca membro dei Giancattivi insieme ed Ales
sandro Benvenuti (qui anche regista) e Athina Cenci. Sono tre 
giovani un po' stralunati che si incontrano casualmente e trascor
rono una giornata insieme per le vie di Firenze. Poco dopo il film 
i Giancattivi si sarebbero sciolti (era il 19S2). 
IL CORSARO DELL'ISOLA VERDE (Retequattro. ore 20 30) 
Forse è il più bel film di pirati della storia. Un famoso pirata di 
nome Vallo affronta i perfidi spagnoli: c'entra, naturalmente, l'a
more per una bella ragazza di nome Consuelo. Campeggia nel film 
la figura atletica e ribalda di Burt Lancaster. con tutta la sua 
perizia circense e i suoi sorrisi a 40 denti. Regia di Robert Siodmak 
(1953). 

IL CIRCO E LA SUA GRANDE AVVENTURA (Raitre. ore 22 35) 
L'impresario Matt porta il suo circo in tournée in Europa: in realtà 
lo scopo è ritrovare una bella acrobata, tale Lilli. di cui è innomo-
rato. Ma durante il viaggio la nave affonda e tutto sembra perdu
to... Diretto da Henry Hathaway nel 1964, ha un cast singolare: 
John Wayne, Rita Hayworth, Claudia Cardinale. 
BLACK STALLION (Raidue. ore 20 30) 
Film «animalesco» diretto nel 1980 da Carroll Ballard, che in segui
to avrebbe girato anche Mai gridare al lupo. Un bambino si affe
ziona a un cavallo che. tra Te altre cose, gli ha salvato la vita 
durante un naufragio. Ma quando ottiene di portarselo a casa 
l'animale si rivela poco mansueto. Il bambino è Kelly Reno, ma il 
nome più celebre del cast è quello del vecchio Mickey Rooney. 
IL CORAGGIO DI LASSI E (Raidue. ore 17.00) 
Accanto allo stallone nero di Ballard ci sta bene il cane più famoso 
del cinema (Rin Tin Tin faceva telefilm). Questo film del '46 non 
è il capostipite della fortunata serie, m» è ancora interpretato 
dalla giovanissima Liz Taylor e dalla consueta muta di cani Collie. 
Dirigeva Fred Wilcoz. 
TANGANIKA (Canale 5, ore 15.25) 
Fra i tanti film del pomeriggio scegliamo questa pellicola avventu
rosa del 1954: sorta di «western africano» in cui una tnbù guidata 
da un feroce evaso mette a sacco un'intera regione. Il regista è 
Andre D« Toth, protagonisti Van Heflin e Ruth Roman. 

7.20 UNO MATTINA - Conducono Piero Badaloni ed Elisabetta Gardni 
9.35 LE AVVENTURE DI SHERLOCK HOLMES - Telefilm 

10.30 AZIENDA ITALIA • Rubrica di economia 
10.50 INTORNO A NOI - Con Sabina Ctuffini 
11.30 IL DOTTOR SIMON LOCKE - Telefilm 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 HEIDI - Disegni animati (23' puntata) 
15.30 DSE: AMILCARE PONCHIELLI 
16.00 ERASMO IL LENTIGGINOSO - Film con James Stewart e Brigitte 

Bar dot 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 ERASMO IL LENTIGGINOSO • Film (2* tempo) 
18.00 TG1: NORD CHIAMA SUO - SUO CHIAMA NORD 
18.30 PAROLA MIA - Conduce Luciano Rispofi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TG1 
20.30 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA AGU 

ITALIANI PER IL NUOVO ANNO 
20.50 SPECIALE FANTASTICO - Conduce Pippo Baudo. Varietà di fine 

anno 
23.45 BUON ANNO '87 - Varietà. Conduce Lorena Goggi 

D Raidue 
11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 I LIBRI 
13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm con Westey Addy 
14.20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Con F Frizzi e S. Bettoja 
16.55 DSE: NATURA - Con amore, con rabbia 
17.30 TG2 FLASH 
17.35 PIÙ SANI PIÙ BELLI - Appuntamento con la salute 
18.20 TG7SPORTSERA 
18.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 
20.30 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA AGU 

ITALIANI PER IL NUOVO ANNO 
20.50 FUNNY LADY • Film con Barbra Streisand e Omar Sharif 
22.50 BRINDIAMO CON GIGI SABANI ED I SUOI OSPITI - Show di 

mezzanotte 
0.30 LA CAPANNINA - Film con Ava Gardner 

D Raitre 

irjlrDOiyiANIr- Programmi Tv 

Q Raiuno 
7.20 UNO MATTINA - Condotto da Piero Badaloni ed E&sabetta GaroTni 
9.35 LE AVVENTURE DI PITFALL - Cartoni animati 

11.00 SPECIALE SEGNI DEL TEMPO 
11.15 CONCERTO DI CAPODANNO • Musiche di Joseph StrauSS. Or

chestra Filarmonica di Vienna 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre rrtnun <*... 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
15.55 L'INAFFERRABILE INVINCIBILE M a INVISIBILE • Film con Dean 

Jones 
17.45 X FESTIVAL DEL CIRCO DI MONTECARLO 
18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Lucano RispoS 
19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20.30 IO. CHIARA E LO SCURO • Film con Francesco Nuti • Giuliana Da 

So 
22.10 TELEGIORNALE 
22.20 NON NECESSARIAMENTE - Varietà con Damele Formica 
23.25 OMBRE DEL PASSATO - OOPO... MOLTO TEMPO 
0.15 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10 00 TORNA PICCOLA SHEBA - Film con Buri Lancaster 
11.30 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Ero» Sampò 
13 00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 
13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm con Wesley Addy 
14 20 BRACCIO DI FERRO - Canoni animati 
17.00 IL CORAGGIO DI LASSIE - Fdm con Ebabeth Taytor 
18 30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 
20.30 BLACK STALLION - Firn con Kety Reno. Tari Garr 
22.25 TG2 STASERA 
22.35 40* ANNIVERSARIO OELL'UNESCO - Serata di naia al Teatro 

Borse»» di Mosca 
0.10 TG2 STANOTTE 
0.20 CHARLIE CHAN A CHINATOWN • Film con Sidney Totar 

D Raitre 
1 2 2 5 LE MIE PRIGIONI - Sceneggiato 
13.30 SALTO CON GLI SCI-SALTO INTERNAZIONALE 
18.20 JOHANNES BRAHMS • Museale 
18.35 DADAUMPA - Specate 
18.05 ROCKLINE • • magia delta musica «nglese 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

13.00 LE MIE PRIGIONI • Sceneggiato 
14.05 DSE: CORSO DI LINGUA RUSSA 
14.35 IL BEATO ANGEUCO - Documentario 
15.05 L. VAN BEETHOVEN - Musicale 
15.40 DADAUMPA - Speciale 
18.05 ROCKUNE - Musicale 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 DONNE DA RECORD - Conduce in studio L Granello 
20.05 OSE: DIZIONARIO 
20.30 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA AGU 

ITAUANI PER IL NUOVO ANNO 
20.60 L'AZZURRO FA '86 - Storia 61 un anno di successi sportivi 
21.50 IL MISTERO DELLE 12 SEDIE - Di Mei Brooks con Ron Moody 
23.20 UN ANNO INSIEME • Varietà di fina anno 

D Canale 5 
8.30 L'UOMO MERAVIGLIA - Film con Danny Kaye 

10.40 CONDO - Telefilm con Me Lean Stevenson 
11.10 TUTTINFAMIGUA - Quiz con Gaudio Lippi 
12.00 BIS • Gioco a qua con Mke Bongiorno 
12.40 IL PRANZO £ SERVITO • Con Corrado 
13.30 LA VALLE DELL'ECO TONANTE - Film con Krk Morris 
15.15 TARZAN E I CACCIATORI BIANCHI - Film con Branda Joyce 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.30 SILVESTRO • Cartoni animati 

19.30 SPECIALE STUDIO S UN ANNO DI TV - Spettacolo varietà 
22-30 PREMIATISSIMA - BUON ANNO - Varietà con Johnny Doreffi 

1.00 FOLUE DELL'ANNO - Film con Marilyn Monroe 

D Retequattro 
8.30 JENNIFER - Telefilm 
9.20 AMANDA - Telefilm 
9.50 SANDOKAN. LA TIGRE DI MOMPRACEM - F3m co n Steve 

Reves 
12.00 QUESTA £ HOLLYWOOD • Documentario 
13.00 CIAO CIAO - Speciale Natale 
14.30 LUPIN llb IL CASTELLO DI CAGLIOSTRO - Film d'animazione 
16.15 I F1GU DI NESSUNO • Film con Amedeo Nazzari 
18.15 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Qua con Marco Predofin 
19.30 SPECIALE STUDIO 6 - UN ANNO DI TV 
22.30 PREMIATISSIMA - BUON ANNO • Variata con Johnny porett 

1.00 FOLUE DELL'ANNO - Film con Marilyn Monroe 

D Italia 1 
8.30 BIM BUM 8AM - Speciale Natala 

20.05 DSE: LABORATORIO INFANZIA 
20.30 A LUCE ROCK - Musicala 
22.00 TELEGIORNALE 
22.35 IL CIRCO E LA SUA GRANDE AVVENTURA 

D Canale 5 
08.20 PREFERISCO LA VACCA - Film con Danny Kaye 
10.10 OH MADEUNE - Telefilm 
10.40 C0N0O • Telefilm 
11.10 TUTTINFAMIGUA • Qua con Claudio Lippi 
12.00 BIS - GIOCO A QUIZ - Con M*e Bongomo 
12.40 IL PRANZO £ SERVITO • Gioco a qua con Corrado 
13.30 H. RITORNO DEL GLADIATORE PIÙ FORTE DEL MONDO - Film 

con Brad Harris 
15.25 TANGANIKA - Firn con Van Heflin 
19.30 STUDIO S - Con Marco Cotumbro 
20.00 INTERVISTA DI CAPODANNO AL PRESIDENTE DEL CONSI

GLIO BETTINO CRAXI 
23.00 LOVE BOAT - Telefilm 

1.00 L'ORA DI WTCHCOCK - Telefilm 

D Retequattro 
9.20 AMANOA - Telefilm con Beatrice Arthur 
9.50 a CAPITANO NEMO E LA CITTA SOMMERSA-Firn con Roben 

Ryan 
12.00 QUESTA £ HOLLYWOOD - Documentano 
13.00 CIAO CIAO - SPECIALE NATALE 
14.30 LUPIN Ut L'ORA DI BABILONIA • Fam d*arama»ana 
16.15 CHI £ SENZA PECCATO... - Fam con Amedeo Nazzan 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE • Ou* con Marco Predoin 
19.30 IL GIRO DEL MONDO • Documentano 
20.30 IL CORSARO DELL'ISOLA VERDE - Firn con Burt lancaster 
22.30 GALA UNICEF 40 ANNI PER I BAMBINI 
0.30 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 BIM BUM BAM • SPECIALE NATALE 

10.00 I VIAGGIATORI DEL TEMPO - Telefilm 
11.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER • Telefilm 
12.00 AUTOMAN - Telefilm 
13.15 DEE JAY TELE VISION 
14.00 I ROBINSON • Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - SPECIALE NATALE 
19.00 ARNOLD • Telefilm 

10.00 I VIAGGIATORI DEL TEMPO • Telefilm 
11.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
12.00 AUTOMAN • Telefilm 
13.15 Dee Joy Television 
14.00 I ROBINSON - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Speciale Natale 
19.00 ARNOLD - Telefilm con Gary Colemon 
19.30 SPECIALE STUDIO 6 - UN ANNO DI TV 
20.30 PREMIATISSIMA - BUON ANNO - Varietà con Johnny Doreffi 

1.00 FOLLIE DELL'ANNO . Film con Marilyn Monroe 

D Telemontecarlo 
11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.30 TMC NEWS - Notiziario 
13.15 BOLLE DI SAPONE - Telefilm 
14.45 NON SPARARE. BACIAMI - Film con Doris Day 
17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA • Telenovets 
19.15 TMC NEWS - Notiziario 
19.45 DIONNE WARWICK SPECIAL - Show da Londra 
22.00 RETROSPETTIVA GIORNALISTICA 
23.00 JEAN MICHAEL JARRE IN CONCERTO 
23.59 CONTO ALLA ROVESCIA 

0.01 LASCIAMI BACIARE LA FARFALLA - Film con Peter Sellers 

D Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

11.55 TUTTO CINEMA 
13.00 RANSIE - Uno spettacolo scolastico 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenoveta 
15.00 D COME DONNA 
16.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 SANDOKAN CONTRO IL LEOPARDO DI SARAWAK • Telefilm 
20.30 NINA • Film con Liza Minelli e Ingrid Bergman 
22.20 QUA LA MANO PICCHIATELLO - Film con Jerry Lewis 
0.30 TUTTOCINEMA 

D Telecapodistria 
14.00 TG NOTIZIE 
14.10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18.00 I CENTO GIORNI DI ANDREA - Telenovets 
19.00 OGGI LA CITTA - Rubrica 
20.00 VICTORIA HOSPITAL • Telefilm 
20.25 TG NOTIZIE 
20.30 UN TRENO PER DURANGO - Film con Antony Steffen 
22.25 PROGRAMMA DI CAPODANNO 
0.30 VOGUA DI DONNA • Film con Gianni Cavma e Carlo Giuffrò 

19.30 HAPPY OAYS - Telefilm 
20.30 LA SFIDA-Sceneggiato con J.Wood li» parte) 
22.30 SI GIRA - Rubrica di cinema 
23.30 AD OVEST DI PAPERINO • Film con Francesco Nuti e Atrofia Cena 
01.15 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

D Telemontecarlo 
09.55 MESSA DI CAPODANNO 
12.30 OGGI NEWS 
13.15 BOLLE DI SAPONE - Telefilm 
14.45 SISSY. LA GIOVANE IMPERATRICE - Film con Romy Schneider 
17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovele 
19.30 TMC NEWS • NOTIZIARIO 
19.45 TOMMY - Film con Oliver Reed 
22.00 GIULIETTA E ROMEO • Balletto 
24.00 QUANDO L'AMORE £ ROMANZO • Film con Paul Newman 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 TUTTOCINEMA 
13.00 UN LEONE NEL MIO LETTO - Fdm Tony Randa! 
16.00 CARTONI ANIMATI 
17.45 LA STORIA DI AUCE... FANCIULLA INFEUCE - Film d'animazio

ne 
19.30 LE TIGRI DI SALGARI - Telefilm 
20.30 HERCULES - Film con Lou Ferrigno 
22.30 CATCH • CAMPIONATI MONDIAU 
24.00 TUTTOCINEMA 
0.05 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 

D Telecapodistria 
12.15 CONCERTO DI CAPODANNO - Orchestra filarmonica di Vienna 

diretta da Lorm MazeJ 
13.30 SALTI CON GU SCI 
14.00 TG NOTIZIE 
14.10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18.00 I CENTO GIORNI DI ANDREA - Telenoveta 
20.00 VICTORIA HOSPITAL • Telefilm 
20.25 TG NOTIZIE 
20.30 AGENTE SEGRETO 777 • OPERAZIONE MISTERO - Film con 

Mark Demon 
22.20 TGTUTTOGGI 
22.45 UNA DONNA - Sceneggiato con Gm&ans Da S» 
23.30 SPORT 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19, 23. Onda verde: 
6 56. 7.56. 9 57. 11.57. 12.56. 
14 57. 16 57. 18.57. 20 57. 
22.57. 9 «Radio anch'io '86»; 
11.30 i l vinti» di Emile Zola; 12.03 
Via Asiago Tenda. 14 03 Master Ci
ty; 15 03 Habitat; 16 II paginone: 
17.30 Radiouno jazz: 20 «Voci e im
magini»; 22.00 Stanotte la tua voce: 
22.15 Nozze a Torino; 23.05 Musi
ca musica. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
14.30, 16 30. 17.30. 18.30. 
22.30. 6 I giorni: 8.45 Caccia alla 
meteora: 9.10 Taglio (fi terza; 10.30 
Radiodue 3131: 12.45 Perché non 
parli?: 15-18 30 Hai visto il pome
riggio?: 20 45 Jazz; 21.30 Radio-
due 3131; 23 28 No l'uno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13 45. 15.15. 18 45, 
20 45. 6 Preludio; 6.55-8 30-11 
Concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina; 10 «Ora D». dialoghi per le 
donne: 15 30: Un certo discorso; 
17-19 Spazio tre. 21.10 West side 
story: 23 00 II iazz: 23 40 II raccon
to di mezzanotte. 

• MONTECARLO 
Ore 7.20 IrJentkit. gioco per posta; 
10 Fatti nostri, a cura di Mrefla Spe
roni. 11 ciò piccoli indizi», gioco te
lefonico. 12 Oggi a tavola, a eira di 
Roberto Biasiol; 13.15 Da chi e per 
chi, la dedica (per posta): 14.30 
G«ls of films (per posta); Sesso e 
musica. Il maschio della settimana; 
Le stelle delle stelle. 15 30 tntrodu-
cing. interviste: 16 Show-bit news. 
notine dal mondo dello spettacolo; 
16 30 Reporter, novità internaziona
li. 17 Libro è bello, d miglior libro per 
il miglior prezzo 

.Radio 

D RADIO i 
GIORNALI RADIO- 6. 7. 9. IO. 12. 
13. 14. 17.20 40 .23 Onda verde: 
6 56. 9 57. 11 57. 12.56. 14 57. 
16 57. 18 56.22 57. 9 Canzoni nel 
tempo: IO IO Santa Messa: 12.00 
Via Asiago Tenda. 14.30 Radiouno 
jazz. 18 30 Musica sera; 20. IO Don 
Giovanni e il suo servo; 23 05 La 
telefonata. 23 23 Nottirno italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADK> 6 30. 7.30. 
8 10 8 30. 9 30. 11.30. 12.30. 
13 30 14 30. 16 30. 17.55; 
19 30. 22 35 61 giorni: 8 45 Cac
cia alla meteora, 10 30 Facce nuo
ve. 12. IO-14 Trasmissioni regxmak; 
15-18.30 Scusi, ha visto i pomeng-
gx>? 20 10 Le ore della musica; 21 
Jazz. 21 30 Ractodue 3131. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 7.27. 
9 45. 11 45. 13 45. 15.15. 18.45. 
20 45 6 Preludio. 7 30-10 Concer
to del mattano: 11 50 Succede « 
Itaba, 15 30 Un certo discorso; 
17.30-19 15 Spazio Tre: 21.10 
«Falstaff, ossia le tre Dirle»; 23 0 0 1 
iazz. 23 40 n racconto di mezzanot
te. 23 58 Notturno itatano. 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 Idem&rt. gioco per posta; 
10 Fatti nostri, a cura di Mrena Spe
roni: l i t i o piccoli •xtzix. gioco te
lefonico, 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Buso». 13.15 Oa chi e per 
chi. la de<ftca (per posta); 14.30 
Gcls of Mms (per posta). Sesso a 
musica. Il maschio defla settimana; 
Le steHe delle stelle: 15 30 Introdu-
cmg. «mervisie: 16 Show-biz news. 
notizie dal mondo dello spettacolo: 
16 30 Reporter, novità «ntemaziona-
K; 17 l4xo è beilo, i miglior fibro per 
4 miglior prezzo. 
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pellucidi 

Griffin Dunne e Rosanna Arquette in «Fuori orario», di Martin 
Scorseso. In bosso. Ralph Macchio in «Crossroods» di Walter 
Hill, inedito in Italia 

rMÉJLtìaidi II «lieto fine» sembra 
l'ossessione di Hollywood 

Da «Pericolosamente insieme» 
a «Fuori orario» finali cambiati 

all'ultimo momento 
per non deludere il pubblico 

Karajan sta meglio, 
per Capodanno 

ritornerà sul podio 
VIENNA — Herbert von Karajan dirigerà il 
tradizionale concerto di Capodanno con i «Wie
ner Philharmonikcr». Secondo notizie attendi-
bili filtrate dagli ambienti dell'orchestra, il 
•maestro è in forma e di buonumore», e sembra 
essersi ripreso dalla grave affezione virale che 
lo aveva colpito in autunno e costretto a rinun
ciare a numerosi impegni. «Ila qualche disagio 
ancora nel camminare-, è stato aggiunto. Il 
quotidiano -Kurier- scrive però che «non sol
tanto i pessimisti hanno qualche dubbio sulla 
possibilità che Karajan (88 anni compiuti nel 
maggio scorso) diriga il concerto». Queste po
che righe hanno destato qualche preoccupazio
ne negli ambienti musicali che hanno tempe
stato di telefonate la direzione dei «Wiener 
Philharmonikcr». La risposta e stata: «Il mae
stro dirigerà il concerto-. 

«Rivoluzione francese 
contro la fede»: 

una polemica vaticana 
ROMA — La Rivoluzione francese fu contro la 
fede: lo afferma II cardinale Paul Poupard, pre
sidente del pontificio consiglio per la cultura. 
intervenendo sulla rivista «Trenta giorni» sulla 
prossima ricorrenza del bicentenario della ri
voluzione. Poupard è nato in un villaggio della 
Vandea angioina, ed è discendente del «Santo 
d'Angiò» Chatelineau, promotore della resi
stenza vandeana. Nell'articolo scrive: «Non fu
rono i nobili a sollevarsi e a radunare I contadi
ni, ma I contadini a rifiutarsi di tradire la loro 
fede... i conUdini angioini, potavini e vandeani 
hanno lottato e sono morti eroicamente contro 
un regime che stava trasformando la Francia 
in una macchina di guerra contro la fede e la 
fedeltà alla Chiesa». 

ei forzati dell'«happy end» 
lii-onìaic l'ultima scena de/Cava

liere d. Ila valle solitaria? Dopo aver 
II:C.Ì:;O le cose a posto nel selvaggio 
W'cM. il buon Sharie cava/cava, av-
voito in un'aura mitica, verso l'oriz
zonte. Il ragazzo, Joey, correva Inu
tilmente? dietro II suo Idolo, gridan
do: •Torna, Shane, non andartene...: 
Classico e commovente, Insomma 
molto hollywoodiano. 

Scommettiamo che se 11 film fosse 
stato latto oggi le cose sarebbero an
date diversamente? Magari così: 
Shane scompare nella nebbia mattu
tina mentre Joey prova ancora, 
un'ultima volta, a convincerlo a re
stare. Un momento di silenzio, poi 11 
rumore degli zoccoli si fa più forte, 
Joey sorride In primo plano ed ecco 
Shane che ricompare sorridendo: 
•Ok, ok, hai vinto. Sono tornato...*. 

Non è un mistero che ti grande ci
nema americano preferisca da sem
pre gli 'happy endlngs; f finali lieti. 
Ma nel passato, almeno, c'era spazio 
per le proposte più diverse: si face va
no commedie che finivano bene ma 
anche noir che terminavano con la 
morte dell'eroe. Perfino gli western 
(come Sfida nell'Alta Sierra di Sam 
Peckinpah, girato nel 1964, In anni 
non sospetti di crepuscolarismo) a 
volte finivano male. Oggi Invece è 
praticamente Impossibile che un 
grosso Studio di Hollywood metta 
mano a un film provvisto di finale 
tragico, di 'Unhappy ending* come 
dicono gli americani. O se lo fa, di 
finali ne prepara due o tre, In modo 
da scegliere, dopo le famose proie
zioni-test, quello più consono al gu
sti del pubblico. Prendete I grossi 
successi Usa della corrente stagione: 
da Top Gun a Color Money, da 
Aliens ai recentissimo The Golden 
Child tuffo finisce bene, anche I film 
horror, quelli che negli anni Settanta 
Inserivano un brivido beffardo nel 

titoli di coda, sono tornati all'*happy 
ending*. Potremmo chiamarla una 
•voglia di lieto fine», proterva, conso
latoria, ma commercialmente fun
zionale. Il giovane sceneggiatore 
Jim Cash (di solito lavora In coppia 
con Jack Epps Jrv.: hanno firmato 
Insieme Top Gun e Pericolosamente 
Insieme; ama dire che «1 fina/i tragici 
sono innaturali, poco In sintonia con 
Il patriottismo o l'ottimismo ameri
cani. Se lo avessi dovuto scrivere la 
sceneggiatura di Gandhi, l'avrei 
scritta come una commedia*. In
somma, slamo all'ossessione, come 
testimoniano gli esempi che riferisce 
Anna Donnell in un documentato 
articolo apparso sulla rivista Ameri
can Film. 

Cominciamo, appunto, da Perico
losamente insieme, Il giallo-rosa con 
Robert Redford e Debra Wlnger di
retto da Ivan Reltman. Al vecchi 
tempi, la «bad girl* di turno sarebbe 
stata fatta fuori di sicuro, oggi Inve
ce la stupenda Daryl Hannah, accu
sata di aver commesso non uno ma 
ben due omicidi, viene scagionata e 
se ne esce dal tribunale con le amate 
tele del padre. Il bello è che Reltman 
cominciò a girare 11 film senza un 
finale prestabilito; nella sceneggia
tura originale la fanciulla era com
pletamente innocente ma poi, nel 
corso delle riprese, lo Studio affidò a 
Tom Manklewlcz 11 compito di ri
scrivere una parte della sceneggiatu
ra, per 'Insaporire* l'intreccio in mo
do da rendere II personaggio colpe
vole di uno del due delitti. Addirittu
ra, In base al 'ritocco* di Mankle
wlcz, le aquile del foro Redford-Wtn-
ger, dopo aver brillantemente difeso 
la loro cliente, confessavano infine 
di conoscere da sempre la verità. Per 
un po'lo Studio fu Incerto sul da far
si, poi preferì ripristinare la sceneg
giatura originale, purché non ci fos

sero dubbi sulla buona fede degli av
vocati. 

Altro esemplo. Fuori Orarlo di 
Martin Scorsese. Il regista di Toro 
Scatenato girò e montò un finale nel 
quale l'Impiegato annoiato coinvolto 
In una notte da Incubo nel quartiere 
di Soho, veniva 'rubato* da due ladri 
di opere d'arte (l'uomo, se ricordate 
Il film, era racchiuso In una scultura 
di plastica) e avviato verso un ango
scioso e sconosciuto destino. Griffin 
Dunne, attore protagonista e co-pro
duttore, consigliò a Scorsese di gira
re un secondo finale nel quale l'im
piegato cascava dal furgone del ladri 
proprio di fronte ai suo ufficio, la 
scultura andava in pezzi e l'uomo, 
stordito ma più tranquillo, riprende
va la vita di sempre. 'Bisogna stare 
atten ti a non giocare con le paranoie 
della gente; avverte Dunne. «Se gli 
ultimi cinque minuti disturbano II 
pubblico rischi di rovinare i primi 
novanta, soprattutto quando, per li 
resto del film, hai fatto ridere*. Fuori 
orarlo fu proiettato, In varie prevlew, 
con I due finali e 11 pubblico, natural
mente, mostrò di gradire la seconda 
versione. 

Lo stesso discorso vale per lo sfor
tunato film di Walter Hill Cros-
sroads, una fantasia musicale sul 
rapporto tra un vecchio bluesman 
nero e un giovane chitarrista bianco. 
Lo sceneggiatore John Fusco aveva 
eiaborato un finale nel quale il set
tantenne WUlle Brown, una volta 
trasmessa all'allievo la magia del 
blues, moriva nella sala d'aspetto di 
un aeroporto. La scena fu girata, ma 
Walter Hill poi ci ripensò. 'Non sta
vamo mica facendo Re Lear», ricor
da oggi, 'era giusto offrire al pubbli
co giovane un finale più positivo, un 
segnale di speranza». Cosi, nella ver
sione uscita nella sala 1 due cammi
nano felici verso li tramonto dopo 
aver sconfitto il Demonio che teneva 

sotto contratto 11 vecchio Wlllle. 
L'elenco potrebbe continuare al

l'infinito Apocalypse Now aveva un 
triplice finale, ma anche Coppola 
optò per una sorta di 'happy en
ding*, con il capitano Willard che si 
salva e torna a casa), perchè dietro 
ogni film di casset ta realizza to a Hol
lywood si nascondono Infiniti aggiu
stamenti e riscritture. SI può co
munque concordare con Jlm Brooks, 
regista di Voglia di tenerezza, quan
do afferma che nessun produttore 
ha mal detto che tun film è andato 
male perché aveva un lieto fine*. In 
altre parole, l'*happy endtng* non è 
In discussione, o se lo è — come al 
tempi di Easy Rider, un successo che 
prese tutti in contropiede — è perché 
slpensa di poter sfruttare per un po' 
la novità. Ma anche rispetto al fortu
nato film di Hopper-Fonda 1 tempi 
sono cambiati. Dopo 11 trionfo com
merciale di Voglia di tenerezza era 
prevedibile una nuova stagione di 
'unhappy endlngs*, una pioggia di 
tragedie quotidiane all'Insegna dei 
motto: 'Preparate l fazzoletti*. Inve
ce niente, li lieto fine sta trionfando 
di nuovo, nessun manager di Holly
wood, al prezzi attuali, rischia l suol 
capitali su soggetti In qualche modo 
'rischiosi*. Magari si Investono venti 
o trenta milioni di dollari su film per 
ragazzi che si rivelano tonfi clamo
rosi (è 11 caso del recenti Howard e li 
destino del mondo e Labyrinth), ma 
non ci si discosta da quella che viene 
ritenuta la strada maestra. Il perché 
è difficile dirlo. Forse, pero, una 
mezza risposta sta In quanto li gio
vane produttore del Grande freddo 
Michael Shamberg ha confessato al
la McDonnall nell'articolo che cita
vamo prima: «C'è paura a Holly
wood, nessuno fa più film per rag
giungere Il successo, ci si limita a 
evitare I fallimenti*. 

Michele Anselmi 

«Immersioni lacustri», scultura in bronzo e poliestere di Valeriane Trubbiani 

£tfa*mostra Trubbiani e i suoi ippopotami, leoni e rinoceronti dopo la catastrofe 

la terra tornò agli animali 
ROMA — Degli scultori 
d'oggi.Ua'.ianl ed europei, 
Valeriano Trubbiani è quello 
che più e meglio riesce a fare 
una scultura narrativa, tutta 
metafore e visioni, cavando 
dalla propria Immaginazio
ne, che sombra una miniera 
inesauribile, sempre nuove 
figure e situazioni e che ven
gono a disturbare l'abitudi
ne all'esistenza e alla storia e 
a togliere la tranquillità, a 
Inquietare profondamente. 
E un dominatore meravi
glioso delle tecniche: nella 
scultura In metallo, nell'ac
querello, nell'acquaforte, 
nella pirografia; e proprio at
traverso questo dominio da 
antico orafo assemblatore ti 
fa penetrare nella crudeltà e 
nella violenza della visione. 
Con ansia e passione parla 
sempre della violenta condi
zione umana del nostro pre
sente — e U suo occhio si 
guarda attorno facendo un 
giro a 360° — ma non raffi
gura quasi mal l'essere uma
no: di lui e per lui parlano 
oggetti, macchine, città de
serte, la natura con tanti 
animali. 

Una rarissima apparizio
ne umana fu nel 1972, alla 

Biennale di Venezia, In una 
grande sala dove Trubbiani 
esponeva una scultura 
d'ambiente a foresta dal tito
lo Stato d'assedio (prima 
aveva derivato da macchine 
agricole certe ghigliottine e 
macchine di tortura). Dal 
pavimento salivano a varia 
altezza, oltre 1 due metri, del
le braccia tubolari che fini
vano con una mano che af
ferrava e strozzava grandi 
uccelli In volo. Le brac
cia/tubo facevano una fitta 
foresta e quell'immagine 
terribile rivelò un grande 
scultore del presente nostro 
che del conflitto tecnologico 
tra uomo e natura avrebbe 
fatto il cuore della sua ricer
ca poetica. Da allora un po' 
tutti gli animali entrarono 
nella sua scultura e sempre o 
come soggetti di violenza o 
come apparizioni allarmanti 
e vendicatrici. E In forza di 
una ironia tanto vitale quan
to l'immaginazione delie si
tuazioni riesce a rendere na
turali le più orride e surreali 
visioni. 

Negli anni Ottanta Trub
biani ha fantasticato molto 
sul mare, su città chiuse e 
Impenetrabili fitte di torri e 
di ciminiere senza uomini e 

sorvegliate dal più diversi 
animali. Le opere ultime che 
espone fino al 4 gennaio alla 
galleria La Margherita (via 
Giulia 108; ore 10/13 e 
17/20). con una bella presen
tazione di Rossana Bosca
glia, sono grandi acquerelli 
di straordinaria bellezza di 
segno e di colore nella visio
ne e del blocchi scolpiti in 
metallo di mare, tagliati co
me si taglia una torta, all'in
terno dei quali e In superficie 
c'è un favoloso racconto di 
Insidie e di agguati di grandi 
pesci per ippopotami e rino
ceronti che si avventurano 
in acqua oppure piccole Isole 
con paesi arroccati In fiam
me o terremotati con le case 
che rotolano a mare. 

Di esseri umani non c'è 
traccia; sembra che la rovina 
al suo ultimo stadio riguardi 
le ben chiuse città e gli ani
mali vaganti In branchi. Sul 
pianeta Terra è accaduto 
qualcosa di tremendo che ha 
cancellato l'uomo e la terra è 
restituita al dominio del 
grandi animali, ippopotami, 
rinoceronti e più solitari leo
ni. Quando gli Ippopotami 
spalancano le grandi bocche 
nei pantano davanti alle Iso

le In fiamme sembrano Indi
care l'ingresso dell'inferno. 
In pittura, spesso animali di 
ogni specie e demoniaci han
no accompagnato 1 transiti 
d'epoca da giudizio univer
sale con 1 costi umani altissi
mi che ci furono. Il fatto che 
Trubbiani richiami dalla na
tura e dalla memoria cultu
rale tanti animali di terra e 
di mare, e In assenza degli 
uomini, magari attribuendo 
agii animali un comporta
mento umano, è 11 segno ri
velatore di un Incubo poetico 
e morale per li nostro desti
no; e Quelle navi da guerra 
che sul mare di bronzo van
no Incontro alle barchette 
Inermi cariche di animali so
no una brutta prefigurazio
ne. 

Nel dare forma a questi In
cubi Trubbiani profonde te
sori dì tecnica e d'Immagi
nazione, scegliendo I pezzi, 
assemblando, valorizzando I 
colori del diversi metalli, an
che I particolari minimi per
ché in sogno Inquietante e 
ammonitore sia ben credibi
le. E tale il dominio della vi
sione e dei suol materiali che 
Trubbiani sembra gluocare 
con le apparizioni: quello 

squalo, ad esemplo, che en
tra e esce dall'acqua alla cac
cia degli ignari naviganti In 
superficie, salvo a presentar
si di colpo con un'immensa 
coda che è la falce fatale del
la morte. Non ci si stanca 
mal di guardare sculture e 
acquerelli tale e tanta è l'in
venzione che II struttura. 
Tanti artisti d'oggi di fronte 
alla violenza e all'orrore del 
nostro presente arretrano; 
Trubbiani, Invece, si sente 

firovocato nel suo gusto del-
'avventura umana e poeti

ca; Incontra spesso l'antica 
scritta sulle carte «hlc sunt 
Icones» ma varca sempre I 
confini, atto per lui Intima
mente connesso al fare arte. 

L'uomo ha rotto un antico 
equilibrio con la natura e 
tutto sembra Impazzire. 
Giorgio de Chirico scrisse di 
aver pensato alla pittura me
tafisica guardando le tavole 
di un album che Illustravano 
la terra prima della compar
sa dell'uomo. Foglio su fo
glio, scultura su scultura, 
valeriano Trubbiani sta 
dando forma a una metafisi
ca dopo la scomparsa del
l'uomo. 

Dario Micacchi 

Di scena; 

Il cast di «Formica per le feste» 

Il comico 
in uno show natalizio 

Formica 
concia 

tutti per 
le feste 

FORMICA PEfl LE FESTE 
con Daniele Formica, di Da
niele Formica. Con Orsetta de' 
Rossi, Paola Tiziana Cruciani, 
Massimo Lanzctta. Suonano 
dal vivo Peppe Coretti, Rober
to Zampolini, Giorgio Mastro-
santi, Joe Slomp. Roma, Tea
tro Spaziozero. 

A Natale siamo tutti più 
buoni, tutti meno Formica. Per 
chiudere decorosamente l'an
no, infatti, l'ormai popolare at
tore ha messo sotto tiro gli av
venimenti più «importanti» 
dell'86 in campo teatrale, cine
matografico, televisivo e musi
cale, con alcune incursioni nel 
territorio di sue sperimentate 
gag. Sotto il tendone romano 
ribattezzato, per la bassa tem
peratura interna, Spazio sotto
zero, Formica ha «sentenziato» 
qua e là senza veli e riguardi, 
non ha lasciato niente di inten
tato per inimicarsi colleghi e 
no. Sostenuto da tre validissi
me «spalle», Orsetta de' Rossi 
(già partner nel recente Formi
ca a Luce Rossa), Paola Tizia
na Cruciani e Massimo Lamet
ta (provenienti dal televisivo 
Altro Varietà), il comico ha 
sfoderato grinta a sufficienza 
per lasciare il pubblico di tanto 
in tanto interdetto. Si comincia 
dal teatro: qual è Io spettacolo 
avvenimento dell'anno? Natu
ralmente la strana coppia Vit
ti-Falle e dopo qualche freccia-
tìna alla ex signora dei Giovani, 
ecco il quartetto cimentarsi con 
una scena del famoso testo di 
Neil Simon, versione maschile. 
Buona la prima si direbbe su un 
set, ma la seconda, quella in cui 
immaginano la stessa scena alla 
ottomillesima replica (alla /Tu

mori fuori scena, per intender
ci) è piuttosto sciapa e tirata 
via. 

Segue il cinema, ancora una 
coppia, ancora «comici»: Ga
briele Lavia e Monica Guerri-
tore. Qui Formica colleziona 
qualche perla di sano umori
smo ripercorrendo trama e dia
loghi dei capolavori cinemato
grafici di Lavia, Scandalosa 
Gilda e Sensi. C'è da scommet
tere che nessun critico di «me
stiere» avrebbe mai pensato di 
paragonare alcune delle prege
voli sequenze di questi film con 
altre di Kurosawa o Kubrick 
(dice Formica che dopo la visio
ne di Scandalosa Gilda i due 
cineasti si sono sentiti male per 
aver constatato la maestrìa 
dell'italiano). 

Eccoci poi alla migliore tra
smissione Tv: Piccoli Fans, 
obiettivamente piena di defi
cienze (non siamo cattivi quan
to Formica!) condotta da una 
lussureggiante Sandra Milo — 
qui Paola Tiziana Cruciani — 
inseguita da una pletora di ra
gazzini disgraziatissimi — qui 
il più normale è un esibizioni
sta che vuole toccare le tette di 
Sandrocchia — che non rispon
dono a domande altrettanto 
piene di deficienze. Per quanto 
riguarda la musica, omaggio 
doveroso alla Voce, quest'anno 
in Italia, con un «remake» dei 
concerto al Palatrussardi. Una 
sorta di Sinatra n. 2 non lonta
no dall'originale, se si esclude 
la flebo di J&B (che onesta
mente al concerto non si è vi
sta). 

Altro bersaglio «facile» Ste-
vie Wonder in concerto, che 
non c'entra con l'£6 ma è stato 
il pezzo migliore dello spettaco

lo. In realtà risate un po' crude
li, nel vedere il musicista cieco 
aggirarsi per il palco, avvertito 
da una sirena quando sta per 
cadere giù. Ma tant'è. Questo 
vuol dire che non siamo poi tut
ti tanto buoni, né a Natale né 
durante l'anno. 

Tra tanti avvenimenti c'è 
stato comunque il tempo per ri
proporre il teatro giapponese 
secondo Formica e la vivace 
coppiette «cockney». Il tutto ac
compagnato da una band di 
«coatti» con batteria e chitarra 
elettrica. Oggi sulla soglia di 
una più vasta popolarità, non 
necessariamente dovuta alla 
televisione (ma anche), Formi
ca trova stranamente il modo 
di arricchire i suoi testi con bat
tute alquanto fuori tema o cor
rive, come succede a chi teme 
di non avere più consenso se 
non tira ia risata con una battu
taccia (vedi comici più o meno 
demenziali o anche quelli più 
stagionati sul viale del tramon
to). 

Eppure ci si aspetta sempre 
qualcosa più all'inglese da For
mica. con più stile, forse perché 
lui stesso non molto tempo fa si 
accostava più ad un umorismo 
anglosassone che nostrano. Poi: 
un conto è un monologo in stile 
Lenny, un altro è uno spettaco
lo completo di orchestrina • 
comparse. Ma è Natale, siamo 
tutti più buoni e riconosciamo 
ancora a Formica la causticità 
delle battute, una sana voglia 
di dissacrare e di lavare alcuni 
dei panni sporchi della famiglia 
Italia sotto gli occhi di tutti (a 
questo gruppo appartengono le 
battute su Craxi, Bonaccorti, 
Tortora). Riconosciamo, in
somma, che si ride. 

Antonella Marrone 

GENNAIO '87 

Buoni del Tesoro Poliennali. 

• I BTP possono essere sottoscritti, 
presso gli sportelli della Banca d'Italia e 
delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi
gione. 
• Hanno un largo mercato e quindi so
no facilmente convertibili in moneta in 
caso di necessità. 
• Fruttano un interesse annuo lordo 
del 9,25%, pagabile in due rate seme
strali uguali. 
• I nuovi buoni di durata triennale e 

quinquennale sono offerti al pubblico 
in sottoscrizione in contanti e a rinnovo 
dei BTP in scadenza il 1° gennaio 1987. 
• Le richieste: di rinnovo sono soddi
sfatte integralmente; quelle di sottoscri
zione in contanti verranno soddisfatte 
con riparto se la domanda supererà l'of
ferta. 
• All'atto del rinnovo dei buoni in sca
denza viene corrisposto al presentatore 
l'importo di lire 1,25 per ogni 100 lire di 
capitale nominale rinnovato. 

In sottoscrizione e a rinnovo dal 2 al 12 gennaio 
Prezzo di 
emissione 

98,75% 

Durata 
anni 

3 
5 

Rendimento annuo effettivo 
lordo netto 

9,98% 9,34% 
9,80% 9,18% 

BTP 
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Fine d'anno Follie (forse) II cenone, I balli, l'obbligo annuale 
di essere allegri, eleganti e belli (porta bene). Lo slip rosso, le 
calze con lo Strass, il body di lame, i pendenti di falsi brillanti, 
t cotillon?;, le trombette, il soul e il funky, lo champagne! Si balla 
fino all'alba, nelle metropoli come nel paesi, nei ristoranti (co
me a Mosca) e nelle strade (come a Piccadilly), nel palazzi e 
nelle case del popolo, nel night sofisticati e nelle balere, nelle 
discoteche e nei grandi alberghi: il Veglione di Capodanno è 
anch'esso una tappa d'obbligo nella grande frenesia della Festa. 

A Roma sono centinaia i posti dove si balla e si mangia, in 
piccolo o alla grande (anche nei prezzi). All'Acropohs come 
all'Angelo Azzurro (30 000), o Easy Going, Bella Blu (300mila), 
Jakie'O (150mila caviale compreso, ma champagne escluso), 
Veleno (180 000). Cavalieri Hilton (260mila), Le Streghe (salsa di 
piccione e involtini alla maga, lOOmila), Villa Miani (400mila, 
vini pregiati e aragosta), e via via. 

In lizza moltissimi locali esotici (ristoranti cinesi, vietnamiti, 
indiani, brasiliani, greci, indonesiani, tunisini, francesi e svizze* 
ri), quelli che tirano mattina con una maratona non-stop (dal 
Kiss me al Sax notte, a Giulio passami l'olio, al Feeling Club, 
ecc.), le birrerie-pub (sono centinaia, dai nomi esotici o romane
schi, ET Pasticciaccio come Naklar o Pink Panter); in campo 
anche il variegato universo del fast food, e ovviamente quello 
sciabolante, assordante, fantasmagorico delle discoteche, dal 

lussuoso Open Gate al Carpe Noctem, dalla Cabala al Makum-
bo. Sono decine e decine di ritrovi in offerta particolare con 
tutte le specialità, pianoforte e cocktail bar, performances e 
concerti, black music e new dance, max video e disco music, 
anche «cornetti caldi, birra alla spina, bombe al cioccolato fino 
alle 2.30». 

Parigi è tutta una effervescente città-danzante. Veglioni nei 
cabaret, al celebre Lido (lire 350mila, cena danzante, più rivi
sta, più champagne), al non meno famoso Crazy borse (tre spet
tacoli), a L'Ane rouge (cena-spettacolo da 200mila in su), a 
L'Elephant bleu, a! Mulin Rouge(350mila lire); nei ristoranti (da 
150mila in su) e negli alberghi, mentre tutte le strade, 1 boule
vard. le vie dei grandi magazzini, tutto il centro e tutta la 
periferia della capitale francese scintillano di luci, ghirlande 
multicolori, cascate di fili d'oro e d'argento. 

Tra tutti i balli di questa ultima notte, anche quelli sontuosi, 
demodé e regali — apparizioni d'epoca dentro cornici di antico 
fasto nei saloni di «veri» palazzi imperiali — allestiti a Vienna, 
lieve patria del valzer. Balli di fine anno fiabe di Cenerentola 
per adulti un po' malinconici e forniti di denaro. Balli organizza
ti con cura prussiana, da un S. Silvestro all'altro, e offerti, nei 
saloni di stucco e oro, ai turisti che visitano Vienna nei viaggi 
organizzati di Natale-Capodanno. 

Uno di questi veglioni mitteleuropei, tra nostalgia e perduta 

grandeur, si svolge ad esempio al Palazzo Auersperg, che è 
sicuramente uno dei più sontuosi e suggestivi di Vienna, dimora 
aristocratica dalla lunga storia Opera del famoso architetto 
barocco Johan Fischer von Herlach, fu abitato, oltre che da 
nobili di gran rango, anche da celebri artisti, e quando venne 
acquistato dal principe Auersperg, Mozart vi allestì la sua «Sce
na con Rondò». Oltre i saloni, sono stupendi i giardini con le 
famose rose dai diversi colori tanto amate dalla imperatrice 
Maria Teresa. Come ai tempi di Francesco Giuseppe, il ballo si 
apre secondo tradizione col valzer viennese, cavalieri e dame 
indossano costumi d'epoca (regolarmente affittati) e il menù del 
cenone è un top secret d'alta qualità scelto e approvato molto 
tempo prima. Inutile provarci all'ultimo momento le prenota
zioni, come per il gran concerto viennese di Capodanno, sono 
esaurite dall estate. 

Il Ballo dei Balli, è però quello che si chiama appunto «Ballo 
Imperiale» e si svolge nei saloni della Hofburg, il grandioso 
palazzo che per sette secoli fu la residenza degli Asburgo Come 
in un flash back lungo solo Io spazio di una notte, l'Imperiale è 
l'Illusione ricreata sotto forma di turismo, l'ombra rievocata ad 
uso dei tour operator dela Marcia di Radestki e dello sfarzoso 
passato, quando proprio qui l'Imperatore apriva la stagione dei 
balli di Corte per il fior fiore della nobiltà europea. 

m. r. e. 

TRIESTE 

none 
cuoco 

Brodo dì cappone e mandorle 
Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Il Medioevo 
sotto l'albero dei triestini. 
Per andare alla ricerca di co
me e cosa mangiavano I no
stri antenati. l'Associazione 
commercianti e pubblici 
esercizi ha organizzato la 
prima rassegna delia cucina 
medioevale. Per un mese ot
to ristoranti — In città e sul 
Carso — hanno fatto a gara 
per soddisfare la gola e la cu
riosità del clienti con le ricet
te del XIV e XV secolo. Un 
successo caratterizzato dal 
tutto esaurito e dalle nume
rose richieste di replica. Tan
to che In alcuni locali pubbli
ci I piatti del nostri avi trove
ranno d'ora in avanti stabile 
ospitalità nei menu. E quale 
occasione migliore per otte
nere una loro nuova confer

ma, se non i cenoni di fine 
anno? Intanto 1 segreti della 
cucina del passato remoto 
saranno già stati svelati, an
che se a pochi intimi, da chi è 
riuscito a farseli raccontare 
dall'amico ristoratore e che 
— è il caso di dirlo — 11 avrà 
messi In tavola per il pranzo 
di Natale. 

Altri tempi quelli dei no
stri antichi nonni. In mezzo 
millennio la situazione, per 
quanto riguarda I pasti, si è 
modificata del tutto perché 
allora si cominciava dalla 
li atta. Quale secondo si ser
viva della lattuga cotta con
dita con olio, aceto e noci tri
tate. Poi si susseguivano le 
diverse e numerose portate, I 
cui principali Ingredienti 
erano carne, salse, lardo, 
tanto lardo e strutto. Una 
cucina piuttosto pesante In 

cui l'olio era considerato 
quasi una spezia, mentre lo 
zucchero era solo di comple
mento. I nostri avi dovevano 
accontentarsi di quel limita
ti prodotti che avevano a di
sposizione perché il conti
nente americano non era 
stato ancora scoperto e quin
di pomodori, patate e mais 
appartenevano ancora al 
mondo del futuro. 

Per poter organizzare que
sta rassegna è stato necessa
rio un paziente lavoro di ri
cerca. Sono così venute alla 
luce molte ricette del 1300, 
tutte molto apprezzate, ma 
particolarmente gustose so
no state giudicate quelle di 
•Maestro Martino», cuoco 
personale di Papa Urbano e 
del cosiddetto «Anonimo ve
neziano». 

Tutte le portate sono state 

ben... digerite, ma talune 
hanno fatto registrare un ve
ro Indice di alto gradimento. 
Ad esemplo i «tornaceli!', an
tenati di lusso del nostrani 
«cevapclci», piccole polpetti
ne di carne mista (fegato di 
maiale, manzo e pollo) con 
pancetta, ricotta e formag
gio parmigiano. E poi la «mi
nestra de vivanda gialla», 
cioè brodo di cappone con le 
mandorle. Ed ancora 11 «cin
ghiale in pevarata» dove il 
rovente sugo di pepe si sposa 
molto bene con l'uva passa. 
Ed alla fine del menu fanno 
la loro bella figura 1 «call-
scioni» e le «ofelie», gustosi 
dolci del tempo. 

Stivano Goruppi 
Nella foto: alcune immagini di 
Trieste 

Viene dalla Francia l'arte di apparecchiare 

Tredici pani di mirto e bianca fiandra 
per la tavola della Grande Festa 
Ricca documentazione al Museo di Strasburgo - Ispirato alla cabala 
il numero delle portate - A forma d'anguilla il dolce del Nuovo Anno 

Sono l francesi l maestri 
dell'arte della tavola, e per 
di più sono maestri nel ri' 
proporre oggi, nel loro mu
sei, le testimonianze di 
quest'arte. Chi In tempo di 
festa volesse sapere che co
sa faceva 11 grande Careme 
perle feste imperlali, o che 
cosa metteva sulla tavola 
la grande borghesia all'Ini
zio dell'Impero per dare lu
stro alle sue portate, ha a 
disposizione mille esempi, 
sparsi In diverse zone della 
Francia. Riunite, per una 
mostra organizzata a Pari
gi al »Musée National des 
Aris et Trditlons Populal-
res» nella scorsa primave
ra, le stoviglie della festa 
sono oggi ritornate nel 
musei dipartenza. Chi vo
lesse ricostruire questi usi, 
In specifico sulle tavole 
delle feste, che dicono mol
to della cultura francese 
nel suo complesso, trove
rebbe gran mole di docu
menti in Alsazia. 

Terra per certi versi *dl 
nessuno», chiusa tra Fran
cia e Germania, l'Alsazia è 
nota soprattutto per il suo 
capoluogo, Strasburgo, se
de del Parlamento euro
peo: città Ibrida, In cui le 
Indicazioni stradali sono 
scritte contemporanea

mente In francese e In te
desco. Il Museo di Stra
sburgo è particolarmente 
ricco delle testimonianze 
delle feste. E poiché una 
delle specialità locali sono 
l dolci, vi si conservano le 
forme per torte. Prima fra 
tutte quella a stella, che 
conteneva il dolce di Nata
le, trionfatore delle tavole 
festive alsaziane. Il conte
nuto è 11 classico Kugel-
kopf, letteralmente *palla 
di luppolo* Infatti la pasta 
di questo dolce si fa alzare 
con lievito di birra, 

Altri stampi, poi, erano 
usati In -occasione delle fe
ste successive: per il Nuovo 
Anno, Il dolce aveva forma 
di anguilla, simbolo di Cri
sto, e per l'Epifania a for
ma di fiordaliso. Questa 
era Inoltre una forma di 
dolce patriottico, dal mo
mento che II fiordaliso è un 
simbolo della Francia. Il 
dolce, sulle tavole festive, è 
evidentemente un appun
tamento d'obbligo. Altret
tanto d'obbligo, però, era II 
rispetto di una sorta di ca
bala nel numero delle por
tate e nell'apparecchiatura 
della tavola, cabala tutta 
fondata sul numeri tre e 
tredici. 

Secondo una tradizione 

Centro 
da tavola 
di Lorenzo 
Ginorì 
1758-1791 
e sono 
un esempio 
di tavola 
apparecchiata 

della Bassa Provenza, nel 
sud della Francia, appa
recchiatura della tavola e 
menu dovevano risponde
re a regole fisse. Primo, la 
tovaglia: anzi «/e» tovaglie, 
che dovevano essere tre, 
sovrapposte dalla più am
pia alla più piccola, e rigo
rosamente dì fiandra bian
ca. La tavola della festa, 
anche In quella del 'Grand 
Souper» della viglila di Na
tale, quindi la più solenne, 
si caratterizzava per la 
presenza del ^servizio buo
no», In ceramica, e per 
un'altra serie rituale, quel
la del tredici pani di mirto, 
che rappresentavano l'Ul
tima Cena di Cristo, cui 
parteciparono, appunto, In 
tredici. Secondo, il menu, 
che comprendeva numero
si piatti di legumi e di pe
sce. Tredici, poi, I tipi di 
frutta secca: uva, fichi, 
mandorle, noci, prugne, 
pere, mele, cedri canditi, 
confettura di ciliege, noci 
bianche e nere, cachi e 
nocciole. 

La caratterizzazione del
la tavola In funzione delle 
feste di Natale e fine d'an
no avviene In modo speci
fico solo In anni recenti. 

Come si vede. Infatti, 
dalla documentazione rac
colta in questi musei, sono 
soprattutto 11 tipo e 11 nu
mero delle portate a carat
terizzare le veglie di fine 
anno, piuttosto che costru
zioni specifiche. L'uso, In
fatti, di collocare composi
zioni con rami d'abete e 

candeline rosse arriva In 
anni recentissimi dal paesi 
nordici, più come richiamo 
del caratteristico albero di 
Natale che di costumanze 
profonde e cariche di sim
boli. Lo conferma anche la 
più vasta — e unica In que
sto genere — raccolta Ita
liana di ceramiche e por
cellane, Il Museo di Doccia, 
creato dalla Richard Gino
rì accanto alla sua Mani
fattura di Sesto Fiorenti
no, nella tenuta del Mar
chesi Ginorì. 

Eccezionale per comple
tezza e per l'arco di tempo 
che esse coprono — dal 
1737 al 1950 — tra I servizi 
da tavola è possibile ritro
vare motivi specifici nata
lizi solo nel periodo con
temporaneo, In specifico 
nel decori richiesti da Mar
gherita dì Savola per un 
servizio In porcellana com
missionato alla Glnori: fel
ci, agrifoglio e ghiande per 
richiamare 11 Natale. E II 
primo esemplo conosciuto 
In Italia di questo genere. 

La tappa sulle colline 
fiorentine è comunque un 
Invito speciale: dal servizi, 
al presepi, agli stampi per 
modellare, la raccolta ri
percorre oltre due secoli di 
civiltà della tavola e delle 
buone maniere. Alla fine 
della visita, basta richiede
re una piccola pubblicazio
ne, molto utile proprio In 
questi giorni di Inviti: 11 ga
lateo a tavola.* 

Patrizia Romagnoli 

Buon sangue romagnolo 

Cento 
«cappelletti» 
a testa troppi 

anche per 
S. Silvestro 

Dal nostro inviato 
PORLI* — Occhi al cielo co
me nell'estate balneare, l'o
peratore turistico romagno
lo sta pensando alla neve. 
Scenderà o no? Come an
dranno gli incassi di Natale-
Capodanno, dipenderà dai 
bianchi fiocchi: se saranno 
abbondanti, rideranno 1 
montanari; se rinvleranno 11 
loro arrivo di qualche setti
mana, sarà tutto grasso che 
cola per f rivieraschi. Tutto è 
pronto per la grande ker
messe di fine d'anno, con 
questa sola piccola incogni
ta. Oliati gli impianti e ri
scaldati gli alberghi nelle po
che località attrezzate per gli 
sport Invernali (In Romagna 
sono solo due, il Fumaiolo e 
la Campigna), si sono accese 
luminarie e programmate 
feste e sagre un po' ovunque. 
In riviera, come sempre, è 
una gara all'allestimento più 
strabiliante, all'Iniziativa 
più originale e attraente, con 
Rlmlnl, Riccione sempre In 

evidenza. SI luccica dunque, 
oggi. Ma se ci volgiamo In
dietro di qualche decennio, 
come scopriamo la Roma
gna di queste giornate festi
ve? Fredda e austera, fin 
troppo. Nelle campagne do
minava l'indigenza e nelle 
città non si stava certo me
glio. La fame era talmente 
diffusa e aggressiva, soprat
tutto nel mesi freddi, che era 
stata persino antropomor-
fizzata. Lo segnalano I testi 
della storia minore di queste 
contrade: nella valle del Sa
vio, ad esemplo, la chiama
vano «la Rosina». Quando 
qualcuno diceva: «In quella 
casa s'è vista la Rosina», si 
sapeva che sotto quel tetto 
erano giorni molto duri. Che 
la Romagna non fosse terra 
di bagordi e di grandi tradi
zioni gastronomiche, lo dico
no gli stessi piatti tipici, 
semplici e poveri, poca ela
borazione e molta sostanza. 
La pie, la piadina, è sicura
mente il modo più antico di 

BERLINO — In questi giorni di fine d'anno è 
frequente, entrando In casa di amici tede
schi, sentirsi avvolti da una nube leggerissi
ma e Invisibile, un profumo dolce che è un 
miscuglio di aromi, forse Incenso, o essenza 
di pino, oppure lavanda o essenza di sandalo: 
sul televisore o sulla tavola da pranzo c'è un 
•omino che fuma», una figurina non più alta 
di 15 centimetri che manda lo sbruffo di fu
mo di una candelina Indiana profumata. 

Piramidi, omini che fumano, schiacciano
ci sono gli oggetti natalizi più consueti che In 
questi giorni appaiono nelle case tedesche, 
tutti ^originai Erzgeblrge*. prodotti autentici 
di un famosissimo artigianato che da Ire se
coli si perpetua appunto ncH'Erzgeblrge e I 
monti metalliferi che segnano nel sud della 
Rdt 11 confine con la Cecoslovacchia, nelle 
due province di Karl Marx-Stadt e Dresda. I 
luoghi di origine sono 1 piccoli centri di An-
naberg, Schneeberg e Aue, nelle zone occi
dentali dcll'Erzgeblrge e a oriente Seiffen e 
Olbernhau, ma non c'è villaggio In questa 
regione In cui discendenti di antiche famiglie 

fare 11 pane. Cosi come la 
carne al ferri è la maniera 
più elementare di cuocere il 
companatico. Persino i dolci 
sono quanto di meno com
plicato si possa pensare in 
fatto di leccornie farina, uo
va, zucchero, ed ecco la 
tzambèla; la ciambella 

Per le feste, pero, chi pote
va permetterselo (semel in 
anno) non rinunciava a fare 
le cose «in grande» Niente di 
straordinario, comunque, 
anche questo a riprova di 
una tradizione tipicamente 
povera: Il piatto principe e lo 
e ancora oggi, è il cappelletto 
In brodo di cappone. Il capel-
letto romagnolo è fatto di ri
cotta, formaggio grattugiato 
e petto di pollo (oppure lonza 
di maiale) triturato, il tutto 
impastato e racchiuso in un 
cofanetto di pasta sfoglia po
co più grande di un tortelll-
no «bolognese» e reso iden
tificabile dalla forma «a cap
pello». Pellegrino Artusi 
scherza anche lui sulla pas
sione del romagnoli per il lo
ro piatto delle feste. «Qualcu
no dice—racconta — di riu
scire a mangiarsene anche 
più di cento!», «Ma c'è il caso 
di crepare — avverte — a un 
mangiatore discreto bastano 
due dozzine». 

Il cappone lessato e qual
che arrosto (di maiale, vitel
lo, pollo o faraona, secondo 
ciò che passa 11 cortile), com
pletano 1 piatti centrali del 
pranzo tradizionale. Che si 
chiude solitamente con dol
cetti fatti in casa (magra al
ternativa alla classica ciam
bella) oppure con un'altra 
interpretazione tutta casa
linga del lombardo panetto
ne, «e* pan ad Nadel». I più 
sfiziosi — ma qui siamo già 
fuori dal seminato stretta
mente Indigeno — portava
no in tavola fiamminghe di 
zuppa Inglese col biscotti e il 
rosolio. 

Dopo questo blitz nella cu
cina romagnola delle feste, 
un cenno alla «surprise» ra
vennate: una mostra di «ba
locchi», di oggetti, cioè pro
tagonisti come I cappelletti, 
dell'atmosfera di queste 
giornate. È una fuga nel so
gno: «Sognar balocchi» è il ti
tolo della rassegna. Sono 
stati scovati e ordinati, per
lustrando cantine e soffitte 
(ma anche lussuose teche, 
stando al valore di certi 
esemplari) ravennati, oltre 
quattrocento pezzi, impre
ziositi dagli anni, che in al
cuni casi superano II centi
naio. Nella elegante cornice 
della Loggetta Lombarde
sca, per una settimana anco
ra (fino all'8 gennaio) si può 
tornare bambini. E Festa, è 
permesso. 

Fforio Amadori 

A Berlino 
piramidi e 
omini che 
fumano 

di questi artigiani. Intagliatori e tornitori, 
non tengano viva la tradizione, non solo te
desca. Già nel 1786, tal Semler, produttore di 
Seiffen, Informava per lettera il principe 
elettore di Sassonia di avere spedito «nel solo 
mese di dicembre dell'anno scorso trecento 
casse di giocattoli, del valore di 12 643 talleri. 
per la maggior parte In luoghi fuori d'Euro
pa». 

Testimonianze suggestive di quest'arte 
popolare si trovano nei musei di Annaberg, 
Schneeberg, Dresda e singolarmente in quel
lo di Seiffen, dominato da una gigantesca 
piramide di cinque plani, alta quasi sette me
tri. CI sono opere di famosi artisti locali di 
Louis Hulda Haussteln che producevano gli 
«omini che fumano»; Gustav Ehnert, specia
lista In complessi bandistici e formazioni mi
litari, tanto da meritarsi l'appellativo di 
«Ehnert del soldati»; Albert Fuchlner, il pri
mo fabbricante di schiaccianoci. 

Lorenzo Maugeri 
NELLA FOTO: É alta tal metri e meno questa 
«piramide» natalizia custodita nel museo di 
Seiffen (Rdt) 
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E stasera cala 
il sipario anche 

sul condono 
Scaduti i termini per la presentazione delle domande di sanatoria per 
le costruzioni abusive - Il Comune non riesce a esaurire le pratiche 

Cala definitivamente la tela sulla scena 
del condono edilizio. Oggi scadono 1 termini 
per la presentazione delle domande anche 
per gli abusivi ritardatari, quelli che per met
tersi in regola con la legge hanno dovuto 
sborsare 11 tre per cento in più della somma 
prevista. Tempo di bilanci dunque? Forse è 
ancora presto per quelli consuntivi ma è pos
sibile fin da ora mettere Insieme alcune cifre. 
Le domande di sanatoria presentate fino a 
ieri sono state 250mlla. Molte? Poche? Sicu
ramente non rappresentano tutti gli abusi 
perpetrati nella capitale perché nel numero 
sono compresi soprattutto i «piccoli» abusi, 
vale a dire 11 tramezzo, il terrazzino coperto, 
Il bagno ampliato. Mancano all'appello i 
•grandi» abusivi, quelli che hanno costruito 
palazzi di quattro o cinque plani e che non 
hanno avuto ovviamente nessun piacere a 
sborsare fior di quattrini per «sanare» il gua
sto fatto. 

Ma esiguo o numeroso che sia, l'esercito 
del «penitenti» dell'abusivismo non ha chiuso 
il suo conto con lo Stato. Non è bastato paga
re per aver la luce, l'acqua, le fogne o I servizi. 
Non è bastato pagare nemmeno per avere il 
certificato di sanatoria, documento essenzia
le perchè 11 Cene abusivo possa essere Immes
so sul mercato per essere acquistato o vendu
to. I tecnici comunali non ce la fanno a eva
dere tutte le pratiche perché sono pochi con i 
risultati che possono essere immaginati. 
Qualcuno si è divertito anche a fare I calcoli. 
Con 11 numero di impiegati a disposizione ci 
vorrebbero 90 anni per esaurire tutte le ri
chieste. Infatti la decina di uomini in tutto 
messa a disposizione del cittadini dal Comu
ne è capace di esaminare solo cinquanta pra

tiche a settimana. Così chi si è affrettato a 
pagare come chi è arrivato in ritardo si è 
ritrovato fra le mani una piccola ricevuta e 
tante promesse: «Poi arriverà l'acqua e la lu
ce, e 1 servizi...». Fra questi l più speranzosi, e 
di conseguenza 1 più delusi, sono gli abitanti 
delle borgate, quelle già recuperate alla città 
attraverso le perimetrazlone e quelle che an
cora attendono di entrare a far parte della 
comunità della capitale. Mentre circa 70 nu
clei nuovi attendono di essere inseriti nel 
plano regolatore, 11 programma di risana
mento delle borgate perimetrale è fermo lad
dove lo ha lasciato la giunta di sinistra. Il 
pentapartito non è stato capace nemmeno di 
spendere 1 pochi spiccioli — 59 miliardi ma 
ne servono almeno mille — stanziati que
st'anno. Molte zone mancano ancora degli 
allacci delle fognature, in altre non sono stati 
completati gli impianti di Illuminazione» in 
altre ancora quelli di depurazione delle ac
que. 

A questa attesa si aggiunge ora quella del 
cittadini abusivi che hanno pagato il condo
no. Una volta sborsata l'oblazione essi atten
dono ora, come accennato, la contropartita 
da parte dello Stato. Sono distribuiti in gene
rale oltre il raccordo anulare sulla Prenesti-
na, la Laurentina, la Tiburtlna, la Colombo. 
Hanno edificato su circa tremila ettari, cin
quecento del quali si trovano nella Vil i Cir
coscrizione. Per essi oggi è scaduto 11 tempo 
per conquistare la serie «A» fra i cittadini. Da 
domani chi non ha fatto domanda di sanato
ria resta indietro per sempre. O almeno fino 
a quando lo Stato non abbia bisogno di altri 
soldi. 

Maddalena lutanti 

STORIE NASCOSTEA«wgg così, al Policlinico, Giovanni Vigli, 82 anni 

Morto, sotto il letto 
Neir«inferno» 

deirvm 
padiglione 

Malato di cuore, è caduto e nessuno se n'è 
accorto - Inchiesta della magistratura 

Giovanni Vigli, 82 anni, 
letto numero 15 dell'ottavo 
padiglione del Policlinico. 
L'hanno trovato morto nella 
notte, per terra, con la faccia 
contro il comodino metalli
co. Come è morto? Quanto 
tempo è rimasto steso sul pa
vimento prima che qualcuno 
si accorgesse di lui? Nessuno 
lo sa. E sulla vicenda la ma
gistratura ha aperto un'in
chiesta per stabilire Innanzi
tutto «e Giovanni Vigli sia 
morto per infarto o per 11 
trauma conseguente alla ca
duta. Quindi se abbia ricevu
to assistenza adeguata e 
tempestiva. 

L'anziano era ricoverato 
dal 16 novembre scorso. Era 
stato colpito da un infarto al 
miocardio con problemi re
spiratori; praticamente Im
mobilizzato, viveva da oltre 
un mese all'ottavo padiglio
ne. Rare le visite del parenti 
— ricordano 1 vicini di letto 
—, Giovanni passava quasi 
Interamente la giornata in 
silenzio, senza parlare con 
nessuno. Probabilmente du
rante la notte si è sentito ma
le, più del solito. Qualcuno 
ricorda che ha cercato di ri
chiamare l'attenzione del
l'infermiere che faceva ti 
turno serale. Nessuno si è ac
corto di quel vecchio del pe
nultimo letto, In fondo al ca-
merone. Né del suol inevita
bili lamenti. Né del tonfo del 
suo corpo sul pavimento. 

L'ottavo padiglione del Po
liclinico, settore uomini, è 
uno stanzone enorme, a 
pianterreno. Trentaquattro 
letti ed al centro un piccolo 
albero di Natale. Si respira 
un'aria dall'odore acre, di 
medicinali e disinfettante. 
Quando è l'ora della visita 
del parenti c'è un brusio da 
sala d'aspetto delle stazioni 
ferroviarie. Uno accanto al
l'altro, gli occhi persi nell'af
follata camerata, gli anziani 
degenti, quasi tutti «cronici», 
hanno volti scavati dalla 
malattia, il respiro reso fati
coso, affannoso dall'asma. 
•Ogni giorno ne muoiono 
due o tre — dice Mario, car
diopatico di 63 anni —, que
sta è l'anticamera dell'infer
no». L'anziano all'improvvi
so ammutolisce, si volta e fa 
finta di guardare fuori la fi
nestra. Passa un infermiere; 
quando gira l'angolo e spari
sce nel lunghi viali del Poli
clinico, Mario sottovoce ri
prende a parlare: «È quello 
che faceva 11 turno stanotte, 
quando è caduto quel pove
retto dal Ietto; e ci sta pure 
stamattina. Lavora sedici, 
venti ore di seguito...». 

Intanto mentre un unico 
infermiere fa 11 giro, con le 
medicine, del camerone, le 
proteste del parenti per lo 
stato d'abbandono del loro 
cari, salgono da ogni parte 
del padiglione, come un coro 
lamentoso. «Sto da solo», 
continua a ripetere con voce 

San Giovanni, in coma 
dentro uno sgabuzzino 

Ricoverato dal 26 dicembre al San Giovanni, per una cadu
ta che gli aveva provocato la frattura dell'occipite, Virgilio 
Massaccesi, ottantatreenne, è stato ritrovato due giorni dopo 
in coma, stranamente chiuso In una stanzetta dell'astenteria 
dell'ospedale. La denuncia del familiari ha avuto subito la 
risposta della direzione sanitaria che nega responsabilità del 
personale. I figli del degente, che la mattina del 28 scorso non 
hanno trovato il padre nel suo letto, hanno Invano richiesto 
agli Infermieri di rintracciarlo. «Non riusciamo proprio a 
capire — hanno detto i familiari — come nostro padre abbia 
potuto alzarsi e spostarsi dal suo letto cosi facilmente. Certo, 
la ferita, come dicono 1 medici, non era grave, ma in ogni caso 
c'è stata leggerezza e incuria». 

Secondo la direzione del San Giovanni si sarebbe trattato 
invece di un errore di Virgilio Massaccesi che non avrebbe 
saputo ritrovare la sua stanza. L'uomo sarebbe rimasto per 
un paio d'ore in uno sgabuzzino, dove poi lo hanno «casual
mente» ritrovato alcuni portantini. 

atona l'infermiere. Poi di 
colpo 11 silenzio gela la came
rata. Con un grido strozzato, 
roco, un vecchio getta la te
sta indietro. E muore. L'in
fermiere s'avvicina, lo copre 
con 11 lenzuolo, e prosegue 11 
suo giro tra i letti. «Che ave
vo detto — dice Mario —? 
Non vedo l'ora di uscire. Qui 
mi sento in balìa della morte 
che sembra aleggi nell'aria; 
ma fuori non riesco a vivere 
perché ho 260 mila lire di 
pensione al mese e due figli 
tossicodipendenti». Il suo 
sfogo diventa un pianto 
sommesso. Storie di esisten
za quotidiane che s'intrec
ciano tra i Ietti dell'ottavo 
padiglione, dove morte e sof
ferenza sono di casa. L'una 
ad un passo dall'altra. Storie 
come quella del vecchlno di 
80 anni che dimesso dal me
dici, la mattina dopo, la vigl
ila di Natale, piangendo 
chiedeva ai medici di racco

mandarlo per farlo ricovera
re di nuovo, perché non sa
peva dove andare. Oppure la 
vicenda del malato di cuore, 
semiparallzzato e con 11 fe
more rotto che non mangia 
perché da solo non ci riesce e 
per farlo deve aspettare la 
sorella che viene ogni giorno 
da Napoli. «L'ottavo padi
glione — dice Laura Henne-
birg del Tribunale per 1 dirit
ti dei malati — è una sorta di 
girone dantesco con perso
nale carente. Quando abbia
mo fatto presente la questio
ne dell'Infermo che non po
teva mangiare, ci hanno ri
sposto: venga lei ad imboc
carlo». Oltre alla magistratu
ra anche la direzione sanita
ria del Policlinico ha aperto 
un'inchiesta sulla morte di 
Giovanni Vigli, sull'assisten
za al malati, in questo ango
lo disperato. 

Antonio Cipriani 

Ancora gravissimo l'uomo colpito con una mazza da baseball dal figlio, al quartiere Portucnse 

Ha la testa sfondata, si salverà? 
Domenico Sorrentino è al reparto rianimazione dell'ospedale S. Camillo - Una famiglia sbriciolata dalle liti, dalla prigione e dall'ignoranza 
Alcuni vicini di casa raccontano che il giovane avrebbe rincorso il padre e l'avrebbe colpito a freddo dopo l'aggressione alla madre 

Cassonetti stracolmi e mezzi fuori uso 

Si chiude ancora 
con l'emergenza-rifiuti 

Natale ha dato un colpo di 
grazia alla situazione Igieni
ca della città. In molte stra
de, a quasi una settimana di 
distanza, i cassonetti sono 
ancora stracolmi di bottiglie 
di spumante, scatole di pa
nettone vuote. Capodanno 
poi ci metterà 11 carico da 
undici. AH'Amnu cercano di 
scusarsi e promettono che 
con 1*87 la raccolta sarà più 
efficiente. «La maggiore 
quantità di rifiuti prodotta 
in questi giorni ha messo ko 
la discarica di Rocca Cencla 
e gli automezzi sono costretti 
ad arrivare a Malagrolta, 
aumentando i tempi dell'o
perazione, a discapito della 
celerità del servizio». Ma non 
basta, il tour de force da fe
stività natalizia ha messo 

fuori uso parecchi compat
tatori (automezzi per la rac
colta) già duramente provati 
da vecchiaia e acciacchi. 
•Per far fronte alle continue 
riparazioni — ha spiegato 
Giacomo D'Aversa, consi
gliere dell'Amnu — slamo 
stati costretti a fare i doppi 
turni nelle officine. Ma il 
problema più grosso è quello 
dei pezzi di ricambio che in 
questi giorni si trovano con 
maggiore difficoltà». 

L'emergenza dovrebbe fi
nire con i primi giorni dell'87 
— promettono all'Amnu — 
che porterà quarantadue 
compattatori nuovi, ottomi
la cassonetti in vetroresina e 
seimila campane per la rac
colta del vetro. L'operazione. 
della spesa di circa tre mi

liardi, non costerà all'azien
da neanche una lira perché 
la ditta che vincerà la gara 
d'appalto provvedere all'ac
quisto e all'installazione del 
raccoglitori in cambio del 
guadagno ottenuto con la 
raccolta del vetro. Compito 
dell'azienda comunale sarà 
Invece quello di sensibilizza
re i romani con una forte 
campagna pubblicitaria per
ché invece di gettare le botti
glie nel primo cassonetto che 
capita se le portino dietro fi
no alla campana più vicina. 
Le buone notizie non riguar
dano solo 11 futuro, ce n'è an
che una sul giorni appena 
trascorsi: l'assenteismo è 
stato bassissimo (4-5%) deci
samente al di sotto della me* 
dia stagionale. Eppure i cas
sonetti traboccano immon
dizia— 

Sono ancora gravissime le 
condizioni di Marcello Sorren
tino, 43 anni, colpito l'altro po
merìggio dal figlio con una 
mazza da baseball. All'ospedale 
S. Camillo dov'è ricoverato, 
l'hanno sottoposto ad una Tac 
e operato al cervello ma il colpo 
ricevuto ha sfondato il cranio 
dell'uomo ed i medici ancora 
non sono in grado di dire se si 
salverà. Il figlio Cristiano, 20 
anni, in libertà provvisoria do
po alcuni mesi di prigione per 
una rapina, s'è costituito alla 
polizia dopo l'aggressione al 
padre. Agli agenti del commis
sariato S. Paolo ha raccontato 
di avere picchiato il padre con 
una mazza da baseball solo per 
difendere la madre dall'ennesi
ma aggressione dell'uomo. Ma 
nella strada dov'è avvenuto l'e
pisodio ci sono dei testimoni 
che hanno ricostruito diversa
mente i fatti. 

Da anni la famiglia Sorrenti
no non era unita da altro se non 
dal cognome, i rapporti tra pa
dre e figlio erano ai ferri corti, 
quelli tra moglie e marito ormai 
del tutto sbriciolati. Nel no
vembre del 1985 Marcello Sor
rentino tentò addirittura di uc
cidere la moglie sparandole due 
colpi di pistola; un proiettile la 
colpì di striscio alla testa, l'al
tro ad una gamba. Dodici mesi 

di prigione, poi, una quindicina 
di giorni fa, Marcello Sorrenti
no è tornato di nuovo libero. E 
ricominciano gli «assedi» sotto 
casa della moglie. Quando per 
portarle un mazzo di rose, mol
to più spesso dopo avere bevu
to, come l'altro pomeriggio, per 
farle «scenate di gelosia». In 
piazza Piero Puricelli. al Por-
tuense, dove abita sia la donna 
che Marcello Sorrentino l'uo
mo è stato visto al bar a bere fin 
dalla tarda mattinata. Alle 
quattro del pomeriggio l'uomo 
s'attacca al citofono della ex 
moglie (lei aveva chiesto la se
parazione dopo il tentato omi
cidio) e le dice di scendere. La 
donna che ben conosce la vio
lenza del marito, dice al figlio 
(anche lui un aspirante boss di 
periferia) di seguirlo. Alla poli
zia il giovane ha detto di avere 
colpito il padre solo dopo avere 
visto l'uomo aggredire la mo
glie con un paio dì forbici. Se
condo la testimonianza di alcu
ni vicini di casa e negozianti 
della piazza invece l'aggressio
ne alla donna era già terminata 
e Marcello Sorrentino stava al
lontanandosi quando il figlio è 
sceso. Cristiano, avrebbe inse
guito il padre ormai ad una de
cina di metri e l'avrebbe colpito 
a freddo. La polizia però non ha 
confermato questa ricostruzio
ne dei fatti. 

Le previsioni, un pò5 belle e un po' brutte, di Adorno Governatori» chiaroveggente 

«Sarà un anno positivo. Parola di mago» 
Spinti da una grande curiosi

tà e dalle recenti disanenture 
di Bobo sull'ultimo *Tango», 
siamo andati a trovare uno dei 
quattromila toperatori della 
magia: Al Mago di Roma, tra-
dioestesista-chiaroveggente; 
al secolo Adorno Governatori, 
chiediamo di saperne di più sul 
1937. 

— Signor Mago, noi vera
mente al maghi non ci cre
diamo-. 
•Ai maghi credono tutti. 

Tutti siamo superstiziosi. E poi 
non è mica tanto importante 
crederci...». 

— Con questo scambio di 
battute entriamo nella casa 
del Mago, • Marta, In pro
vincia di Viterbo. Signor 
Mago, cosa accadrà nel 1987 

che stanotte fari il suo in
gresso? 
•Sarà un anno positivo. Dopo 

il triennio di media negatività 
che finisce stasera. 1*87 sarà un 
anno più tranquillo. La gente 
avrà più serenità per riflettere 
e sicuramente sceglierà il pro
gresso». 

— Lei si riferisce alle scelte 
politiche? 
•Certo! Sento che ci saranno 

elezioni anticipate e che le for
ze del progresso vinceranno». 

— Quindi, sarà la fine del 
pentapartito? 
•Probabilmente si, ma finché 

dura la presidenza Cossiga, la 
De tari sempre a galla». 

— Mi queste previsioni non 
tono un po' ambigue? 
•Caro mio, io sono un Mago, 

non un governante. Non sono 
io ma il sistema politico ad es
sere ambiguo. Io sento degli 
eventi, ma non ho mica bac
chette magiche». 

— Signor Mago, cosa acca
drà nella Capitale? La giun
ta Signorello cadrà? Riusci
rà Roma a risollevarsi dal 
degrado? 
«La giunta continuerà a go

vernare ed il degrado andrà 
avanti». 

— E la centrale nucleare di 
Montalto per parlare di cose 
vicine alla sua casa che fine 
farà? 
«Ci saranno molti blocchi e 

contrasti, ma la centrale ti fa
rà». 

— E che altro succederà In 
questo nuo\o anno? 

«La gente 
sceglierà il 
progresso» 
Signorello? 
«Continuerà 
a governare» 
«Destituito 
Gheddafì» 
E il Pei? 

«Andrà forte» 

•Molte cose. Gheddafì sarà 
destituito all'inizio dell'anno 
da un colpo di stato diretto dai 
servizi segreti americani, ingle
si e tedeschi. Il Papa subirà un 
altro attentato. Un importante 
uomo politico italiano ed uno 
europeo moriranno in un atten
tato. Reagan resterà presidente 
fino alla fine del suo mandato. 
Morirà un alto prelato in Vati
cano e nella Chiesa avverranno 
moki cambiamenti. Il Napoli 
vincerà Io scudetto». 

— Scusi, ma in cosa consiste 
la positività del 1987? 
•Nel fatto che la gente riflet

terà serenamente su tutto il 
male e l'ingiustizia subiti e sce
glierà il progresso». 

— Una curiosità, signor Ma
go: quali sono stati i suol 
clienti e cosa le hanno chie
sto In questo anno che fini
sce? 
•Vengono da me molte don

ne, tutte diplomate e laureate, 
uomini politici, ministri, e an
che religiosi. Le donne si preoc
cupano dei figli, dell'amore. 

della salute. Gli uomini voglio
no sapere se avranno successo e 
se faranno carriera». 

— E i religiosi? 
•Beh, loro ovviamente si 

preoccupano della vocazione, 
dell'amore-, spirituale». 

— Ma sua moglie, signor 
Governatori, non si sente 
un po' osservata, a vivere 
con un mago che vede tutte 
queste cose? 
•Osservata si. ma non da me. 

Sono i vicini curiosi e i paesani 
che l'osservano perché è moglie 
di un mago». 

— E il Pei? Quale sarà il suo 
stato di salute? 
•Buona salute, mio caro. Re

cupererà molti voti dal mondo 
giovanile, avrà successo. E gli 
iscritti nel nuovo anno cresce
ranno dell'80/c, parola di Ma
go». 

Noi al maghi non ci cre
diamo, signor Mago. Ma 
forse, in fondo in fondo, un 
po' superstiziosi siamo an
che noi-, 

Stefano Polacchi 

Rinviata al 3 gennaio 
la chiusura di via Sistina 

È slittata formalmente al prossimo anno la parziale chiusura 
al traffico di via Sistina. Ieri mattina alla ripartizione capito
lina al traffico è stato infatti deciso di rinviare l'operazione a 
sabato tre gennaio. Per quel giorno, assicura l'ingegner Gio
vanni Impccora. saranno pronte le strisce di mezzeria lungo 
i tornanti di viale Gabriele D'Annunzio per consentire alle 
auto provenienti da piazza del Popolo di raggiungere il Pin-
ciò. 

Rapinano il furgone postale 
e fuggono con 50 milioni 

Due banditi armati hanno bloccato sulla via Aurella un fur
gone postale che si stava dirigendo a Civitavecchia. L'aggua
to è avvenuto al bivio per Maccarese. Il furgone e I due ostag
gi sono stati portati in una zona isolata e I banditi dopo aver 
scelto un sacco contenente valori la cui entità sembra si 
aggiri sui 50 milioni sono fuggiti con la loro vettura. 

Bombe (per fortuna vuote) 
dentro il cassonetto 

Nel cassonetti dell'immondizia ci si trova, come è ovvio, un 
po' di tutto. E può capitare di trovarci anche delle bombe 
anche se «vuote». E successo Ieri sera In via delle Cave. Una 
squadra di netturbini nello svuotare un cassonetto ha notato 
l'inconfondibile sagoma di alcune bombe. È scattato l'allar
me e sul posto sono Intervenuti polizia e artificieri. «SI sono 
bombe — hanno detto gUespertl — ma vuote. SI tratta di 
gusci metallici di proiettili di pezzi di artigiglieria forse cime
li di cui qualcuno ha pensato ora di disfarsi*. 

Civitavecchia di nuovo coperta 
dalle «polveri nere» 

È tornata a Civitavecchia 11 fenomeno già manifestatosi la 
scorsa estate delle cosiddette «polveri nere*. Ieri mattina la 
città è stata invasa da una nube di fuliggine scura e untuosa 
che depositandosi a terra si è trasformata In una miriade di 
palline di colore nero. Numerose le proteste del cittadini che 
hanno tempestato di telefonate il centralino del Comune. Il 
sindaco ha dato Incarico all'ing. Pietro Rinaldi, della com
missione ecologica mista Comune-Enel, di fare una serie di 
controlli presso le due centrali termoelettriche attualmente 
in funzione. 

Il Pei di Forte Aurelio-Bravetta: 
«Salviamo la Valle dei Casali» 

•La ormai certa mancata presentazione da parte della Regio
ne del plani paesistici particolareggiati nei termini previsti 
dalla legge espone un area di Inestimabile valore ambientale 
come la valle dei Casali alla gravissima minaccia di edifi
cazione»: la preoccupata denuncia è del comunisti di Forte 
Aurelio-Brevetta che chiedono a Regione, Comune e governo 
di prendere Immediatamente I necessari provvedimenti per 
Imporre definitivamente II blocco edilizio sulla Valle e avvia
re la relazione di un plano paesistico che Individui nella Valle 
del Casali un parco naturalistico. 
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FUGHE DI GAS 
Ostiense è solo 
la prima esplosione 

Tre boati spaventosi, decine di tombini scagliati fino a 
venti metri d'altezza, la terra che si gonfia e si spacca. E la 
prima grande esplosione dell'86 per una fuga di gas: 23 gen
naio, via Ostiense. Rimangono ferite dodici persone una don
na è in fin di vita, il quartiere è in stato d'assedio, a lungo 
rimarrà senza acqua e corrente elettrica. Un episodio tutt'al-
tro che Isolato: una rete di tubature ormai antiquata (o urta
ta da qualcuno del permanenti «lavori In corso»} provocherà 
una fuga all'Ardeatino 11 31 gennaio, una esplosione accanto 
alla stazione Termini e via via tantissimi Incidenti fino ai 
giorni appena trascorsi. 

IL GINECOLOGO 
Fu accusato di stupro 
e difeso dalle donne 

È 11 14 gennaio. Un ginecologo molto stimato, Antonio 
Coletti, viene arrestato con l'accusa di aver violentato — un 
mese prima — una sua paziente durante una visita nella Usi 
Rmll . È la stessa paziente — E. S., 22 anni — che ha sporto 
la denuncia. Il caso fa scalpore, ma 1 suol sviluppi sono desti
nati ad aprire polemiche e discussioni. Due giorni dopo, in
fatti, In un consultorio pubblico centinaia di donne, In una 
assemblea tesissima, insorgono a difesa del ginecologo. Ac
cuse durissime per la stampa, la polizia e la stessa, presunta, 
vittima della violenza. Il dibattito si accende nel movimento 
femminile: è la prima volta che si crea una situazione simile. 

LA CITTÀ CROLLA 
Due morti nella 
capitale del degrado 

Le prime pagine del giornali riportano le notizia di un 
incidente In una centrale nucleare sovietica, in una cittadina 
chiamata Chernobyl. Ma, appena un po' più In basso, spicca 
la foto paurosa di un palazzo sventrato come In un bombar
damento: è 11 crollo di via Rlcasoll. Un'Intera ala di un palaz
zo viene giù all'Improvviso, si sflora la tragedia. Ma la trage
dia è annunciata dal degrado In cui versano molti quartieri 
storici di Roma: 11 23 luglio in via Pisacane, a Monteverde, 
muoiono due persone nel crollo di una palazzina. E 11 1986 si 
era aperto. Il 7 gennaio, con un altro crollo nella zona di 
Montesacro. 

Esplode la polemica sul degrado della capitale, di molti 
suol quartieri storici sul quali da anni pendeva la diagnosi di 
•malati gravi», e l'ennesimo crollo di una palazzina a Cento-
celle, 117 maggio, non ne è che una conferma. Sono moltissi
me le famiglie In pericolo. Le denunce dell'inefficienza anche 
nel soccorsi più Immediati ed elementari che tutti 1 cittadini 
constretti ad abbandonare le loro case scagliano verso 11 
Campidoglio sono durissime. 

Con rara intempestività la giunta comunale forma una 
commissione cui affida 11 compito di una Indagine a tappeto 
su tutti 1 quartieri «malati», a partire dal palazzoni umbertini 
che partono a raggerà da piazza Vittorio. Ma la Roma nuova 
e quella «storica» sembrano essere accomunate: è dall'inizio 
di marzo la notizia che anche 11 simbolo del potere civile della 
storia di Roma è in grave pericolo: Il Campidoglio dovrà 
essere sgomberato. 

MALTEMPO 
Arriva la neve ed è 
di nuovo paralisi 

Per tre giorni I rumori di Roma vengono nuovamente 
ovattati dalla neve. E la capitale, malgrado 1 molti approssi
mativi «plani» predisposti dalla giunta Signorello edotta dal
l'esperienza dell'anno precedente, si paralizza di nuovo. È 11 
dieci febbraio, ma questa volta la situazione non è ecceziona
le, Il manto bianco non gela, anche se le precipitazioni si 
ripetono (martedì 11 cadono ventidue centimetri). Eppure 11 
servizio pubblico va in tilt: autobus introvabili, uffici e scuole 
ferme. Termini bloccata, chiusura record di sedici ore per 
Fiumicino. Anche II Papa, di ritorno da Bombay, è coinvolto 
in diciotto ore di odissea su un aereo che non sa dove atterra
re. 

«**m 

DRAMMA-SFRATTI 
S. Lorenzo assediata 

per cacciare 3 famiglie 
Sassalole. contusi, fermi. Una battaglia di un'ora. San Lo

renzo in stato d'assedio è avvolta dalla nebbia acre del lacri
mogeni. Si annuncia così, l'8 febbraio, 11 dramma degli sfratti 
nella capitale. Tutto per far uscire di casa, dopo sette anni di 
occupazione formalmente abusiva, tre famiglie. La forza 
pubblica tenta di farle uscire come, probabilmente, si usava 
nel lontano West. Le «difendono» gruppi organizzati dall'Au
tonomia. Ma è 11 uegno di una tensione sociale pronta ad 
esplodere. Il dramma degli sfratti supera Infatti I confini del 
quartiere Tiburtlno, coinvolge tutta la città, le zone bene del 
centro e quelle meno abbienti della periferia. Ventimila nu
clei familiari possono trovarsi senza casa da un momento 
all'altro, dicono 1 sindacati degli Inquilini. E ogni mese (fino 
alla primavera inoltrata anche ogni settimana) c'è qualche 
famiglia che tenta di tutto prima di essere cacciata di casa. 
Chi si lega al balcone, chi a una fontana, chi sale sul Colos
seo Poi Interviene 11 meccanismo della graduazione, pratica
ta, con l'ausilio del sindacato, dalla questura. Dopo l'estate 11 
clima è più tranquillo. Ma la tensione cova sotto la cenere. 

TORNANO LE BR 
Attentato a Da Empoli 
Uccisa una terrorista 

Tornano le Brigate rosse. 
L'obiettivo è un funzionarlo 
della presidenza del Consi
glio Antonio Da Empoli, che 
rimane ferito 11 22 febbraio. 
La foto-simbolo di questo 
riaccendersi del terrorismo è 
quella del corpo senza vita 
della brigatista Wilma Mo
naco. 27 anni, colpita da un 
agente di scorta. 

STUDENTI 
In marcia per la pace 
e per una scuola nuova 

Un grido di rabbia in difesa della pace. Nel momento più 
drammatico della tensione internazionale dell'86 viene dalle 
voci di oltre quarantamila giovani che 11 16 aprile manifesta
no per le strade di Roma «contro la guerra di Reagan», contro 
le minacce di guerra da qualsiasi parte vengano, contro 11 
terrorismo Internazionale. Sono 1 giorni del bombardamento 
americano di Tripoli, del missili di Ghcddafl caduti nello 
specchio d'acqua davanti a Lampedusa. Ma sono anche 1 
giorni, In tutta Italia ed a Roma In particolare, di uno straor
dinario Impegno civile a difesa della pace. Sfilano a migliala 
le donne, è gigantesco 11 corteo degli studenti, come non si 
ricordava da tempo. 

E per I giovani delle scuole romane è soltanto 11 primo atto 
di un movimento che segnerà tutto il 1986. Parte forse pro
prio da qui la lotta per una vita ed una scuola migliore. 
Esplode poi In ottobre: la scuola è In panne, esattamente 
come II suo ministro che dovrà essere salvato In extremis e 
con poco entusiasmo dal presidente Craxl In un «processo» In 
Parlamento. E per giorni e giorni la capitale è attraversata da 
cortei grandi e piccoli degli studenti, anche di singole scuole, 
che denunciano 1 mail di un sistema educativo che non forni
sce ormai alcuna possibilità di affrontare un futuro sempre 
più incerto. Sono 1 «ragazzi dell'86», le cui voci non hanno 
smesso di gridare le loro ragioni nel mesi seguenti fino a 
diventare una protesta prima europea, poi mondiale. È II loro 
anno, ma qualche risposta sul futuro ancora non l'hanno 
ricevuta. 
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LA GRANDE PAURA 
Metanolo nel vino 
iodio 131 nell'aria 

E l 'anno degli Inquinamenti , oltre che dell 'emergenza 
ambientale . Il 5 aprile si segnala a Roma 11 pr imo caso dì 
avvelenamento per vino al metanolo (mentre sono già 17 
I morti sopra t tu t to nel Nord d'Italia) e nella rete di con
trolli cadono migliala di bottiglie sospette. Pau ra e diso
r ientamento che sono sovrastate, alla fine del mese, dalla 
nube radioatt iva di Chernobyl: la paura e le notizie spes
so contraddit torie provocano grosse difficoltà negli ap
provvigionamenti di generi a l imentar i , soprat tut to per 11 
latte ment re proteste e preoccupazioni crescono nel La
zio, regione più •nuclearizzata» d'Italia. 

OSPEDALI NEL CAOS 
Lavoratori sui tetti 
lacrimogeni in corsia 

Poco prima dell 'estate il termometro della protesta ne
gli ospedali raggiunge punte elevatissime. La scintilla è la 
mancata conclusione di una estenuante vertenza sugli 
straordinari ma alle rivendicazioni economiche si accom
pagnano le richieste di nuove assunzioni per tamponare le 
enormi falle che si sono aperte negli organici degli ospeda
lieri. I paramedici a t tuano blocchi stradali. Al S. Camillo 
per diversi giorni i lavoratori protestano bivaccando sui 
tetti della direzione sanitaria. La situazione si fa ogni gior
no più drammat ica e pericolosa. Comune, Regione e go
verno giocano allo scaricabarile. Il 17 giugno l'episodio 
più drammatico. All'ospedale S. Giovanni la polizia vieta 
un corteo di lavoratori. Alle proteste dei paramedici la 
polizia, diretta da un vicequestore •Impulsivo», carica. 
Candelotti lacrimogeni vengono sparati fin dentro 1 repar
ti. La Regione promette 5.000 nuove assunzioni, la situa
zione si sblocca. Le assunzioni dopo sei mesi non sono 
s ta te ancora fatte. 

MODELLA UCCISA 
Droga e giri sospetti 
trema la Roma-bene 

Assunse subito I contorni di un vero e propria giallo matu
rato nella vita privata della Roma del .Palazzo». Il 27 giugno 
viene trovata morta in ur, appartamento di via del Prefetti 
Elisabetta Di Leonardo. 26 anni, sarda arrivata In città da 
cinque anni. Accanto al corpo due coltelli e qualche siringa. 
L'appartamento è di Francesco Cosentino, figlio dell'ex se
gretario generale della Camera e le Indagini cominciano a 
ruotare sempre più intorno al «rampolli» ai famiglie Illustri 
nel cui girl la bellissima attrice mancata era coinvolta. 

MORTE ANNUNCIATA 
Ammazza la madre 
e si uccide 

Tragedia della follia ti pomeriggio del 5 settembre In un 
palazzone di Monteverde Nuovo, Claudio De Vincentls, 22 
anni, minato da una forma di schizofrenia, uccide sua madre 
con una spranga di legno, le devasta il viso con un cacciavite 
e si uccide conia corrente elettrica. Una tragedia annunciata 
perché la donna, costretta a una clausura forzata da quasi 
due anni Insieme al figlio, nel giorni precedenti aveva Inviato 
al vicini blgliettlnl con drammatici Sos. Ma la macchina dei 
soccorsi si e mossa troppo tardi. 

INQUINAMENTO 
«Sos» dei vigili 

ma il sindaco è sordo 
Roma con questa apocalittica Immagine fa notizia sul 

giornali di tutto 11 mondo. Con la mascherina di protesta 
Passoclazione dei vigili urbani solleva 11 problema dell'inqui
namento nel centro storico. L'amministrazione comunale ri
sponde cercando di mettere il «bavaglio» al vigili. Quando poi 
è la magistratura a chiedere conto alla giunta pentapartito di 
che cosa sta facendo per arginare il fenomeno preoccupante 
dell'inquinamento la De parte lancia in resta contro lo stra
potere della magistratura. Vengono prese alcune timide mi
sure antitraffico e 11 sindaco Signorello in una conferenza 
stampa, mostrando una serie di cifre, sostiene che la situa
zione non è drammatica. La Lega ambiente lo accusa di ma
nipolare 1 dati. 

TRAFFICO 
Il venerdì rosa dice: 

«Si può vincere» 
Il venerdì rosa, tenacemente voluto dai sindacati, a no

vembre ha dimostrato che soltanto la volontà politica può 
guarire Roma dal mal di traffico. Il 10% di auto In meno in 
giro per Roma ha dimostrato che la strada giusta è il poten
ziamento del mezzo pubblico (parola d'ordine del Pei) ma 
dall'altra parte che per salvare davvero la capitale urgono 
misure ben più radicali che il minipiano approntato perToc-
casione dell'assessore Palombi. Per salvare Roma dal degra
do sono scesl in piazza anche gli intellettuali che sabato 20 
dicembre hanno aperto un lungo corteo che ha sfilato da S. 
Giovanni alla colonna Traiano. 

ESTATE ROMANA 
E il dopo effimero 
è uno spogliarello 

Era diventato il più recente degli aspetti di Roma noti nel 
mondo, l'Estate Romana dell'assessore Nicolinl. È tornata ad 
essere tristemente famosa con la foto di Dodo d'Hamburg 
nell'estate di Roma 1986. Quasi un simbolo del fallimento, 
questo spogliarello del 9 di luglio. E fallimento — anzi, opaco 
squallore — è stato per la giunta Signorello e l'assessore alla 
cultura Lodovico Gatto, partiti lancia in resta con la parola 
d'ordine del .dopo effimero». Il permanente non si è visto ed 
il tono culturale e di spettacolo della città è crollalo a precipi
zio. Fino al fatidico spogliarello che è coinciso con l'apice 
delle critiche mosse al Campidoglio dai settori più disparati 
della società e della politica, comprese le colonne dell'Osser
vatore romano sulle quali si possono leggere parole di fuoco 
contro l'iniziativa estiva, il degrado della città, l'insensibilità 
del sindaco che la guida, «benché cattolico». 

•p——— "" r *--• f 

MONTALTO 
Due ore di guerriglia 

tra polizia e autonomi 
Una battaglia durata due ore all'alba del 9 dicembre nel 

campi e nelle strade che circondano la centrale di Montalto. 
Il bilancio del durissimo scontro fra forze dell'ordine e auto
nomi è stato di nove arresti e dieci feriti. Quella mattina 
davanti al cancelli si erano dati appuntamento quattrocento 
giovani dell'area dell'Autonomia, giunti da tutta Italia per 
fermare per un giorno i lavori delia centrale. Ad attenderli 
c'erano mille agenti e blindati delia polizia che circondavano 
tutto il cantiere. Cariche, sassalole degli autonomi, corpo a 
corpo tra agenti e dimostranti hanno dato vita a due ore di 
vera e propria guerrìglia. 

GUERRA AI NOMADI 
Un campo incendiato 

e tanti «no» 
Dopo un periodo di relativa calma riesplode in maniera dram

matica la questione-zingari. Il 1- settembre gli abitanti di Tor 
Fiscale cacciano ì nomadi da un campo sosta provvisorio dando 
anche fuoco a baracche e roulotte. La paura dei nomadi è alimen
tata da una serie di problemi e dall'immobilismo della giunta 
comunale. Il fondo viene toccato il 10 settembre: si decide di 
sgomberare un accampamento di nomadi sulle sponde del Tevere 
all'altezza di ponte Marconi e trasferire le famìglie zingare su 
un'area comunale ad Ostia dove dovrebbe sorgere un campo sosta 
attrezzato. Gli abitanti di Ostia insorgono, si scopre che l'area non 
è del Comune e gli zingari vengono riportati a ponte Marconi. 

DUE IN FUGA 
Evadono da Rebibbia 

con l'elicottero 
Evasione-beffa da Reblbbla. I I23 novembre due detenuti, 

Gianluigi Esposito, terrorista nero, e André Ballalché, capo
banda franco-tunisino prendono 11 volo dal carcere modello a 
bordo di un elicottero. Due loro complici hanno costretto il 
pilota di un'eliambulanza dell'ospedale San Camillo ad at
terrare nel cortile della prigione durante l'ora d'aria. Ma la 
libertà non è durata che una ventina di giorni: li 13 dicembt e 
14 vengono arrestati a Parigi. 

MUSICA 
Un tris di concerti 
e Venditti fa poker 

Sono In quasi cinquantamila a urlare, applaudire e 
commuoversi con Antonello Venditti in tre giorni di con
certo (115,6,7 dicembre) in un palazzo dello Sport costan
temente stracolmo. E 11 trionfo per il cantautore romano 
già reduce da mesi di successi. E per un anno che si 
chiude all'insegna della «scuola romana* della musica si 
apre 11 1987 con l'altra «faccia* della stessa scuola: 11 3 
gennaio Francesco De Gregori, sempre al Palasport 
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Scelti 

KVOIm^-
B The Hitchcr 

La lunga strada 
della paura 

U n g i o v a n o in v i a g g i o a t t rave r 
s o l ' A m e r i c a . U n a u t o s t o p p i 
s t a . b i o n d o e a t l e t i c o . E, a l l ' i m 
p r o v v i s o . l ' i r r uz ione de l l ' o r ro re : 
l ' a u t o s t o p p i s t a ( lo «h i tcher» de l 
t i t o l o ) c o m i n c i a a ucc ide re , e il 
g i o v a n o d e v e l o t t a r e c o n i d e n t i 
pe r sa l va rs i la v i t a . G i ra to da l 
g i o v a n e R o b e r t H a r m o n c o n 
u n o s t i le d e g n o de l lo Sp ie lbe rg 
d i «Due l» . i l f i l m p a r t e c o m e u n 
n o r m a l e ho r ro r d i genere m a si 
s o l l e v a ne i c ie l i d e l l ' a v v e n t u r a , 
d e l l ' i n q u i e t u d i n e , del la m e t a f o 
r a . Ru tge r Hauer (il b i o n d o re 
p l i c a n t e d i « B i a d e Runneri») è 
u n a s s a s s i n o c r u d e l e , i n d i s t r u t 
t i b i l e : q u a s i s e d u c e n t e . 

O A R I S T O N 2 
• C A P I T O L 

• Daunbailò 
I l « B e n i g n i a m e r i c a n o » è. c r e 
d e t e c i . u n f i l m d a n o n p e r d e r e . 
P e r c h é l ' a n g l o - t o s c a n o de l b r a 
v o a t t o r e è u n o de i l i nguagg i 
p i ù s p a s s o s i m a i sen t i t i da u n o 
s c h e r m o . P e r c h é la reg ia è d i 
J i m J a r m u s c h . i l r a f f i n a t o a u t o 
re d i «S t range r t h a n Parad ise» . 
P e r c h é J o h n L u n e e T o m W a i t s 
(o l t re c h e d u e i ns ign i mus i c i s t i ) 
s o n o b r a v i s s i m i c o m p a g n i d i 
a v v e n t u r a de l R o b e r t a c c i o n o 
s t r a n o . La s t o r i a è s e m p l i c e : t r e 
c a r c e r a t i ( d u e a m e r i c a n i e u n 
t u r i s t a i ta l i ano) f u g g o n o d i p r i 
g i o n e e s i r i t r o v a n o i m m e r g i 
ne l le p a l u d i de l la Lou is iana . È 
s o p r a t t u t t o u n a pa rabo la su l l ' a 
m i c i z i a a l d i là de l le bar r ie re l i n 
g u i s t i c h e . In b i a n c o e n e r o , e d i 
z i o n e o r i g i na le ( m a . d a v v e r o . 
d o p p i a r l o e ra imposs ib i l e ) c o n 
s o t t o t i t o l i i t a l i an i . 

• R I V O L I 

• Mission 
É i l k o l o s s a l d i R o l a n d J o f f é c h e 
h a v i n t o la P a l m a d ' o r o a l f e s t i 
v a l d i C a n n e s de l 1 9 8 6 . Per 
rea l i zzar lo c i s o n o v o l u t i o l t r e 
q u i n d i c i a n n i , i n n u m e r e v o l i s c e 
n e g g i a t u r e e q u a s i 2 4 m i l i on i rJj 
d o l l a r i : m a n e v a l e v a la p e n a . È 
la s t o r i a d e l m a s s a c r o , m a i r ac 
c o n t a t o d a i l i b r i d i s c u o l a , pe r 
p e t r a t o a t t o r n o a l 1 7 5 0 d a i 
s o l d a t i s p a g n o l i : le m i s s i o n i s u 
d a m e r i c a n e c o s t r u i t e da i g e s u i 
t i d a v a n o f a s t i d i o , e r a n o u n a 
m i n a c c i a p e r l a t r a t t a d e g l i 
s c h i a v i i n d i o s . c o s i le c o r o n e d i 
S p a g n a e P o r t o g a l l o d e c i s e r o , 
c o n i l b e n e p l a c i t o del la C h i e s a , 
d i e l i m i n a r l e . S p l e n d i d a m e n t e 
g i r a t o e i n t e r p r e t a t o ( c ' è D e M i 
r o e J e r e m y I r o n s ) , « M i s s i o n » è 
u n k o l o s s a l d i f o r t e i m p i a n t o c i 
v i l e c h e m e r i t a d ' e s s e r e v i s t o . 

• Q U A T T R O F O N T A N E 

• Camera 
con vista 

D a l r o m a n z o d i f o r s t e r ( lo s t e s 
s o d i « P a s s a g g i o i n India») u n a 
de l i z i osa c o m m e d i a o l d b r i t i s h 
d i r e t t a , d a l c a l i f o r n i a n o J a m e s 
I v o r y . É la s t o r i a d i u n a m o r e , o 
m e g l i o d i u n a p a s s i o n e c h e lega 
u n r agazzo e u n a ragazza b r i 
t a n n i c i ( le i è a r i s t oc ra t i ca ) c h e 
s i c o n o s c o n o d u r a n t e u n v i a g 
g i o a F i renze . S i a m o ai p r i m i de l 
s e c o l o , s o t t o la c r o s t a d i c o n 
v e n i e n z e e be l l e m a n i e r e , p u l s a 
u n s e n t i m e n t o v e r o c h e . a d i 
s t a n z a d i a n n i , sp i nge rà i l r a 
gazzo a r a g g i u n g e r e l ' a m a t a i n 
I ngh i l t e r r a g i u s t o i n t e m p o p e r 
r ov i na r l e i l m a t r i m o n i o . R a f f i 
n a t a f o t o g r a f i a , be l le m u s i c h e , 
u n a r e c i t a z i o n e ma l i z i osa : i n 
s o m m a , u n f i l m d a g u s t a r e t u t 
t o d ' u n f i a t o . 

• Q U I R I N E T T A 

D II raggio 
verde 

D o p p i a t o s p l e n d i d a m e n t e (era 
d i f f i c i l e , v i s t a la ve loc i tà d e l 
f r a n c e s e i n p r e s a d i r e t t a de l la 
p r o t a g o n i s t a M a n e Riv ière) , ar 
r i v a sug l i s c h e r m i «Il r a g g i o ve r 
d e » d i R o h m e r . Leone d ' o r o al la 
r e c e n t e M o s t r a d i Venez ia . E 
u n p i c c o l o f i l m g i r a t o a 1 6 m m , 
q u a s i s e n z a s c e n e g g i a t u r a , pe r 
l a t v f r a n c e s e : e p p u r e d e n t r o , 
m i s c e l a t i c o n que l lo s t i le f r e 
s c h i s s i m o t i p i c o d i R o h m e r . c ' è 
u n o s g u a r d o s i n c e r o e t o c c a n t e 
s u i r a p p o r t i t r a • sess i . T u t t o 
r u o t a a t t o r n o a D e l p h m e . 
u n ' i m p i e g a t a p i ù sens ib i le d i a l 
t r e r a g a z z e , c h e n o n sa c o m e 
o r g a n i z z a r e le p r o p r i e v a c a n z e . 
S o l o al la f i n e , c o m p l i c e i l r a g g i o 
v e r d e d e l t i t o l o , r i esce a c o r o 
n a r e i l Suo s o g n o d ' a m o r e . 

• F A R N E S E 

• Il nome 
della rosa 

K o l o s s a l a l l ' e u r o p e a d u e t t o d a l 
f r a n c e s e J e a n - J a c q u e s A n n a u d 
(«La g u e r r a d e l f uoco» ) e t r a t t o 
l i b e r a m e n t e , m a n o n t r o p p o . 
d a l c e l e b r e bes t - se l l e r d i U m 
b e r t o E c o . S f r o n d a n d o q u a e là 
i l t e s s u t o c o l t o del ie c i taz ion i a 
v a n t a g g i o d e l l ' i n t r i g o g ia l l o . 
A n n a u d c i o f f r e un s o n t u o s o 
«po l i z i esco med ieva le» a m 
b i e n t a t o i n u n c o n v e n t o b e n e 
d e t t i n o t e a t r o d i t u rp i o m i c i d i . 
C ' è d i m e z z o u n l ib ro « m a l e d e t 
t o » : c h i u n q u e n e en t ra m p o s 
s e s s o m u o r e u c c i s o d a u n v e l e 
n o m o r t a l e . A r i so lvere i l c a s o 
s a r à i l f r a t e f r a n c e s c a n o G u 
g l i e l m o d a Baskervnl le ( S e a n 
C o n n e r y ) con l ' a i u to de l nov i z i o 
A d s o . R i s p e t t o a l l i b ro c a m b i a 
i l f i n a l e , m a non è i l c a s o dt 
s c a n d a l i z z a r s e n e . 

• A L C I O N E • R I A L T O 
• N I R • A S T R A D ' E S S A I 

• E S P E R I A • R I A L T O 

D O T T I M O 
O B U O N O 
• I N T E R E S S A N T E 

Prime visioni 

ACADEMY HALL 
Via Stamira . 17 

L 7.000 
Tel. 426778 

Shinghti lurpris» di Jtm Goddard con 
Madonna e Sean Penn - BR (16-22.30) 

ADMIRAL 
Piarra Vernano. 15 

L. 7.000 
Tel. 851195 

Stregati di e con Francesco Nuti e con Or
nella Muti -BR (16-22.30) 

ADRIANO L. 7.000 Sette chili in sette g i o r n i * luca Verdone. 
Piana Cavour. 22 Tel 352153 con Renato Pozzetto e Carlo Verdone • BR 

(15.30-22 30) 

AIRONE 
Via Lido. 44 

L. 6.000 
Tel. 7827193 

Stregati eh e con Francesco Nuti e con Or
nella Muti-BR (16-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI A: Avventuroso C: Com.co DA: Disegni an,maN DO: Documentano OR: Drammatico F: fan 
lascenr.» G: Giano H; Hrwirv M : Musicale S: Sentmirntale SA: Satirico S M : Storico Mitologico 

ALCIONE l . 5.000 " nome della Rosa di J. J. Annaud. con 
Va L. ck Lesina. 39 Tel. 8380930 Sean Connery . DR (15.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Va Montebeilo. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE L. 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Stregati di e con Francesco Nuti e con Or
nella Muti • BR (16-22.30) 

AMERICA 
Via N del Grande. 6 

L. 6.000 
Tel. 5816168 

Shanghai surprise di Jim Goddard. con 
Madonna e Sean Penn • BR (16-22.30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 17 

l. 7.000 
Tel. 875567 

Pirati con Walter Matthau - BR 
(16-22.30) 

ARISTON L. 7.000 II burbero di Castellano e Pipolo; con Adria-
Via Cicerone 19 Tel. 353230 no Celentano e Debra Feuer - BR 

(1622.30) 

ARISTON II L. 7.000 The Hitcher - l a lunga strada della pati-
Galleria Colonna Tel. 6793267 ra d. R. Harman - H (16-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Sette chili in sette giorni di Loca Verdone. 
V TusccJana 745 Tel. 7610656 con Renato Ponetto e Carlo Verdone - BR 

(15.30-22.30) 

AUGUSTUS L. 6 000 
C.so V. Emanuele 203 Tel. 6875455 

Round Midnight (A mezzanotte circa) regia 
di B. Tavernter Gordon, con Dexter Gordon • 
DR 117-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI L 4.000 
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 

Mercoledì: 16.30 II volto di I. Bergman: Ore 
18 II silenzio di I. Bergman; Ore 19.30 La 
principessa della ostriche di Lubith; Ora 
20.30 Vogliamo vivere (to be or not) d 
Lubith; Ore 2 2 ? 0 Fratello di un altro pia
neta di J. Sayles. Giovedì: Ore 11.30 Caro
sello tut to Disney di Disney: Ore 15.30 
Charlot e Buster Keaton; Ore 17 II piane
ta azzurro di Piavoli; Or» 18.301 misteri di 
Compton House di Greenwtch; Ore 20.30 
Fratello di un altro pianeta di J. Sayles: 
Ore 22 Amadeus ck M. Forman. 

BALDUINA 
P za Balduina. 52 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Fantasia di Walt Disney - DA (16-22.30) 

BARBERINI L. 7.000 Howard e i l destino del Mondo di George 
Piazza Barberini Tel. 4751707 Lucas con Lea Thompson - FA 

(15.45-22.30) 

BLUE MOON 
Va dei 4 Cantoni 53 

L 5.000 
Tel. 4743936 

Oggi riposo Domani film per adulti 
(16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L 6.000 
Tel. 7615424 

Shanghai surprise eh Jtm Goddard con 
Madonna e Sean Penn BR (16-22) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

The Hitcher • La lunga strada della pau
ra di R. Harman - H (16-22.30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 

L. 7.000 ET - l 'extraterrestre di Steven Spielberg. 
Tel 6792465 con Dee Wallace e Peter Coyote - FA 

(17-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Lola Darling di Spike Lee; con Tracy Camita 
Johns - BR (VM14) (1630-22.30) 

CASSIO 
Va Cassia. 692 

L 5.000 
Tel. 3651607 

Top Gun eh Tony Scott, con Tom Cruise - A 
(16-20.30) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola ck Rienzo. 90 TeL 350584 

Yuppies 2 con Jerry Cali e Christian De 
Sica • BR. Oggi 116.15-18.30); Domani 
(17-22.30). 

DIAMANTE 
Va Prenestma. 232-b 

L 5.000 Highlander <*RussdMuk:ohy. con Christo-
Tel. 295606 pher Lambert - FA (16-22.30) 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola d Rienzo. 74 Tel. 380188 

Shanghai surprisa di J;m Goddard con 
Madonna e Sean Penn - BR 

(16.00-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Yuppies 2 con Jerry Cala • Christian De 
Va Stoppar» 7 Tel B70245 Sica - BR. Oggi (16-18.25); Domani 

(17-22.30). 

EMPIRE L. 7.000 
Vie Regina Margherita. 29 
Tel 857719 

Corto circuito di Jhon Badham; con ADy 
Sneedy e Steve Gutenberg • FA 

(16-22.30) 

ESPERIA L 4.000 • noma della rosa efi J. J . Annaud. con 
Piazza Sonoro. 17 TeL 582884 Sean Connery - OR (16-22.30) 

ESPERO L. 5.000 » caso Moro con Gian Maria Volontà - DR 
Va Nomentana. 11 Te' 893906 (16 22.30) 

ETOILE L. 7.000 Stregati di e con Francesco Nuli e con Or-
Piazza m Lucina. 41 Tel. 6876125 nella Muti - BR (1622.30) 

EURCINE L. 7.000 Yuppies 2 con Jerry Calè e Christian De 
VaLiszt.32 Tel. 5910986 S*a • 6R (16-22.301 

EUROPA 
Corso d Italia. 107/a 

L. 7.000 
Tel. 664868 

Gli aristogatti di W. Disney - DA 
(16-22.30) 

FIAMMA SALA A: Pirati con Walter Matthau - BR. 
VaBissolati. 51 Tel. 4751100 Oggi (15.45-18.30); Domani (17-22.30). 

SALA B: Per favore ammazzatemi mia 
moglie con Danny De Vito. Oggi 
(16.10-18.10): Domani (17-22.30) 

GARDEN 
Vate Trastevere 

L. 6.000 
Tel. 582848 

Yuppies 2 con Jerry Cala e Christian De 
Sica - BR (16-22.30) 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

L. 5 000 
Tel. 8194946 

Il commissario Lo Gatto con Lino Banfi -
BR (16-22.30) 

GIOIELLO L. 6.000 Super Fantozzi con Paolo Villaggio • BR 
Va Nomentana. 43 Tel. 864149 (16-22.30) 

GOLDEN L. 6.000 labyr inth dove tu t to è possibile con Da-
Va Taranto 36 Tel. 7596602 vid Bowie e Jennifer Connery • H 

(16-22.30) 

GREGORY L. 7.000 
Va Gregorio VII. 180 Tel. 6380600 

Gli aristogatti di W. Disney - DA 
(16-22.30) 

H0LIDAY 
Va B. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Amore e musica di Christopher Lambert e 
Catherine Deneuve - SE-MU (16-22.30) 

INDUNO L. 6.000 Labyrinth dove tu t to è possibile con Da-
Va G. Induno Tel. 582495 vid Bowie e Jennifer Connery - H 

(16-22.30) 

KING 
Va Fogliano. 37 

L. 7.000 
Tel. 8319541 

Gli aristogatti di W. Disney • DA 
(15.45-22.30) 

MADISON L 5.000 Highlander di Russel Mulcohy. con Christo-
VaChiabrera Tel. 5126926 pher Lambert - FA (16-22.30) 

MAESTOSO 
VaAppia. 416 

L. 7.000 
Tel. 786086 

Yuppies 2 con Jerry Cali e Christian De 
Sica - BR 

MAJESTIC L. 7.000 Amore e musica di Christopher Lambert e 
Va SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 Catherine Deneuve - SE-MU (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Va C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN L. 7.000 King Kong 2 di John Guiflermann con Linda 
Via del Corso. 7 Tel. 3600933 Hamilton - A (15.45-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti 

NEW YORK L 6.000 II burbero di Castellano e Pipolo; con Adria-
Via Cave Tel. 7810271 no Celentano e Debra Feuer - BR 

(16-22.30) 

MB L. 7.000 H noma delta rosa di J. J. Annaud con 
Va B.V. del Carmelo Tel. 5982296 Sean Connery • DR (16-22.30) 

PARIS L. 7.000 
Va Magna Grada. 112 Tel. 7596568 

Sette chili in sette giorni di Luca Verdone. 
con Renato Pozzetto e Carlo Verdone - BR 

(15.45-22.30) 

PRESIDENT 
Va Appia Nuova. 427 

L 6.000 
Tel. 7810146 

Gli aristogatti di Walt Disney - DA 
n e . i o i n i 

PUSSICAT 
Va Cairoti. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

(16-22.30) 

Lady hard v is ion-E VM 18 (11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontana. 23 

L 6 000 Mission di R. Joffè. con Robert De Niro a 
Tel. 4743119 Jemery Isons - A (15.30-22.30) 

QUIRINALE 
Va Nazionale. 20 

L 7.000 
Tel. 462653 

Shanghai surprise ck Jim Goddard con 
Madonna e Sean Penn BR (16-22.30) 

QUIRINETTA 
V a M. Mmghetti. 4 

L 6 000 Camera con vista di James Ivory. con 
TeL 6790012 Maggie Smith . BR (15.45-22.30) 

REALE L. 7.000 Super Fantozzi con Paolo Villaggio • BR 
Piazza Sonnino. 15 Tel. 5810234 (16-22.30) 

REX L. 6.000 ET • l 'extraterrestre di Steven Spielberg. 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 con Dee Wallace e Peter Coyote • FA 

. (16-22.30) 

RIALTO L. 6.000 " noma della rosa di J. J. Annaud. con 
Via IV Novembre Tel. 6790763 Sean Connery - DR (16-22.30) 

RITZ L. 6.000 Sette chili in sette giorni di Luca Verdone. 
Vale Somalia. 109 Tel. 837481 con Renato Pozzetto e Carlo Verdone - BR 

115.30-22.30) 

RIVOLI L. 7.000 Daunbailò di Jim Jarmusch. con Roberto 
Va Lombardia. 23 Tel. 460883 Benigni • BR (1630-22.30) 

R0UGE ET N0IR L. 7.000 Labyrinth dova tut to 4 possibile con Da-
VaSalarian31 Tel. 864305 vid Bowie e Jennifer Connery - H 

(16-22.30) 

ROYAL 
Va E. Filiberto. 175 

L. 7.000 
Tel. 7574549 

Super Fantozzi con Paolo Villaggio - BR 
(16-22.30) 

SAVOIA L. 5.000 Fantasia di Walt Disney - DA 
Va Bergamo. 21 Tel. 865023 (15.45-22.30) 

SUPERCINEMA L. 7.000 Superfantagenro con Bud Spencer - BR. 
Via Viminale Tel. 485498 Oggi (16.15-18.30); Domani (17-22.30) 

UNIVERSAL L 6.000 II burbero di Castellano e Pipolo con Adria-
Va Bari. 18 Tel. 856030 no Celentano e Debra Feuer - BR 

(16-22.30) 

Visioni successive 

AMBRA J0VINELU L.3.000 Film per adulti 
Piazza G. Pepe Tel. 7313306 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L 3.000 
Tel. 890817 

Oggi riposo. Domani: Film per adulti 

AQUILA 
Va L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adiriti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Va Macerata. 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 

BR0ADWAY 
Va dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

ELDORADO 
Vale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 Oggi Terminator. Domani Giuro che t i 
Tel. 5010652 amo con Nino D'Angelo - SE 

M0ULIN R0UGE 
Va M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

L 5.000 
Tel. 588116 

Top Gun di Tony Scott, con Ton Vruise - A 
(16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM L. 3.000 Oggi: Film per adulti. Domani: Cobra con 
P.zza B. Romano Tel. 5110203 Syhrester Stallone 

PASQUINO L 3.000 Oggi riposo. Domani: Highlander r j Russel 
Vcoto del Piede. 19 Tel. 5803622 Mulcoby con Christopher Lambert - FA 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigna 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti 

ULISSE 
Va Tiburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

FX Effetto Mortala 

VOLTURNO 
Va Volturno. 37) 

L 3.000 Rivista spogliarello e film per adulti 

Cinema d'essai 

ASTRA L 6.000 • noma dalla rosa r j J . J . Annaud. con 
Vale Jonio. 225 Tet 8176256 Sean Connery - DR 

Prosa 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tel. 5 B 9 4 8 7 5 ) 
Il 2 gennaio alle 2 1 . 3 0 • PRIMA -
Spettacolo Cabaret Gh Specchio in 
•Scusi me lo fa rivedere?» 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Labicana. 
4 2 - Tel. 7 5 5 3 4 9 5 ) 
Il 2 gennaio alla 2 1 . «Alla ricerca 
del c r e o percuto». commedia ca
baret di e con Franco Venturini. 
8 M. Merluzzi. A. Mann». M . Min-
no/zi 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Oggi alla 21 .15 e domani alle 
17 .30. La Comp. Stabile presenta 
Rosalia Maggio in «Noi. vo i e m i 
poco de teatro» di Romeo De 8ag-
gis. con Giulio Donnini. E. Mahieux 
(Ultime repbche) 

D A R K C A M E R A ( V a Camma. 4 4 -
Tel. 7 8 8 7 7 2 1 ) 
Riposo 

DEI SAT IR I ( V a di Grottapinta. 19 
- Tel. 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Oggi alle 2 1 e domani alla 18. S o 
n n o par una • t a t u a con Vasco 
Mrandota e Roberto Citran. Regia 
ck Roberto Omet ta 

DELLE A R T I (Via Sicilia 5 9 - Tel. 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
0 9 9 alle 2 0 e domani arie 17. «Il 
marito va a cacoa» d i Georges 
Feydean. Con Lauretta Masiero. 
Giampiero Bianchi e Sergio Grazia
re. Regia cb Gianni f eazi. (Ultime 
repliche) 

DEL P R A D O ( V a Sera. 2 8 - Tel. 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Ano 16. Fadra da Yanms Ftitsos 

OÉ SERVI (Via del M o r i v o 2 2 - Tel. 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
Il 2 g e n n a i aE« 21 .15 • PRIMA -
«Due dozzina eh rose scarlatte» d i 
Aldo De Benedetti , con Arnoldo 
Ninchf. Barbara Nay e Claudio Sara 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Oggi aite 2 0 . 3 0 • PRIMA - Domani 
alle 17. La comp. Statole Teatro 
Ghono presenta «L'importanza di 
chiamarsi Ernesto» di Oscar W i d e . 
Con Ileana Ghione. O. M . Guerrmi. 
R. Chevaber. B. Calvari. Regia d i 
Edmo Fenogbo. 

GIULIO CESARE (Viste G « * o Ce
sare. 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Oggi nposo. Domani aSe 17.30. 
« O scarfahetto» d i Eduardo Scar
petta. Reg/a di Armando Pugliese. 
Con la Comp. teatrale d i Luca di 
Fihppo. 

fL PUFF (Vìa f i g g i Zanano . 4 - Tel. 
5 8 1 0 7 2 1 ) 
ABe 2 2 . 3 0 . U n o •guardo da l 
t a t t o con Landò Fiorire. Giusy Va
leri. Maur ino Matt iob. Rita Lodi 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 737277 ) 
Oggi alla 2 1 • domare «Ha 17 .30 
(Fam.). S a > y Musica l P ie fur * 
S h o w d i Errubo Giannino, con le 
Sorella Bandiera 

LA C O M U N I T À (Via G. Zanazra. t 
- T e l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Oggi • domani aB« 2 1 . A l Tabou 
«S Saint Garmain D a * Praa con 
Daniela Giordano. Testo e reg-a d i 
Gannì Clementi. 

L A S C A L E T T A ( V * del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A: Oggi • domani aa« 17. (1 
teatrmo in Blue jeans presenta 
L'afe aro «tal aampra • da l m a l . 
Favola musicale di Sandro Tummel-
fc con i pupazzi di Lieta Forimi 

M A N 2 0 N I ( V a Montezerbio 14/c • 
Tel. 3 1 . 2 6 . 7 7 ) 
Oggi e domani alle 17.30. La d a 
m a da l bat l 'umora di O. Mac
chia. Regia di Roberto Da Simone 
con M . Brancaccio 

M E T A - T E A T R O ( V a Mameli . 5 -
Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Alle 2 1 . «Att i per niente» dedicato 
a Beckett - Regia d i Claudio Oi 
Scanno, con L. Maragni. G. Mara-
gni. 

M O N G l O V m O (Via G. Genocchi, 
15 - T e l f i 139405) 
Riposo 

P A R I O U ( V a Giosuè Bersi. 2 0 - Tel. 
803S23 ) 
Oggi alle 2 0 e domani alle 17 . 
Quadri fogl io di Maurizio Costan
zo. con Paola Quattr ini. Riccardo 
Garrone. Massimo Dapporto. Pao
la Pitagora. Regìa d i Pietro Garinei 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepoto 
1 3 / a - T e l . 3 6 1 1 5 0 1 ) 
Oggi alle 2 1 . «Oscar W i d e r i tratto 
d i Donan Gray» d i Cubano Vasili-
ed. con Stefano Madia. Maurizio 
Oonadoni. Caterina Casini. Domani 
riposo 

-QUIRINO-ETI ( V a Marco Mmghet
t i . 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Oggi aSe 2 0 e domani alle 17. A 
cha • a r v o n o q u a r t i quatr inl 
scritto da Armando Curdo; d ' e t t o 
ed interpretato da Carlo GKiffre 

ROSSIN I (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6 5 4 2 7 7 0 • 7 4 7 2 6 3 0 ) 
Oggi r iposo. Domani ano 17.30. 
La t rovata d i Paol ino di Renzo 
Martinetti: con la compagnia stabi
le di Roma «Checco Durante» 

S A L A U M B E R T O - E T I (Via delta 
Mercede. 5 0 - Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Oggi ade 2 1 e domani ade 17. La 
Comp. d i Paola Borboni. Pino Co-
hzzi. Caterina Costantini, presenta
no «Yerma» di F.G. Lorca. Regia d i 
L. Salveti 

SALONE M A R G H E R I T A (Via due 
Maceft. 75 - Tel. 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Oggi alle 2 1 . 3 0 . Buonanotta 
Bet t ino di Casteitacci e Pmgrtore: 
con Oreste LioneRo e Leo GuBotta. 
Domare riposo 

S P A Z I O U N O 8 5 (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5S96974) 
Vedi «Per ragazzi» 

S P A Z I O ZERO (Via Galvani. 6 5 • 
Tel 5 7 3 0 8 9 ) 
Oggi a<te 2 1 . «Formica per le fe
ste». Die con Daniela Formica. Or-
setta Da Rossi. Paola T. Cruciare. 
Massimo Lametta. Domani r«x>so 

TEATRO A R G E N T I N A (Largo Ar
gentina - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Riposo 

T E A T R O COLOSSEO (Via Capo 
d'Afr ica. 5 /A tei. 736255 ) 
Oggi a-ie 17 .30 e domani aHe 
21 .15 . M e t e o r a di Friedrich Dur-
renmatt: con E. Marchesini. G. A n -
sa-B, Regia di Ugo Margra. 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 
dei Pappar*. 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: oggi riposo. Do
mare ade 17.30. «Lo strano mon
do di Ale*» di Mario Morett i da 
P h * p Roth. Regia d i Flavio Buco . 
con Flavio Bucci. 

S A L A CAFFÉ T E A T R O 
R i p o t o 

S A L A ORFEO 
Oggi al la 2 1 . 1 5 • domani aHa 
1 8 . Pr ima dada guerra di Giu
seppe Manfndi . con la Comp. Ico
noclasti. Reoia rfc Andrea Rafts. 

T E A T R O DUE (Vicolo Due Macelli. 
3 7 - Tel. 6 7 8 8 2 5 9 ) 
Oggi a domani atta 2 1 . Classa d i 
f a r ro di Aldo NicolaJ. con Gianni 
Sontuccio, Ciccio Ingrassia • Rina 
Franchete. Ragia di Marco Lucche-

T E A T R O E U S E O (Va Nazionale. 
183 - T e l . 4 6 2 1 1 4 ) 
Oggi alle 2 0 . 1 5 e domani alle 17 • 
alle 2 0 . 4 5 . La strana c o p p i a . 
Versione femminile di Neil S imon; 
con Monica Vi t t i e Rossella F a * . 
Regia di Franca Valeri. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vico
lo Moroni . 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Sala Caffo Teatro: oggi r iposo. Do
mani alle 18 .30 . Sipari • s ipa
rietti diretto e interpretato da 
Giorgio Lopez e Mino Caprio. 
Sala Teatro: domani alle 18 .30 . 
M y - f a Ì r > W a s t : di P. Insogno. R. 
Cnjfoli. Regia di Massimo Cinque 

T E A T R O L A C O M E T A ( V a del 
Teatro Marcello. 4 - Tel. 
6 7 8 4 3 8 0 ) 
Oggi alle 2 0 . 1 5 e domani alle 
17 .30 . La Santa sulla scopa. 
Scri t to e diretto da Luigi Magni . 
con Maria Rosaria Omaggio e Vale
ria D'Obici. Musiche di Bruno Lauzi 

T E A T R O PICCOLO E U S E O (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 4 6 5 0 9 5 ) 
Oggi alle 2 0 . 1 5 e domani alle 
17 .30 . La Comp. Teatro Eliseo. 
Franca Valeri in «Ho due parole da 
dirvi» d> J.P. De Lage. Musiche di 
Fiorenzo Carpi. 

T E A T R O S I S T I N A 
Oggi alle 19.45 e domani alle 17. 
Garinei e Giovanni™ presentano 
Enrico Montesano in «Se il tempo 
fosse un gambero». Regia di Pietro 
Garinei 

T E A T R O STABILE DEL GIALLO 
( V a Cassia 87 I /c - Tel. 3 6 6 9 8 0 0 ) 
Oggi r iposo. Domani alle 17 .30 e 
sne 2 1 . 3 0 . Trappola p a t t o p i di 
Agatha Christie. con De Caro, Cas
sare. Furgivele. Regia di Soda 
Scandurra 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini • 
Tel. 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Oggi e domani riposo. Il 2 gennaio 
alle 2 0 . 4 5 «Sicuramente amici» di 
Leo Amic i . Giancarlo Oe Matteis a 
Carlo Tedeschi. Con Giancarlo Oe 
Matte is . Angela Banckni. Baldas
sarre Vitiello 

T E A T R O T E N D A STRISCE (Via 
Cristoforo Colombo. 3 9 3 - TeL 
5 4 2 2 7 7 9 ) 
Alle 16 .30 a alle 21 .15 . Gotdan 
Circus 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevola. 101 - TeL 7 8 8 0 9 8 5 ) 
Oggi risposo. Domani alle 2 1 . G i 
g a a H suo anello <* C F. Haboel. 
con Remo Girone. Antonella At td i , 
Maurizio Palladino Regia di Bruno 
Mazzah. 

T E A T R O T R I A N O N R I D O T T O 
(Via Muzio Sorvola. 101 - Tel. 
7 8 8 0 9 8 5 ) 
Riposo 

T E A T R O T . S . D . (Via de3a Paglia. 
3 2 - Tel. 5 8 9 5 2 0 5 ) 
Oggi e domare alle 2 1 . Ica D r a a m 
S t o r y di e con Roberta Barre. Re
gia di Diana Zigrino 

T E A T R O VALLE-ETI ( V a del Tea
t ro Vane 2 3 / A • Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Oggi alte 2 0 e domani alle 17 .30 . 
Bussando alla porta accanto d i 
Franca* Corei , d ' e t t o a interpre
ta to da Vittorio Caprioli, con Lma 
Votongre. 

T E A T R O V I T T O R I A (P.zza S. Ma
ria Liberatrice. 8 - Tel. 5 7 4 0 5 9 8 ) 
Oggi alle 2 0 3 0 . R u m o r i f u o r i 
acana di M. Frayn. con G. Alchte-
r i . S. Alt ieri , E. Cosmo. Regia di 
Att i l io Corsini. Seguirà Happening 
d i Fine anno: cena-risate • musica 
con «G* scarafaggi» (Revival anni 
' 6 0 ) • gli «Out of fcrmts» (Musica 
jazz). Per inform. a prenotazioni 
tei. 5 7 4 0 5 9 8 • 5 7 4 0 1 7 0 . Doma
ni lo spettacolo avrà inizio arie 2 1 

Per ragazzi 
CIRCO N A N D O ORFEI (Piazzale 

Clodio - Tel. 3 8 9 4 3 4 ) 
Oggi alle 16 .30 e alla 2 1 . 3 0 . Do
mani alle 1 4 . 4 5 - 1 7 . 4 5 - 2 1 . 3 0 . Il 
circo di Nando Orfei. 

IL T O R C H I O ( V a Morosi™. 16 • Tel 
5 8 2 0 4 9 ) 
Ogni sabato e domenica alle 
16 .45 . Mar io a U drago dì Aldo 
Giovannetti con L Longo. Tutte le 
matt ine spettacoli per le scuole 

L A CILIEGIA - ( V a G. Battista So
na. 1 3 - T e l . 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Riposo 

SPAZIO U N O 'SS (Vicolo dei Pa
nieri. 3 - Tel. 5 8 9 6 9 7 4 ) 
Alle 16 .30 il Gruppo del Sole pre
senta Bit a l tampona d i Franco 
Pio! 

T A T A D I O V A D A (Località Cerreto 
- LaefispoH - Tel. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Alle IO. H Cabaret d e i bambini 
con i c lown Pierrot Budy e Grissino 

T E A T R O I N ( V a degli Amatriciani. 
2 - T e l . 5 8 9 6 2 0 1 ) 
Oggi r iposo. Domani alte 17 il 
C.D.S. presenta spettacoli di bu
ratt ini: Pulcinella. Pinocchio. Polli
cino, Cenerentola. Segue anima
zione. 

Musica 
T E A T R O DELL'OPERA IPiaiza Be

niamino Gigli. 8 • Tel. 4 6 1 7 5 5 ) 
Oggi • domani alle 2 0 . 3 0 (Fuori 
abb. tag). 211 «Ma Pavtova» ballet
t o di Roland Petit. Orchestra, primi 
ballerini, del teatro dell'opera diret
tore d'orchestra Alberto Ventura. 

T E A T R O B R A N C A C C I O (Teatro 
dea Opera - Via Merulana. 2 4 4 -
Tel. 7 3 2 3 0 4 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A CECILIA ( V a Vittoria. 6 
- Tel. 6 7 8 0 7 4 2 / 3 / 4 / 5 ) 
Riposo 

A R C U M ( V a Astura. 1 (Piazza Tu-
scolo) - Tel. 7 5 7 4 0 2 9 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A 
STEL S . A N G E L O (Tel. 
3 2 8 5 0 8 8 - 7 3 1 0 4 7 7 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
A R C O DI G I A N O — (Via del Ve-
labro. I O - T e l . 6 7 8 7 5 1 6 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E O. 
C A R I S S I M I ( V a Capolecase. 9 -
Tel. 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CORALE C A N -
T1CORUM JUBILO ( V a Santa 
Prisca. 8) - Tel. 5 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
LUIGI A N T O N I O SABBATIN I 
(Piazzale Chiesa S. Maria della Ro
tonda • Albano Laziale) 
Riposo 

A U D I T O R I U M A U G U S T I N I A -
N U M (Va S. Uffizio. 25) 
Riposo 

A U D I T O R I U M OUE PINI (Va Zan-
donai. 2 - Tel. 3 2 8 2 3 2 6 ) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL FORO I T A L I 
C O (Piazza Lauro De Bosis - Tel. 
3 6 8 6 5 6 2 5 ) 
Riposo 

A U D I T O R I U M S A N LEONE M A 
G N O (Va Bolzano. 38) 
Riposo 

A U L A M A G N A UNIVERSITÀ L A 
S A P I E N Z A 
Riposo 

BASIL ICA S A N NICOLA I N 
CARCERE (Va del Teatro Marcel
lo) 
Riposo 

CENTRE D'ETUDES S A I N T -
LOUIS OE FRANCE (Largo To
n a l o . 20 -22 - Tel. 6 5 6 4 8 6 9 ) 
Riposo 

C H I E S A CRISTO RE (V ie Mazzini. 
32) 
Riposo 

C H I E S A S . AGNESE I N A G O N E 
'Piazza Navona) 
Riposo 

C H I E S A S. M A R I A DEL POPOLO 
(Piazza del Popolo. 12) 
Riposo 

C H I E S A S . I G N A Z I O (Piazza Co-
lonna) 
R.poso 

CHIESA S A N SILVESTRO A L 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA S . P IETRO (Zagaroto) 
Riposo 

C H I E S A ST . P A U L (Via Nazionale) 
Riposo 

Jazz - Rock 

A L E X A N O E R P L A T 2 ( V a Ostia. 9 
- Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Alle 2 4 . Veglione di Capodanno 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) 
Alle 2 0 . 3 0 . Gran Veglione d i capo
danno con Roberto C io t t i Band 

BLUE L A B ( V a del Fico. 3) 
Non pervenuto 

D O R I A N G R A Y (Piazza Trilussa. 
4 1 - T e l . 5 8 1 8 6 8 5 ) 
Oggi alle 2 2 . Veglione, cenone. 
ballo e spettacolo con ri Duo Ar
gentino degli Shaba. Domani atte 
2 2 . Discoteca Afrolatina con i l 
D.J. Oust i 

F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Oggi alle 2 1 . Happening efi Fine 
d 'Anno. Veglia, incontro, festa. 
spettacolo con la partecipazione di 
numerosi ospi t i . Domani r iposo. 

FONCLEA ( V a Crescenzio 8 2 / a • 
Tel. 6 5 3 0 3 0 2 1 
Oggi riposo. Domani Swing con Li
no Caserta 

GRIGIO N O T T E (Va dei Fienaroli. 
3 0 - T e l . 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Festa rock con gli Swards . Dalle 
2 2 . air alba serata di Fine Anno. 

L A P R U G N A (Piazza dei Ponzare. 3 
- Tel- 5890555-5890947) 
AHe 2 2 . Piano Bar con Lillo Lauta 
ed Eugenio. Discoteca con 4 D.J. 
Marco. Musica per tut te te e r i . 

MISSISSIPPI (Borgo Angefaco. 16 
- Tel- 6545652) 
Oggi alla 2 2 . Vr-gbone di S. Silve
stro. Si balla fino aO alba con la Old 
Time Jazz Band cfc L u g i Toth. Do
mani alle 2 2 . Concerto Jazz con d 
Quintet to di Luigi Toth. (Ingresso 
omaggio agh studenti). 

S A I N T LOUIS M U S I C C I T Y (Via 
delCardeDo. 1 3 / a - T e l . 4 7 4 5 0 7 6 ) 
Oggi Festa di Capodanno. Domare 
r iposo. 

T E N D A P I A N E T A (Viale De Cou-
bertm) 
Riposo 

T U S I T A L A (Via dei Neofi t i . 13/c • 
Tel. 6783237). 
Oggi uposo. Domani ade 2 1 . 3 0 . 
Jazz Yaar Jaza Party: N « o Oe 
Rosa a vari osp t t 

GRAN CENONE DI FINE ANNO 
AL RISTORANTE 

«/7/L Wi '(%©» 
SAGRA DELL'ARAGOSTA, OSTRICHE E CHAMPAGNE 
Come i possibile chiudere Vanno '86 in modo nuovo ed originale mescolando 

tradizioni e folli e? È presto fatto, ci ha pensato l'eccezionale e simpatico 
CARMELO RICCIOLI ammiraglio del Veliero... un Ristorante esclusivo dove si 
possono gustare antichi sapori con la poesia del mare. Come ai tempi della bella 

Epoque, festeggeremo con il pesce più nobile innaffiato di champagne per 
dimenticare l'anno trascorso 

VÌA MONSERRATO, 32 - TEL. 6542636 

FARNESE 
Campo da' Figi 

L 4.000 
Tel. 6S64395 

Il raggio verde di Eric Rohmer con Maria 
Riviere • DR (16.30-22.30) 

MIGNON 
Va Viterbo. 11 

L. 3.000 
Tel. 869493 

Oggi riposo. Domani Scuola di Polizia 3: 
tut to da rifare di John Paris • BR 

N0V0CINE D'ESSAI L. 4.000 
Va Mary Del Val. 14 Tel. 5816235 

Il caso Moro con Jean Marie Volontà • DR 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera annuale L. 2.000 
ViaTieoolo13/a Tel. 361150) 

Oggi: riposo. Domani: Hannah a la tua so
relle di Woody Alien • BR (18.30-22.30) 

TIBUR L. 3 000 
Va degli Etruschi, 40 Tel. 4957762 

Alice nel paese della meraviglia di Walt 
Disney. Regia di Clyde Geromlni 

Cineclub 

BELLI CLUB CINE TEATRO 
Piazza S. Apollonia Il/a Tel. 5894875 

Mmirassegna cinematografica: Walt Di
sney e... Dintorni a cura di Alberto Basset
ti. Dumbo di Walt Disney (15-18) 

IL LABIRINTO 
Va Pompeo Magno. 27 

L. 4.000 SALA A: oggi riposo. Domani: Paulina alla 
spiaggia 

Tel. 312283 SALA B: oggi riposo. Domani: La Marche
sa Von di Eric Rohmer 

Sale d iQceisàhè7t i^ " 
ORIONE Va Tortona. 3 °93 ' "Poso. Domani Revolution 

Fuori Roma' 

M O N T E R O T O N D O " : . ^ 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 

Sette chili in sette giorni con Pozzetto e 
Verdone - BR (16-22) 

RAMARINI Tel. 9002292 Il buibero con A. Celentano e B. Feuer • BR 
(16-22) 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 0991 "Poso. Oomani: Setta chili in setta 
giorni. Con Verdone e Pozzetto • BR 

FLORIDA Tel. 9321339 Il commissario Lo Gatto con Lino Banfi • 
BR 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
(Largo Panizza. 5 

L. 7.000 
Te». 9420479 

SALA A: Sette chili in sette giorni con 
Pozzetto e Verdone - BR (16-22.30) 
SALA B: Stregati di e con Francesco Nuti e 
con Ornella Muti - BR (16-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 II burbero di Castellano e Pipolo con Adria
no Celentano e Barbara Feuer - BR (VM 18) 

(16-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSAD0R Tel. 9456041 King Kong 2 di John Guillermm con Linda 
Hamilton - A (15.30-22.30) 

VENERI Tel. 9454592 Gli aristogatti di Walt Disney - DA 
(16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Oggi riposo. Domani: Velluto Blue 

VALMONTONE 
MODERNO TeL 9598083 Oggi riposo. Domani: Il nome della rosa r j 

J.J. Annaud con Sean Connery - DR 

O S T I A 

KRYSTALL (e* Cucciolo) L 7.000 
Va dei Paltoni™ Tel. 5603186 

Gli aristogatti di Walt Oisney - 0A 
(15-22) 

SISTO 
V a dei Romagnoi 

L 6.000 
TeL 5610750 

Stregati di e eoo Francesco Nuti e con Or
nella Muti - BR (15.30-22.30) 

SUPERGA L 7.000 
Via della Marina. 44 Tel. 5604076 

Sette chili in sette giorni con Pozzetto a 
Verdone - BR (16-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 °99< "Poso. Oomani: Il ragazzo del Pon» 
Expresa con Jerry Cala - BR 

Dal 18 /12 1986 11 /1 /1987 
la Compagnia Tuttaroma presenta: 

SERGIO RUBINI 
ANTONELLA PONZIANI 

nello spettacolo 

«No. non andare a Modena 
per comprare 

un vecchio sassofono» 
di UMBERTO MARINO 

Regìa di 

ENNIO COLTORTI 

Musiche di 

PAOLO GATTI 
L'Argot apre il nuovo teatro di Via Natale del Grande, 
2 1 , con una programmazione che lo caratterizza: pro
tagonista in questo nuovo spazio sarà fattore-auto
re sintetizzato in un'unica presenza o in una duale e 
stretta collaborazione delle due figure. Il Teatro Argot 
nasce come nello spazio ideale dove al contatto cquasi 
fisico» tra attore e spettatore corrisponde una volontà 
programmatica che avvicina o addirittura unifica le 
figure attore e autore. Primo spettacolo in programma 
dal 18/12/1986 all '11/1/1987 «No, non andare a 
Modena a comprare un vecchio sassofono». Se
guiranno dal 1 3 / 1 / 8 7 al 25 / 1 / 8 7 in contempo
ranea ma stallati nell'orario: 

«GIOVEDÌ GNOCCHI» 
di Paolo Montasi con Riccardo Piati 

«ASPETTANDO METRÒ» 
di Castellacci a Cecchini con Piermaria Cecchini 

«UN CASO DI COSCIENZA» 
di Roberto Marafante. liberamente tratto da Mro-

zek con Carlo Greco, Teresa Gatta 
dal 2 8 / 1 / 8 7 al 1 7 / 2 / 8 7 

«MESTIERI» 
dì Laganà-Coltorti-Marino con Rodolfo Legane 

dal 18 /2 al 2 8 / 2 

«L'ANNIVERSARIO» 
una storia da ridere 
di Giovanna Carrassi 
con Maurizio Panici 

dai 1 5 / 1 / 8 7 

«CAMPO DI BATTAGLIA» 
di Camilla Migliori 

il cuora umano 
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MILANO — Pronti, via! Ber
lin, mffe. giornali e tv accesa. 
Ma nelle mattine di Giovanni 
Trapnttoni non c'entrano quel
li di «t'no mattina.: la tv rno. 
stra calcio carpito a partite di 
tutto lì mondo ed è la prima 
quotidiana risposta al bisogno 
di sapere di più, al bisogno di 
migliorare, scoprire, aggiornar
si che gli pulsa dentro, inesora
bile. Una energia che è quella 
della sua Milano dove final
mente è tornato a ritrovare echi 
alle sue battute in dialetto e 
sintonie di vita. «Milano è una 
lavatrice che ti sbatte di conti
nuo. Milano è... Milano.. E lo 
dice allagando il sorriso, le 
braccia e l'azzurro degli occhi. 
Occhi che hanno una luce nuo
va da quando il Trap si è lascia
to alle spalle Torino e la Juven
tus. Occhi che guardano a que
sto "8G come ad un anno di cui 
andare fieri. Sei mesi e sei mesi, 
in mezza un vallo che ha saltato 
seguendo un istinto che lo ha 
sempre guidato con saggezza. 
«Mai decisioni improvvise. Che 
rimuginavo sul cambiamento 
erano due, forse tre anni rna a 
gennaio avevo deciso, dovevo 
rispondere ni bisogno di inse
guire obiettivi nuovi sul piano 
umano e professionale. Era l'e-
sigen/a di raccogliere di nuovo 
la sfida che mi aveva portato in 
panchina la prima volta e poi 
alla Juve. Il problema era tro
vare il momento giusto. Me lo 
sono sentito dentro il segnale-
Poi ho avuto la fortuna di la
sciare nel migliore dei modi, 
con un successo, il campionato, 
anche se l'avevano dato per 
sciupato. Condizione ottimale, 
contento Koniperti e anche 
Pellegrini». 

Questa la cornice quasi per
fetta ma dentro c'è una mac
chia nera che gli brucia: «La de
lusione e stata grossa perché 
moiti. troppi non hanno capito. 
Possibili", ini sono detto, che 
d.>j"> n< ve anni in cui uno ha 
«ilio n.'tr., e ha raccolto tutti i 
'••.ieri'- -i e fai una scelta profes
simi.-.le, finisci per non essere 
capro''. Possibile, perché il ti
fo è puntellato da una logiea 
che L-i:ardn solo alla bandiera 
MO. r e dell'uomo conta sol-
ia:it" '.'• --sere schierato. «Si, ero 
de!u-D ; f-rché molti, troppi, 
non t -fiiwino il perché di una 
Mei:». ( -» :n ivo parlare di tradi
mento M i .se i tifosi non capi
scono (In- un professionista 
può dare prima in un posto e 
poi in un altro è perchè sono 
educati in un certo modo. Così 
la mentalità e la cultura in cui è 
immerso lo fa agire di conse
guenza. Capisco le cause, ma mi 
aspettavo qualcosa di diverso 
perché erano passati nove an^ 
ni... I dirigenti — aggiunge poi 

Intervista-confessione del tecnico interista 

«Ma la mìa sfida 
si chiama Milano» 

Il Trap e l'ombra della... Fìat 
«Mi ha amareggiato la reazione 

degli juventini dopo 9 anni 
di vittorie e successi» 

L'Avvocato e i tifosi-operai 
«Questa città? Una lavatrice...» 

Un'immagine dell'Inter vincente: l'abbraccio dopo un gol. In 
alto Trapattoni insieme a Marchesi 

in fretta — sono stati perfetti e 
le attestazioni di grande stima 
continuano anche adesso». 

Poi il giro di boa. Cosa è 
cambiato in Giovanni Trapat
toni? «Quando dico che un alle
natore è fatto di un cinquanta 
per cento di lavoro sul campo e 
di parte tecnica, e il resto vuol 
dire essere personaggio che ha 
un peso sociale e politico, penso 
soprattutto al tecnico della Ju
ventus. Lì devi sapere in ogni 
momento che le tue parole han
no un peso politico perché non 
sei solo un uomo dì calcio ma 
sei in ogni istante parte di un 
qualche cosa che è la Fiat, che è 
Agnelli con tutto quello che 
questo significa in una città co
me Torino e in Italia. Certo li 
sei meno libero, devi vivere 
6empre sul chi va là, perché 
dietro ad ogni domanda c'è 
sempre un risvolto che mira 

ben al di sopra della squadra di 
pallone. Si, fai parte di un siste
ma politico, sociale ed econo
mico. Quando alla Juve parli di 
Maradona poi ti arriva davanti 
un operaio con sulla maglia 
scritto che dodici miliardi sono 
cinquecento posti di lavoro. E 
questo lo devi sapere in ogni 
istante.. Allora nel Giovanni 
Trapattoni che si muove più li
bero, che pare un ragazzo che 
ha finito la scuola, e è questo 
peso in meno sulle spalle? Alle
natore a Milano, ali Inter è più 
facile? % 

•Qui è diverso, i problemi so
no altri, diverse le responsabili
tà. Qui, certamente, il rischio di 
essere coinvolto in qualche cosa 
che non ti compete, è certo mi
nore che alla Juve. Difficoltà 
che conoscevo, difficoltà che mi 
creavano gli altri, perché io so 
che in mezzo ad un discorso do

ve conta solo l'italiano io posso 
perdermi... ma se parliamo di 
calcio come fatto tecnico allora 
io di problemi non ne ho prò-
prio». 

E Trapattoni di sapere non è 
mai stanco, ed ecco che la pila 
delle cassette con filmati di cal
cio è sempre più alta in salotto. 
È come se fosse mosso da una 
fame insaziabile, eppure ha già 
vinto e guadagnato come è dif
ficile immaginare. 

«SI, la fame è quella che ave
vo da bambino ed è la conse
guenza di sapere che l'esame 
che conta è quello che devi fare, 
non quello che hai appena su
perato, Sì, vivo di corsa, sempre 
alla ricerca di qualche cosa di 
nuovo e inseguo il bisogno di 
sentirmi realizzato. Realizzato 
ma non arrivato. Essere arriva
ti per me è la pensione 

Questo il fuoco ideale che so
stiene la filosofia di un calcio 
che per Trapattoni è anche 
scienza, accoppiata a grandi 
certezze, le quali sono facil
mente controllabili. Ma per 
Trap si tratta anche di un'atti
vità sulla quale si può e si deve 
intervenire, aggiungendo sem
pre qualcosa, per cercare di ar
rivare alla perfezione o perlo
meno ad awicinarvisi. 

«Il calcio si rinnova di conti
nuo e tu che ci sei dentro non 
puoi mai sentirti sicuro. Ti fer
mi un attimo e c'è subito qual
cuno che ti sorpassa e io di far
mi sorpassare non ho alcuna in
tenzione. So che il calcio è for
tuna ma che decisivi sono i par
ticolari e li si può sempre mi
gliorare». 

Un esempio? «La finale di 
coppa Campioni tra Liverpool 
e Rea) Madrid con Boskov in 
panchina. Il Real ha perso quel
la finale perché su una rimessa 
laterale c'è chi ha protestato 
con il guardalinee mentre gli 
inglesi rimettevano in gioco. 
Uno, due e Kennedy va in gol. 
Una sfumatura e addio Coppa». 

Chissà quante volte i gioca
tori di Trapattoni si sono senti
ti raccontare questo e tanti al
tri aneddoti. Ecco una fine
strella per capire il segreto de
gli allenamenti del Trap, del 
suo fischiare dalle panchine, 
cento occhi e mille parole per 
tutti. Un ciclone che in sei me
si, gli ultimi di questo anno 
straordinario e un:co, ha lascia
to il segno nell'InU r. Sei mesi 
che hanno già dato il Trap la 
prima risposta a quella doman
da che Io rodeva: «Sì, all'Inter 
ho avuto le conferme che cerca
vo. Il mio sistema è valido. La 
squadra ha risposto alle mie 
sollecitazioni. Sono riuscito a 
portare di più alla luce le quali
tà che c'erano dentro questi 
giocatori». E il suo compito, c'è 
da giurarci, non lo considera af
fatto finito. 

Gianni Piva 

L'allenatore Gustavo Giagnoni continuerà a guidare ia squadra 

Cagliari, Gigi Riva se ne va 
La società verso la cessione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'anno nero 
del Cagliari calcio si chiude 
lasciando in eredità al 1987 
le .scelte decisive per il ri
lancio o per il definitivo af
fondamento della società 
rossoblu. Ieri sera Infatti 
l'assemblea generale degli 
azionisti ha accettato le di
missioni presentate dal 
presidente Gigi Riva ac
compagnate da quelle del 
consiglio di Amministra
zione. E stato nominalo 
amministratore unico il 
prof. Lucio Cordeddu. L'as
semblea ha anche deciso di 
r.r.viare a febbraio l'appro
v a l a ^ del bilancio. 

?•,: i comunque nelle pri
me : '. ti mane del nuovo 
:-.r.: o ( Me si definiranno 
i).-,: > ;̂ ;i assetti e soprat

tutto le prospettive del Ca
gliari. La prospettiva di 
fondo resta sempre quella 
della cessione della società 
ma finora le offerte perve
nute sono state poche e un 
po' troppo al ribasso. «Se 
dobbiamo fare un regalo — 
ha dichiarato il vicepresi
dente Orrù — non lo faccia
mo certo ai primo che capi
ta». Meglio aspettare, dun
que, sperando che alla di
stanza spunti finalmente II 
personaggio giusto con il 
quale intavolare la trattati
va, 

L'amministratore unico 
cercherà di andare avanti 
in tutti i modi e di ripianare 
o almeno di contenere il de
ficit (circa 2 miliardi) e di 
evitare la minaccia di un 
fallimento che più volte, 
nel corso di quest'anno, è 
stato incombente. In che 
modo? Le strade sono pres

soché obbligate: un mutuo 
con le banche, nuovi rap
porti con gli enti locali, 
coinvolgimento di altri fi
nanziatori nella società. Il 
compito di condurre le ope
razioni sarà svolto in prima 
persona dal nuovo ammi
nistratore unico, il prof 
Cordeddu. 

L'ex presidente Gigi Riva 
ha dichiarato: «Sono sem
pre a disposizione del Ca
gliari per contribuire alla 
sua sopravvivenza. L'im
portante è che non sì pro
lunghi l'agonia, ma che si 
facciano scelte precise». Dal 
canto suo l'amministratore 
unico ha detto: «Il momen
to è difficile e delicato, ma 
il nostro obbiettivo non è 
quello di trovare una solu
zione da qui a giugno, bensì 
di gettare le basi per il ri
lancio e la rifondazione del 
Cagliari. Riprenderò anche 
le trattative per cedere la 

società a possibili acqui
renti». 

Nel frattempo nessuno 
ha messo in discussione la 
conduzione tecnica di Gu
stavo Giagnoni. Il Cagliari 
è ultimo in classifica, e ve
ro, ma solo In conseguenza 
di un handicap assegnato a 
tavolino che ha avuto oltre-
tutto riflessi psicologici ne
gativi sulla squadra chia
mata ad una difficile ri
monta, Senza contare che 
sono molti a riconoscere 
proprio a Giagnoni gran 
parte del merito nell'avere 
evitato, nell'ultimo cam-

{lionato, una retrocessione 
n serie C — dopo venticin

que anni di permanenza 
nelle serie maggiori del cal
cio italiano — che avrebbe 
reso ancora più amaro que
sto 1986 per il Cagliari cal
cio. 

p. b. 

Coppa America, sfide decisive 
FREMANTLE — Con una grande rimonta all'ultima boa «New 
Zea land» ha preceduto al traguardo «French Kisa» (nella foto 
si vedono dall'aereo le due barche in mare) e conduce per 3 a 
O nella prima delle due semifinali riservate agli «sfidanti» del-
l'America's Cup. Nell'altra semifinale tutta americana tra 
«Stars and Strìpes» ed «Usa» il dodici metri di San Diego ha 
ancora una volta battuto gli avversari e conduce attualmente 
per 3 a 0. Sempre più probabile una sfida finale tra «New 
Zealand* e «Stars and Strìpes». 

Nel piazzale de «PUnità» 

Ieri a Milano 
l'ultimo addio 
al nostro caro 
Bruno Panzera 
Folla di colleghi e compagni accanto ai pa
renti - Ricordato dal vicedirettore Bosetti 

MILANO — In una mattina gelida, Illuminata da un sole 
Impotente, abbiamo dato l'ultimo addio a Brano Panze
ra, al compagno, all'amico, all'uomo di sport. Attorno a 
lui ieri mattina nel cortile dello stabilimento dove si 
stampa l'Unità a Milano tanta gente stretta accanto ai 
suol cari. I colleghi di tanti anni di lavoro, gli amici 
venuti da lontano, queili del quartiere, i compagni, 1 rap
presentanti del mondo dello sport e del giornalismo spor
tivo. 

Lo ha salutato per tutti Giancarlo Bosetti vicedirettore 
del nostro giornale, parole che hanno ricordato la lunga 
milizia, l'essere comunista e giornalista dell'Unità di 
Bruno. La sua grande umanità, la sua competenza, l'in
descrivibile senso del dovere, l'attaccamento al giornale, 
la professionalità altissima e mai esibita, 11 pudore che 
contraddistinguevano ogni suo atto. 

È stata una perdita precoce e gravissima la morte di 
Bruno, un colpo irrimediabile al patrimonio del nostro 
giornale, e lo si leggeva chiaramente sul volti di quanti 
erano attorno al feretro. 

Dopo la sosta all'Unità li feretro è stato trasportato nel 
cimitero di Monza per la sepoltura. 

Dopo il decreto legge del governo 

Carrara soddisfatto 
per i 500 miliardi 
agli stadi mondiali 

ROMA — Dopo il decreto 
legge sugli stanziamenti a 
favore dell'impiantistica 
sportiva — con particolare 
riferimento agli stadi del 
Mondiale '90 — approvato 
dal Consiglio dei ministri, 1] 
presidente del Coni Franco 
Carraro si è dichiarato sod
disfatto. «Esprimo la più viva 
soddisfazione — ha detto — 
sia come presidente del Coni 
che come presidente del Co
mitato organizzatore Italia 
•90 per questa tempestiva de
cisione che consente a tutti 1 
comuni delle città in predi
cato di ospitare 1 campionati 
dei mondo di calcio, di avere 
gli strumenti finanziari ne
cessari per rendere le strut
ture sportive degne di ospi
tare una manifestazione 1 
cui risvolti sociali, economi
ci e di immagine del nostro 
paese sono di straordinaria 
importanza». «Mi sembra as

sai apprezzabile — ha conti
nuato Carraro — che nello 
stesso decreto sia stato an
che previsto un intervento di 
sostegno delle attrezzature 
sportive di base con partico
lare riferimento al Meridio
ne. Ciò indica una strada 
che, se preseguita ed amplia
ta negli anni futuri, potrà 
portare li nostro paese ad 
una ulteriore diffusione del
la pratica sportiva e soprat
tutto a colmare il divario esi
stente nel settore degli im
pianti sportivi fra Nord, Cen
tro e Sud». 

Carraro ha anticipato 
Inoltre «che il Parlamento 
converta al più presto il de
creto; che 1 Comuni sappiano 
utilizzare con la massima ce
lerità Io strumento messo a 
loro disposizione, tenuto 
conto che entro la fine di 
marzo l'Italia dovrà propor
re ufficialmente alla Fifa le 
città sedi dei campionati del 
mondo». 

Migliaggio 
d gusto 
Il motivile italiano ik-Halimcnta/ionc 

e della cultura materiale 
letto in tutto il mondo. 

Perchè e scritto nel lincuacgio del CUMO. 

La Gola 
l'n lmsuasitfio che ila ecnnaio 

u\rà un nuovo torni.ito (cm. 24 x 34) 
80 pagine a colori I-ire 7.000 

Per chi M abbona 
inulici numeri coMano come dieci. Lire 70.000 

l'i r «.hi M abbona entro il 31 dicembre IWVO 
.. e p.i abbonato alle testale di Intrapresa. 

c'è anche un recalo: 
il \olume Furammo jutummi 

Inviare l'importo a Cooperativa Intrapresa 
Via Caposile 2. 2(1137 Milano 

Conto Corrente Postale 15431208 

Oggi prologo; dalla Francia alla sabbia del deserto lungo 12mi1a massacranti chilometri 

Parigi-Dakar, via alla Grande Avventura 
PARIGI — Via alla Grande Avventura. Parte 
oggi da Versailles, a pochi chilometri dalla capi
tale francese, per raggiungere il prossimo 22 gen
naio il Senegal, il più lungo rally del mondo, la IX 
edizione della «Parigi-Dakar.. Oggi è previsto il 

Biologo con una «passeggiata» di sette chilometri. 
•emani il trasferimento sino a Barcellona, dove 

me/zi e piloti si imbarcheranno alla volta di Al
geri. Da qui il 3 gennaio comincerà la «vera, cor
sa. Il tracciato si sviluppa su 12.297 chilometri 
(con 8.294 km di prove speciali), attraverso Alge
ria. Niger. Mali. Mauritania e Senegal. E ancor 
prima di accendere i motori sono scoppiate le 
polemiche. A dar fuoco alle polveri è stato il pilo
ta belga Jacky Ickx. ex ferrarista e veterano della 
gara a bordo ai Mercedes e Porsche che quest'an
no ha lasciato le grandi marche per correre con 
una «Lada». spartana fuoristrada sovietica. Il pi
lota ha scelto la pura avventura, facendo a meno 
delle perfezionate assistenze. «Sono scioccato 
dallo spiegamento dei mezzi della Peugeot — ha 
detto — che avrà benzina francese dappertutto, 
alberghi e la rete africana di assistenza a comple
ta disposizione». La casa francese ha infatti inve
stito tutto il suo potenziale e la sua organizzazio
ne per non mettere in definitivo pensionamento 
la sua potente 205 Turbo 16. vincitrice degli ulti
mi mondiali marche e piloti, messa fuon legge 
dalla Fisa con l'abolizione del «gruppo B». Alle 
accuse ha replicato il direttore sportivo, Jean 
Todt: «Ci accontentiamo di ricalcare con le no
stre iniziative quelle messe in piedi da Ickx cor. !a 
Porsche negli anni scorsi,. Avversari diretti della 
Peugeot saranno la Range Rover di Zaniroli e 
Tambay, la Toyota di Pescarolo. la Yamaha di 
Bacou e la Bmw di Rahier. Anche la Mitsubishi 

punta sulla corsa africana: ha investito un milio
ne di dollari per le vetture di Cowan, Rigai e Da 
Silva. 

Anche tra le moto si è scatenata la lotta tra i 
colossi mondiali: contro la Bmw (4 successi) la 
Honda ha mobilitato i suoi ingegneri per prepa
rare un mezzo rivoluzionario. Risultato: 1.2 mi
lioni dì dollari per una motocicletta. E c'è aria di 
tempesta anche in Italia tra la Rai e Berlusconi. 
Il Gruppo Fininvest ha infatti acquisito l'esclusi
va delle immagini, ma se l'Eurovisione iiradierà 
i filmati la Tv di Stato dovrebbe trasmettere 
ugualmente quotidianamente notiziari. 

L'italiano Franco Picot. leader del team Italia della Yamaha; nel tondo H pilota Peugeot Art 
Vatanen 

Matarrese: 
«V86 anno amaro 

e tormentato» 
^ ^ ^ MILANO — «Si 

0 ^ ^ ^ chiude con il 1986 
K + ^ W B uno degli anni più 
W R k ^ W tormentati della 
^ • « V P ^ storia del nostro 

calcio. Le amarez
ze del mondiale messicano, lo 
scandalo scommesse, la crisi 
federale, la dolorosa conclu
sione del caso Falermo, la pe
santissima e preoccupante si
tuazione economico-finanzia
ria di tutta l'azienda del cal
cio, hanno segnato e conti
nuano a segnare passaggi e 
momenti di notevole tensione. 
Ma il calcio, il gioco del calcio, 
deve continuare a vivere, per
ché lo chiede il paese, lo chie
dono milioni di appassionati 
ai quali non finiremo mai di 
esprimere rispetto e gratitudi
ne». È la sintesi del messaggio 
augurale per il nuovo anno 
del presidente della Lega cal
cio Antonio Matarrese. 

La Bertoni 
ha esonerato 

De Sisti 
TORINO — Mario 
De Sisti è stato 
esonerato dall'in
carico di allenato
re della Merloni. 
Là decisione è sta

ta presa ieri dal consiglio di
rettivo della società di basket 
che ha anche stabilito di affi
dare la conduzione tecnica 
della prima squadra a Federi
co Danna, 30 anni, «vice» dello 
stesso De Sisti e responsabile 
del settore giovanile. La sosti
tuzione di De Sisti — che era 
stato assunto l'estate scorsa al 
posto di Dido Guerrieri — è la 
conseguenza dei deludenti ri
sultati della squadra (è al deci
mo posto in classifica a 14 
punti dalla capolista Dietor) e 
del clima di incomprensione 
che si era creato tra giocatori e 
allenatore. 

Maurizio Stecca 
al Madison 

Square Garden 

®
Maurizio Stecca, 
«Stecchino», com
batterà il prossi
mo 8 gennaio al 
Madison Square 
Garden di New 

York, autentico tempio .della 
boxe, nella prestigiosa sala del 
Felt Forum. Si troverà di fron
te a Cleo Garda, lo stesso atle
ta che avrebbe dovuto incon
trare il mese scorso ad Abano 
Terme. II match di Maurizio 
Stecca, che gode di una indub
bia popolarità presso la nume
rosa colonia italoamericana 
del New Jersey, è inserito in 
una riunione di grande inte
resse. A spartire le luci della 
ribalta ci sarà anche il super-
piuma Dennis Cruz opposto in 
10 riprese a Jackie Beard. Ac
compagneranno Maurizio 
Stecca in questa trasferta il 
maestro Elio Ghelfi, il prepa
ratore atletico Sandro Sabati
ni, i manager Branchini e l'in
separabile Francesco Damia
ni, che coglierà l'occasione per 
allenarsi a New York. 

Il re del martello 
Sedykh 

sportivo dell'anno 

®
LOS ANGELES — 
Per la rivista spe
cializzata statuni
tense di atletica 
leggera «Track 
and field news» il 

martellista sovietico Yuri Se
dykh (274 punti) è lo sportivo 
dell'anno, secondo una vota
zione fatta da 300 giornalisti. 
Seguono il marocchino Acuita 
(242), il canadese Ben Johnson 
(226), l'altro sovietico Sergei 
Bubka (205), il britannico Dar 
ley Thompson (189). 

L'Aquila 
festeggia 

Ondina Valla 

®
L'AQUILA — Un 
•dono-ricordo» è 
stato consegnato 
dalla municipali
tà aquilana a On
dina Valla a cin

quanta anni dalla sua impre
sa olimpica, svoltasi a Berlino 
nel 1936, conquistando la me
daglia d'oro degli 80 metri ad 
ostacoli. Ondina Valla (il cui 
vero nome è Trebisonda Val
la), ricevuta a Palazzo di Citta 
dal sindaco, ha ricevuto il «do
no-ricordo» (una riproduzione 
in argento di un sigillo del 
Quattrocento della città) an
che come cittadina illustre 
dell'Aquila. Nata a Bologna, 
Ondina Valla si traferi nel 
19S4 con la famiglia nel capo
luogo abruzzese dove vive tut
tora. 

È uscito 
IVAnnuario 

dello Sport '87» 

®ROMA — È uscito 
per i tipi delle Edi-
rioni Unicopli - La 
Gazzetta dello 
Sport, IVAnnuario 
dello Sport "87-(L. 

19.000). La ponderosa pubbli
cazione passa In rassegna i ri
sultati del 19S6 di tutti gli 
sport. Ma vari collaboratori 
tracciano anche in modo ana
litico il bilancio di ciascuna di
sciplina sportiva. Se ne ricava 
quindi oltre ad una Informa
zione dettagliata dei risultati, 
un ampio panorama di giudizi 
tutti pertinenti e mai di circo
stanza. Insomma, una pubbli
cazione utile tanto all'addetto 
al lavori quanto al semplice 
appassionato di sport. 
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Una città al bivio tra decadenza e trasformazione 

L'economìa 
tempesta: cambia 

Si chiama area Ip 
i! tram dello sviluppo 

Enti locali, imprenditori pubblici e privati, cooperative pilotano 
la riconversione di settecentomila metri quadri in centro città 

LA SPEZIA — Ormai nessu
no ha più dubbi: La Spezia 
entrerà nel terzo millennio 
con un volto nuovo. Con una 
fisionomia profondamente 
diversa da quella militare-
Industriale costruita In poco 
più di un secolo di storia, e 
che oggi denuncia una crisi 
complessa. 

La riconversione dell'area 
ex-Ip, più di settecentomlla 
metri quadri In piena città — 
qualcosa come 1110% del ter
ritorio comunale, oggi occu
pato da impianti e depositi di 
una raffineria definitiva
mente chiusa — segnerà 11 
punto di non ritorno nella 
corsa verso 11 futuro. Il «Pro
getto Speziai parte proprio 
daH'«area ip. e dalle sue po
tenzialità, che potranno es
sere esaltate dalla realizza
zione, in materia di ferrovie 
e autostrade, della direttrice 
Tirrenica e da una prolezio
ne senza incertezze verso 11 
cuore dell'Europa. 

«La città è a un bivio — 
afferma U vlcesindaco on. 
Flavio Bertone —. Può coni' 
piere un salto di qualità inse
rendosi in un contesto euro-
peo. oppure può scegliere di 
sopravvivere nella propria 
quotidianità, scendendo al di 
sotto del centomila abitanti 
e guardando gli altri fare la 
storia. L'arca Ip non sarà la 
soluzione di tutti 1 problemi, 
sia chiaro, ma un'occasione 
importante, uno strumento 
per pensare In grande, per 
assumere pienamente la cui' 
tura dell'innovazione come 
vettore del cambiamento. Il 
coraggio e l'ambizione per 
questa sfida ci nascono dal 
sapere che non abbiamo 
concrete alternative, che 
nessun'altra città ha un'oc-
castone come la nostra, che 
abbiamo l'umiltà di partire 
dal reale e non dal futuribi
le. 

Qualche passo importante 
è stato compiuto proprio di 
recente: li Comitato tecnico 
urbanistico regionale ha fi
nalmente approvato 11 piano 
regolatore della Spezia, di 
cui il progetto per l'area Ip 
costituirà variante generale; 
ma soprattutto è stata avvia
ta la costituzione di una So
cietà promozionale di Inter
vento, intesa come soggetto 
propulsore e Imprenditoria
le. Vi hanno già aderito la 
Industria Italiana petroli (ti
tolare di quasi tutta l'area), 11 
Comune e la Provincia della 
Spezia, la Finanziaria ligure 
per lo sviluppo economico 
(Filse), la Lega cooperative, 
le associazioni Industriali lo
cali e la grande Imprendito
ria pubblica (Eni, Efim, Iri), 
la Snam Progetti, PIslalstat 
e la Breda Finanziaria, la 
Cassa di Risparmio e la Ca
mera di Commercio. 

•Non esiste probabilmente 
un altro esemplo In cui siano 
compartecipi tante capacità 
economiche e progettuali. 
D'altronde oggi, pur essen-
docl decine di aree dismesse 
e rimaste tali, non esiste una 
occasione slmile In Italia — 
aggiunge Bertone —. SI trat
ta In realtà di un esperimen
to unico: cioè ti tentativo di 
realizzare uno sviluppo della 
Società attraverso l'azione 
congiunta delle forze a vario 
titolo interessate, senza 
maggioranze precostituite e 
senza "poteri" nel fatti de
terminanti: 

SI profila quindi un Impe
gno economico di forze che 
vanno ben al di là del ristret
ti confini provinciali, al qua

le corrisponderà — almeno è 
nelle speranze — l'interesse 
di urbanisti di fama interna
zionale. Nel prossimi due an
ni la Società promozionale 
sarà impegnata con una 
struttura agile e molto qua
lificata nella progettazione 
urbanistica, nell'avvio di 
una politica di marketing, 
nella creazione e nella diffu
sione di un'immagine del 
progetto e della città. Due 
anni per uscire dalle nebbie e 
definire con precisione strut
tura e vocazioni di un 'con
tenitore di innovazione, di 
un propulsore di sviluppo 
qualitativamente nuovo, co
me in effetti sarà l'area Ip. 

*Ma non sarà né un quar
tiere residenziale né un cor
po separato, bensì un com
plesso Integrato tra 1 vari 
settori di Insediamento e 
completamento Inserito nel
la città come polo di riferi
mento per I suol servizi e le 
sue attività, che dovrà spin
gersi verso nuove zone di 
espansione (Val di Magra e 
Valle del Vara) e sarà ad esse 
col legata per via telematica 

e attraverso un adeguato si
stema di infrastrutture — 
afferma ancora Bertone —. 
Le dimensioni dell'area fan
no prevedere una destinazio
ne mista: abitativa, produtti
va, per il terziario, per 1 ser
vizi sociali e collettivi ecc. 
Dovrà essere comunque un 
progetto capace di inserire 
La Spezia in un più vasto si
stema dinamico, economico 
e culturale: Tecnologie 
avanzate, telematica, rispo
ste al bisogno di nuovi saperi 
e a nuovi modi di produrre e 
di vivere. Un progetto che 
comporterà investimenti per 
non meno di 500 miliardi nel 
prossimi dieci anni. 

L'area Ip sarà tutto que
sto; cioè un insieme di opera
zioni complesse capaci di ri
lanciare la scommessa dello 
sviluppo. Cosa poi sarà Inse
rito materialmente in questo 
«contenitore» è certo troppo 
presto per saperlo. Ma sicu
ramente non ci sarà posto né 
per aziende Inquinanti né 
per grandi complessi chimici 
o manifatturieri. Non ci sarà 
posto, nell'area Ip. per la 
«cultura del pesante». 

LA SPEZIA — La parola «crocevia» è 
diventata di moda alla Spezia. Crocevia 
dello sviluppo, crocevia fra crisi e tra
sformazione. Crocevia fra decadenza e 
cambiamento. Proprio verso la fine 
dell'anno 11 barometro dell'economia 
locale è precipitato bruscamente in
chiodando la lancetta sulla tempesta. 
La Termomeccanlca (gruppo Efim) ha 
annunciato una riduzione di trecento 
unità e il cantiere di Muggiano (Iri) ha 
fatto sapere che molto probabilmente 
sarà costretto a mettere in cassa Inte
grazione 200 operai. Il ciclone si abbatte 
anche laddove le tecnologie avanzate 
sono di casa: dopo aver venduto su li
cenza 40 cacciamlne agli Usa, l'Inter-
marlne di Sarzana ha chiesto brutal
mente 316 licenziamenti. Una brutta 
storia di contrasti fra la Montedison e 
Spadolini, Interamente scaricata sulla 
schiena del lavoratori. La città si inter
roga, constata che la sua crisi è lo spec
chio di scelte compiute in centri lonta
ni, pubblici e privati. L'ombrello dell'O-
to Melara, Intanto, è pieno di buchi: l'e
poca In cui la produzione di armi assi
curava lavoro e denaro a centinaia di 
piccole aziende è lontana. 

Il porto mercantile ha perduto circa 
10 mila containers rispetto allo scorso 
anno: in sostanza ha tenuto le posizioni 
in condizioni difficili. Non a caso li si è 
concentrata, negli anni, una elevata 
quantità di investimenti privati e stata
li per l'innovazione. Fra pochi mesi en
trerà In funzione II terminal Contship 
per navi portacontainers giramondo; 
un terminal fortemente automatizzato, 
il cui progetto suscita ammirazione an
che in Nord Europa. Ma il porto non 
può bastare: più di diecimila disoccupa
ti sono in coda agli uffici di collocamen
to. 

Oggi La Spezia è 11 punto più acuto 
della crisi in Liguria. Ha ragione Nicola 
Caprioni, segretario provinciale della 
Cna, quando afferma che «è giunto 11 
momento di fare della Spezia un vero e 
proprio caso: Mario Parmeggianl, di
rettore dell'Unione Industriali, sostiene 
Invece che «non sfa accadendo nulla 
che non fosse ampiamente prevedibile. 
Si è compiu to il ciclo dell 'Arsenale Mili
tare e delle industrie ad esso collegate, 
scontiamo la fase languente delle Par
tecipazioni statali. La gestione dell'or
dinarlo non basta più: noi lo diclamo da 
tempo, però mi sembra che continui a 
mancare una vera e propria strategia. 
La soluzione è nel risanamento delle 
poche industrie che riusciranno a so
pravvivere, ma soprattutto nello svi
luppo del porto con le sue attività indot

te. Per II resto del Golfo, occorre punta
re su attività turistiche-nautiche: 

Renzo Grassi Catapano, presidente 
dell'azienda mezzi meccanici del porto, 
spezza una lancia In favore dell'ottimi
smo: 'Siamo in una fase di cambiamen
to radicale. La città deve puntare sullo 
scalo mercantile come principale fonte 
di ricchezza, ma anche sul rinnova
mento delle Industrie a partecipazione 
statale attraverso "iniezioni" di valida 
Imprenditoria: 

Per 11 presidente dell'AmmlnlstrazIo-
ne provinciale, Francesco Baudone, è 
necessario 'Un impegno qualitativa
mente diverso delle Partecipazioni sta
tali. Ogni alternativa, per noi, passa ob
bligatoriamente di lì. C'è bisogno di in
vestimenti per realizzare attività avan
zate nell'industria, nel porto, nel terzia
rio. Anzi: lo scalo va Inserito nel siste
ma alto-tirrenico, deve essere dotato di 

Diecimila disoccupati 
La fine dell'industria 
militare e le occasioni 

di riconversione 
Bisogna ripensare 

ii ruolo di Iri e Efim 
Il nuovo scalo Contship 

infrastrutture indispensabili come 11 
retroporto e la bretella di collegamento 
con l'Autobrennero. E lo Stato deve 
emanare provvedimenti equi, non fare 
figli e figliastri come è accaduto di re
cente. Ma, sia chiaro, Il porto nella no
stra città non potrà mal assumere un 
ruolo totalizzante: Su questa valuta
zione concorda anche il direttore del
l'Associazione piccole e medie indu
strie, dott. Rapalli, il quale lancia una 
frecciata polemica al «cugini» dell'U
nione: ili porto è stato mitizzato. Ope
razioni come II terminal Cont-ship me
ritano un incondizionato plauso, ma 
costruire nuove banchine significhe
rebbe espellere altre attività e violenta
re 11 tessuto urbano. Se la scelta dell'U
nione Industriali fosse questa, non sarà 
possibile andare d'accordo. Piuttosto 
dobbiamo avere la capacità di reinven
tare: scegliere le attività del futuro e 
innovare quelle vecchie. Il punto noda

le è II "reintegro" dell'area Ip nel pro
grammi della città. Perché II cambia
mento va governato; non potrà avveni
re secondo un processo spontaneo: 

Andrea Squadroni, capogruppo del 
Psi in Comune parla di -crisi irreversi
bile del modello Spezia, ma aggiunge: 
'Le potenzialità ci sono, la tendenza 
può essere rovesciata. Ma abbiamo bi
sogno di un localismo attivo, non di 
piagnistei. Una volta tanto potremmo 
copiare I genovesi e costituire qui la so
cietà "Spezia ricerche", mettendo insie
me le grosse potenzialità pur presenti 
nell'Arsenale militare, nelle Partecipa
zioni statali, nel centri di ricerca...: Se
condo Fulvio Ichestre, segretario della 
Cgil, oggi più che mal «La Spezia è 11 
simbolo di scadenti scelte nazionali. 
Perciò dobbiamo muoverci per far af
fermare scelte nazionali di impronta 
diversa: mi riferisco al piano del tra
sporti, al ruolo dell'Arsenale, del grup
po Efim, dì holding private come la 
Montedison. Non abbiamo bisogno né 
di "pacchetti compensativi" e neppure 
di rigurgiti localisticl, ma di rinnovare 
ciò che esiste, guardando allo sviluppo. 
In questo senso ci vuole uno scatto di 
unità, di solidarietà della città intera: 

È evidente, dunque, che II futuro di 
questa area di crisi, ma egualmente ric
ca di potenzialità, dipenderà molto dal
le strategie delle Partecipazioni statali, 
e In particolare dell'Efim. La questione 
è stata di recente affrontata in un con
vegno del Pei: 'Non siamo certo per la 
difesa pura e semplice dell'esistente — 
afferma Moreno Veschi, responsabile 
del dipartimento economico della Fe
derazione comunista —. Anzi, da tempo 
avvertiamo I rischi insiti in una mono
coltura armlera dell'industria pubbli
ca. Ma qui non si indicano programmi 
di sviluppo:si mandano lettere di licen
ziamento, c'è solo una volontà di sman
tellamento e basta. Questo è 11 punto. 
Bisogna contrastare il tentativo di ridi
mensionamento della Termomeccanl
ca, un'azienda che potrebbe sviluppare 
proprie produzioni tecnologicamente 
avanzate nel civile; bisogna recuperare 
le capacità progettuali dell'Oto Melara, 
Inserendola In settori nuovi come l'au
tomazione Industriale, la robotica, 11 
biomedicale. Più in generale, bisogna 
costringere le Partecipazioni statali ad 
esercitare un ruolo di "fertilizzazione" 
del nostro territorio. Mal come oggi pe
rò avvertiamo l'esigenza di rilanciare 
l'iniziativa unitaria per una prospettiva 
di ripresa e di sviluppo: 

Pier luigi Ghiggini 

Ristorante da 

"Paolino" 
del fratelli Strambi 

Lo specialista del pesce 
Ricette proprie lericine 

Ampia scelta di vini 

(Et 
URICI - LA SPEZIA 
Via S. Francesco, 14 
Tel. 0187/967.801 

via Maalneollo, dietro la ''Stalla Toscana" 

al magazzino 

il tuo imi 
sportive 
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AMPIO PARCHEGGIO INTERNO^ ^ ^ R V B SPORT 

APERTI ANCHE LA DOMENICA PER TUTTO DICEMBRE 

Una panoramica di Sarzana, 
punto di raccordo fra l'Auto-
cisa e la Genova-Livorno 

Prende corpo 
il progetto 
di raccordo 
tra Autocisa 

e Autobrennero 
Il raddoppio 
della ferrovia 
Pontremolese 

U centro Europa sarà vicino 
LA SPEZIA — È tempo di grosse novità 
a proposito di collegamenti fra l'area 
spezzina (e In generale il settore alto 
tirrenico), la Pianura Padana e l'asse 
del Brennero. Da alcuni mesi sono In 
piena attività 1 primi cantieri per 11 rad
doppio della ferrovia Pontremolese, 
tanto che ormai si manifesta l'esigenza 
di concentrare sull'opera 11 massimo di 
risorse e di avviare la progettazione 
esecutiva della galleria di valico; ma re
centemente è stato annunciato l'inseri
mento, nel plano decennale della gran
de viabilità, del raccordo autostradale 
Autocisa-Autobrennero. 

La costruzione, se saranno confer
mate le Indicazioni dell'Anas, potrebbe 
essere avviata nel prossimi due anni: 
intanto la Società Autocamionale della 
Cisa (che gestisce la A 15 La Spezia-
Parma) ha dato un colpo d'acceleratore 
alla fase progettuale. SI tratta di realiz
zare circa 80 chilometri di nuova auto
strada fra lo svincolo della A 15 di Fon-
tevivo (Parma) e il casello dell'Auto-
brennero di Nogarole-Rocca, In provin
cia di Mantova e a poca distanza dal 
Quadrante Europa di Verona. 

Il raccordo, già previsto nella vecchia 
convenzione fra Autocisa e Anas, sarà 
costruito secondo un tracciato legger
mente diverso da quello originario in 
modo da ridurre al minimo l'impatto 
con 11 parco naturale del Mincio: la 
tbretella» attraverserà II fiume nel pun
to più stretto del parco, sul quale del 

resto c'è già un fìtto Intreccio di assi 
stradali. Le Federazioni del Pel di Par
ma. Massa Carrara e La Spezia hanno 
raccomandato in proposito un preven
tivo e serio «esame di impatto ambien
tale», come d'altra parte sarebbe auspi
cabile per ogni nuova opera infrastnit
turale. 

La Cisa-Brennero, che comprenderà 
anche un ponte sul Po lungo due chilo
metri, costerà circa otto miliardi e mez
zo a chilometro. Da essa il porto e l'eco
nomia spezzina riceveranno un benefi
co Impulso per 1 traffici verso le aree 
forti dei nord e l'Europa centrale; ma 
sarebbe un errore valutare l'opera solo 
In base agli Interessi locali, perché le 
considerazioni di validità strategica 
nazionale appaiono nettamente preva
lenti, soprattutto per I collegamenti 
Nord-Sud. Così come 11 raddoppio della 
Pontremolese rappresenterà una effi
cace alternativa all'asse ferroviario ap
penninico, la costruzione della Cisa-
Brennero consentirà di realizzare in 
tempi relativamente brevi, e a costi ac
cettabili, un itinerario alternativo al 
tratto Firenze-Bologna dell'Autosole, 
già oggi congestionato al limite del col
lasso. La bretella sarà realizzabile In 
circa sei anni, mentre 11 raddoppio del
l'Autosole comporterà almeno dieci, se 
non quindici, anni di lavoro. 

Entro II 1993, dunque, si potrà offrire 
un percorso realmente alternativo sul 
tratto Firenze - Viareggio - La Spezia -

Parma - Nogarole Rocca alle merci che 
viaggiano su gomma. Ma la Cisa-Bren
nero sarà Importante anche In relazio
ne alla costruzione di una «dorsale tir
renica» proiettata sino a Roma. Di que
ste tesi è convinto sostenitore 11 vicepre
sidente dell'Autocamionale Cisa, geo
metra Gino Cappi: «L'obiettivo priorita
rio è realizzare concretamente un "cor
ridoio plurimodale" di collegamento 
fra la costa tirrenica e 1 suoi porti con la 
Pianura Padana e. più a monte con I 
valichi alpini — afferma Cappi —. Il 
progetto risponde a esigenze locali e re
gionali, ma ha una Indiscutibile valen
za nazionale: questa direttrice Infatti 
renderà possibile un più armonico svi
luppo del territorio e potrà creare le 
condizioni per offrire un importante Iti
nerario alternativo, appunto la Dorsale 
Tirrenica, di valore strategico nel rap
porti Nord-Sud. A ciò risponde in ma
niera fondamentale li raddoppio della 
Ferrovia Pontremolese; e altrettanto 
Importante risulterà 11 collegamento 
autostradale Livorno - Civitavecchia -
Roma, In asse con i collegamenti verso 
Parma e verso 11 porto di Genova». Non 
si può dimenticare che I livelli di conge
stione dell'Autosole tra Bologna e Ro
ma sfiorano già oggi la paralisi totale 
della rete. Da qui l'esigenza di percorsi 
alternativi, capaci di contribuire a ri
solvere le antiche difficoltà di collega
mento fra l'Italia e II resto d'Europa. 

Servizi regolari per il Mar Rosso, Golfo Aràbico, dall'india, dai Brasile e dalla Finlandia 
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Nelle foto: la Torre Scola, antico posto di avvi
stamento (qui sopra); a sinistra, una panora
mica dì Portovenere vista dall'isola Palmaria; 
sotto il titolo, lo stretto fra Portovenere e la 
Palmaria visto da Larici (in primo piano) 

Palomar 
PORTOVENERE — L'osser
vatorio di Palomar è sceso 
sul mare e ha scelto le sugge
stioni di Portovenere per ini
ziare una ricognizione sulla 
crisi del linguaggi e del sape
ri: guarda lontano, vuole «vo
lare alto» ma resta ancorato 
al suo territorio, alla sua cul
la d'Identità. 

La rivista quadrimestrale 
•Palomar», realizzata dalla 
cooperativa culturale di Por
tovenere e diffusa su tutto 11 
territorio nazionale (per ab
bonamento o In libreria) è 
appena al secondo numero, 
eppure è stata accolta come 
uno degli eventi culturali 
dell'anno. Il fascicolo uscito 
nel primi giorni di dicembre 
contiene, fra l'altro, una con
versazione con Pietro Ingrao 
sul suo libro di poesie («Il 
dubbio dei vincitori»), una 
Intera sezione dedicata alla 
•nube» di Chernobyl, un Ine
dito di Paolo Bertolanl, pri
mi Interventi In vista di un 
convegno sulla Liguria. 

Il legame con Portovenere 
e il Golfo appare consistente; 
articoli sugli scavi della villa 
romana del Varignano, su 
Nicolò Corso — pittore del 
Quattrocento ligure —, una 
documentazione sulla sfida 
poetica lanciata da Tomma
so Marlnettl, come primo 

contributo ad uno tudio sul
la presenza del futuristi alla 
Spezia. Non a caso la coope
rativa è approdata all'Impre
sa di Palomar dopo essersi 
misurata con una serie di 
Iniziative culturali estive; ed 
ora prepara, per 11 5 gennaio 
alla Spezia (piazzale Kenne
dy), una serata di poesia de
dicata appunto alla sfida 
marinettiana. 

Quelli di Palomar hanno 
In comune un percorso «ge
nerazionale» nella politica 
fra gli anni Sessanta e Set
tanta: «Un gruppo — affer
ma 11 direttore della rivista 
Aldo Garzia, giornalista del 
Manifesto — che oggi si ri
trova a voler riconsiderare le 
proprie esperienze, da un al
tro versante». Del collettivo 
di redazione fanno parte In
segnanti di scuola media, 
docenti universitari, opera
trici degli Enti locali, un ar
cheologo, un avvocato, una 
musicista, una pittrice, un 
fisico: In tutto una quindici
na di persone, che si vadono 
periodicamente, è ovvio, nel
la biblioteca di Portovenere. 

E proprio In ragione di 
questo «radicamento», che 
abbiamo chiesto al gruppo di 
Palomar una opinione sulla 
crisi dell'area spezzina. È 
chiaro — come afferma An
tonio Postorlno — che Idee 

Pensare in grande, ma legati 
al proprio territorio: cosi 

è nata una rivista a Portovenere 

«Canti spezzini» con stilista 
Nei versi di Corrado Levi le atmosfere del Golfo, ricreate da Cinzia Ruggeri 

MILANO - Notti d'estate, zefiri e 
canti spezzini. Non è il titolo di un 
film della WertmUUer ma quello di 
un libro: Canti spezzini. Autore del
l'opera è Corrado Levi, docente alla 
facoltà di Architettura di Milano, 
noto negli ambienti culturali oer le 
numerose quanto diversificate ricer
che ed esperienze culturali. 

Forte di questi suol trascorsi, Levi 
ha fatto delia presentazione della 
sua lattea letteraria una vera e pro
pria performance con tutti gli attri
buti di un lavoro d'avanguardia. 

Per realizzare questa sua iniziativa 
il neo-poeta si è avvalso della colla
borazione di Cinzia Ruggeri, stilista 
milanese, ipercreativa, famosa pe
raltro, per 1 suol allestimenti ricchi 

di Inventiva e sempre originalissimi. 
L'accoppiata vincente si è prefissa 

di comunicare a tutti e 5 1 sensi le 
atmosfere e le emozioni spezzine dal
le quali Levi aveva tratto Ispirazione 
per comporre i suol canti. 

A grandi ventilatori è stato dun
que affidato 11 compito di riprodurre 
le tipiche folate di vento del golfo del 
Poeti, mentre sparsi qua e là per la 
Galleria oggetti tipici della città di 
La Spezia e del suo golfo si alterna
vano a creazioni di Cinzia Ruggeri. 
Tra catene di navi, bottiglie di plasti
ca e caffè macinato o in chicchi, una 
prestante attrice declamava i versi di 
Levi, leggendoli sul fondo di una taz
zina. 

La scelta del brani da recitare era 

operata dall'attrice medesima in ba
se alle richieste del pubblico e alle 
caratteristiche di quest'ultimo. 

L'immagine complessiva di La 
Spezia che emergeva da questa rap-

Eresentazione era indubbiamente 
en lontana da quella mediterranea, 

tutta bulli, pupe e marinai, delle car
toline. 

Del resto !i fine dell'iniziativa, co
me ha detto la stessa Cinzia Ruggeri, 
era una «comunicazione vieppiù». 
Una comunicazione, si presume, del
le sensazioni che la ridente cittadina 
ligure ha suscitato e suscita a questi 
due personaggi, scevra quindi da 
ogni luogo comune e ricca di vissuti 
personali o meglio artistici. 

Gian Luca Lo Vetro 

precise possono scaturire so
lo da un'elaborazione collet
tiva, oggi appena abbozzata. 
Però alcuni clementi già 
emergono con una certa 
chiarezza: «Questa città — 
afferma Giovanna Riu — 
soffre della mancanza di ra
dici storiche (o piuttosto — 
come precisa Paolo Tirelll — 
di una cancellazione della 
memoria); potrebbe essere 
questa l'origine delle diffi
coltà a riflettere compiuta-
mente sulla 

trasformazione*. 
•Certamente aggiunge Al

do Garzia — non è più tempo 
ne di difendere II "vecchio" 
né di dilazionare l'avvento di 
un nuovo assetto; se l sinda
cati e i partiti della sinistra 
vivessero questa fase in ter
mini di pura "resistenza", 
sarebbe la cosa peggiore; fi
nirebbe come a Genova, do
ve la ristrutturazione è stata 
Imposta dall'esterno. Oggi si 
sente 11 bisogno di recupera
re un ruolo forte della pro
grammazione regionale e 
degli Enti locali. Insomma, Il 
problema é: si torna a pensa
re In grande, o no? Mi sem
bra un problema cruciale, e 
anche un utile punto di par
tenza: 

•Dagli anni Cinquanta In 
poi — aggiunge Carlo Mar-
letti — La Spezia ha vissuto 
un momento di trasforma
zione enorme, ma irriflesso. 
Il livello di conoscenza del 
processi che hanno coinvolto 
ti territorio era e resta bas
sissimo, tant'è vero che si 
manifesta attualmente una 
elevata domanda di stru
menti di conoscenza. Il pro
blema dell'identità, Insom
ma mi sembra decisivo: ed è 
anche al centro del tentativo 
di alcuni intellettuali di fon
dare alla Spezia una sezione 
dell'Istituto Gramsci. Un 
tentativo che spero vada in 
porto molto presto». 

•Qui esistono forze impor
tanti, non mancano ricerche 
ed elaborazioni — aggiunge 
la Riu — però tutto illangui
disce In circoli ristretti. C'è 
un enorme problema di in
formazione*. Il discorso è ap
pena cominciato: bisogna ri
mettere in molo una mac
china che appare tremenda
mente arrugginita, per tra
sformare la Grande Crisi In 
un trampolino di lancio ver
so il futuro. 

p.l.g. 
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La società cooperativa 

EPTACONSULT a r. i. 
svolge attività imprenditoriale 

nei seguenti settori: 
# sistemi informativi territoriali ed 

ambientali 
# ingegneria del territorio ed ambien

tale 
# geotecnica e meccanica dei terreni 
# fotointerpretazione e cartografia 

tematica 
# pedologia 
# geologia generale ed applicata 
# idrogeologia e idrologia 
# valutazione impatto ambientale 
È una struttura capace di operare a 
livello nazionale ed internazionale nei 
vari settori della progettazione e ricer
ca. 
I campi di attività sono supportati dalle 
più avanzate tecnologie informatiche. 
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MOMENTI FATALI I 2 
Nicoletta 
Orsomando, 
33 anni 
in casa Rai 
«Era il '53, 
in giro tanta 
voglia di 
ricominciare» 
L'annuncio 
della morte 
di Kennedy 
Benvoluta e 
famosa, ma 
una battaglia 
Pha perduta... 

Una foto del ' 57 della 
popolare presentatrice. 

Sotto una recente 
immagine di Beatrice Cori. 

Enza Sampò. Nicoletta 
Orsomando e Paola Perissi 

«E allora vi diedi 
il primo buonasera 

allo schermo tv» 

ROMA — II suo giorno fa tale appartiene alla 
preistoria televisiva:22ottobre '53. Il sruoprf-
mo annuncio, quella stessa sera, fu questo: 
•Signore e signori vi tramesmettiamo ora 
Studio PI In Viale Asiago: Poche battute, 
qualche secondo, la prima comparsa di una 
figura che è diventata familiare a milioni di 
italiani: Nicoletta Orsomando. 

•Emozione? No, ero Ignara. Afa è stato lo 
stesso un momento magico — dice la presen~ 
tatrice più famosa dalla Rai — perchè non 
mi ha dato assolutamente la sensazione del 
panico. Mi sembrava di fare un annuncio co
me nelle prove. Dopo un pò di tempo, però, 
mi sono resa conto che la gente per strada mi 
riconosceva. E allora ho cominciato a capire 
veramente il ruolo che stavo assumendo: 

Qualche mese dopo Nicoletta Orsomando 
da il buongiorno e il buonasera della nuova 
Hai: era il 3gennaio '54, la data fatidica della 
nascita dell'ente di stato. Si cominciò, quella 
sera, con 'L'osteria della posta' di Goldoni.A 
ascoltare quell'annuncio c'erano solo 24 mila 
abbonati, gran parte attaccati ai televisori 
dei bar. È quella la Rai del professor Cutolo, 
di 'Non è mai troppo tardi' del maestro Man
zi, dell'amico degli animali. Angelo Lombar
di. Di li a poco armeranno il Mago Zurli con 
la sua bacchetta magica, Silvio Noto e le sue 
orecchie, 'Lascia o raddoppia- con l'Italia di
visa in due dal -caso Degoli; vittima di una 
domanda complicata. Sabato 19 noicmbre 
'55 quando la Orsomando annuncia lo spet
tacolo di Mike Bongiornogià l'ascoltano cir
ca 100 mila abbonati. Lei, piano piano, con 
discrezione e garbo, è già entrata nella case 
degli italiani. E diventata, per intenderci, la 
quinta persona a tavola, disposta tra il figlio 
e il nonno, proprio davanti a mamma e papà. 

Passa il mezzobusto di Riccardo Paladini. 
la voce del telegiornale, scorrono le immagi
ni dell'Uomo in Lebole e dell'ispettore Rock, 
quello che ha commesso solo un errore. E poi 
eccola lei. sicura, materna e sublime, quasi 
fatale. 'No. non mi sento Mamma Rai ma, a 
giudicare da quello che mi dicono e mi scri
vono, forse la parte più seria della Rat, sì, 
perchè sono un punto fermo per la gente, la 
rassicuro ogni sera: 

Trentatre anni e mezzo di servizio hanno 
fatto di questa donna l'immagine e il simbolo 
della televisione. Eppure Nicoletta Orsoman
do, dietro quell'aria tranquilla, nasconde 
una punta di acidità. E a giusta regione. È 
l'unico dipendente della Rai che non ha mal 
avuto una promozione. Anzi, la sua figura 
professionale, al pari delle altre dodici colle
ghe sparse In Italia, è stata dimenticata da 
ogni contratto di lavoro. Due anni fa la Orso
mando aizzò Igiornali contro I vertici azien
dali. Adesso, che ha perduto la sua piccola 
ma significativa, battaglia, stabilendo un re
cord negativo poco Invidiabile, si nasconde 
dietro un sarcasmo accentuato. -Io vengo 
prima di certi signori che ora sono ai vertici 
della Rai. Mi hanno semplicemente confina
ta. Mi va benissimo il mio ruolo ma vorrei 
soltanto un riconoscimento, non soltanto 
quello del pubblico ma anche quello dell'a
zienda: 

Nell'era dell'elettronica, del grandi colle
gamenti televisivi e del satelliti, leannuncia-
trlcl sembrano rimaste un pò il lato artigia
nale dell'azienda, le sartine che con fin uano a 
cucire a mano. Stanno al primo plano di Via 
Teulada, l'ultima porta a destra di un corri-
dlo squallido e disadorno. 'Avevamo molti 
contatti umani un tempo. Nel nostri studi 
c'erano 1 cameramen, I tecnici. Il regista. Da 
parecchi anni — racconta la Orsomando — 
slamo completamente autonome. Entriamo 

In una piccolissima stanza, da sole premia
mo un pulsante che accende le luci, premia
mo un altro pulsante e l tecnici puntualizza
no l'immagine e poi parliamo. La nostra è 
diventata una professione In piena solitudi
ne: 

Amata dai teleutenti, difesa a denti stretti 
da tutte le mamme d'Italia, diventata sorella 
delle nostre zie, la Orsomando è riuscita In 
tutti questi anni a sfuggire agli acuti delle 
cronache. Persino 1 settimanali non hanno 
quasi mal avuto accesso alla vita privata di 
questa clnquasettennc che riesce a nascon
dere bene il peso degli anni e delle rughe no
nostante sua figlia, proprio in questi mesi, 
l'abbia resa nonna. 'La mia ostata una scelta 
voluta, una vittoria. Mi hanno fatto molte 
Interviste ma non le leggo: mio padre conser
va tutto per me: La Orsomando confessa 
con una punta di Ironia di essersi abituata 
presto ai ruoli che gli ha riservato la vita: 
pioniera dell'occupazione femminile, prima 
donna del piccolo schermo, fidanzata, sposa
ta, separata, concubina e ora nonna. 

Ma fu vera gloria? Oppure manca quel piz
zico di notorietà per eternarsi dive, per uscire 
da quel guscio che confina le annunciatrici a 
far parte di tutte le famiglie e a non gustare 
mai le prime pagine? 'Gelosa della Carrà? 
Non ci penso nemmeno. Forse per il cachet. 
Ma le glorie sono effimere, noi Invece ci cen
telliniamo...' 

E la Orsomando la sua immagine cerca 
proprio di conservarla bene. Non leggerà pu
re le interviste ma Im lettere indirizzate a lei 
se le spilla come una mano di poker. In tutti 
questi anni targati Rai ne ha ricevute milio
ni. Gli scrivono giovani, donne, persone sole. 
'Un ricordo — dice — che si protrae oltre II 
tempo della tv. 

La più strana missiva l'ha tenuta nel cas
setto molti anni: era di un signore piemonte
se che si scusava perchè una sera si era per
messo di mettersi davanti al televisore In te
nuta piuttosto discinta. Pensava, quel signo
re di mezza età. di essere visto dalla sua bella 
Nicoletta che ha pianto dalla vergogna chie
dendo scusa. Ma non si è fermato lì: è corso a 
Roma in treno, ha preso un autobus, poi un 
altro ancora finché non è giunto alla fatidica 
porta di Via Teulada chiedendo della Orso
mando. Lei non si è fatta pregare: è scesa 
sino ai cancelli e si è fatta offrire un caffè. Il 
tempo di dirgli che lei non ci aveva fatto caso 
per quella sera ma che la situazione non do
veva proprio ripetersi. Pare che quel piemon
tese sia tornato a casa con un bel pigiama. 

Storie di ieri e storie di oggi: la Orsomando 
nella sua salctta osserva il tempo televisivo e 
il tempo reale scorrere a ritmo di notizie, di 
fatti, di annunci. Il suo decennio d'oro è stato 
quello degli anni '50: 'C'era tanta voglia di 
ricominciare, di fare bene, di riprendersi: 
Poi il vortice degli anni '60 con il dramma tlco 
annuncio della morte di Kennedy, la Ceco
slovacchia, l'avventura dell'uomo sulla luna, 
la televisione che diventa, come diceva Ser
gio Pugliese, Il creatore della Rai, -una fine
stra sul mondo: Quindi gli anni Settanta con 
Il frantumarsi di tanti sogni e gli enigmatici 
anni Ottanta. La Orsomando, dalla sua fine
stra, osserva sì II mondo mutare ma anche la 
Rai restare sempre la stessa. Persino la sua 
qualifica è identica, come trenl'annl fa, spet
tro di un immobilismo che passa anche at
traverso le piccole » iccnde personali. Corag
gio signora Nicoletta anche .stasera sarà a 
cena con milioni di Italiani. È tempo di farsi 
Il trucco, non può certo deludere l suol com
mensali. 

Marco Ferrari 

Niente auguri in Tv 
toccato al portavoce fìernsimov 
spiegarlo ieri ai giornalisti nel 
corso di una conferenza stnm-
pa, ndducendo come motiva
zioni il fallimento de) vertice di 
Reykjavik e la violazione ame
ricana del trattato Salt 2. • Ri
teniamo in linea di principio — 
ha detto Gerasimov — che lo 
scambio di messaci sia una co
sa buona, ma l'iniziativa do
vrebbe essere in linea con lo 
stato dei reciproci rapporti. Ta
le situazione è lungi dall'essere 
favorevole. Ritengo che do
vrebbero essere compiuti sforzi 
per ritornare su questo proble
ma l'anno prossimo». 

•Dunque quest'anno non ci 
saranno scambi di messaggi», 
ha tagliato corto il portavoce. 
Rispondendo poi alla domanda 

di un giornalista americano, ha 
aggiunto: «Perchè dovremmo 
creare illusioni sulle nostre re
lazioni? Ci sono degli accordi 
che non sono applicati, che non 
vengono rispettati dagli Stati 
Uniti. Quest anno non esistono 
le basi per uno scambio di mes
saggi per l'anno nuovo». Oltre 
alla violazione del Salt 2 e al 
rifiuto di confinare in laborato
rio la ricerca per le «guerre stel
lari», Gerasimov ha contestato 
alla Casa Bianca anche il rifuto 
di aderire alla moratoria unila
terale sovietica sugli esperi
menti nucleari, giunta ieri al 
suo S12esimo giorno. 

Gli americani hanno preso 
male il rifiuto: l'ambasciata a 
Mosca l'ha definito «deplorevo
le», in contrasto con «il buon 

inizio» dell'anno scorso; e il 
portavoce Verner ha aggiunto 
che la decisione «sembra non 
sia un buon esempio di "gla-
snost" (trasparenza)». Ma è in
contestabile che il clima com
plessivo in cui si chiude questo 
1986 è ben diverso, e diciamo 
pure ben più arretrato, di quel
lo in cui 1 anno si era aperto: e 
questo non poteva, evidente
mente, restare senza conse
guenze. 

Il portavoce della Casa Bian
ca, Larry Speakes, ha confer
mato poi, in una conferenza 
stampa a Santa Barbara in Ca
lifornia, dove Reagan trascorre 
le vacanze di fine d'anno, lo de
cisione di trasmettere il mes
saggio del presidente attraver
so I emittente radiofonica «La 

voce dell'America! alle sei del 
pomeriggio americano (mezza
notte in Italia) e ha aggiunto 
che gli lisa proprio non si 
aspettavano che l'urss avrebbe 
reso pubblica la loro richiesta e 
il proprio rifiuto. Speakes ha 
detto che Reagan aveva propo
sto lo scambio di messaggi «nel
la speranza che avrebbe contri
buito a stabilire una base di ve
rità e cooperazione, essenziale 
per migliori relazioni» tra i due 
paesi. La decisione dell'Urss, 
secondo il portavoce della Casa 
Bianca, non è in linea «con i 
progetti fatti a Reykjavik in 
mento alle nostre relazioni bi
laterali e con i recenti accordi 
su scambi scientifici, scolastici, 
culturali e di persone». 

Il portavoce del ministero 

degli Esteri sovietico ieri, non 
si è tuttavia limitato, a parlare 
del mancato scambio di auguri 
televisivi. Ma ha toccato anche 
il problema degli emigranti che 
vogliono tornare in Urss. Gera
simov ha sottolineato che è sa
lito a duemila il numero delle 
richieste di rientro presentate 
all'ambasciata sovietica di Wa
shington e ha detto che le re
strizioni esistenti al riguardo in 
passato dipenderanno dai pro
blemi connessi alla necessità di 
trovare le abitazioni ed il lavoro 
per il «flusso di rientro». Il ri
torno in patria, l'altro ieri, di 48 
•refusnik» dagli Usa è stato sa
lutato dai mass media come un 
•brusco risveglio dalle illusioni 
dello stile di vita americano». 

e collettive». 
Si continuerà, anche nel 

prossimo Incontro, a parlare 
della questione, sollevata da 
Occhetto, del rapporto tra 
democrazìa economica e de
mocrazia nel partito e nella 
società. «In Italia la situazio
ne è ovviamente del tutto di
versa — ha detto Occhetto 
—, noi abbiamo posizioni di
verse per quanto concerne la 
democrazia politica. Ma ci 
Interessa tuttavia conoscere 
In quali forme essa potrebbe 
essere sviluppata anche in 
altre condizioni, sia con mo
dalità autonome di espres
sione della società civile, sia 
con nuovi Indirizzi In mate
ria elettorale, sia con altri 
provvedimenti che favori
scano l'espressione dell'opi
nione pubblica, come ad 
esemplo il referendum». 

Su questa, come su altre 
questioni sollevate, Occhetto 
ha comunque detto di aver 
riscontrato nel colloqui una 
reazione assolutamente 
spregiudicata, »del tutto lai
ca, senza tabù, dove tutte le 
domande sono legittime». 
Un metodo che permette di 

Occhetto 
da Gorbaciov 
capire, ma anche una «deci
sione ferma» di portare 
avanti il processo di rinno
vamento, e la «consapevolez
za che la direzione Imbocca
ta pone problemi nuovi, Ine
diti, che comportano altri 
passi avanti». Né si nasconde 
che attorno alla linea decisa 
al 27° Congresso «c'è una lot
ta politica». Qual è l'entità, la 
qualità. Il carattere delle re
sistenze al progetto di rinno
vamento? Il prossimo Ple
num del Comitato centrale 
sul problema della politica 
del quadri dovrebbe dare ri
sposte Importanti a questa 
domanda. L'impressione ri
cavata è che si tratterà di 
una tappa di «rilievo crucia
le» nella battaglia per attua
re le decisioni del congresso. 

L'Europa è stata l'argo
mento più diffusamente af

frontato nel quadro della po
litica Internazinale. Qui Oc
chetto si è ampiamente sof
fermato sul ruolo che la sini
stra europea può svolgere 
per «fare da ponte» per una 
nuova ostpolitik. I riflessi 
europei del dopo Reykjavik 
hanno tuttavia mostrato 
una forte differenziazione di 
posizioni del governi europei 
sulla questione del disarmo e 
delle sue prospettive. Uno 
degli scogli, com'è noto, è 
rappresentato ora dalla que
stione della asserita superio
rità sovietica In materia di 
armamenti convenzionali e 
forze armate In Europa e dal
la presenza del missili sovie
tici a corto raggio d'azione. 
Un progresso verso l'opzione 
zero — fatta propria a Rey
kjavik da Gorbaciov —, cioè 
l'eliminazione di tutti 1 mis

sili a medio raggio nucleari 
americani e sovietici, po
trebbe delincarsi solo supe
rando questi scogli con un'I
niziativa supplementare. E 
qui occorre un esame appro
fondito delie proposte avan
zate dal Patto di Varsavia 
nel corso del 1986, nella ri
cerca di un punto di conver
genza. Ma una ripresa del 
processi distensivi, anche e 
soprattutto In assenza di una 
disponibilità americana a 
fare gesti concreti, richiede 
un approccio multilaterale 
che Investa tutti 1 campi del
le relazioni Internazionali. A 
questo proposito Occhetto 
ha riferito di aver ricavato 
l'impressione che Mosca 
consideri gli atti dell'ammi
nistrazione americana dopo 
Reykjavik come un progres
sivo allontanamento dalle 
posizioni sostenute In quella 
sede dal presidente degli Sta
ti Uniti. Anche le prospettive 
di una soluzione del proble
ma afghano sono state evo
cate nella discussione. Mo
sca ha reiteratamente mo
strato, negli ultimi tempi, di 
nutrire una accentuata fidu

cia nelle possibilità di una 
soluzione politica, che tutta
via non appare per il mo
mento delincarsi all'orizzo-
ne, mentre è chiaro — ha 
detto Occhetto — che «nes
suna soluzione è possibile 
sul plano militare e di una 
politica di forza». Restano 
dunque le differenze di valu
tazione su molti punti noda
li, ma da parte sovietica si 
accetta la discussione e si 
manifesta la «piena acquisi
zione — ha detto ancora Oc
chetto — del fatto che la di
scussione avviene tra forze 
autonome le cui posizioni si 
formano In piena autonomia 
a seconda dello svolgersi de
gli eventi e delle situazioni». 

La tematica del colloquio è 
stata sommariamente ri
chiamata in un comunicato 
congiunto in cui si fa riferi
mento allo scambio Infor
mativo fra l dirigenti del due 
partiti e si sottolinea la ne
cessità di sviluppare gli sfor
zi diretti a far rifluire la cor
sa agli armamenti sulla ter
ra e nello spazio. 

Giulietto Chiesa 

ROMA — «Quando conosceremo meglio quel che è accaduto negli 
anni successivi alla scomparsa di Breznhev, ci accorgeremo forse 
che essi sono stati anche un periodo di seria riflessione e prepara
zione da parte di un embrione di un nuovo gruppo dirigente di cui 
Gorbaciov era l'uomo di punta»: lo afferma, in un'intervista al 
settimanale «l'Espresso», in edicola questa mattina, il responsabile 
della Commissione internazionale del Pei, Giorgio Napolitano. 
«Ritengo — continua il dirigente comunista — che guesti uomini 
siano giunti, di fronte al punto di involuzione e di crisi gravissima 
cui era stata portata l'Urss, a conclusioni radicali, tali da investire 
tutte le sfere della vita sovietica, da quelle dell'organizzazione del 

Intervista 
di Napolitano 
al settimanale 
«L'Espresso» 

potere a quella della politica estera». E, in questo quadro, «la 
decisione riguardante Sakharov rappresenta daweru un salto». 

In un altro passaggio dell'intervista Napolitano afferma che 
«Gorbaciov e i suoi collaboratori non possono ignorare che l'Unio
ne Sovietica può rinnovare la propria economia solo nel quadro di 
una trasformazione dei sistemi produttivi e sociali di tutta l'Euro
pa orientale». «Ma occorre allora — aggiunge il dirigente comuni
sta — riconoscere una ben maggiore autonomia di ricerca e di 
iniziativa a quei paesi, e consentire un'effettiva articolazione poli
tica e culturale all'interno di ciascuno di essi, nell'interesse della 
loro stessa stabilità politica». 

rio? I radicali sono 1 critici 
più accesi del «pacchetto» 
Rognoni. Le misure varate 
dal Consiglio del ministri, 
afferma Marco Pannella, 
«vanno esattamente nella di
rezione opposta alle richieste 
sottoscritte validamente dal 
cittadini italiani. Non posso
no quindi, se approvate dal 
Parlamento, superare le ri
chieste referendarie». A Pan
nella fa eco 11 segretario del 
Pr, Giovanni Negri 11 quale 
chiede subito un incontro a 
Psl e Pll. La soluzione propo
sta dal ministro della Giusti
zia sulla responsabilità civile 
del magistrato — uno dei 
punti più delicati — secondo 
Negri »è indecorosa, tanto 
tecnicamente mediocre 
quanto politicamente inade
guata a superare i referen-

Compromesso 
giustizia 
dum». 

Il fuoco di sbarramento 
opposto dai radicali è il se
gno di incrinature nel fronte 
referendario o, piuttosto, 11 
Pr fa da battistrada al Psl e 
ai liberali? Adesso, scrive 
sull'«Avanti!» di stamani Sal
vo Andò, responsabile per il 
Psl del problemi della giusti
zia, «saranno in molti a chie
dersi» se le misure varate 
«contengono le risposte ne
cessarie e adeguate per evi
tare» 1 referendum. Tra que

sti «molti» che s'interrogano 
sembra esserci lo stesso Psi, 
dal momento che Dino Fell-
settl sostiene che «resta il no
do della giurisdizione dome
stica da parte di un Csm an
cora espressione delle cor
renti, per cui bisognerà rive
dere la composizione della 
sezione disciplinare». 

Quanto ai liberali, l'ex se
gretario del partito, Alfredo 
Biondi, non ha dubbi: «Il 
compromesso sembra preva
lere sulla chiarezza della li

nearità di chi con I referen
dum intendeva stabilire un 
principio di uguaglianza e di 
soggezione alla legge in caso 
di dolo o colpa grave di qua
lunque cittadino, magistrato 
compreso. È difficile Imma
ginare un sistema più mac
chinoso e discrezionale di 
quello che sembra essere sta
to proposto dal Consiglio del 
ministri per la responsabili
tà del giudici». 

A completare 11 quadro, le 
dichiarazioni di esponenti 
democristiani. Il responsabi
le della giustizia. Giuseppe 
Gargani, esprime un giudi
zio «complessivamente posi
tivo» sui provvedimenti va
rati, ma aggiunge subito che 
sul singoli punti«la De espri
merà in Parlamento le sue 
opinioni e le sue valutazio

ni». E l'ex magistrato e sena
tore di stretta osservanza 
andreottiana Claudio Vita-
Ione auspica che, durante il 
confronto parlamentare, si 
aprano «costruttivi spazi di 
riflessione». 

Come si può notare, sul 
•pacchetto» Rognoni si stan
no già addensando nubi mi
nacciose. Si tratterà di vede
re, naturalmente, se le in
soddisfazioni si trasforme
ranno in veri e propri emen
damenti, durante l'iter par
lamentare dei disegni di leg
ge. L'attenzione si concentra 
soprattutto sul Psi: conti
nuerà ad agitare la minaccia 
di referendum per contratta
re condizioni vantaggiose in 
vista della «staffetta» di mar
zo? 

Giovanni Fasanella 

ROMA — È stata diffusa Ieri dal ministero delle Finanze la 
redazione definitiva del Testo Unico delle imposte sui redditi, 
che entrerà in vigore dal 1° gennaio 1988 con effetti sul perio
di di Imposta successivi al 31 dicembre 87. Oltre alla riunifi
cazione in un unico testo delle varie disposizioni In materia il 
documento contiene anche alcune novità interessanti per il 
contribuente. Si tratta soprattutto della possibilità di nuove 

Novità 
nel testo unico 
delle imposte 

sul reddito 

detrazioni sull'Irpef per i lavoratori dipendenti, che potranno 
escludere dal reddito tassabile voci come I compensi per le 
mense, le prestazioni di trasporto, le erogazioni «liberali» 
(gratìfiche) e occasionali. Altre novità riguardano la discipli
na dei redditi prodotti in forma associata, delle deduzioni dal 
reddito e degli accantonamenti previdenziali. Sarà anche 
possibile compensare i crediti di Imposta senza aspettare i 
rimborsi ma scomputando il credito nella successiva dichia
razione annuale. 

cruciale» e forse «decisiva» 
per il regolamento del con
flitto e la ripresa del lavoro. 
E subito i rappresentanti dei 
sette sindacati membri della 
commissione statutaria 
hanno messo le carte in tavo
la: ritiro definitivo della sca
la salariale che doveva en
trare in vigore domani; ne
goziato sugli aumenti dei sa
lari e su un progetto total
mente nuovo di scala delle 
remunerazioni fondata non 
soltanto sul •merito» ma an
che sull'anzianità; revisione 
delle condizioni di lavoro at
traverso una migliore appli
cazione delle 35 ore settima
nali, un aumento dei riposi 
domenicali e festivi e una 
più giusta distribuzione del 
lavoro notturno per i mac
chinisti. 

Di qui una prima consta
tazione: non è in 24 né in 48 
ore che si arriverà a un ac
cordo, tanto più che — come 
dicevamo all'inizio — è sol
tanto nel pomeriggio di oggi 
che il •mediatore» comincerà 
le sue consultazioni sui sala
ri e le remunerazioni. A que
sto punto 11 problema è di sa
pere cosa offre «subito» il go
verno affinché l sindacati 
possano riferirne alle assem
blee generali, le sole in grado 
di decidere la ripresa o meno 
del lavoro. 

Ma non è così semplice. 
Ora c'è di mezzo il "mediato
re" che deve dire la sua e se
condo questo mediatore, in
caricato di redigere un rap
porto al governo al termine 
delle sue consultazioni, oc
correranno parecchi giorni 
prima di vederci chiaro. Toc
cherebbe allora al sindacati 
di «mettersi la mano sul cuo
re» e convincere I lavoratori 
a riprendere il lavoro senza 

Passeggeri costretti a proseguire a piedi a causa dello sciopero dei ferrovieri 

I ferrovieri 
a Chirac 
aspettare la conclusione di 
un accordo «Inevitabile e 
soddisfacente per tutti». Ma, 
a parte 11 fatto che I sindacati 
sono certi della possibilità di 
arrivare ad una conclusione 
rapida della vertenza «se 11 
governo ne ha la volontà po

litica», potrebbero ancora 
convincere la base a ripren
dere il lavoro, dopo tredici 
giorni di lotta, soltanto sulle 
buone parole del mediatore? 
Lo sapremo quest'oggi ma 
ne dubitiamo fin d'ora. 

Intanto la situazione eco

nomica e monetarla si ag
grava, per non parlare dello 
stato della società francese. 
dei suol crescenti malumori. 
Il franco ha registrato ieri 
una nuova flessione rispetto 
al marco tedesco nonostante 
un rialzo del tassi di Interes
se e alla Borsa di Parigi, dove 
quindici giorni fa 11 barome
tro era al «bello stabile*. 1 va
lori francesi sono crollati di 
oltre due punti In seguito al
l'aggravamento del clima 
sociale. E c'è 11 sondaggio di 
fine d'anno, per ciò che ri
guarda le quotazioni politi

che, a rattristare le ultime 
ore del 1986 del governo e in 
particolare di Chirac. Il 56% 
del francesi lamenta una ca
duta del potere d'acquisto 
proprio nei mesi che hanno 
fatto seguito alla vittoria 
elettorale delle destre. Sol
tanto il 12% degli interrogati 
pensa che 11 19S6 sia stato 
«un anno buono». E se il 40% 
10 giudica né migliore né 
peggiore del precedenti, il 
44% lo definisce «un anno 
piuttosto cattivo», da dimen
ticare al più presto. 

Ma per Chirac, che aveva 
promesso rilancio economi
co e benessere per tutti, c'è 
una nota ancora più triste 
nella graduatoria della popo
larità: Mitterrand è in testa 
col 52% di opinioni favorevo
li e Io batte di ben quattro 
punti. Il che, dopo nove mesi 
di governo e di potere quasi 
assoluti, suona sinistramen
te alle orecchie di un primo 
ministro deciso a conquista
re la poltrona presidenziale a 
furor di popolo. I francesi, 
Insomma, pensano che an
che il 1987, ormai alle porte, 
non prometta nulla di buono 
e che la disoccupazione toc
cherà nel prossimi mesi 1 tre 
milioni di unità. 

Anno nuovo, vita nuova? 
11 guaio per Chirac è che 11 
nuovo anno è quello decisivo 
per la preparazione della sua 
campagna presidenziale e se 
le cose non cambiano egli 
dovrà dire addio al sogni di 
gloria accarezzati in marzo, 
quando la vittoria elettorale 
alle legislative lo aveva por
tato al Matlgnon come su un 
trampolino di lancio per l'E
liseo. 

Augusto Pancaldi 

MERCOLEDÌ 
31 DICEMBRE 1986 

In occasione di un nuovo anno di 
speranza e di Iona per la pace e la 
democrazia. Michele Iozzelli sotto-
si rive cinquantamila lire in memo
ria dei compagni 

ANGELO DESTRI 
e 

NATALE IOZZELLI 
esemplari democratici ed antifasci-
i l i 

Urici (La Speiia). 31 dicembre 1986 

E deceduto nei giorni scorsi il com
pagno 

ACHILLE MODOTTI 
I nipoti ricordandolo sottoscrivono 
in sua memoria per l Unità centomi
la lire 
PradamanolUD). 31 dicembre 1986 

Nel 31'anniversano della scomparsa 
del compagno 

ARTURO VARO 
la moglie Nma il figlio Sergio e il 
nipote Walter ricordandolo a quanti 
lo stimarono. sottoscrivono per l'U' 
nidi 

Hitnone. 31 dicembre 1986 

Nel primo anniversaria della scom
parvi del compagno 

GIUSEPPE MALGAROTTI 
le sorelle, il fratello e i parenti tutti 
lo mordano con affetto immutato ai 
compagni amici e a quanti lo conob
bero In sua memoria sottoscrivono 
i inquerentumila lire per I Unità. 
Mestre, 31 dicembre 1980 

1 c ompagni della sezione G Burlan
do si uniscono a familiari ed amici 
nel ricordo, a quattro mesi dalla pre
matura scomparsa, del compagno 

CIRO SCARPATI 
Noie ITO). 31 dicembre 1986 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa dei compagni 

LELO ZAMOLO 
e 

LUCIANA 
la figlia Carmen, il genero Renato, i 
nipoti Claudia e Filippo nel ricor
darli con rimpianto |>er il grande 
vuoto d'amore e di amuma che essi 
hanno lasciato, sottoscrivono lire 
.SO 000 per/ Unità 
Venzone(UD) 31 dicembre 1186 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno partigiano 

LUIGI CRISTOFOLI 
la moglie Licia. le figlie Adriana e 
Claudia la sorella Franceschtna. la 
Nuocerà e il cognato Franco, i paren
ti gli amici e i compagni lo ricorda
no con immutato affetto e rimpian
to In sua memoria sottoscrivono per 
/ Unità lire 70 000 
Tavagnacco(liD). 31 dicembre 1936 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

GIANPIERO PAGETTI 
la moglie Mar luce la. i figli Eligio « 
tii.inmarco lo ricordano a tutti i 
e ompagm Sottosc rivono per l'Uniti. 
Milano. 31 dicembre 198R 

Nella ricorrenza del sesto anniversa
rio della scomparsa del compagno 

ADOLFO SANTORELLI 
lo ricordano con immutato affetto la 
moglie e la figlia con il marito In 
sua memoria sottoscrivono L. 
1IK) 000 peri Unità 
Sivuna. Jl dicembre 1986 

E* mancalo il compagno 

ELIO GANDINI 
di anni (H Lo annunciano addolora
li l,i moglie Piera, il figlio, nuora e 
nipoti Funerali in forma civile ogni 
31 dicembre, ore U 30. partendo 
d.ill abitazione corso Farmi J2/4. 
Torino. 31 dicembre 1986 

J„i Federazione torinese del Pei si 
unisce al lutto della famiglia per la 
morte de 1 compagno 

ELIO GANDINI 
e he fece parte del Comitato federa
le. di gli organismi di fabbrica e del 
movimento sindacale torinese. 
Torino. 31 dicembre 1986 

I comunisti della zona Aurora Van-
chiglia profondamente colpiti, si 
uniscono al lutto della famiglia ed al 
cordoglio de! movimento sindacale 
pt r la morte del compagno 

ELIO GANDINI 
In mi mona sottoscrivono per l'Uni
tà 
Torino. 31 dicembre 1986 

1 comunisti della 12- sezione Pei an
nunciano con profondo dolore la 
pu matura scomparvi del compagno 

ELIO GANDINI 
Kià segre i.ino della sezione, apprez
zalo c-tl appassiunato militante 'del 
Pu In SJJ memoria sottoscrivono 
per I Unita 
Tonno 31 dicembre 19S6 

II sindacato pi-nwonati Spi-CgiI del-
l.i zona Vanchiglia con vivo dolore SJ 
unisce al cordoglio della famiglia 
per la stompjrsa del compagno 

ELIO GANDINI 
In suo ricordo sottoscrive per 
/ Unità 

Tonno. 31 dicembre 1926 

Maria e Nino Spador.?. Anna e Cal
dino Cerniti. R.ta e Renzo Pennazio 
ricordano il compagno 

ELIO GANDINI 
limpida figura e dirigente del movi
ne r.to dei lavoratori Esprimonoso-
Inìar.ctj alla fam-gha cosi grave
mente colpita In ÌUJ memoria sotto
scrivono 
Torino. 31 dicembre I9S5 

l-i famiglia Amateis porge alla com
pagna Piera ed a tutti i familiari le 
più sentite condoglianze per la per
dita del caro compagno 

ELIO 
Tonno. 31 dicembre 1986 

I comunisti dcU'Italgas espnmono ai 
familiari le più sentite condoglianze 
por la scomparsa del compagno 

ELIO GANDINI 
Tonno. 31 d.ccmbre 1936 

Il sindacato Energia Cgil di Tonno 
por^e ai familiari le più vive condo
glianze per la perdita del compagno 

ELIO GANDINI 
Tonno, 31 dicembre 19S6 


